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Macchinista per scommessa 
fa deragliare un treno 
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350.000 litri di latte 

trattati con la soda a Napoli 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Riserve e proteste nei sindacati e nelle campagne 
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La vertenza eino-indiana 


Solo Bonomi plaude Appli"* la tregua 


Consenso indicativo 

]\oN POTEVA MANCARE — od è venuto pun¬ 
tualmente — il plauso di Bonomi alle misure agrarie 
annunciate dal governo che rendono esplicito e con¬ 
creto il «salto indietro», rispetto ai pur modesti 
impegni programmatici del centro-sinistra, com¬ 
piuto da Moro al Consiglio nazionale della DC. E’ 
l’umiliante plauso di chi — con il doroteo Rumor — 
simbolizza gli indirizzi di politica agraria tradizio¬ 
nali che hanno portato ad un punto drammatico que¬ 
sto vitale settore del paese. 

Per il fatto che non introducono nessun elemento 
di riforma, che suonano betta al mondo mezzadrile, 
che lasciano intatti i patti abnormi e stanziano fondi 
che ancora una volta finiranno per costituire un 
buon aliare per gli agrari, le misure governative non 
potranno non determinare un ulteriore sviluppo 
delle lotte nelle campagne ed una più stretta con¬ 
vergenza tra le forze sindacali e politiche che chie¬ 
dono un radicale « mutamento di rotta » in agri¬ 
coltura. 

Il dibattito apertosi all’interno del PSI con la 
critica aperta, venuta non solo dalla sinistra, all’ope¬ 
rato di Cattani per la parte essenziale avuta nel 
dar vita al « pateracchio agrario » con la DC, il 
PSDI e il PRI, e che gli ha valso i positivi apprez¬ 
zamenti, ancora, di Bonomi; l’opposizione che viene 
anche da forze contadine cattoliche esortanti a 
«cambiare strada»; le posizioni ripetutamente 
espresse dalla CiSL; le azioni cui già nei giorni 
scorsi hanno dato vita le confederazioni sindacali, 
tutto questo ci dice come il problema sia più che mai 
aperto e la sua soluzione sia affidata alla iniziativa 
delle masse lavoratrici. 

CoN BUONA PACE del Popolo, quando sotto¬ 
lineiamo l’esigenza di questa iniziativa e solleci¬ 
tiamo il dibattito all’interno dei partiti del centro- 
sinistra, noi non cerchiamo affatto di « seminar ziz¬ 
zanie » e di accrescere le difficoltà del governo anche 
al fine di coprire un nostro « vuoto » di indicazioni 
positive e di programmi. 11 « vuoto » sta unicamente 
nella DC: ed è costituito dal solco profondo tra gli 
impegni e i fatti. Le misure agrarie ora adottate lo 
dimostrano ampiamente, sol che si vada con la 
mente ai punti del programma governativo per 
Tagricoltura (enti di sviluppo, superamento della 
mezzadria, riforma di tutti i patti agrari, assistenza 
e previdenza per i contadini, ecc.). Per restare 
aderenti alla realtà politica, è in questi impegni 

— e nelle specificazioni che ne fanno i sindacati — 
il programma che noi indichiamo. Che si tratti di 
un programma necessario non si può negare. Ma è 
possibile? Al riguardo si avanzano preoccupazioni 
per i problemi di spesa che possono determinare 

— si dice — prospettive di bancarotta per lo Stato. 
Ma questa prospettiva è reale se si continua con gli 
indirizzi fin qui seguiti. Come si può contestare che 
i fondi finora stanziati dallo Stato per l’agricoltura, 
durante il fascismo e dalla Liberazione ad* oggi, 
siano serviti a compiere una gigantesca operazione 
di sperpero che ha portato a livelli esplosivi la crisi 
dell’agricoltura ed è valsa unicamente a rafforzare 
il potere monopoii-agrari o a consentire l’opera di 
rapina della Federconsorzi? Se quegli stessi fondi 
fossero stati destinati a finanziare i contadini, ad 
attuare le necessarie riconversioni culturali, a svi¬ 
luppare la cooperazione, avremmo oggi un’agricol¬ 
tura qualitativamente diversa da quella clic è. 

L A QUESTIONE ESSENZIALE sta nello stabilire 
come e da chi dovranno essere amministrati e ripar¬ 
titi i soldi dello Stato. Se non si attuano le Regioni, 
se non si danno agli enti locali poteri nuovi, s e non si 
creano gli enti di sviluppo, cioè gli strumenti demo¬ 
cratici che consentano ai contadini stessi di stare 
airinterno dei centri che devono stabilire i criteri 
e le finalità dei fondi dello Stato, questi continue¬ 
ranno a correre nei tradizionali « canali », finendo, 
immancabilmente, nelle tasche degli agrari e dei 
monopoli, ivi compresa la Federconsorzi, le strut¬ 
ture attuali resteranno intatte, si aggraverà il sus¬ 
sulto che scuote le campagne, i prezzi dei prodotti 
agricoli nelle città continueranno a salire. 

Il torto del compagno Cattani, il suo vizio idro¬ 
logico. sta neK'aver considerato positiva ogni qual¬ 
siasi e generica forma di ammodernamento delle 
campagne, che si traduce poi nei fatti non in un 
ammodernamento contadino democratico, ma in un 
ammodernamento capitalistico Cosicché quella posi¬ 
zione è — in concreto — un cedimento verso la 
classe dominante e verso l’espansione monopolistica 
nelle campagne. Per contro, la « promozione conta¬ 
dina », bandiera dcìla DC, non rompe, anzi rafforza, 
gli schemi corporativi di Bonomi. non libera la 
azienda contadina dalla tutela soffocatrice della 
Federconsorzi; e affida allo Stato il ruolo di promo¬ 
tore di puri e semplici incentivi finanziari. L’avvio 
a soluzione della crisi agraria in Italia postula 
invece la creazione di una azienda contadina libera, 
che per essere garantita richiede la creazione di 
enti democratici di sviluppo, la possibilità di asso¬ 
ciazione, lo sviluppo della cooperazione, la messa a 
disposizione di strumenti di conservazione e trasfor- 
zionc dei prodotti agricoli. Un'azienda liberata dalle 
strutture monopolistiche, che impediscono oggi il 
determinarsi di un rapporto nuovo tra città e cam¬ 
pagna, capace di reggere anche alle dimensioni di 
UH mercato internazionale. 

Adriano Aldomoresch 


alle leggi 
agricole 


Nehru esita anfora 
per la trattativa 

Forti pressioni interne ed esterne sul primo ministro per i! 
proseguimento del conflitto - Arrestato il segretario del P. C. 


Moro 6SprÌni6 “Pop- 1 sn«8»*ai?W3^y.*rr*’^ «vl 'm 


prezzamento vivis¬ 
simo» della DC alla 
Coltivatori - I giu¬ 
dizi CGIL, UIL e Al¬ 
leanza contadina 


Le prime reazioni al dise¬ 
gno di legge governativo per 
l'agricoltura portano a que¬ 
sta conclusione: solo Bono- 
mi e i suoi gerarcln appen¬ 
dono entusiasticamente e 
senza riserve. Gli applausi 
dei bonominni sono piovuti 
ieri al convegno svoltosi nel 
palazzo della Federconsorzi, 
presenti in massa ministri e 
sottosegretari con alla testa 
Lantani e capi del partito 
de. da Moro a Salizzoni. 
Bonomi ha approfittato del¬ 
l’occasione non solo per af¬ 
fermare che la sua Confede¬ 
razione non ha nessuna ri¬ 
serva da avanzare sul dise¬ 
gno di legge nato dalla trat¬ 
tativa del centro sinistra, ma 
ne rivendica la paternità, nel 
solco della politica seguita 
in tutti questi anni, fino al 
Piano verde. E bisogna dire 
che Bonomi ha perfettamen¬ 
te ragione. 

Lantani ha iniziato il suo 
discorso dicendo che coloro 
che sottolinearono i dissensi 
tra lui e la « bonomiana > 
coltivavano delle illusioni: 

< tra noi — ha detto — non 
c'e alcun contrasto ». Dopo 
aver lasciato a Rumor il 
compito di illustrare ai capi 
della < bonomiana > i parti¬ 
colari del disegno di legge 
Lantani ha proseguito in una 
lunga illustrazione di quan¬ 
to il governo ha fatto in que¬ 
sti mesi giungendo sempre 
a questa conclusione politi¬ 
ca. nessuna rottura col pas¬ 
sato e quindi — implicita¬ 
mente — con la « bononna- 
na » e con tutto ciò che essa 
rappresenta. Dopo Lantani 
iia preso la parola il segre¬ 
tario della DC on. Moro, pre¬ 
sentato all'assemblea da Bo¬ 
llono con una nuova concio¬ 
no anticomunista. 

Moro ha n u o v a m e tt t e 
espresso « simpatia, solida- 
t.ctà ed apprezzamento v i- 
vissimo » della DC per la 
bmiorntana. specie « dopo g!, 
attacchi di cui e stata ogget¬ 
to ». Confo: mando questo in¬ 
timo legame e ringraziando 
la Coltivatoti diretti per d 
propini apporto alla lotta ai 
comuniSmo, il segretario del¬ 
la DC ha anche asserito eh» 
l'oi gamzzazione di Bonomi 
avrebbe * contribuito alla 
alTermnzione dei valori de¬ 
mocratici nel mondo rurale ». 

« Quando si attacca la Colti¬ 
vatori diretti — ha detto Mo¬ 
ro — pensiamo che si intenda 
colpire la DC. ma noi non 
abbiamo niente, anche ;?»r* 
quanto riguarda la collah ’-l 
razione con la Coltivato:; d.- 


Berlino ovest 


Fischi e pugni 
per Adenauer 
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NUOVA DELHI, 22 -—- 

Il primo ministro indiano 

£& Dopo l'accordo per Cuba 

tri sono cessati lungo tutta ’ 

la frontiera con la Cina, in 

seguito alla decisione cinese M JB _ __ • Il 

ìi fuoco e di min mi vita ciiiiai 

le IV1U3MI UUIIICI 3IIII€fl 

le linea di contatto a parti- ™ 

re dal 1. dicembre. II primo 

ministro indiano ha detto: _ » • I 

* Nini sono stati N|AV%V 

c da prt- IIIUl aiUl MI IlUilCQi V 

ma », facendo cosi intendere 
che i cinesi avevano messo 

in atto la loro iniziativa uni- Dalla nostra redazione affermano certi oppes.torl 

laterale ancora prima del- dell 1 destra mondiale, perche la 

loia annunciata (la mezza- MOSCA. 22 V.. h 1 

notte ora di l’echino) l’ u - I.’avv: unente ad una solo- ou t marcito h r.-,or-e asti a* 
notti, ma Ut l imino), l ai . ,q , u , mimiche attualmente :mmob;l;z- 

lando alla Camera alta. / " . ,, 1 , 11 1 "y z ite il dia corvi al ranno 

v , . , . mar dei <. aia:!):, ripropone agi: (.urna .u (.anno. 

Nolmi ha ancora alleluiato: lWM . lv r „ut:v» l-.mm:nenz.. , <- : »«K-ho - attaccano 

<a quanto ci consta, esiste | .g un , r .pre,.i d.-i colloqui mi- 1,1 Deestm a questo punto, sen¬ 
tina effettiva cessazione de! gin - »ov.et co - americani suda ( ‘'" ,nl iure lYibtettivo dell'.K• 

fuoco. Da ieri sera, da parte «••'pen-mne dethi.tiv.i delle prò- dei cr.tic, rii uni»,.» 

. . ri a,, che v levano contro il nostro 

cinese, non si e sparato un w mulo». nnornmiii «voiionivn di Jsir- 

-.q., - n i n „ , Le cori.I./.oni per un accordo P'o_i.muua nononmo cu u.a.ir- 

solo colpo». sarebbero sempre più concrete. »»«’•. Quest: ergici affermano che 

Fonti defluite attendibili tan*o p.ù che >.a gli Stati lauti. »‘ d. coesistenza pacifica, 

limino affermato che anche tre -ettini ne fa. va : .-oviet.ci durino e quindi anche :! 

l'esercito indiano ha avuto settimana hano conclusa ^n’V'on*rns 'Sa “In i’nr n •'ni 

ìi »• a • * ii* 1 1 • r snpttpv <t*r (ì (•MilO'i’fìii' ntro . n i oiLr.i^io ( 011 l prtlk .pi 

ordino di astenersi dall apri- ' lu .|ia ' pr.mavm., ,i '' 1 J»arxLmo. farebbero i! g.o- 

re il fuoco contro le truppe j.-,, n ti sovietiche attendibili co dell .mperial.smo, darebbero 
cinesi. Ma un portavoce del man.fe-t.mm im certo ottimismi) <sse l'ilhisione che l’im- 

ministero «Iella Difesa si è al riguardo, ma per ora. qu: a peniri.stno non e più aggress.- 

i :f in tato di confermare u nolana d.oh.ara/umo y« H-«-«>nament: di questo npo 

smentire onesta possibilità «Menile permette <| ; stdt.l.re '* , ' < votiipM munte st.UL.i.i 

'Vi questa poshimm.i. i( . con . da la realta L.b avversari della 

affermando che «gli ordini v . or( i uu , 0llI , p, realtà poht.ea del «1.sarmo generale, 

alle truppe sono segreti», c ..\iiche Vuttav.a. le l ' ,u ' ' l tmni.tg.n.uio di essere 

che la questione di una tre- terroni riprendono il discorso ircmendamcntc r.voluzionar., 
gita «è ancora all'esanie da piu largo del disarmo generate !\" M i. V i 7’V " on mentono nulla 
parte del governo » e totale eh» potrebbe trovar* '1 d. la delle proprie frasi alti- 

partedei governo ». n. li accnio mr 1. line dell? ' Rente e capace 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 ] 

I.'avv: unente ad una soiu- 
z one stabile della ersi nel 
mar dei Calali):, ripropone agi: 
iwM'ivalor. politici r.mminotvz.i 1 
d; un i r.pre'.t dei colloqui an¬ 
elo - -ov.et co - americani sm'..! 
Mepen-iimi' dellll.tlV.I delle pro¬ 
se nucleari 

I.e corni. /.uni per un accordo 
sarebbero sempre più concrete, 
t,Udo p.ù che s’.a gli Stati Cmti. 
tre M'ttini ine fa. sia ; soviet.ci 


come affermano certi oppos.torl 
dell i destra mondiale, porche la 
•umnc.ssione stessa dell'ONC hi 
già inventariato le risorse astro¬ 
nomiche attualmente immobiliz¬ 
zate dalla corsa al riarmo 

C: sono anche — attaccano 
le /ztVNfiu a questo punto, sen- 
zi nom riare l'ohiettivu dell a;* 
t.>cco — dei critici di sinistra 
che si levino contro il nostro 
programma economico di disar¬ 
mo. Questi critici affermano che 
le idee di coesistenza pacifica. 


di il.sanno 


quindi 


I indiano ha avuto settimana hano concluso 

i (laii'ijpri- s:..... 


programma economico, sareb¬ 
bero in contrasto con i principi 
del marxismo, farebbero il g.o- 


smentire questa possibilità. «Meiaft* Permette di .-Libri.re 
affermando che «gli ordini u Ì^7'" UV ™- 

alle truppe sono segreti ». e Aneli.* >• i-cra, tutt.iv.a. 1 . 
che la questione (li una tre- /zresiai riprendono il discorso 
gita « è ancora aU’esame da i>ui largo del disarmo generale 
parte del governo ». totale eh» potrebbe trovar* 

e . . neir.iccordo per 1 i line dei Ir 


1 i fin. 




presentati in Parlamento, 
meno i comunisti, hanno in¬ 


die verrebbero liberate in 
guito al di».inno generale 


fatti diramato una dichiara- lun.ver- 


BERLINO OVEST — Pmvnratnrin discorso di Adenauer a Berlino ovest ove si «'• 
recato ieri per tentare di consolidare, attraverso il rilancio dei temi della guerra 
fredda, fa sua scossa posizione. Il cancelliere si è pronunciato contro il disarmo 
(«sarebbe stupido dopo anni di sforzi per riarmare, rinunziare ora alla propria 
difesa ») e contro una seduzione per Berlino, giungendo ad affermare rhr « le 
truppe tedesche saranno in prima lila per difendere l’ex rapitale ». Adenauer. il 
quale parlava dinanzi ad una assemblea del partito de. e stato più volte fischiato, 
mentre fuori della sala, numerosi giovani hanno ridesto le sue dimissioni, scon¬ 
trandosi violentemente con la polizia e con sostenitori del vecchio cancelliere 

iTcìcf.do A P.-< ri’uit.i ») 


zinne comune in cui defini¬ 
scono riniz.iutivn cinese « una 
manovra ». chiedono che « il 
governo non si lasci ingan¬ 
nare » e che continui a raf¬ 
forzare l'esercito. 

Nel quadro dell’ondata rii 
violenza reazionaria, sono 
continuati anche oggi gli ar¬ 
resti dei dirigenti comuni¬ 
sti indiani: slamane, nella 
sede del Comitato centrale, 
e stato tratto in arresto il 
segretario generale del Par¬ 
tito. compagno E.M S. Nani- 
hoodiripad. I comunisti trat¬ 
ti finora in arresto sono ol¬ 
tre 350. fra i quali trenta 
membri di assemblee e con¬ 
sigli legislativi statali e cin¬ 
que ex ministri del governo 
del Renila. 

A Nuova Delhi sono giun¬ 
te oggi due missioni stranto¬ 


li progetto si>v.co c ST.t‘0 
posto ri.iv.in:: .ilLA-seml)!,'i gr- 
ticr.ile ricU'ONT » non hi -(>.- 
Liuto un valore prop.,gaml.stico. 


som* pronti a rinunciare, in no. 
me ri. una rivoUiz.ono che spe¬ 
rano po: r.-ult: naz.onal.sH. zd 
un t lotta sena tenace e coe¬ 
rente j>er il disarmo e la pace 

Augusto Pancaldi 


Saragat 
segue Moro 


Kcduce du mi abbr iccio 
con fon. finitomi, che In 
ha riiKjrazuito per le Icq- 
yt-tiiostnci(ittolo rurale in 
agricoltura, l'on. Fanf ini se 
n'è andato ieri al Congres¬ 
so socialdemocratico ad ab¬ 
bracciare V on. Sar iyat: 
veioiiliendn in sua Unte tifi 
erro e proprio inno per i 
servigi resi in questi anni 
al sistema di potere demo¬ 


lì e. una inglese, diretta da I cristiano ed ora alia poli- 
.h.hn Trinev. sottosegretario * funi di centro sinistra ìn- 


Paarl 


Massacro in Sud Africa 

retti, di cui dobbiamo pen¬ 
tirci ». Moto ha poi aerei:- ^ ^ 

12 negri assassinati 

c.unta la Conferenza d» I- 

DC'aderisce *« con* spi'ritò li! CITTA' DLL CAPO. 22 .eri. nella c.F.adma di Mi»- smg.d.*■ personalità nvolgom 
v-ófon la sol la-'eta » f,a polizia del governo raz bekvven:. di ONL e ai governi dento 

11 II"-oc età ’o" dell a Demo- /;s,;) 'vrwoerd ha con- Gli africani che chiedevano uralici p<‘r un'energica az:o- 
i , r , 1 ’’ |‘ r ' stimato stanotte un nuovo d rilascio de: compagni >o ne contro :! governo di Heii 

,rraz a cristiani ha quindi r - fnas> (Cro: ^ afr!c;ini ucc:si no scolti dal fuoco de: Irrck Verw,».-rd. 

= 11 . * -, , V ‘ — secondo le informazioni mitra Pierericntomente la Le circostanze e le cause 

n<> a, „Vrto "TJ che in modo parziale e ri- massa dei neur: era stata af leU'agilazione negra »ii sta 

l pr,< ’ . * ’■ F * ‘ * Innante comunica lo stesso frontata da gruppi di coloni notte e quindi dell’eccidio so 

j‘” l< ’ n r ° ^. n ' ,s ra . 1 i 0sl .- governo sudafricano — sono bianchi e in questi scontri — no del resto assai significa- 
i, r rì7r b<!elr ’ C s» C stes ^ ed dodici. L'eccidio è stato com- secondo le informazioni di tive. pur rimanendo nell'am- 
: *; Accentua la sua mterio- piuto davanti ad un posto di poliziesca - due l».an luto della versione fornri.uu 

i; " óim ," o n roWellivò poi uu .Icllo con.-, di Cd.,ri. ='"• un uc.nm e una donna, lai («crno ra/rnjla. nrpr 


i.ert. nella c.'.ladina di Mo-i 
bekwen:. 


CITTA* DEL CAPO. 22 
f.a polizia del governo raz 
zista di \ vrwoerd ha con- 


per le relazioni con il Com- i 

diretta da Darri man. colisi- - 
gl.ere di Kennedy per le | 
questioni asiatiche. La mis¬ 
sione americana era partita | 
ria Washington poche ore 

m A dopo che il governo cinese . 

M MM aveva annunciato riniziativa | 

-fl f [g gl di 

M naturale che ICarriman <:a I 

r. fiutato, all'arrivo a Nuova 
Delhi, di fare dichiarazioni I 
^ ^ ,» commenti sull'iniziativa ci- * 

nese Inquietante e la com- | 
«miglili ■ seguito. • 

'vlllafl Ul ehe comprende il vice 

cretario alla difesa Paul I 
Nit/e c il gen. Adams. co- ' 
singole jH-rsonalita rivolgono mandante dello Strrke Coni- ■ 
dl’ONi; e ai governi demo* mand, una forza di pronto | 


«limato stanotte 


tilt africani che chiedevano I uralici r*'r un'energica azio- impiego in qualsiasi parte del 


nuovo d rilascio de: compagni so Ine contro il governo di Heii 


I massacro: gli africani uccisi Ino stati accolti dal fuoco dei inrk Vorvvoerd. 


— secondo le informazioni mitra Pieced.-ntemente La 
che in modo parziale e ri* massa dei negri era stata af- 


Le circostanze e le cause 
leH'agilaz.ione negra di sta- 


sono bianchi e in questi scontri — no del resto assai signitìca- 
com- secondo le informazioni di tive. pur rimanendo nell’am- 
;to di poliziesca — due hian- trito della versione fornitane 

>, , r i chi, un uomo e una donna, rial governo razzista. 1 negri 


i , , . . . . , . r».., i„i erano stati uccisi. 

!‘1‘ * tnp lore pericolosi lega- a circa 50 km. da Citta del „ mass di clIl . comt 

.mi e diminuire 1 incidenza Capo. Ina massa di negri 5j c (Jotto non sj conosronf 

(lei partito comunista ne la v j s j era recata, nel pieno incora le esatte proporzioni 


erano stati uccisi. protestavano per l'ondata di 

Il massacro, di cut. come irrestr. in effetti la repres¬ 
si e detto, non si conoscono sione del movimento negro 


mondo, ma particolarmente 
concepita per interventi ne: 
paesi asiatici. 

I/anmincio della cessazio¬ 
ne del fuoco c confermato 
>i.i da Radio Pechino elu¬ 
da! (Jcnnmipihflo (Quotidia¬ 
no del popolo /. Radio Pechi¬ 
no ha però aggiunto che aerei 
militari indiani hanno sor- 
|volato, dopo l’entrata in vi- 


I fesa alla maniera democri- 
| stiano. 

| Che Saragat menti qne- 
I ste lenii non si può negarlo. 
Le menta anche per il vio- 

I ilo come si sta comportan¬ 
do in questo scorcio it le 
disiatimi, senza recare al 
I enn disturbo alla D.C. e al 
* suo gruppo dirigente ino- 

I rmlnroteo al quale, i> ure. 
Saraqat dece la mancata 

I elezione al Quirinale. 

Sella relazione che Sa 
raqal ha tenuto al suo Con 
* gresso colpisce appunto, a 
| parte le impostazioni gene 

I ndi che son quelle classi 
che della socialdemocrazia, 
la mancanza ili una qualche 

I seria sollecitazione al go¬ 
verno e alla i>.C. per il 

I me.ntenimento degli impe¬ 
gni programmatici nei loro 
. contenuti positivi: non una 
I critica alle leggi agrarie, 
contro cui pure è schiera 

I ta la VII. assieme alle al¬ 
tre organizzazioni .sindacali. 

I non un riferimento che 
non sia generico alle leggi 
• regionali. 

I Gli sviluppi del centro si 
ni.stra sono ormai da Sara 


vita nazionale ». j { 

La segreteria della CGIL ^ 
ha diramato in merito al di- 

segno di legge go\ emotivo ^ n rr esti nella «riserva* razzismo sudafricano, lai si- tempi oltremodo massiccia, 
sull .igneo « ra 1 negra vicina, per reclamare funzione nel Kud z\frira si fa Ormai il Sud Africa — come 

comunicato. « l.a - > - rin- (a p^era/ionc dei compagni, .li giorno in giorno più tesa dichiarò il leader Nelson 

nova la sua ferma prò . iirresla jj tutti per motivi po- e tanto più attuali divengono Mendelc, anch’egli detenuto 

per la mancata consultnz.o- mjcj l:n . aUra rclala era sla . qllindi K ii appelli che orga- - non è che un’immensa 

(Seguo in ultima pagina) ta effettuata dai poliziotti, niz.zaz.ioni internazionali e prigione. 


vi si era recata, nei pieno incora le esatte proporzioni, contro i lasciapassare e con- 
riella notte, cioè poco dopo e stato consumato all’indo-'tro il confinamento degli na¬ 
che la polizia con metodi na- mani di un ennesimo voto mini di colore nelle « riser- 
zisti aveva compiuto decine .Ielle Nazioni Unite contro il ve* è diventata negli ultimi 
li arresti nella « riserva * razzismo sudafricano. La si- tempi oltremodo massiccia. 


tiw.iu*. (i(,|)i> icmcuii io V*- . . . .. ,, 

gi>re della tregua, il territo- I affidati alle, prossima 
no occupato dai cinesi, i legislatura, in termini ab 

quali tuttavia non hanno I lcon 

I remiti impostazioni del 


tro il confinamento degli no- r!f> occupato dai cinesi, i 
mini di colore nelle « riser- ff nn (' tuttavia non hanno j 
ve* è diventata negli ultimi reagito. 

tempi oltremodo massiccia. Il giornale afferma che il 1 
Ormai il Sud Africa — come popolo cinese spera che ITn- 
dichiarò il leader Nelson dia risponderà prontamente I 
Mendelc, anch’egli detenuto e positivamente all'iniziativa 1 
— non è che un’immensa ■ 

prigione. (i>cguc in ultima pagina) I 


bastanza armonie icori le 
recenti impostazioni del 
l'on. Moro: con un prò 
grammo di puro e semplice 
sviluppo economico (« ridi 
incnsionnmenfo » agrario e 
non riforma agraria, ordi¬ 
namento regionale come 


fatto puramente « economi- I 
co e ammrni.s-trntno », ues- < 
suri indirizzo cmtimonopoli- • 
sttco), senza alcuna preoc- | 
cupaztone di moildlcare i 
rapporti tra le classi e di I 
accrescere il potere demo¬ 
cratico delle grandi masse. I 
Iti quale contesto politi- » 
co ? In quello di una prc- t 
sa in considerazione del- | 
l'accordo di legislatura pro¬ 
posto da Senni, a condirlo- I 
ne che Vevoluzione del VSl 
proceda fino a una visione I 
comune c * identica » (con I 
il PSDI e la D.C.) della * 
politica intenta cd estera; | 
a condizione che le « remo¬ 
re » in campo amministra- I 
tiro e sindacale siano stipe- • 
tate dalla maggto r anza so- | 
ciahsta; a condizione so¬ 
prattutto che suino supera- I 
te le remore nentralute, 
sia pure nel quadro di [ 
un atlantismo vuxlerriizza¬ 
to ina assolutamente ore- I 
giudiziale e intoccabile. J 
Giustamente Saragat, de- | 
liticando una tale politica, . 
ha presentato se stesso e il I 
FSDl come alfieri e punti 
di convergenza di un certo I 
tipo di centro sinistra, fa- ■ 
cendorte risalire le radici ■ 
addirittura alla scissione di | 
l'alazzo Rarberin i. e affi . 
dandone le sorti future alle I 
migliori fortune elettorali 
del suo partito. I 

K le lenii di Fanfani han- * 
no avuto quasi il sapore di I 
un incoraggiamento eletto- I 
rale, giacché il grosso del- • 
fa D.C. non ha molto da ( 
temere da simili posizioni 
socialdemocratiche ed anzi I 
se ne arcale per accentuare * 
i contenuti di « continuità I* 
col passato » del suo ceti- I 
tro.sinistra e la sua iizione | 
di pressione nei confronti | 
del PSI. E ancor meglio 
potrebbe avvalersene do- 1 
mani. f 





pàg. 2 / vita Italiana 


l'Unità / venerdì 23 novembre 1962 


Nella relazione politica al Congresso del PSDI 


Sicilia 


Anche Sa ruga t ritiene ilP.S.I 


IN BREVE 


«immaturo» 


Camera 


al governo 


Si distute il nuovo testo 


Ostruzionismo 
della destra 
contro l'Ente 
chimico- 


Ritardi per il Friuli-Venezia Giulia 


La maggioranza governativa, bloccando la discussione del. 
le Regioni, l’altro giorno alla Camera sostenne la necessità 
di portare avanti alcuni provvedimenti, fra i quali la legge 
costituzionale per il Friuli-Venezia (ìndia Ieri sera alla 
Camera, i deputati comunisti hanno chiesto che l’Assemblea 
tenesse seduta lunedì per consentire, appunto, l’inizio del di¬ 
battito sulla legge. Ma la richiesta non è stata accolta Va 
peraltro sottolineato che il relatore de, nonostante il Senato 
non abbia apportato alla.legge alcuna moditica, ancora non 
ha depositato la relazione scritta. 


Lanciato un programma elettorale (in 
vista di una anticipazione delle ele¬ 
zioni?) - Ottimismo sul centro-sinistra 
Le condizioni poste ai socialisti 


dello legge suH'E.N.£.L 


minerario 

Dalla nostra redazione 


Bologna: IV centenario Archiginnasio 


Il compagno Busetto ribadisce i motivi del voto favorevole del 
PCI e dell'opposizione agli emendamenti approvati dal Senato 


Il 13.nio congresso del cn * a quella degli altri par- La Camera dei deputati, di misure di questo tipo — delle fonti di energia; la 

PSDI ha aperto ieri mattina liti di contro-smifitta sul prò- nella seduta di ieri, ha co- lui osservato Turatole — può struttura democratica del- 

isuoi lavori a Roma. Le pie- blema dei rapporti con i co- minciato in aula il dibattito ripercuotersi sii settori piu FI-INKL in tutti i settori e a 


Enti Locali 


visioni unanimi sono per un munisti, portate avanti il di- sul disegno di legge di un- vasli e cornp ,omettere la tutti i livelli: il controllo de- 

JSdS'plSSIcnfelapo! ."t che a'i'a- possibili,a .li nana,,,,, m.-.a,i,„ mm i 

itica di Smagai non lia oppo- "^'"'"'str-t/inn. leu.ili e dei { ^ Madama demoeristiam, tlc dcUa '‘forma list ale, pie- -(inseguenti agli indennizzi: 


ItlbO -O . . I < | i > I 11 vi 4 1 I I l 1 I Vie IIIOVI l.lkMOII, 

sitori, gli unici contrari al sindacati (Sai aitai Un nuspi- ljl)( , r . di L , f. |SC j Ktl un Dito, giudiziale ad una politica il ruolo nuovo dei lavoratori 
centro-sinistia consistendo in catoni piopot-ito 1 unione dei ma j,j.j 0| . anz ;, di centro-sini- di prngi animazione democi a- nell’ENEL e nella program- 

quello striminzito 3 per cento lavoratori socialisti, social- slr;i dall’altro hanno varato tira. inazione. Con questi profilo- 

di delegati racimolati dalla democratici e repubblicani), con gravi modifiche rispetto Busetto, dopo aver potè- mi. ha detto Musetto, biso- 

orrente di destra che fa capti Questa parte del discorso, alla precedente formula/m- mj//(ao co „ U sl .„. (Uva, ri- «nera fare i conti. E sarà 


Inadeguato 
il progetto 
sul contributo 
per gli ECA 


PALERMO, 22 

L’ostruzionismo dell’ estre¬ 
ma destra contro la legge 
per 1’ istituzione dell’ Ente 
Regionale chimico-minerario 
e in pieno sviluppo. 

L’intera seduta antipome- 
ridiana dell’ Assemblea Re¬ 
gionale è stata occupata oggi 
dal discorso di un deputato 
missino, il quale ha impie¬ 
gato tic tue per concludere 
che il nuovo Ente, con la li¬ 
mitazione deH’im/iativa pri¬ 
vata. porterebbe alla cata- 
-linfe ['economia sicilami 
A conciu.-ioue della seduta, 
-ì e avuto un vivace inciden¬ 
te alloiché il compagno Pom¬ 
peo C’olajanni, che ptesiede- 
u, ha liiclumato decaduti 


Promosse comgiuntainonte dal Comune e dalla l’niverebà. 
avranno inizio ìi là (Lccmbre a Bologna le celebrazioni del 
IV Centenario dell’Archiginnasio. Lo storico palazzo — prima 
sede stabile dell’antico Studio bolognese — fu eretto nel I5t>'i 
per volontà del papa Pio IV de’ Medici. Il papa volle 'a 
costruzione di questo edificio per riunire, in un’unica grande 
sede, le - Scuote dei legi ti » (scuole di diritto) e quelle - Dpfifi 
nrti.sti - (fenolo d' medicina, chirurgia, filosofia, astrologia, 
nidtenir.t.ohc spe/.er.e. eoo.), che. fino ad allora, erano state 
Ospitate .n cast- private, m edifici pubblici, .n chiese e convenni 
e. perfino, qualche volta in pubbliche piazze 

l’na delle caratici ,-iiehe deli’ed'fic'o — che lo Unno unico 
d“l mio genere al u.ondo -- e offerta dalle m'.gl t'a ci: stemmi, 
molti dei tiuali perfettamente conservati, degli allievi e docenti 
che hanno frequentato lo Audio L’Arehigum.isio è noto, anche, 
per il suo celebre teatro anatomico che. distrutto da un bom¬ 
bardamento aereo nel UAL è stato ora ricostruito assieme alla 
attigua Ch.e-a dei Bufimi: 

L’Archig.nna>:o fu si rie dellTniversita fino :,1 l‘!03 c. oggi, 
ospita la biblioteca et muti.ile 


Siena: la Provincia per l'Ente Regione 


due deputati di desti a che si 
erano isci.tti a parlate- uno 
pietendeva di linciate di tic 
giorni il mio discoitso; l’altro 


Dopo il Comi :Lo Comun de. anche il Consiglio Pi evincale 
di Siena ha votato un ordine del giorno per l’.i’tu -./ione nu¬ 
meri:.fin delle licg.on: Da segnai ire c-ìie i consigi -ri della DC 
e del PSDI a, contrasto con l’atteggiamento .csun'n d igli stes-i 
p irtit: in sedo comunale, hanno dato la loro adesione l nico 


voto con*."aiio e -tato quello del consigliere mis 


Primo ministro somalo a Roma 


tivi e 300 supplenti). Le altre P >* * n unn dichiarazione ri- ad unn critica puntuale dal sita di una politica unitaria profilemi. 


integrazione bilanci ECA stra, intanto, i suoi scopi rca- 

L iniziativa, attesa fin dal p rn | im „.i n 

Consigl.o tltdl’AN'KA tenutosi 1 la disutc...lo- 

a Firenze lo scorso settembre ,,e Sl,lla k ‘KS p mineraria, si 
olirti ad arrivare con notevole vl,olp t-’rea re uno stato di ne- 
ritardo, non ha i'.spettato h* de- cessità che imponga l’esame 
t-is.oni prese I/impegno preso del bilancio di previsione pei 


orrenti minoritarie sono rap- lasciata in serata ai giurila- compagno on. BUSETTO. il dellVnergia. dei rapporti fra Altri oratoti intervenuti Consmf',^'deii AV^A Prolungar 

presentate dal ministro Rie- listi. Primo deputato intervenuto le azk . nde comunali e regio- nel dibattito, teli, sono stati a Firenze io scoVm. settembre sulla log, 

tii(19 per cento dei delegati ). Per quanto riguarda il nel dibattito, che ha neon- nali con l’KNEL ed il proble- fra gli altri i liberali ALPI- »l‘re ad arrivare con notevole vuole creare 


che auspica una marcia piu Parlilo comunista. Snragat fermato 1 adesione ni prov- rannresentunzi de- \f) , TROMBETTA On.^to 

spedita del centro-sinistra fa- hn ripotlllo le note tesi, se- cedimento nel suo insieme.! ,,,a ,lu,n ,ap,Ht ntanza ite |NO t . 1ROMBI.1IA. Questo 


vorendo 


partecipazione t . ondo oll j è messo a di- 


vedimento nel suo insieme. »•-* «<«PPiesem.inza i ,vu e .uuaidi.i.a Questo ( .„. oni pr( , S(1 I/ir n P eg,>o preso del bilancio di previsione pei 

ma anche la decisa opposi- moi-iatica e dei controlli del ultimo ha anelli* contestato a Firenze era infatti d: preseti- il I0(j2-’U3 eli cui la Regione 

_i a ti • i i •• . « a.. -i.... i.. . * ty 


Sardegna: insediati gli « esperti » 


del PSI al governo subito do- ’ w,, .“ w ’ ” /.ione agli emendamenti. l'ariamento sullo istituendo al governo la violazione de- ,:irp d'ie -leggine-: una sul p nncoia priva, 

po le prossime elezioni poli- dnRa pohtu’a di con ro- Con i* om endnmento ag-ente. Riconfermiamo — bagli accorili comunitari nSSn™* !?, . p, 2i IC "rV l '‘ llil II governo infatti aveva 

del», da Vigliane*! (shl,l,«'"'**■^ d, ™gl" ^ P “l Rlnnlivn „ir n rticol„ 4 s , con- _ ,1 voto MKC numve,,.. la costi,,,. lTw"T-,£nl “al,™ L7ù ottennio Vàuior,«So.le dei 

listi della UIL) e dal sotto- ‘ ‘ . ‘ ‘ I sente ha osseivato Iota- favorevole al complesso del- /.ione dell’EN'EL. li minist ro attribuz-orie agli KCA. in ft r- l’esercizio provvisorio: ma 

segretario Ariosto e dalla si- s,an . tc c,ie i «t'™ dirigenti toro comunista — una ulte- ( | eRRe; ma ricordiamo che COLOMBO ha preso breve- " ,a permanente. th ima somma ( ,uesto c* scaduto sin dal 31 

finora Bernabei (che mettono « P'" illummal. abbiano agi- riore espansione della sfera J , u f , rimani , on)l mente la parola per definire ;,ì , c,n " dHJi " iid ’ ottobre scorso Ovviamente, 

l’accento sonrattutto sul ino- to Ilp l corso di questi anni dell autoproduzione privata. P'ooicmi cu ihi uu rimangono mimi. 1.1 paium | u uemmt d z onale KCA - , , . .... „ nn _ 

tlvo dell’ÙnPlirazione social,- corno so lo siluozionc Italia- oho sosto osoiusa. com'è noto nnoon, «porli tss, riguarda- incoiss,stoni, lo obiezioni il- la. Proposi, Viso,olii provo, '-’nio^ S» t namonio Ti 
lo). un dovesse evolvere noll'nm- dolio nnzioni.llzzi.zio.io I no: I con roll, don,ocra io,, borali, o s. o riservalo .1, ■ " ;‘ o 'I,«olo sor,;, , h „ r „, nri , ilomocri- 


Parlamento sullo istituendo al governo la violazione de- t;irc due « lo^uio •: una sul 


tei i ui <xi uuvuuiu Miujtt) mi" , ,1 i*o* i* „ » ..— - n -*•*• •— ••• ..—.. ... ”, — ò nncoia priva. 

io le prossime elezioni poli- sagi.» daHn pnhtun decentri - Con remendamento ag-ente. Riconfermiamo — bagli accordi comunitari clol L ‘ iì " rol!( ' ® h*. - P V. C * i ‘ ‘ t tl, * llil II governo infatti aveva 
iche, da Viglianesi (sindaca- ° non ‘ Riuntivo all’articolo 4 si con- concluso Musetto - il voto MEC attraverso la costili,- tTLlii Faltnl 1 sulla ottenuto Vàntorizzazione del¬ 

isti della UIL) e dal sotto- nal ° at \ a Pfira\«rs,. nono- sente _ |,n osservato loia favorevole al complesso del- /.ione dell’EN'EL. li ministro r.ttnbu/ one agli KCA. in for- l’esercizio provvisorio: ma 

- et mi n oDn i cimi di 1*1 non! 1 a — >r>l .. ...w. ■ ■ 1 t r. * * 


(caduto sin dal 31 


ia/. na dovesse evolvere noll’nm- "*■■**■ .... r . ' .. ,, . z:o f'manzario l!it;2-C3 Faumcn- «trancili tiratori* ctcmocri- 

Sono stati invitati ad assi- bito della democrazia >. problema esula dai limiti di esterni ed interni, sull ENEL, fornire alla Carnein. in sede {0 s mi i, arc i, ( q c | )0 e quiva- stiani nel voto segreto sul 

tere al Congresso rappreseli- La DC resta e resterà < per l,na s o l»* |on <? puramente tee- d rapporto programmazione di replica, documenti che (c a chiedere allo Stato non 22. bilancio. Ciò provocherebbe 

anze di tutti i partiti, escluso „ n pczzo , invece, secondo nica - ma investe tutto il com- generale e politica unitaria comprovano il suo assunto. ma 17 miliardi la caduta del governo e, di 

1 MSI. Per il Partito conni- Saragat, il più grande partito Portamento del governo ver- conseguenza, ifdcfinitivo ac- 

ista è presente lina delega- . . „ apqe „ jj n j.-, grande so l'nutoproduzione privata,-— eantonamento della legge mi- 


anze di tutti i partiti, escluso 
1 MSI. Per il Partito coni'i- 
ista è presente una delega¬ 
tone composta dai compagni 
iorgio Amendola. PavoJini c 
arlato. 


none composta dai compagni democrati- conseguenze clic è fa- 

ìorgio Amendola. PavoJini e P nr,Iln lrn quiui uemocrai i,„mn„in* 1 i*i» mri l i rea- 

arlato ci. Le elezioni di quest’anno. ^. lle ìmmagm.iii uii.i tu rea 

* . . , . „„i; i,.,,,,,,-, nrn lizza/.lolle dello (matita del-1 

Compiute le operazioni egli hn aggiunto, limino prò- 

ongressuali preliminari, la vato che il progresso del PI.l ‘ ,'. . .. . . 

eduta della mattina è stata è più una chiarificazione nel- t No < ' e, comunisti anche al- 

edicaln ai saluti recati dal l’ambito delle destre ette il l emendamento all articolo 7, 

residente del Consiglio Fan- risultato di un ridimensiona- riguai dante il meccanismo 

ani (che ha fatto un vivo nientn della DC ' (fella cessione delle azioni. 

logio di Saragat e del PSDI) Concluso ‘ n ( u sc . orso di Sa- «otto forma di obbligazioni 

lai sindaco di Roma, dal . . . da parte dell ENEL. Gli 

egretario deUTnternazionale ragat, il Congresso ha rin\ a- snaturano gli 

nrin1i<un dm r-innresentan- to a stamane I’in Zio della i*. , . IU ,,r 1 ° V 

ociausin, ciai rappresi ni.in- obiettivi che si proponeva la 

i dei partiti socialisti, belga, discussione. Come abbiamo Cnmern ne i lcsto originario, 

ugoslavo e spagnolo. accennato l’esposizione ch-1 obiettivi tendenti a salva- 

Nella seduta pomeridiana segretario politico ha otte- guardare i piccoli e medi ri- 

’on. Saragat ha letto la rela- mito consensi della corrente sparniiatori clic hanno invc- 

ione politica, un’ampia par- di destra; riservati nono stati S fito i loro soldi nelle azien- 

e della quale è stata dedica- invece i commenti delle cor- de elettriche. L’emendamen- 

fc^doì rocrminia clettordè rCnt ' sinis ! ra ‘ . tu all’art. 7 annulla invece il 

el PSDI (Velie avvalora le 11 con ‘ p ’ G,ar «'° Arncndo- criler io discriminatorio che 
oci sui propositi di mitici- la J ,a *il«»sc,at° la seguente era stalo n( i ot tato appunto 
are la data delle elezioni po- (hchuirazione: * Lon. hnrzT- per d if en dere gli interessi dei 


Padova: lauree » ad honorem » 


Politica urbanistica 


itiche). Tale programma. fi ;, f ka illustrato un prò- p j cco ij e medi azionisti, cri- 
oltre ai riferimenti alla po- gramnia elettorale del PSDI, fe r jo discriminatorio che fìs- 
itica di piano, non contiene che sembra confermare la sava ne | triennio B)59-'(il la 


D&Ila nostra redazione J -erso i cornimi (tcirtiinterland. coucfrfe un terreno agricolo j] P roprio benestare, e quindi 

BOLOGNA, 22. ^ 1961 unità industriali, con un comprato a 500 lire al metro d contribnt j finanziari. 

„ .. , , . complesso di 7 OSA addetti, che in una preziosa arra fabbri,- 1 - 1 

ft propctfo di legge urbani- ncl ' mi erano ( n s tribuite nei bile che si rivende comoda- appunto a quest ultimo piano. 
tea messo a punto dalla coni- co „, (irij <jj.sposfi a cintura at- mente a due, a tre o a cin- A questa grave manovra si 
issionc interministeriale prc- tortw (jPn dieci unni dopo guanila lire. urenarano a reagire con un 

cdtila dui muiiilro dei Lavori crcuo sa \ ltc n 2.279 con 16 350 Ognuno comprende facilmen- , .. 

ubblict. on. Sullo, ha trovato i aL - or ativc fJ ancora il te quanto tempo possa occor- nnnimcnto. Mi opei.u 


iterarla 

Un altro obbiettivo non se¬ 
condario dell’azione ostruzio- 
rùstica, sorretta in questi 
giorni dai gruppi monopoli- 

Vfe ■ I ■ ■ ■ Stiri e dalla loro stampa na- 

MUiVMiiu • immilli 

provazione della legge sul¬ 
l’Ente minerario sia data una 

M _ ■ base valida al c Piano zolfo» 

||||l Ifa dalla Regione 

1■ ■ I llll III 

MwH Economica Europea. E, dato 

che il governo Fanfnni ha 
a HAI A H inoltrato alla C E E. anche un 

m h ■ mm ^m « Piano zolfo » elaborato 

g# jjj hi sotto 

HìI^rII W HwillHIwi il patrocinio della Montecati¬ 
ni e delFEdison. si spera che. 

rnenfo industriale dalla città! tocco di bacchetta magica che nelle more. In Comunità dia 


speculazione edilizia 


elementi di novità particola-Ipotesi di un riavvicinnmen- clala di acU uisto delle azioni, 
re. puntando essenzialmente to de lle scadenze elettorali. ed estende indtscriminata- 


Nuova legge sulla caccia 


stira messo a punto dalla coru- 
missione interministeriale pre¬ 
sieduta dal ministro dei Lavori 
Pubblici, on. Sullo, ha trovato 


A questa grave manovra si 
preparano a reagire con un 
vasto movimento, gli operai 


Ynln di QirnreUn soci rle o lo ,,na '"‘erpretazume restritti- diritto di convertire l titoli Co } ™oi primi sostenitori csso dj Centramento era rcre per condurre a buon fine delle province minerarie. 

va dH!a P°» U ‘* a dtd ,n obbligazioni. P n picno srtluppo Vn così , fl . un'impresa tuufo impegnativa Equivoco rimane invei¬ 


va della politica del centro- in obbligazioni. 


san dòsi sulla previsione del- ■■'•"‘“fa. «" a interpretazione 
la continuazione deH’nttua'c ckc non P uo cs.-eie conoide- 


.SSji.Enli*« Bo, rr c,,c - r: n „r’° * do,,,». 

art. 9. t quali allargano la ' aò però reso immediatamente - ap- un territorio formato da una cra/ia Cristiana: da un lato 


attacchi, il Consiglio comunale 


n Un prc.c °pro(I (Ut bc. r<1 live va eh? ra?,on5ìc‘lì atteggiamento della Demo- |V|Ì| a nO: OUtOmaziOne e Sf rUmeiltaZÌOne 


ja coiiiiimazioiie iicu .huui i .*,. n ; ,,.,.. 1 : . .— ììC m reso immcaiatamcnie - ap- un irrriiono jormuiu uà una u.io.i mi nm* 

fase di espansione economi- rata socialista, e nemmeno ‘ V 1 ‘ ‘ , fi ‘ clahsfi. dei democristiani c dei )Cttbi:i . nPn speculazione i città di mezzo milione di ahi- D’Angelo e gli organi regio¬ 
ca (Saragat ha. fra l’altro, rifotmist». ma piuttosto, di- ^ /crmui dW/hinterland. . ,u«n. con raggiunta di unn co- „ ali <foI parljto ric ; nferm 5 n o 

Horiqo die tra 5 anni avrò- rei liberale se nel lincimi?- . V fi'a loniisst ani ex so raro 1 wio.ionr curro ib irgism /fl tìrmi:anza d , ogni dtsci- rotta di N Comuni dove risic- * . . . 

deciso clic tra 0 anni n\ e rii. uneiaie, se nel li 1 guag cieta olett,,clit> nel testo fura corrente, l/u adesione, que- pInill ( , nir j ( ii ra s „|( c attii ifà e- dono altre 115 mila persone. d loro impegno in favore dcl- 

mo un redd ’ fi‘° Politico italiano liberale originario. Busetto ha riha- sta, tuli altro che formale, sta (lificatrici la s fj nazione appari- Ci vogliono anni di lavora l’Ente, ma dall’altro, si assi- 

none di Ine a tcs . ). non significasse conserva- ddo j e critiche die slitt ar- so -'/ > manra j l ro '‘' va come la più rosea per gli Ma cosa sarebbe accaduto nel ste alla diserzione di tutti i 

Allo stesso modo generi- toro. aumento i senatori comuni- fr, .‘ /‘A. cnnai _. 1 speculatori, tutte le porte era- frattempo, mentre gli esperti 


11 v.i- c,ito le crinelle die stillar- ' , - * va come la pur rosea per gu Ma cosa sarebbe accaduto nel Ute alla diserzione di tutti 1 

re *• «omento i senatori comuni- [ r 1 speculatori, tutte le porte era- frattempo, mentre gli es P erfiL Jo . tj democristiani dalla 

I! socialista Corona, dopo sti avevano contrapposto tenne prono* ,I sia pelchà ò sta- n .° na< ’ rff ’ all’accaparramento avrebbero messo a punto gli ‘ y . ’ 

cr affermato che il discor- alte iniziative democristiane. ?n ™ « ÌJ- dei "'"''l'’ c c ” , prP ' u..l. S pen S «b«I, per una ' a! ‘ d f; coIc ’ ^ nd af er ' 

di Saragat significa un Cioè: con l’estensione delle gnu diespuso dall'aJes- Zdcot -vl^ S< 7 " TV P™*'**"* ^ llllta 

__: . .... I ncevnlazioni liceali alla tacca sore all’urbanistica, archetto iV <; !,* A 1,1 s!rada Sfinita da l ammi- del gruppo parlamentare con¬ 


cernente ottimistico è stato u socialista Corona, dopo s ti avevano contrapposto lC gpe proposta, sia perché t sta- 
il discorso per quanto si ri- aver a jro r ,nato clic il discor- alte iniziative democristiane. f 0 enunciato un concreto impc- 
ferisce all attuale fase c alle' t j- significa un Cioè: con restensione delle yno di lofio, cipresso dniraN^c^- 

prospettive del centro-sili - consolidamento e tino svi- agevolazioni fiscali alla tassa sorc all'urbanistica, arctrtetto 
stra. dal quale non si P 1 "’ ò » lelP, nolilh-a del con di concessione governativa C.iuseppr Campos Venuti, fi 
tornare indietro verso il con *PP a . 1 c P ‘ e con la riduzione ulteriore quale ha sottolineato a tale V ro. 

trismo. e di cui Saragat ha iro-oinisira. un inno clic .m delle imposte fìsse si favo- posito quanto sia urgente esten- 

ribadito la nota interpreta- piano programmatico biso- risfp la rroaz j nnC di gros- ^ rrc ~ nì Parlamento, ai ennst- 

zionc come di una formula gna però precisare « ima ut- qp eoiiccntrazioni finanziario, ali comunali <t provinciali, ai 
destinata a favorire la soci;*!- tenore e più incisiva azione soprattutto perché le agevo sindacati, alfe coopcrcrn-c. a! 
democratizzazione del PSI. di riforma e non di semplice {azioni non riguardano i beni ,r associazioni culturali c pro- 

l-, aicc/ilii7iftn P dpllp tender!- iiin.lnrnnmpntfi Ai rnctrini m.i im.ncij.fm tutt*, fcs-'ionali. alte masse -, III di- 


li’ stata inaugurata ieri a Milano, nel quartiere della 
Fieni, la settima ed.zione del Convegno-mostra dell'automa- 
zwnr e strumentazione, organizzato da.la Federazione delia 
associazioni scientifiche e tecniche La rassegni, suddivida 
nei settori automazione e termo-tecnica, osp.ta circa 3àfl 
espositori italiani e stranieri, fra i quali delegazioni degli 
USA. de’.FL'HSS. della G. Bretagna e del Giappone. I lavo¬ 
ri del convegno che si concluderanno martedì prossimo, 
comprendono .ncontri di ricercatori e scienziati sui pro¬ 
blemi dell’elettrotecnica, metallurgia, fisica nucleare, mec¬ 
canica. chimica, elaborazione automatica delle informazioni 
e termotecnica Ier. matt.na. e stata inaugurata anche la 


-/ Conferenza internazionale di termotecnica con- mostra -. 


la dissoluzione delle tenderi- ammodernamento di strutti!- residui, ma investono tutta 
ze conservatrici n integrali- ra della società italiana » la successiva fase di fusione 


te della DC. e l’isolameiPo 
del PCI. 

Saragat ha quindi < sdram¬ 
matizzato * ogni difficoltà at¬ 
tuale e futura. Egli ha appe¬ 
na sfiorato la questione delle 
inadempienze programmati¬ 
che del governo e lo ha fat- 


i usuili. iiifi 11 i v i jiuinr italici . , i 

, e f ■ scussiotir che si Vii sroUjC’ìtto 

la successiva fase di fusione , ... , , 

.. , . i ti * 1,1 sordina - s;i> problemi d.-l- 


a. pi. 


e dì conferimento delle so¬ 
cietà elettriche. L'adozione 


Premio Rezzara 


to soprattutto per rimprove¬ 
rare 1 comunisti che. dell’at- 


lil pniriihce.'ioHC urbanistica, 
rista in rapporto con la pro- 
griimrnuzionc economi, a. dato 
che la materia ilei contattiere, 
r qui sta :J nocciolo delia </ue- 
'fione. - rìp'itirdti una delle for. 
me più parassitane di ohgopo- P 
ho economico esistente nel no- dell 
-irò Paese, quello della prò- 


« Piccola e media 
industria » in 
commissione 
alla Camera 


, _ ... toniiT ti: politici 

«fon? rrsiifrncMTii r a quelle ‘ ... 

delle imprese economiche, dal- economica regionale sta e- 
l’altro di sol’rarre la massima mcrgendo intanto un vonfht- 
superfictc del territorio alla io tra il governo e gli organi 

speculazione. Ciò si fi attenuto dinge,il,'della Società Finan- 
^uddirutemto ni due tempi la . f . 

j,umificazione: nel pr mo di cs- Siciliana. Ieri. 1 on.,C 

»: i singoli comuni del com- D’Ancelo intervenendo alla 
prensoro adottano propri piani assemblea dei soci della SO 
re.joli.-ror* locali, chiamati -pia- F , s , ha fatto rinviare IV- 
tii m i omp'.e-amcnto e minima , 

prensione.. ,he da un lato la- a:ne delle proposte prngram- 
'C’ioio roFj'ir’u »T’,:*-( 7 ’n, ,;,jj* c-j- 'natiche t in relazione nll’osi- 


tuazione delle regioni, per 
esempio, traggono il « pre¬ 
testo per un’azione oltran¬ 
zista *. 

< Non aver fretta >: questa 
sembra l’insegna scelta la 
Saragat. Questo è stato 1 in¬ 
vito rivolto verso la destra, 
quando ha affermato che V 
contraddizioni tra atlantismo 
del governo e neutralismo 


Da ministro 


radicale intervento di natura 
strutturale . 


'ere boloanesc senta con par- 


a ministro 


l’r. 

> ! 

i Xlt Comm.".on*' 



ri lit’i ciojv.i! >. c 

«perì 

a l i •: 

.-vus-iom' r*ìill*' ovn- 

d'.zio: 

); ri» :! 

’ t *• picco*.4 C XIioti.4*4 

incili' 

tri* 

:i Italia- V: hanno 

prt*s< * 

p.iZ't 

• gli esponenti d-lla 

Conti 

n.tu-t: 

,.i: dofi. Ki'ta. pre- 

'..fi :i 

v 

Coni.tato dell i p c- 

v'i*: » 

.uri 

!r;a. e noti. M •*!«*:. 

i <}M i 

ì ìi 

mo esporto 1 * pos.- 

z:one 

delia 

loro confederazione 


Bologna: aumento indennità di carica 


Gl: amnrnistratori comunali e provinciali dell’Flmilia e 
Romagna chiedono un aumento dell’indc-nn t.. di carica, e. 
quindi, una mod-fic* delia legge n 20R che fissa m proponilo 
limiti ritenuti oggi del tutto insufficienti Per esaminare la 
que-=’ione e formulare una serie di proposte, avrà iuoeo 
domenica a Bologna, nella -sala Farnese, un’a^omb’.ea re- 
g.onale. cui sono stati invitati anche i parlamentari della 
regione c tutta la stampa quotidiana I,’ass**mb!ei è indetta 
ria un comunicato d: cu: fanno parte immini-tr.-tor: comunali 
c prò*..uc-.il. mc..i 1..-'. e conuin..-t. dd bologra -c 


lappi r.-s- ìa,e inda*•:raifi;^enza di ri\edere la posizione 
p-c-edibili per „h anni più \V ve rt'ce della società » I 
prostrili, dal’ altro bloccano cj * I 


i-incofcrjo l’itro il restante icr- Si tratta di un esplicito ri- 
mono comunale al valore e, ferimento alla volontà del 
dia destinazione di :erre„o| rnf> di costituire l'attua- 
•*(*colo N.-If a seconda fase si f 


Senato 


:i <-oth prensonalt. : vasti qaar-'r.mpia/zarlo con Fon. Iaa Giu- 


delle forze politiche, so -1 
■ i-iiif:. infel!crt!iai« rieniocratiehe 
rniil ro il prevaricante j'iil.’r,’ 


ipogruppo doroteo del- 


Saranno tontrollati 


tt t >u. prob.em. 


del governo C neutralismo II premio lìczzr.ra 'Ò2 (un mi- poi. ; n tondo, cosa ha fatto’' | è irop.-oin;.*,! da tempo cim pr ri ,■ j.o esport-i/.on 
del PSI O tra formula di con- Itone ed 1 ma medaglia doro) è A ioni altro che il suo dovere d- rutta la propria politica mb,:- .* ingegneri."*- dell’umfi 
. „ einistra e nolitVa soc a- staio assegnato ieri al omr.dro ouniuro demo, ristiano ed cu- msrea. tanto nella elaborazione t ile : ,r :t.- elettr.ehe m 
tro-sinifitra e pom.ca M 1- In d,,«r rll . e commercio Co- rPa '' : ' :a C 1 manr/ierrbbc r.d'o .,-or;.-,: quanto nelhaltività pra- j re-, m n >re Silfio stai, 

lista nei sindacati C negli cn* .. T , , chi* un ( ho non bri|j«;>sr frcii. ronfrn specìihiìinnc sul- r«.c bielle .mprt'ft' ‘.rivi 

ti locali, potranno risolverai or p ° 1ìf a 5 iCl f ( 1 l ÌT per l t.urops. uni.: (q .\i del- 4 V arce, con ronrin'ion»' c?ic I * *i «cuàS’.one hi 

soltanto gradualmente con .1 s J dcn r dl ‘ orì '" !i ° •'« GFF. e non quella imi nata ^.* restano rcit pii sforzi per ■ ,•,» -oj r.ttulto I’a<pvt*o 

ftflrwsivn nrcostamei'to » f ownni(i1 reo. dalla carta geogra’tea > bloccarla, ogni pianificazione ri- -i :n.nore-:ndu»tr* • d. 

* P r r®j{ - •* • ■ , nomir.: europea, - per ! intesa Ma il bello deve an,ora re- schia di ridursi ctl i.n limbo di produzione nei eeji'r: d 

del Poi ai principi -ociaiuc- _ ihc( , mo:u -. :z , on r — fai- pire Sapete chi Vha premiato? !’" or ' p intenzioni >v luppo industriale e 

mocratici. tira opera svolta in favore del- l'n suo collega, cioè il ministro ^a gigantesca e paralizzante *e.*r<,-» '.appo dell :mpr 

Ed e «tato anche I inviti, l l uro c dcì - a po]l , iCiJ co . Tremellom. nella sua qualità di ‘r*»"'™ rf, 'h'a soecu'.azìone sui dustr. fio m nore nel Mez 

rivolto verso Sinistra, quan- presidente della commissione v 7 < 7 ,, f ^ r ! gruppo cor 

.do ha sostenuto che — pur . . . . ^ prcsemafo come 1 ost ico.o pnn- sono intervenuti nc.ia 

flccneliendo «con favore» la qui la noI, ‘ in nuda Cent- giudicatrice del premio àrcon- cipale da abbattere, o da ridurre sione 1 compagni Grana 

c«n Hi Venni n, r n*i da - c ^ c intanto mi pri- do commento e morale fma,e: a dimensioni minime, quando la retti e Romeo, 

proposi» ai | l }tr mo commento. In quest Italia « minisrri. ormai, non soltanto civica amministrazione ha ;n- Sugli argomenti trat 

«accordo ai legislatura * comunitaria distribuiscono premi al colto e traprr^o la pìan’ficazione intcr- .1ì$eu<s.one proseguirà : 

prima che si piun^a a una ^ oirinditn, ma se li scambiano romana/*', 5 fi fin territorio che cedute dolli XXI comm 

partecipazione del PS! al go- non «era mai visto che st prc- am0rcr0 i mcnU , .\ , iuam i 0 un l]( ’ ron,,ina n quello del ra po- con la partecipa?, one 

verno, i socialisti dovranno mia.sse, c per di più in danaro, p rrm j 0 ^mjrcotfi a Sullo 1,10,10 * ^ ccntr ‘ circo^rant; C’^nfapi. .associazione di 

abbandonare il neutralismo un ministro del governo in ca- r , tanto oculata distribuì Al p,jnto .di partenza della li industriili non aderei 

schierandosi sia pure criti- rica Ora vediamo anche que - - wne dr i .occorsi ni sinistrati P ro P r(imma - ,on ,<' intercomunale. Confindc.-tna e. successi' 

cernente su posizioni atlan- sm. insieme all’ammissione uf- ‘ d 'I Ai et Lese ” ^ osponenU , dcU ‘ 

I ri. - ... , acu Avellinese. ra rat te rizza va la situazione del del commercio estero p 

tlche, giungere a una Visio- finale che un ministro una voi. f comprensorio era quello di un trattazione specifica dei i 

ne « aostanzialmente identi- ta tanto ha fallo qualcosa. Mal SJ* r* massiccio e dinamico decentra- mi dcll’esnortazione 


il casta dei orami: propriefar: .-r.'ì i:j p.art:tre r..or - 

lei suoli urbani, non amene mento goranzie ed :tl cre- 

erto per taso: il fatto fi clic ì to i e^erc.zio. de’.ìe mitene 


.e com' ivcii-'oiì! c i trasporti 
e v-ii diccr.d o I 

fon fjm’.sro sisf.-nia. r:cnc :m.| 


j S: sa però che Capuano 

v .( i o. *:i .....v . - - |ron vuole rassegnare le di- ^ m 

rTT\ VÒ‘rc'‘z r io. 1Z de'.’e Ì ni’.t'cr'è pedi r” oòn'V mfiòò "memne d^| cd an f' Ò deci? ° a 1 ff* M f*/ A 

esporr..z.on e éuiT> no*» immediatamente indi- resistere Da rilevare, infine. # Ll/#f MMM M UM M KM *"£ KM MEM 

c sr.s. cuenz- defi’umfic.iZ.or.e speusa,S ii. che rimangono per- che la Giunta Esecutiva re- 


•’s*cl è mi pennata da tempo con 
'ulta la proprio politica nrha- 


rìelU rigenti politici, noli 


ta, secondo cui il Comitato 


d. legge sono state un.Lente | goVmen’.o V mo ia..la del con¬ 
in un solo d.segno d. lezge, ] t rollo, il regolamento m.niste- 


9 f ». comprensorio era quello di un trattazione specifica dei problc- 
* ** “* massiccio e dinamico decentra- mi dell’esportazione. 


Luciano Vandelli 


Ffidltrico Faticasi ruff - c: ° metrico di Roma, uni zone 
reoerico rancai laboratorio d! m.surc metr.ehe Ir.tocc 


Mibiranno soìo 
hi. 


• egger. 


Il Primo min : '*"o dei nie orno somalo. Alidirasc d -Mi ycrr- 
m irche è giunto ieri all aeroporto di Fiumicino da Nairobi a 
bordo di un bireattore deìl’/UiNifiu 

Il premier somalo elio si tratterrà in Italia, iti v.-it i priv.ita, 
f.tio a domenica, r.vra colìociui con C'-ponenti del governo. 
Egli r.partirà poi per gli Stati Uniti, dove si reca in forma 
ufficiale. Dopo la v.sita in USA Scermarche si reeheià a Bonn. 


Sospeso il dibattito sulle «zone omogenee- al Consiglio 
regionale, il presidente della Giunta, on. Corrias. ha proce¬ 
duto ieri all’insediamento del -comitato degli esperti - pre¬ 
visto dalla legge per il Piano di Rinascita. L’assemblea ha 
quindi proseguito i lavori approvando, con 3(5 voti favorevoli 
(* dieci contrari, un disegno di leggo contenente variazioni al 
bilancio regionale por l’anno finii* Ne! fini'2 — secondo la re¬ 
lazione della Giunta — si sono verificati alcuni miglioramenti 
nel bilancio regionale sotto forma di maggiori gettiti rispetto 
a quelli previsti. La somma eccedente, un miliardo e 200 mi¬ 
lioni. sarà investita nel settore dei lavori pubblici, in parti¬ 
colare per la costruzione di una serie di strade di interesse 
turistico. 


m 


Cinque I; uree -ad honorem - — due in U*ficr\ due in 
fi!o-ofi i e lina in scienze agrarie — saranno «'onfer te oggi 
nifi Diversità di Padova a stuellisi italiani e -tranieri, die. 
con la loro opera, hanno recato un valido contributo aila 
letteratura o alla scienza sul piano universale Le lauree in 
filosofia saranno conferite una a Bruno Nardi, di Lucca, già 
ordinario di Storia della Filosofia Medioevale all’Umversita 
di Roma, quale riconoscimento per i titoli acquisiti nel campo 
della ricerca filosofica, con particolare riguardo ai pensiero di 
Dante e all’nristotelismo: la seconda a Paul Oskar Kristeltcr. 
nato a Berlino ed ora naturalizzato statunitense, decente di 
filosofia nell’Università di Colombia, quale riconosc.mento dei 
meriti acquisiti nel campo della cultura medioeva’.e e rinasci¬ 
mentale Le lauree in lettere andranno a Berthold Louis Ullman 
— nato a Chicago e già docente di lettere in varie università 
statunitensi, per l’attività scientifica svolta nella ricerca nel 
campo dell’umanesimo e del preumanesimo — e Aldo Giurlani 
(Aldo Palazzeschi), nato a Firenze, per la fama acquistata in 
Italia e all’estero quale esponente della narrativa e delia poes'.i 
europea Infine, la laurea in scienze agrarie confer.ta ad Eliseo 
Jandolo. nato a Salerno, docente universitario, studioso di 
diritto e di economia agraria. 


E’ in corso di elaborazione, presso il Ministero riefi’Agn- 
coltura. una nuova legge sulla caccia che. in conformità della 
recente sentenza della Corte Costituzionale, dovrà, fra l’altro, 
riordinare tutta la s.finizione del settore venatorio Per quanto 
riguarda la vigilanza sull'esercizio della caccia e il ripopola¬ 
mento. problemi che esigono un intervento immediato che 
attenui Fattuale disagio, sono stati presi provvedimenti di 
carattere provvisori». 
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Dopo la « pacifica » conquista della Francia 


Dallo scrittore Smirnov 


Adesso le ambizioni golliste Scoperto il vero nome 
si volgono apertamente dell'eroe sovietico 

» . . , ||, c caduto in Liguria 

f HH |U jfH § ^ S U HI E' l'ex fabbro ferraio Fiodor Poletaev, l'unico partigiano insignito di 

V|fM medaglia d'oro — Da solo affrontò e mise in fuga un reparto nazista 


Il generale è riuscito a ricomporre l'unità della borghesia sotto l'egida del 
neocapitalismo — Le ragioni del crollo de! partiti tradizionali 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 22 

Il bilancio del pruno scru¬ 
tinio elettro ale e politica¬ 
mente quanto inai ginve :n 
Francia, e la sitila/.one ce¬ 
nciaie >i presenta piu seni- 
mente compì omessa che nell 
195B. (Quattro anni oisono. il! 
Cenciaie eia auivato al po¬ 
tete in una situazione di 
crisi. cniatler://nta dal t 
catto del colpo di Stato dei 
militari; oggi celi e giunto 
a imporre il suo iccime au¬ 
toritario in modo pacifico, e 
a consolidarlo con l'assenso 
cleU'clettoi ato. .sbaragliando 

i partiti boigliesi clic pii si 
opponevano, riconducendol i 
aU'obbeiiien/.a e risolvendo al 


.uopiio vantaggio la contrai!- 
b/ione che divideva in due 
campi la borghesia france.se. 

In Fi ancia, contiariamente 
die pinne reazioni di alcuni 
davanti ai ìisilltati elettora¬ 
li, non c’è il fascismo ma 
una nuova forma di'dominio 
della borghesia nella fase di 
•ongumtiira economica più 
favorevole: la nascita di tini 
nuova desila, nella ritrovata 
unione dei monopoli sotto 
l’egida del neocapitalismo 
gollista Ci si può sempre 
chiedere perchè gli elettori 
francesi abbiano difeso con 
tanta accanita determinazio¬ 
ne De (indile, sconfiggendo 
gran parte di coloro clic gli 
si sono opposti, all’interno 
dei suoi stessi ranghi, i tran- 


I Telegramma del PCI I 
ai comunisti francesi I 

Il Comitato Centrale ilei P.C.l. Ila invialo al B 
Comitato Centrale ilei Partito comunista frati* I 
ce.-e il seguente telegramma: 1 

« Comunisti et democratici italiani e.-primono i 
viva soddisfazioni- per importante successo elet¬ 
torale vostro partito risultato coraggiosa lotta 
SI ilife-a libertà repubblicane et auspicio lotta vil- 
B toriosa popolo francese per la riseos-a demo¬ 
lì natica stop Consolidamento et estensione al* 
i lean/.e forze democratiche et popolari di cui 
g siete strenui assertori assicurerà nuovi successi * 

1 Comitato Centrale Partito comunista italiano ». 

L'ultimo presidente 
della quarta Repubblica 

La morte 
di René Cotu 



Coty fotografato in occasione della sua ultima visita 1 
in Italia insieme con l’e\ presidente della Repubblica. 

Gronchi 

PARIGI. 22 pria sorla di intera nazionale e 
i:*X pre -niente Rene Coty è rrp’ibbhrana rayyiunta trj di 

morto unerta notte a l.e //arre I '»™ dl rrr °- * Pu¬ 

dore era nato ,1 20 marco l"2 ! T ‘ oJo delbi tr'rsiden.a d, ( otv t 


I.a morrò e '.tata subnam-a fi 
presidcn*»’. che era andato, ro- 
rn r oon: sera. r. ro-'iear.cj 
tempo, e flato colpito da in'or- 


<■he faccederà a ipre'.'o della 
u 'e*:dcnza di t'ini-rnl .-lurio.'. 
- Caro nnn ile: piu t'araa’iati 
ìelia ipic-ta Hcpiibblico* fette 


yir.nci.li. con 'ma mano na- I 
yappaia alle lenzuola e nnc. ! 
fili ( 1)0 re 

Coty era flato oià colpito da 
», a here malo''’ uibaio <to r :o | 
•: causa ilei freddo interro di- 
rante una pa.-ce/piata fui bui-» 
ynmare di Le Harrc. ma i me- } 
dici amano dichiarato che rulli 


:l termo l rap. politili piu d 
.pi-ai; fi iacee.intera a’ go- 
-r-no co’to la presidenza -fi 
"o:u da Lame 1 , a Vende* / -nn- 
'e. a Quii Moire: fd’T Gad- 
’ard. a P'im'.n Ma i! lì ma p- 
;:o II 1 ìb mentre l'Asfrmhlca 


runie ’<na pa.* <e ipta ni fui in n- ; lnr , iTt , p‘l. , militar, 
annuire di Le licere, ma i me- Ui - Aìcrrv , r.b.i.’.mio ?'■ 
dici amano dichiarata che cali! AJO Goru. cedendo ./ n- 
Tion cor’ei'e, a.cur, arare pe-i | rollo. rnria un tre fiuta io cl 
eo o Domenica. Coty si era j parlamento per tn'o r n.a r ìo di 
rt iù.o a io.i. e I ». g. t ..ni .il., .t rr a»-. 


to.o ito tu n.ca. vo.p si era parlamento per in‘o r rr.a r io di 
ri iato a lotr.-e jrer chiesto - al piu illustre dei 

A r meato e st.id.CifO di lette- francesi * di - formare un go¬ 
re. .ircra ton Jo'to una carriere ,-crno di salrezza nazionale - 
politica di j’iurui) ma nirnir II potere e a De (limile L'S 
adatto clama'osa fiali era sta- /canaio Lj.'D. Coty lascia nel 
io eletto, nel'ti <■,<. stesa piu j silenzio e Limili fc 'enza pene- 
p'o onia sororem a quanto ojraie l Pinco, e direnta membro 
dive, presidente della Reputi- j ii diritto del C on^iglio rocrriu- 
bltcu d 2.1 diicmbn f'i >7. a’ ::oic.V AlVatto del roto »,ffi- 
Icr-Tiim- di nn a enea’e compro j rude. nel seno di questo orya- 
n.Csfofr,; i pirli-;, do; o /2 a:o r- j aumo sul referendum, egli 
n: di sei lini felini Al tredice- prende posizione per affermare 
simo scrutava. i rari razerup- \:hc la consultazione del 2> ot* 
jx. menti polirci accordando ’’ohre. indetta dal -piu illustre 
«i sul nome di un nomo foro lei franerai-, e illegale Tale 
nolo modesto e meni oìdio tua- apposizione e Ln lnm 0 atto del. 
nona rio, colerono sottolineare .a sua ufo politica. 


sfoghi del regime, i fascisti I 
ileU’Oas e i deputati elle va- 
tareno l’eniendamento Salati. 
La lisposta è ima sola - coti 
De Canile il fianee-e medio 
Ila cercato ili difendete la 
propria piospettiva di he-* 
nessere di marea neocapita 
lista che la propaganda elet¬ 
torale tleirCNH, liassnmeva 
m tre slogatisi pace in Alge¬ 
ria. prosperità economica, 
stabilità politica. 

Il voto di domenica scor¬ 
sa. come alcuni in Francia 
giustamente dicono, è quel¬ 
lo di un paese ricco, di un 
paese contento, elle non e 
più turbato nè dalle bombe 
al plastico ilell’Oas nè da; 
rimorsi di coscienza per 
l'Algeria e il cui orgoglio 
fondamentale, quello della 
solidità del franco, è soddi¬ 
sfatto. Il più efficace mani¬ 
festo gollista è stato quello 
dove si vedevano riprodotti 
i visi di Paul Reynautl. Men- 
des-France. Guy Mollet e al¬ 
tri capi della Quarta Repub¬ 
blica. sotto questa scritta: 
t Volete rivederli? » La 
paura del vecchio, verboso 
e solerotiz/ato. t . la paura 
lei vuoto politico, si sono 
accoppiate. Il piccolo bor¬ 
ghese fianeese ne infi¬ 
schia del Parlamento, la 
cui esistenza si accompagna 
ni lui allo sgradevole ricor¬ 
do di odiate dispute fatte 
sulla sua stessa pelle («gio¬ 
chi derisori » li chiama De 
Gallile) ed è sembrato so¬ 
prattutto preoccupato della 
efficienza tecnica. aH’ameri- 
cana. del suo paese; e l’effi¬ 
cienza tecnica, che pare sia 
il maggiore titolo di merito 
del gollismo, è stato l’obiet¬ 
tivo essenziale di questa 
scelta elettorale. Si aggiun¬ 
ga che nell’accrcseersi del 
benessere neocapitalista si 
assiste ai fenomeni di smus¬ 
samente delle più aspre dif¬ 
ferenze sociali, e la Francia 
anche in questo tende sem¬ 
pre più ad americanizzarsi, 
in una frenetica, incessante 
ricerca individualistica al 
guadagno e al successo. 

Con le elezioni di domeni¬ 
ca scorsa, i cui risultati sa¬ 
ranno presumibilmente con¬ 
fermati d a I nuovo voto 
che interverrà domenica, le 
strutture elettorali classiche 
del paese sono cambiate, un 
grande partito di centro-de¬ 
stra è nato, alla cui testa si 
trova De Gallile. Tuoni,! più 
capace che la boighe>ia finn 
cene abbia tiovato. dopo Cle- 
mcnceati. per difendere i 
propri interessi. Se quella 
clic sembrava la fisionomia 
immutabile delle grandi 
clientele elettorali dei vec¬ 
chi partiti francesi e stata 
stravolta, ciò si collega tut¬ 
tavia non solo al mito d"l 
generale, alla «magia colli 
sta ». ma anche a fenomeni 
limi profondi dati dai muta¬ 
menti strutturali avvenuti 
’ieH’ccon tnna della Frane.a 

« Società 
miste » 

In quest: quattro anni. .1 
l'ìeocapitali'iiii! ha opinato 
’.rasfoi maz.«mi profonde .Iel¬ 
la ~"rie!a francese: In n*:i 
; centra/ioiie capi tal litica >: e 
icceleiata a .ipese delle -.1: ut- 
ture decadute del corniner- 
r.o e deH’imlustr.a. I fondi 
.li Stato sono stati mc-.n a 
disposizione d: « società nv- 
ste * che lavorano nelTm:.- 
rei<e del grande capitai»-, 
-opraltutto :.e! ca:n;x* delie 
costruzioni immoli.bar:, e ni 
inello dei lavori pubbl.c: 
Le fonti antiche di domina- 
rione coloniale sono -.tate .ih- 
nandonnte a profitto de!- 
l't-' pani, one neoco Ionia!, ita. 
nell’Africa nera e nel nord- 
•\fnca Grand: settori indù 
striai: nuovi sono stati crea'; 
con Tallito dello Sta! >. co¬ 
me quello dell'industr a ato¬ 
mica dove la Frane.a e og^i 
li gran lunga alTavancuar- 
hn d: tutta l’Kuro pa octi- 
lentale 

Ina politica finanziaria 
auliate. legata alle muc 
espansionistiche del capitale 
Ifrancese, e arrivata al rove¬ 
sciamento in -cnso favore¬ 
vole alla Francia del cari- 
|*o del commercio, e per la 
onrna volta le grandi ban¬ 
che francesi hanno cnm.n- 
ciato a prestare denaro al¬ 
l’estero. L'incremento delle 
nascite ha raggiunto gli in¬ 
dici più elevati che si siano 
mai registrati in Francia da 
cento anni a questa parte 
Espandendosi verso l'Furoj.a 
e cercando di impiantare in 


essa un dominio nco-i .ipitali- 
ita tomi.iti» suH’intcì.i tr.m- 
.•o-tedesca, il nco-capit 1 L .-.1110 
francese mm solo non com- 
pronieiie ì piopii uiteici-i. 
m,i ha mio\ e pu*spetti\e. nel 
settme chiave come Tatualo 
i‘ noi settori di avanguardia 
come Teneigia uueleaie eil 
eletti,mica, il capitalismo j 
fi.incese eonquisteiebbe nel | 
l'Iàiropa neocapitalista unni 
posizione piepomlerante. Lo 
acciaio francese e oggi me¬ 
no caro che Taccialo tedesco 
e l'officina atomica di Pier- 
relatte avrà quasi il mono¬ 
polio della produzione di 
nriniitim 23 5 in Ftuopa Oc 
ciilentale. 


Il ruolo 
degli USA 

Questa politica economica 
si e accompagnata alla ri¬ 
cerca, in politica estera, di 
una nuova linea europea, che 
non tendesse più tributaria 
la Francia degli Stati Uniti, 
spingendola alla conquista 
di un proprio poderoso ar¬ 
mamento — le force de frap¬ 
pe — che spezzasse il mo¬ 
nopoli,, atomico degli Stati 
Uniti e la leadership ato¬ 
mica dell'Amorioa. Questa 
evoluzione della politica 
francese, lui. come e noto, 
vivamente pieoccupato gli 
Stati Uniti, che desiderano 
restare arbitri della pace e 
.Iella guerra nel mondo; e 
l'America non è rimasta 
estranea alla lotta a san¬ 
gue ingaggiatasi tra De 
Gallile e gli strati pro-Amo- 
rica e pro-atlnntici del gran¬ 
de capitale francese; a quan¬ 
to si dice, infatti, a Parigi, 
all’atto del rovesciamento 
del governo Poinpidou. molto 
soccorso, anello concreto, di 
provenienza americana sa¬ 
rebbe andato a sostenere I 
partiti ribelli. II che può es¬ 
sere compreso anche dal tono 
imbarazzato e preoccupato 
dei commenti della grande 
stampa americana al voto di 
domenica. 

F' oggi parere comune che 
De Gallile si lancera con rin¬ 
novato vigore, dopo la vit¬ 
toria elettorale, nella costru¬ 
zione della « sua » Europa, c 
mtiovera al soccorso dell’al¬ 
tro grande vecchio autorita¬ 
rio che domina In Germa¬ 
nia. Infatti Adennuer. a 
quanto p,uc. e vittima di 
difficolta analoghe a quelle 
supeiate dai generale, dopo 
.‘he l'oscura faccenda dello 
« Spiegel », si c sviluppata .li 
modo tale da opporgli nella 
lotta per il potere i liberali 
rd i socialdemocratici, vale 
i dire i gruppi pro-atlantici 
del capitale tedesco, che so¬ 
no sostenitori delTarmanien- 
!n r.mi cnzionale, contro il 
gruppo asM-rtore della neces¬ 
sita deH’ar.maiiumto nuclea- 
if. guidato da Stimisi 

La co-t:uziorie delTEurop., 
nco-capitali't.i cosi come l.t 
-ogna De Gaulle apre per¬ 
tanto una conti.uldi/ionp fa 
i glandi gruppi capitalista i 
•utopri (allo steìì.i modo 
•orni- una coniiaddizione «■: 
j-ia aperta dentro la hnrghe- 
|-:a fiancete ) o questa m ma 
'■ì.fe-tera p o che ma: doma¬ 
ni. (piando il generale. m>, 
ra/z.itnii degli oppositori :n- 
’erni. si getterà a reali//.!'»- 
m Europa il silo i.ignr, d. 
qrandeur 

t^ue-ta contrail i /.one pu<» 
•tinudare la ciane opera.a 
europea al elaborare una 
nropria alternativa <lemoc»a- 
!:i‘ii n!TF.iiri-pa iioh ,»p tali- 
*ta che De Gallile are n- 
gerebbe a fondare Questo e 
>1 grande problema che s. 
;,o;ic in Europa e che rnt»- 
r fssa in prima linea il nmvi- 
j mento operaio e i demot rati- 
U i italiani, quell', isola demo- 
jrrat ca » che e tuttora l'ita- 
J ha in un'Europa che ogni 
, giorno si fa più minaccios., 
ncr l’avven.re della liberta 
E.I e il problema che in pri¬ 
mo luogo s ; pone ai comuni- 
francesi che «i conferma¬ 
no come sola forza di consi¬ 
stente opposizione al golli¬ 
smo 

Dopo gli avvenimenti fran¬ 
cesi. appare sempre più cIim- 
ro che il comp to delle forze 
democratiche e della clas e 
sperala in Europa e quello 
j li organizzare forme nuove 
j li azione e di intesa comune, 
capaci di combattere Li con¬ 
centrazione delle forze poli¬ 
tiche ed economiche dei 
grandi monopoli dell'Europa 
occidentale. 

Maria A. Macciocchi 


La nonna 
d’America 
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GT\()\ \. 22 /e F-oi/or. da sn'n. lancia 
I-o si i' "o-c .s'crq'i » - > Si’rr- m ninnit'. nuin’unqe una 
imr. seeond i ,inani > ha tu- * fuselli > d' terreno che so- 
tonnato la i i-s. ,lop i due un- rru.ru t nnz’st' thè sparano 
ni di ricerchi , liu eccerpirò la dal pònfe In ipicl momento 
rem idcntihi •!' !'<••,!., r \ ) Fiodor »■ raramente un pr- 

.ruuder f'o« tuli, b nu>'‘U'c.n ipiutib' f’rlu e sjviru. nurn c 
.sorretteti che, co < ,| ,i ,, .'U(/o. urla ! naz’it’ credono di 
eoa le forze della l(< m ,'eucu [ec.-ere atti/ecri*' a r h' spalle 
titillami stille rnonfu.jre ,, ,> „/»ro reparto parti- 

t/urt. dorè troni eroica rior. „>,mo. (■■ 1111,1 cadere le armi 
te. Di iiisic/m f 11 (iellu e 1 du- ,• alza no le mam l.e forze 
ulta d’oro alla memo'ia f<•< |< 1 riin*. - a (’iir'itlurio si nr- 
dor e il solo tra pii «.r-umor» 1 ,, ,. ( j, ,n-li . s.,» Ma Fio¬ 
che si batterono con t pai' 1 - ,|or e r r ,, ”»u del «t/o 

titani italiani per la ld>er,i ■ jurdf/ccn '•> l'ea r » : f ' ’, m lo ha 
rione del nostro paese ad are- lei';,; , (halite salta nere 
re nerettio la massima rreoru ■ j ,, r .i- , ,-'ta. 

pensa. _ j f>• lui roto mi or/rp si ,-ono. 

f todor, dojm I S settembr. , , , t,- ner,,/. che era- 

era taciiiiti) assieme ad un s q, ,,,,»,■ dal ( ’omnn- 
prupp » di altri prigionieri j, n , ; » , , 1 , 01 ,, \’j y., )nn 

soffermi da un c/inijx» ih . ,» paure: Fi>nlor Ale- 

conccntramcr.tn nei pressi j .nualer 1' . ’ in. nato il 1909 a 
ili Alessandria. Sui monti Corine, d- jiro»ev<*ouc fati- 
delio Scrina i sonctici c*n-1 f»r,» t, rrci 1 i,, scrittore 

fninnici 1/1 contatto con le' Sminine hit acicrbi’o che 
prime formazioni jxirtipiane 1 cali, in real'ii. >’ chiamar a 
«/tei esistenti nella zona. Fiodor f’o. , e*ee , \ ^ru mito a 
(bui Fiodor ci erano Sacha. /Vfruserno ne» p-, s ! ih .Mo¬ 
rite morirà ti Riftthu, Tiri- seti, ed era sc'r.je-jte dt urtt- 
Lof. Stentimi ed altri i cui alteriti. La fouthu ,J> Fiodor 
uorttt sorto ancora riri nel- è nel campo de» partigiani 
le nostre caliate. Fiodor Iti defunti tic! cantero dt Sta- 
so prue ronzarti tutti /ter ri- qltcno. ()ru sullo s'c'c dorrei 
ponti tisica (ere. un pi punte essere inciso il r, m nome di 
titillo sguardo buono) e per Fiodor. il gigante buono 

ardimento Erti un cupo _ ___ 

nato e rtconoscnito tale dui! 

suoi eontixicjitt. Vi sono de- la niomnrìp 

gli e.r pirt/giani Itgnn ii LC 

c/ttu/t ricordano una rtttntci-1 ,Jnl I#, Dm^iammvin 
rn- die i partigiani sotmftei| 00110 rOSIOnariU 

tennero tra loro a lincea- il 

torte Fisti era stata moti 0110 l\inU5CITU 

rata da una iloimtnda dt Ti¬ 
ritene: che rosa fare dell'ut- 'Gg a!.»* IS < r.» preson- 
tnna ixt/fofto/u ' Destituirla | ,,l> 1 ‘ ' 1 , * : * ,t '! r ‘ 1 fU:ia«ei» 

1 ' s ‘ s , s . 1 1 n , il libro ,i. Dolorei [burnirà da 

tutti r soricttet ebbero jxtr- r jvo]u/..on.»r:a » ALL) Cìarosci, 
luto st alzo tl gigante. La Fnm'o Ni'.’.: e Giuliani» P.qet- 
siitt lutee era calma. .Veci 11 ■ t.i parleranno «ni terna - Re* 


Le memorie 
della Pasionaria 
alla Rinascita 



I.a piccola Nidori:» llarrison Ivarsson — foto in alto — ha appreso all'età di undici 
anni di «aere uno zio d’Aliierica, che. morendo, le ha laselato la favolosa eredità 
di due milioni e mezzo di dollari, pari a circa due miliardi di lire. Subito dopo, pe¬ 
rò, ha appreso di avere — sempre ili America — una nonna — foto grande — a 
lei partieolarmente affezionata, tanto rhe pretenderebbe ehe andasse a vi\ere pres¬ 
so di lei. contendendola alla madre e al patrigno, eoi «inali la bambina \i\e in nn 
paesino e|\etico. l.e pressanti, quanto sospette, manifestazioni di affetto della in¬ 
traprendente \eeehietta si sono naturalmente manifestate dopo ehe i giornali ame¬ 
ricani hanno «lato notizia dell'eredità piovuta in casa degli llarrison 

(Telefuto A !’.-« l'i'iuta >) 


che una pillottala ra spre- centi 
rata. Anche l'ultima dere Spigli* 
esseri* usuiti contro i ntici- 
lasetsti l'n episodio ehe può yywyb 
tiare la misura dell'animo /vvyyy' 
con cut Frnlor condurmi 
la guerra pttrpgintm 

Set dicembre ilei 1944 1 
nazisti attaccarono iti forza •»■ 

la zona tenuta dalla brinata 
pariigruna , (ireste *, etti tip- 
inirtenerano t partigiani so- ttepAI 
elettri II rastrellamento fu «V. 
triti ti!tu/,• e rostri use i par- 
tigiani a disperdersi. Il grufi- 
po sortcticn renne falcidia- 
to dai tedeschi. Hima.ern 
Fiodor e pochi ttllri. I.a mor- 1 
te attenderti Fiodor a Can- 
talupo in Val Uorbera. In- ^ 
genti reparti di nazitaseisti ^ 
alla fine di gennaio del 1945 ^ AD 


re dell'ut- ll « a!;.- 1S < i‘.i presen- 

Dcstnuirlu ) V"'"'' ! ‘ . R.nail¬ 
on cadere ‘ ' 4l ir Oscure 2. 

, il libro .1. Dolorei Ibarrun (la 
) ly umido p,., )Iltr ,) - Memora* di una 
»bero jxir- r iv oluz.oti.iria - Aldo Clarone!, 
punte. 1.(1 Faus'o Ni'.'.: e Giuliano l’.qet- 
rtu. Semi- t.i parler.inno sul terna - Re¬ 


guerra 
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(U'crutio ocrujuitn il p<ir>v J wogbavva naZONAiI r r "i®y 
minacciandone gir nhttmit' s _•*-/ ; J-s. 

f partigiani discendono In -j vene,d ‘ ^’ k0m T ®^ -4'^ 
calimi: e si attestano net 1 Va-vJv 

. 1. rv. 1. r t / . 1. . - rAi /■ t atA c V ! 


cui lata e .t attestiino net | 
pressi th Cantiiliipo II 2 feh -1 
bruir, le contrapposte forze S* 
limino hattuoha (Quando il J 
pericolo ,\> priif’ìa tntmtnrn- | 


o codiato y.'cxco V 

- j S V- r- V, 


Dieci morti in Argentina 
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Per scommessa fa 
deragliare un treno 

Il macchinista era certo di poter affrontare una curva a 100 km, all'ora 


Prog-amma 


Nostro servizio 


! I <T.\L\\. 22 

.\ , tl'l »# piuìii'i di tiuit’lie u 
> mettici tentano Fimp.o..s<’n- 
le per .nliiir. io ri'a ai ir¬ 
riti poi ora;! ticll'itu idi Me 
ferroviario arrenato ter• 
mattino o ilio elolomrt rr tic ’■ 
la stazione -.ii Attintiti \.-.'e 


ini unto ni ima zona o»'!i.j Eri l'm/nia uri *•»/*.»; 
lutile !e rotai,’ erano , S 4o de! Mii.-fftno. :I 

ini 'tate rimosse per « adii >'- t or; lo ai > Vii lippe*;,: » 


l-ii i niguii: e ari eu’.'tu ili b-fo p, r t> trJur.- ; j,r*”i.- <o,-_ 
,S 4-> th ! mattimi, il •■*.!- e >r-t; • Ero », »iu Sicut re*r;-; 
g io m> co appena f‘V|- bt .- S* jenf 't u*to urbi »■ ar¬ 


sire » i; no euri ti. 


'il ma - j ; • r 'a ’. i. a ora'lite ; . ',><Li 


o I impos.s' > 1 - ,, ,■ ,r,; I.’o'j izui'teiiiti d> . 1 fuor.u. e sti- one , arreni suLc ri 

in nia ut <e- tutto ose.-tata j ra per u* r r-oilire ::r. i litri pa< eggen era 

ttc'.l un no ite E' stato propri,, t’ d'r, • * •di 'erro ut dai e retili': la ’.srupuht: ila! terror 
renato ter• qmo La Ibiz-li 'u no., bi.'. u)for: dt .*tiq t.irnment , et e no dormi* che prue, 
hilomrt ri de lernghare. mentre ero iati -j t « f ag mi-i * uno erra: pr,-gitemi o inatnocc’ 

Attintili N,’,'e slitto ti ( t almeno cent > eh' j/n qio-f , puufo. tino a |’u ni ì*s>Ci n.t t » 1 


t f ■ dapperta : e : * ,■..«*. 

- one ,orrei a .;ii.e rot.it»* 
i litri pa < ingerì crani e me 
•stupitili: dtl! fcrror, . 

no dormi* che *>*ur*(;i re. i , e 
: prct/iirano inotnocchntte <ui-i 




»>cU. 

,3V Ca 


* Creruo 

ix»t vi 


crHi' dìi alltrnuìli uu'rt InnH'tri till'arti Si tratti dtt.’h* c/»or*if fc. t cu </o 

straziati c scttzu un trctit> <nrnj>osf » //,: due j / » r»«f*irr f * f// rmi*»»/'?/, 

tua si teme I tiel- irtirriof'trt rfu* fr<j<ri*i ni »l’u ('tiri i riti >i ! i»i 


le Vittime V/ a'iatìfjìiera i/>i-I ,//«*(*/ 
ninfe la mai, . Intatti, triènni 


ilo opta,Ir,- ,lt l igi : de! f *.-,-.*,» ,• 
ritii d> terno r. r; ,..»:o j>,;rf».V da 
iu .lruonu e du S*”;<Vu. Fi'. it,t 


&n*or a n 5 

>n $j Denv/'e > 
rraggsye - 


5 

rsP 




ttirmzze in unì* i f *n r»>n t*r<i adnmta -1 riicuuiutì. .mum 


ria men^c 


rrira 9 *' na¬ 
tia t ut* i »*<- 


rame ta . injaui. ira p lu un rapane ri.'1<>r-nr.> e\re il tratto a reìtun.i piu\e}ie numerose naturila- 

i et rjf/nn atn j* r<fi nìiffiifi fin maone lett*> /.«* >t i t et- *\emtti ed «* jir»>prfo u 

* rottami contorti u» ; nt-Mure dt o condt; classe erano sii della m 'ocila t'.e il r.e,;, \«-f deru,;.'iu**-en:o è Jeee.i C~J n 

f 7 »oi i. a i un no du ri sono i il 1 (freni t le. a! moment') tic ! - 1 -1 e ,/* rat/’ in t > dutoant’l'cil pruno * ime hi , 

condizioni grat issime e tre. itt,(r«. di operiti -hi inoi :-'/' l inci testimoni dell'inet- ni.-fo. mentre i! sto) orni.ni,- c ’ 4 


condizioni grat issime e tre. rostro. 


operiti 'fii-.’t.or i-ij [,„ ri rcstnnorn 


,rl bini etani che si retatoli) u| riMihid/m che •’ all'ospeda’.e con una oam- 

Mentre i t> riti pm teff gè- Incorare nelle piantar/m i* di .tarano Incorando in un r. m- un braccio e alcune co¬ 
ri rcroi tnio mndottt aìl'o- ! canna da zucchero della prò- J)( , pr ,. A> ., t g p n i,. r . «r ole trattar,ir Dal -u » in¬ 
spedale di S'rinea. le tlittu-J mieta th rueumnn. n>t m'ia Ancora atterriti per terrogatiirto risulterebbe eie 

ambulanze che arenino a j E” proprio in ijueste retta- -/tu-/ che arenino risi,., ,-s.r disastri e arrenato per 

bordo r gratissimi liminole snrrnfp»Rnr«* rhe si ... iluft interrogai; du.’b; «'“i stupida < stufa » tra • 

percorso a lo'le relocDa tinnite le riUtnie imi orai i I commissione dt nelue. ta * ti - ! tcrnoicrt !! prono rnree’t*- 


E" * Beetr-csser, 
l' Coocerto n 3 « 

n do rrviore oo 37 . 

I 

oa'v^forte t orchartr» 


sessanta chi'onielrt di strinilo Tra 


prono muee’o- 


Imntcrc contorte, t hit », tonnata da’.'a ,iireri.,-j 'lista arre bbe scommessi» e <>!, 


r/te dindono bt capitale del-', soccorritori hanno t ro, ato) ne delle ferro;-;,• Ere.*. 
ta prortn(in dal lungi» in cu:'tra l'altro tl cailai i’re di nnal marunnente. il loro ru.-co-i- 


secondo che !n carni < rt'o,-.! 
catti » poterà essere ul.‘ r <»*;-| 


e nrrrniifo i! grave disastro L/onn/i che stringerà tri [elfo; * Abbiamo risto ?! l»,*n ,| Mfu serica rtschn 


Afiion.i 


Aef frati» mpi» schiere dt braccia un bimbo th tilt otr.il -he armarti da Al,tona a a.'Tor,; 
iperat e di ferntrieri, con anni, anch esso decedui ». .Vii ruffa velocita .1 oi-eàto. vi ut- .Sb tratta per ora. <o’f ;».♦ , 
'.'aiuto dei i iglit del fil tro, trattarti della famiglia ,n i.ni braca ehe muìasse ad ni- di una voce (Ih ijoairut del¬ 


ti.'l'ora 

St tratti i 


per ora. 


hanno lnn>nitt> per una ile- bracciante ehe tirerà ri’lnt i meno ceniti chilometri a!!'o hi eorrirnust irte d tnchies'a. 


nna dt ore di sramt > per portare con se , suoi cari i (i , la ,r hanno jn.fufo accertare che 

sgombrare la importante li- per tl lungo periodo di la -L . r?1( , f()ri . / uno dei due loc .motort me 

nea internazionale « liclara- coro nelle piantagioni: Tno-i , , . / . ta un osmi!,- iinfoior, ..! , *-, 

no», che tra l'altro amputa- mo. gravemente ferito, e al- f " rotaie trascinandosi s * (jra (JucsUt 

gc le capitali della Bali ria l’ospedale di Tncuman. la rogarti, mentre il (fr{ deragliamento del rc'ò>- 

c dcll'Argcnlina. Il traffico sciagura rhe b» ha eolotfo primo m è rovesciati» nel ri . convoglio 

r ripreso, con molte pierà n- gli r stata tenuta girl »,u~ seii f o opposto agli nitri». 

cloni, perche l'inctdente è niente nascosta. [ contadini sono niii’ift su- 
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programmi 


dell'I.C.P. 


La questura ha vietato il comizio al Colosseo 


Un operaio a Monterotondo Scalo 


i 


oiitka Cantieri vuoti alle 12: Ucciso da! direttissimo 


della 

\ 

casa 


I ibi imo Informato I lettori, 
m precedente articolo, dei 
ramini costruttivi dfillTsti- 
C’a.«c Popolari: entro la 
del 1003 J’ICP prevede la 
ru/ioilo di 5400 alloggi per 
li meno abbienti Tutto ciò 
(pianto apprezzabile, non 
niellerà sostanzialmente la 
izìone poiché, come e noto. 
71.000 pei Mine vanno im¬ 
iti grotte, baracdie, tuuii 
>ll’afIrontare que.-rio gia\i«- 
> problema il pi elidente dei- 
,P. invoca nuove provvi¬ 
de, modificale a determinate 
1 dello Stato, snellezza bu- 
atica, ecc. Tutte misure elio 
anno agevolare eli Enti ne* 
{ramini co*ttuttivi, ina die 
incidono nella so-dan/a del 
ilem.i. Mentre alouric .altre 
loste die odi avanzi pix- 
i costituire il punto di pnr- 
a di una polit.cn di pto- 
nmazione in questo settore, 
naggior incremento edilizio 
lotrcbhc conseguile con la 
esponsione da j> irte del 
inno di Hmna e della Pro- 
ia di contiilmti ammutitivi 
adii die vengono concessi 
a Stato, come ma avviene in 
centri come Milano, ili 
o da conconeie alle spe.se 
ostruzione. 

tale scopo viene ricordato 
l’art. 45 del Testo (buco 
p disposizioni sliiredilizia 
ilare ed economica prevede 
lOssibilità per i Comuni di 
oziare somme nei loro lu- 
i per sovvenzionare Enti e 
dà per le costruzioni di case 
ilari ed economiche, e nel 
unento dedi interessi sui 
ni contratti dadi Enti e 
età predetti». I.a proposta 
trasformare la facoltà in 
igo vero e proprio in sede 
cvisione del T. II. è (pianto 
valida se si vuole contare 
vvenire sul contributo de- 
Hnti locali non affidato alia 
la volontà o alle dispombi- 
di bilancio. Ma (piede par- 
proposte possono avere il 
valore se inquadrate m una 
rsa e più organica mipo- 
onc del problema, 
nanzi tutto ì finanziamenti 
l’edilizia popolare devono 
re più consistenti. K non si 
a di chiedeie genericamente 
soldi allo Stato, cioè ai con¬ 
ienti italiani. Va fatta una 
a politica se si vuole con¬ 
rare anche la casa un ser- 
> sociale. Si devono colpire 
ressi precisi mettendo Iti 
lo i Comuni di confiscare di 
enti di valore delle aree dei 
ati speculatori, e di coll¬ 
ere in modo attivo e diret- 
nella politica della casa. 
ie puro si deve avere il 
ggio di modificare profon¬ 
dile i criteri con i (piali 
ra lo Stato ha erogato centi- 
di miliardi alle cooperative 
zie dove allignano feno- 
i di malcostume e di vera e 
irta speculazione e dove i 
o favoriti da queste - jirov- 
nzo sono proprio coloro 
più hanno bisogno di al¬ 
io! 

an organica politica in que- 
lampo deve affrontare anello 
roblema dei etati di costru- 
e. Le caratteristiche del 
calo edilizio romano sono 
che se «q confrontano i co- 1 
ostruzione (escluse le aree' 
ilo<»i popolari dello ste.-^o 
costruiti nello stesso p«*- 
o a Homa o nei paesi della 
’incln, troviamo impres.sio- 
i differenze di costo a vano 
arrivano fino a 100 000 lire 
iltre. E tutto ciò inc.dc, pa¬ 
lmenti.*, sui fìtti e sulla pos¬ 
iti di costruire un maggior 
icro di case. 

landò manca un coordini¬ 
lo dell'attività costruttiva 
irlo non è dittino l'imp.ego 
pezzi prefabbricati, quando 
si tende ad una tipizzazione 
ipo industriale, (pianilo si 
ono utilizzare metodi d: la- 
» relativamente arretra*, 
ttnndo pili inteiismielite li 
o d’opera, evidentemente <* 
difficile arrivare a ridurre 
»st: Fer ruz.oird.z/ure la 
luzione. per colpire e-’o.'. 
itti e rendi'e parassita:.e. 
gna ‘•troncare ozili mano- 
speculativa che si sviluppa 
nori . 0.0 nel settore delle 
, ma anche nel g.oeo a. 
:o de; prezzi de! cemento, 
ferro, dezi: :nlì-s . ecc. curi! 
otta che \:ene praticata 
* grondi società cd...z e 
ò richiede che lo St Po 
si lauri. a concedere fondi 
leriri./.a popolare, ma che 
venz ì r.e.!a <■-fer i di ! a 
uz.oi.e (b ni.«ter.e e-.-eri 

per Ieri.1,zia l’erehé -1, ve 
ere. ad esempio, alle porte 
fonia, il monopolio della 
enienti di l’esent: che detta 
e nella fissazione de. prezza, 
ido lo Stato può estendere 
lesto e ad a.tri .-ettori il 
intervento con io scopo 
reciso di praticare uni polt¬ 
ra di bn-'si prezz...’ 

Se non si arriva ad una pro- 
-ammazione che .affronti (pie- 
fi questioni, se non >, arr.\a 
1 una effettiva unità d inri.- 
ZZO e ad una umform.t.i d 
riteri. se non «. el.m.r.a Linde 
irivibile confusione e .-o\ r..p- 
osizione d! organi burocr..t.ci 
en difficilmente potrà ri¬ 
alvere il problema dei bar.ic- 
atl che da qin<i ventano 
ttendono una casa civaie. 

Leo Canullo 


Lo studente ebreo 


È tornato 
a scuola 


de 



al!'Acer 


La C.d.L. denuncia il gravò prov¬ 
vedimento poliziesco 
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Lo studente («ialini Della Iticela è tornato a scuola, 
neiristituto l’io XII clic, pochi giorni dopo l'inizio dei¬ 
ranno scolastico, lo cacciò perchè ebreo. Ora al ragazzo 
è stato riconosciuto il diritto di non frequentare le 
lezioni di religione. La campagna condotta dal nostro 
giornale — come ha affermato il compagno Doiiini al 
Senato — Ita indotto le autorità scolastiche ad interve¬ 
nire e a far ritirare l'odioso provvedimento. Nella foto: 
(Danni Della Riccia. 


I si ‘'.ii.tamila od di,/ . no 
allo 13 (I. ogci 1 (puiitn m.h-| 
poiii poi [{.: .•milioni: s dai ..di I 
l.i\<u ..I.ti i n.i!i finii.nino poiu 
i,iiii.I‘| il ('iiim-eu . omo ma 
stalo dee -a» n<-ll’ui’liii ( assem¬ 
blea ‘cnuta n>d cinema .Invi¬ 
noli. La (piostura. is* mnondus. 
uni zi avo lesi un "ibi, tà . ve¬ 
nendo (ilzet'A ..r 111 • 11 ‘■ in aiuto 
ai c.i-ti mìni i. h . vi.* .1 o.i- 
III./IO ,I.‘M li'llllti ohi !.. III.ili.lo* 
‘.t ./,mn ivieblio tuib,i‘.i 1 indi¬ 
no punti!,oo I i ■ e_!i,-'i • ; i «lolla 
('..mori do! L.o. m.i . quo!la 
della 1 11.LEA b in. ii d* nono: .- 
lo ratinile.ami eto doli i qm *-»*i 
la «d hanno in ,! .'o uh «dii 
■■ ad invialo d i i. ii i . n'.oio 
sili ito dopo l'ili./.>• (lo., i -.'lu¬ 
po I ( 1 . «io.oz i/ioiu i ji.a/za SS 
Apo-t.'li do', o o '. -o riei- 
l’ACEIt poi olnodoio la solle¬ 
cita di tini/.mio «lolla \ « t vii/ i • 
K’ st.ito anche eonfoimito io 
sciopeirt dt 31 imo poi in .l'odi 
pios.Mino «> la l'imuic.'/.oi.i' «i'iin 
min\ n cn!iu/.o 

1 mot iv i o lo fa-: t|. La lntt i 
dodi oditi .soiiu st.it, piu volto 
dlu-ti iti I Involuto!: oh.odono 
quegli .tinnenti salmi m olio -li¬ 
no g:.n stati colico,-i -a cmquan- 
taduo piovinoio «• olio \ongnno 
ost.nat.anionto rifiutati dai co¬ 
si i uttm i i imi in. 

Lo possenti n* mito ta/.oni d. 
vendili o matti-di scorsi avo- 
vano provilo.ito un i fr it * « 11 a tia 
g’’impionditoii (un intr.iiisigon 
ti o (piolh dispo-ti a oi'doro. il 
it.vio’o posto dalia «pio-tuia al 
comizio inppre-i ut i ob.ett.va- 
monto un aiuto a pàdioiu 

StiJi‘as| etto politico di ll'atto 
compiuto dalla pai.zia s. dif¬ 
fondo pinzamente i! conumic ito 
appiovato ieri dillo -oziotoiio 
della (’dl. e (lolla FU.LEA |)ro- 
\ .ne.nifi Dopo .nei i ìeord.do 
come gli cdil. d ,ih spiati già 
din* volto nello -linde del con 
tro senza cito -i vonficas-o il 
minimo incidonto. si afferma 
olio - lo some torio della CdL o 
(lolla FI LI.K A non pos-ono non 
rilov'.an* con forza 1 atteggia¬ 
mento di parto elio lo autorità 
sono vomito assumendo in (pic¬ 
ele settimane nel coi sa» dei con¬ 
flitti di lavoro l’.ù volto Io 
autorità -uno intervenute — fi- 


Vivaci proteste nella borgata 

Studiano nell'ex stalla 
i bimbi di Borghesiana 


Via Vermicino n. *10 a 13or* 
gliiv.ana: è questo l’indir.zzo 
della scuola (leincntnic della 
boi gata. Emo a pochi anni fa 
era rindii.z/o di una stalla. 
Vi è chi giura che sotto il p i. 
vimcnto vi sia ancoia il dopo, 
sito del letamo. Dai mini tra- 
suda l'iimidita. • tetti sono 
seonne.sM. N'ell'nula. oluani.a- 
nuda cosi. d«*Ua a classo quan¬ 
do piove insogna apulo l’i.m- 
biello. l'ootmio due galmii Mi 
al piano t«ira (la costi u/a^ie 
«■ a un p ino) c gli scolai ■ -h b- 
b.m.i r,t'!'n.ìo:o una scala o-vmn 
por sei vii-dio: ci vanno a 
gruppi v.glint; di Ilo maestre 
poiché la se.oda da’ dirotta- 
niente sulla strada (ìli alun¬ 
ni sono circa trecento fra cui 
43 bimbi c* bimbe dell’nsilo 
La pi (desta delle famigbe 
della zona non poteva «.o:i 
••-p-.i i> r*' i • r li’’ a . ,• ’o n. i 
dii non hanno mandato ì figli 
a .scuola finche :! eomtin,. n m 
si e dcc:-o .i dare m./io ad 
alcuni Involi pei la venta piut¬ 
tosto sommati. F.' chiaro che 
la soluzione è un’altra: la co¬ 
struzione d. un i'.uovo « difi- 


cm. Un anno fa venneio stati, 
/.iati 24 milioni ma i>cr ino- 
t.v*. elettoral.. «lice, i -old 
hanno pn*s t , la via di Toiie 
Mani a. 

La sezione del i’CI c il par- 
iii(-D hanno ine--o .. di.-j».--:- 

zioiu- della scuola «lue s.t'om 
dove gli scolari piu piccoli 
uvicbbciu potuto tiovaie una 
.-i-toma/iom- meno piccai la 
(111 alti 1 avichhcio dovuto e.-", 
scic 1 1 a.-p..i tati dai pulmac.n 
in nn'altia scuola. I pulmann 
ci sono, ma le famiglie di 
Borghesiana i.on sono ancora 

llU-c.te a .-apo:c Hi «|Ucli- seno. 
!a la «*«itnp« tento i :pn: ts/i*•:-.<• 
<!,-! (’immiic intendi- inviate i 
ìagnz/i M.ubi in <ic!cg.i/:onc 
lo hanno chiesto al Provvcii- 
torato. all'assessore aH i-tru- 
zione (’av alla: o. agli as-«--->n 
l’ala ,• (’lc.-Ccn/l. ma in '-unii 
c ail-v'li. a .falò un.» li-pi!’., 
-udii..sfacente Il.t.intii gij sei), 
lari continuano a frequenta¬ 
te la scuola a tulli., a .seguile 
le le/.olii m e,.nuie «o-i fied. 
«le che le stufe a legna non 
riescono l’.cmincnt. ad intiept. 
due. 


ili as-e-' iri 
ma in s - « imo 


freqnenta- 
. a .-egli: I «• 
■ eo-i fied. 
legna nm 


E senza documenti 


Per anni a zonzo 
con l'auto rubata 


CIASA ferma 
per i 

licenziamenti 

Domani 1 lavoratori de'.l.i 
1IASA se.opereranno per eo- 
tringere la società a revocare 
licenziamenti ndnr.ee. .«ti con¬ 
io sessanta dipendenti 
Il pjovved mento del.a CIASA 
ion appare giust.Beato in :ò- 
:un modo perchè i lavorator. 
ono costretti a svolgere m.a 
norme mole d: attivata straor. 
linaria e. spe.-so, a rimine.are 
felle ferie proprio per mancanza 1 
j di personale. 


L’.iti.to n »:i f ■ .'. r.ioar.iM, d ce. 
ut» v.-cch o a.I..g o j.o, .....re M . 
non c viro. .i,:iu:i> n«. no-tri 
ca-o l’i.a l i.-.-iM- i - C ,.l lise 
ruh .’.,» tj.-i. c.r. pie : : r t • , 1 !•-- 
g.tt.r.i» propr.<-’i’ ». Ir* c'.rc.»- 
I »1o pi'r •'»•:.-» (|u*s’.> ter.,pò -u 
tutto io strade d'I-il. « Flibcnr 
no^-un cara 1 !.ri • re. i.c'sun a- 
gcntf* o v g uri)..rio Ih» ni i’ 
fern».«f.«: n< ss ino i. « s-- In rr u 
-ospe’t ito che i hird » de’,l.i ni \- 
stodont.ca vt*’'ir.. j o’. s.-ero 
viaggi tre d'i,- ! i Ir: 

Non.mino la rocoipe -op-rn- 
7:one-t>o!io •. s~Vcn ita duo s« t 
Umano fi dai v.gl, urh,.n! d. 
Roma {.or «orprondoro i - por¬ 
toghesi - del!» tassa d; circola¬ 
zione, li» fotti) centro la -Ci- 
dillac-. pur senza bollo c scr./a 


. t.ro’.’o ! c.reo...z.«»nc. c p.a^- 
5 ,*a •: ». : so” ■ .1 a d 

ce:,* * , ,a 1, v g .. urh'u: S *: i 
•i borio i «-( rie ve** ire v*:ag- 
g '-no -olo i - pe/z gro-s . . 

Proprio -n «p.ies* g ori» . la 
-Cadi’, «c - c serv .t.a .anche od 
un furto I «iue 1 ..iriinco! (ì nr- 
g,o M.«rii.v «■ (ì or-g «> Ad elio 


Strade 
provinciali: 
3 miliardi 
di spesa 

li Con-.gl,o pmv.n.’.alfi ha 
c.Kiif-l* ' ,*.. ,er; »r, !’.pprov i- 

/ .Ole delle ,i. ili*. :e elle iW*o 

r:/z eio 1 . (Ini*.* i , i n .* ,re :, 
l ivor. d: iinmode: n.i’i-en'o li 
lì.» oh nei.. *r i -*-■!•* Ii| 

-|.e- I è v ,»'e «pii.. * - e - 1 

l:ard; .1. cu. uno .« c «rie.» dei- 
r.\n.iii.iii-!r «z olle prov *ic ali¬ 
si. uno tutt.v.i le n lo:*t ul¬ 
ti.i.lt* r:ch.e. *e ..*. ui/ .*.* ,1 ,,, . 

Piov nc. . I! pi ni ni i pn* 
ve.b'V.i l,\o:i I’<:< .-‘r.ali'l 

•Km *i41 -2<< p. r ’i-i •mpor*.»' 
ì o‘*o mib ird e 1^1 *n ! oti .I 
ni., ; *n 'i».*e*-o hi L-.or putì-1 
bi ci Ita > 'f. ”u <* > ir- dri-' coi 
' .ci " r fine» nd * a 3 in 1; «rd 
e è'4I m ; .in. », -onni‘ .io ;:n- 
' p:cg ire. a 114 ',<* . *r.«n*‘ d i 
j t’iei.od. i**.. j .*r co.».;..« - f .v 
ìe » en Ionie" r 

I.'« -.ero 1 i rr *:.. : r irte” 

h » ;•* r>'« i ni ■> ‘rato che :>or - - | 
-*. :n .re ..o ,*!; ’on-. * - s s**i- 
,i i o.v-'rr >:'■! 17 ni !: ir** , téo! 
•n 1 < ! re ; "r o i co*. '- *o:n- 
1 * 11-1 -" ,!-z : " * d i; *n n -*ero -. 
iio’r .uno a*r.mo i*'rna-«- - < * « ri - 
*o 17 ( c!i Ioni» * "i. i’«*’- c,. ,«■- 
4':-*. !" r-*'.--.>r.' «. Lave:, 

j; ihb ie M.-ch. !.. ho f .-n 
! « -por ,:iz » eh - ■] :». "i:-*« r » 

n*!-** i *'u >\i tini « 1 -pi- - 

zone (i’i;, savii::. -"i; .vp 
prov uc ale 

*4 può lire pere e che no¬ 
no.-’ >nV io buono Tea; «un. 
i profi’i :n « dodo .‘mio pr-a- 
|v.nc.«I. >• ;*»to r.-'oi’o < >.* ,:ito 
n n ccol i p..r’e 


lli.’iO 5 * <4 




tit è 5 o ( ijit »rt .»•) o 

sono fugg * «ull’i.ro amor.e 
na I carati n or- ««ano r ti*c ,f i la 
st( --o .ad ’dent fic.arli E loro *c. 
ri niit’.n.a -ono inc.ipj'.f. :ti un 
po-to d blocco no. pr< s>i d, Ho. 
ì.agn « Qui .-* i voi* i . mil.t «r. 
non s: «orna l,a«e af; alala ndolaro 
dalla ma-t.adont c.i vettura p la 
h.rino formata -e fr-sc 

lina volgarità.ma ut.l.lar.a 


il partito 


Servizio d'ordine 

Il Serv (Zio «routine e comia- 
t at.» alle «uc 17 in l'i(l«'r.iiionc. 


per non tardare al lavoro 


Maltempo a Ostia 


no *.: p ù a!*, e*. < ili — m,.n : - 
te*,t.«l.(li> !,"t (.leoi-cllp i/lOlll* elle 
lo *■ vol'tlrno’ lo !■ ’.( lotte vol¬ 
li II*,li non i-ii-M . («* occ («'One 

(I. ini b unento (I. ! e.u.diletto or 
d ne pubblico « («uc indo g.i- 
I.m/ie che le 'ogliii-«io «la 
(lui te picoci ii] ./ie i. hanno 
-(•lupi e ineunti.»*■■ un elevato 
«(Ml-o (li Ifispnll. all L'.i delle Ol- 
tt.mizz iz uni smd cil: e «lei 1.«- 
voi doii. «pi«*-ti non hanno mai 
limine,,»to a nc-suno dei loro 
d i tti ma si sono contcmpoia- 
ne .incide sforzali di mantenorfi 
f'.ig.ta'ione noi biniti della vor- 
tcn/a sindacale (Juesto è ae- 
c.iduto «>d accath* por glj odili 
bonclié i costi iit*oii abbiano ri¬ 
fiutato fiorsino i i mediazione 

dei pififetto. pei la Flrelli di 
Tivoli benché il monopolio sfidi 
o insulti im inteia c.ttà: por la 
Z<-ppifiri benché non si voglia¬ 
no modificare condizioni (li la¬ 
voro die sono alla base di ri¬ 
petuti. gravi incidenti-*. 

■ E‘ terii|m che la pressione 
dolio autorità e del potere po- 
l't.eo si rivolga, corion lamento, 
contio rlngiustificato. intransi¬ 
gente. provocatorio atteggia¬ 
mento padronale che è la causa 
dio Pi’ò determinare un effet¬ 
tivo turbamento dell’ordine 
pubblico. E’ Inutile continuare, 
come è avvenuto fino ad oggi, 
a chiedere allo «ole organiz¬ 
zazioni dei lavoratoli compren¬ 
sione e rinuncio •* 

<* Autorità e potere politico 
hanno ormai motivi validi per 
intervenire, morii e mezzi per 
rendere efficace questo inter- 
vi ntó nei confronti dei pa¬ 
droni **. 


Roma Nord 
e Zeppieri: 
scioperi 
di 48 ore 


L’agitazione dei dipendenti 
deil » - Zeppieri» e deda - Ho- 
ma-Nord •* per una riduzione 
adì orario di lavoro e per un 
miglioramento dei servizi delle 
due ditte private di trasporto, 
ncomincera domani e prosegui¬ 
la nella prossima settimana con 
nuovi scioperi. 

Domani e mercoledì si astcr- 
iatino dal lavino gli autisti e ì 
fattorini della •• Uoma-Nord 
mercoledì e giovedì rimarranno 
felini » pub.nan della - Zep- 

р. ei i ». Queste decisioni sono 
st ite pre-e un.Linamente dalle 
org mi/zazion. sindacali della 

с. itegoiia dopo che le direzioni 
delle due soc.età avevano for¬ 
mio una enne-ima dimostrazio¬ 
ne d’mtianvgenza e di disprez¬ 
zo verso le richiesto dei lavo- 
i (turi 

Profonda impressiono ha su- 
citato Tri gii utenti della 
- /.* pp.cr. •• i* della - Homa- 
Wtiit — ub ut. che i propr.e- 
tui del!.* due .i7tt*n(le tentano 
,1. ., //i!<* contro i lavoratori 
ni lott . — il eonmnic.iTo cmos- 
-.» a-r. d* tutt. i Mini ic.it i per 
neh iinue rattenz’.one delle 
,-i*oi .*.« «• de!!’o|)inione pubbli- 
e t - ibe ptu.inli condizioni di 
! iv oli delle quali sono vitti¬ 
me i dipendenti delle autoli¬ 
nee private Sempre p.ù nume¬ 
ro-, sono quelli che solidar.7- 
/ «no .p.*rt .mente con gli auti- 
’ dell , - Z. pp eri •• perché* una 
d n.in*i/ «eie d. [Forarlo di la¬ 
vo:.! >.g:i he., n iggiore sicurez¬ 
za per tutti. 

La battaci, i dei lavoratori 
le]! i - 7eppn* r - c della - Ro¬ 
te i \ .r i •* ::e -te 1.ntera or- 
•g i*il/.* «/lolle ie. trasporti nol- 
! ì regione perché colpisce due 
**-.« !•* ]> ù .mi'Ort.ant! delle 14 
,u* i’ :i-e 1 i/ .di che -ubordi- 
ina L.ntt r—M' pubblico dia 
le{ m;,«« ilio profi*’o e al¬ 
le es.genze .iella concorrenza 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Olisi \ «uirrtll 33 novembre 

«.*27- *11 ( ii-.eniaMic» Clcnu nt** 

Il -• rg«- ..ite 7.34 e tramonta 

.t’e ie, r> lama nuova tl 27. 

BOLLETTINI 

— IK , m,,cr.ilif„. Nati tna«chl 57 
. f. mo.eie LO. Nat» morti: 4 
M m m .-ilo 2«.. femmine 2a 
• ,!.i qm. 1 » a minori di 4 anni». 
M urm ..ni 12 

— 'In re reto firn. L«- temperature 
«li teii minima 7. massima 15 

LAUREA 

- Si >• tulli.uitenu nte tauri at.* 
in !• tl. ro n .'.terne la figlia del 
compagno (bu-eppe F.'co. S« gre* 
tari.» nazionale «tei Sindacato 
Ferrovieri It.ili mi. Piera A tei le 
« eiigr..tut.,7i< ni e Rii auguri «tei 
ferravi, ri r< mani, «lolla Direziom 
<1. I Partito e dell*» Unità ». 

LUTTI 

— K" decidui.» dopo rapida ma¬ 
lattia. I.» m .«Ire del compagno 
Giovanni C.-t inza. dirigente del 
Sindacato Ferrovieri. Al caro 
«•«mipagno Giovanni, alla moglie 
Carmela evi al marilo dell’estinta. 
«. nndogliatize 

-- Il eomp.gno Giuseppe Vallati 
«Ulta sezione di Licenza è morto 
.UFetà di HO anni. Al figli e alla 
moglie giungano le condoglijnzc 
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Trecento persone, bambi¬ 
ni, donne e uomini del vil¬ 
laggio degli edili di Ostia 
Lido, in via Vasco De Gamn, 
hanno trascorso la notte al¬ 
l’addiaccio. La pioggia, che 
per tutto il giorno aveva fla¬ 
gellato la zona, ha allagato 
le casette abusive renden¬ 
dole inabitabili. Acqua e 
fango, in certi punti sino a 
mezzo metro, hanno costret¬ 
to tutti a mettersi in salvo 
all'aperto. Poche ore prima 
gli abitanti avevano rifiuta¬ 
to la proposta dell'ufficio as¬ 
sistenza della Qbestura di 
andare a dormire nel dor¬ 
mitorio pubblico di Prima- 
valle. 

La situazione, dopo dieci 
giorni di lotta contro l'ac¬ 
qua ed il fango, è precipita¬ 
ta verso le 17 di ieri. Gli 
uomini del villaggio non so¬ 
no più riusciti ad arginare 
il torrente di melma che si 
abbatteva sulle loro case. 
Hanno chiesto l’intervento 
dei vigili del fuoco che so¬ 
no piombati sul posto con 
cinque autopompe. Ma non 
c’è stato nulla da fare. L'in¬ 
gegnere ha dichiarato 15 
abitazioni pericolanti ed ha 
invitato tutti a sloggiare. 
Subito dopo è intervenuta 
una squadra dell’ufficio assi¬ 
stenza con due autopullman 
per invitare gli abitarsi: 
maggiormente colpiti a rag¬ 
giungere il dormitorio. Nes¬ 
suno si è mosso. 

La condizione dei trecen¬ 
to abitanti è resa più dram¬ 
matica dall’assoluta mancai)* 
za di luce e di acqua pota¬ 
bile. 

Le famiglie più colpite 
ieri sera hanno provveduto 
a salvare quanto è stato pos¬ 
sibile. I bambini e le don¬ 
ne sono state ospitate nelle 
poche stanzette risparmiate 
dall’acqua mentre gli uomi¬ 
ni hanno continuato per tut¬ 
ta la notte a lottare contro 
la pioggia insistente. La gen¬ 
te del villaggio ha dichiara¬ 
to che non andrà al dormi¬ 
torio di Primavalle perché 
questo significherebbe far 
lasciare la scuola ai bambi¬ 
ni e perdere il lavoro nei 
cantieri di Ostia. Questa 
mattina una delegazione di 
donne e bambini si recherà 
alla delegazione di Ostia Li¬ 
do per chiedere la sistema¬ 
zione della zona allagata. 

NF.LI.A FOTO: gli abitan¬ 
ti avi villaggio mentre por¬ 
tano in salvo le masserizie. 



Le sbarre del pas¬ 
saggio a livello 
erano chiuse 


Fu >g ,i\ .in- ! vi: ii n\ . 0 ]),»,! 1 «' 

1, un b 11 »t» ) .1. «;•]'cuti ’.i«■ !»!*•- 
.. «■ -Ulto ikv.mi i ,1 .i.rctt.- - 
situo Aiii'.Jit i-Roni.i, al p»-.',i'g- 
g.o 1 Li «'ii il. M.ioti t u’.mi i, 1 
Scalo Le sharie «1 :».> I , 1 - 
men’c ahh 1 s-vt* :u . 1 ’,)})*• : 1 
chi* er 1 g a iti t • 11 lu -li. .-uu 
ut 1 : o (ILngt, •--■..> ,ii Bibbi’ • 1 , 
i'.c\ 1 futi.» E’ sceso cosi dil¬ 
li a..)*.) eri hi 11 / •. 1 1 a ’ - 

t 1 ave! sue lo ;t •-.-•» '.•• t ot 1 e. 

!1 colie i)gl o ’gh e p.olili) it > 1 1- 
lo-.'-ii a c, nto chi.ometti ilio!,» 
. noiio-t nte li ùispet.ita fit- 
• 1 .,' 1 dei tu icchiri..-.' 1 . lo h . t' 1 - 
■ M « * 11 p.'I 111 : t e due *e;.*o nn - 

• ! . s*,- ,/■ oid ilo 011 .!) Itneti'.e 

1’ ,i)i.) R ti iitd ). questo e il 
e, IMI!’ le 11 . v.’t.un. , e \ .1 com¬ 
piuto di pn si 3’( hi: 1 ! Nit,\n 

] ! M - ? t » t 1 i ' 1 p i o '. . 11 ' 1 di 
| M I «*■ .li 1 . s; eli t ’ . - ’ e I I* 1 g o- 
'. . 1 ) s-.tlui 1 Mo*|*. loto l 1 1 . i )- 
'.e 1 Ve» , * 1 1 )\ ìt ) li'. HO pr< 

1 1 foiri.oe *• Temperi ••. ”i lo- 
e i'o.i V i!!>'i 1 ' 1 A’ s 11 ,» pae e 
e; i torri 1*0 -.(il > nei se*h'ITl 1)! t* 
!('! libi!, jier ) 1 io - u s 1 »'dm A *i- 
gela Fili»*.! 1 :i b 1 \ e v.agg.o 
di iin/.v e pò: 1 . v'oiif) ) s. eia 
-t ibil’.ta ileiin ’ v mielite in un 
r.pp irt iment-no .1' v 1 Isola I, - 
n. 17 Tu* tu*’-» f i !a loro mi o- 
. 1 * * e : i - * 1 * i . ! ! *'• .t 1 ! . ! 1 i t 1 i - 

.-cit 1 del p.cco! 1 Et itic. -vn 
('ani Mri’t'rri. -1 Rinaudo do- 
\ e\ , il/»! si iiL’i!b 1 pei po'er 

laggimigen* il» tempo la forna¬ 
ce Il suo turno di lavoro co¬ 
ni !i<*,,i\ 1 infat’i alle ‘‘ pre *i- 

-e leii m it’.tl 1 , 111 f it*o [)eiò 

tardi: c uscito rii cisti che 1 ta¬ 
llo già le fi eri ha sp nto al tu is- 
s* tuo la sua moto. 11 * 1*1 - (I le- 

i 1 ‘l't • . tu*! topt 1 * % 0 I recti - 

|K*taie qu il die infinto Ma 
quando è 11 t.v ito ù r* l’sigit'o 
1 livello, lo ha trovato eh'uso* 
le sl)irre ei.uio s’iti* abbas-a- 
*•* il re** iìiii'.’i'i' ri .!! , -t iz.iiiip, 
che e loti*, iti » non p.ù vi. n” .n- 
: . met ri 

Pao'o R'truirio hi tem.i’o rii 
■lovi'r j)ezriere «lei ininut pti'- 
1 /.osi Allo! a hi g't irri ito la 
l ’r.di feri .ti ri hi v : ~rin elio 
Inoli stiva t-opt aggiunartirio 
j (»»■' n' 144 t rt’MO. K* ri dia 

! u’.i’o e. sj» ng('nri-)!a a ninno, è 
I passato sotto le sbarre e si i* 
i\ ventura*» In me//» alle ro- 

• rie F.’ sfa'o projirto in questo 
momento elio ha sentito il fi¬ 
schio lacerante del convoglio, il 

• DD 71-, 11 macchinista ave¬ 
vi v s’o il giov ane e n\e\ 1 

i/ ; oriat<) ('.m'i'iiipoi me unente 
li s-reni e la •• rapidi •*- 

E* «ta’n ‘atto :nu* !.* n R ! - 
nauvlo. blocca'.) ri il terrore, e 
tanar'o una frazione rii secon¬ 
do indeciso in mezzo ai binar, 
itnmob.le g!: .* sf.,*o fat rie. 


Giardinieri 
in lotta 

1 Rondinoti cutiui'ial: hmo- 
potano oggi per tic ore. (Ialiti 
nove alle (iodici, c -si riunisco¬ 
no a piazza rii Siena i>ej ma¬ 
nifestare contro i'mdiffeien/a 
della Giunta alle loro richieste. 

I Involatoli affluiranno alle 
ore 10 iti piaz/u rii Siena 


Caccia alPuomo a Pavona 


Terrorizza gli abitanti 
un folle con il forcone 


’f Un pazzo, armato ri: un for- 
•conc. ha terrorizzato per olt*<’ 


, r| ^ up orc * * cr * P° nil ’r:gR.o. U.. 

Ragazza a Trionfale C 2;‘!8L£. ST&:: 

--— — -——- t Serg.o r -1). n , 1 ha 1-* 

rr: r.cover .‘o fin .1. maga 1 
j 1 Il’tvspfid.t. • p-'.ch ,.*r co. ri « 

^ a I m.iti t .* ■> a c 1 - 1 1 «etti 1 -..- 

W _ __ - “ iti-. n , -r er ment .. 

Si sverni poi 

™ firn ...«: . uri) t *die 

-’arn-tl e .-.q-r,”u*‘ > .uipn ir - 

a A .-in ) :< 1 .ivver*. re 

M ncficcm 

■ H liovr 

,tb.* 1 con 1 Rf'n to: 4 
qu.it* r» fr.ib'l!.. 

AL: « a»i e..m c. b ,,.n- 

l :i , ree .//1 -. >■ ,:ccr» r« c - ' i’. toc» >• qutV. s e ■*T.:n**- j chi. Sergo F o. »:)■ h» coii.*.- 

vìcn.i.'s. le ve:»* do. po'-s. o !..-1 i...* .m* r.’O :•"•) c. T.» che 04:11 I-':**.) ai urlare, pe. c .'orai .n 

sc.r.n.i».-. .isfirs.. r*' ri.’, g ;■ .o/vr- . er , !e jem'.n» e s e .»n. »* a i 'iti for- 

s*',*a r * 1 »,'ti.i’ * ormi. ,- *d ,/e— ] n»orto ,* «*.,*.» .ri.n* f c.»*o con,, cen t. «].i...e . 1 » .**m)t’) » 
re. 1.» un gruppo i. ago::*, rimi p.u t.ar.i ri»! ni.ag.s’r .:o. era- “* c ‘- : * r . r 1 - 

;-. Mobile -.er. -er , .i!- 1 z ,■ a ri«.oinu:ì*. che .a\ ■ \ a ir. 5 *'< na» pò. ■<_ **'-'• ->rc» ed » 

le 23 -.1 Tr.orf .!«■. iti v 1 An !*.,-.-.» S ch.a*n.»\.. Fr.»:.Cisco r.»gg^.».".g* .e .» ./na 

gelv» M.i-- 1 ù>. ch..»n«"i .: ] A.e-*s «:.dr.i. . *v.v.* 42 »:.:; cri *' caie 1 *g r. vi-. 

.nquri in vierio - :.»’> .*' .a >r:i'.r- - » a;» *,ac a n va» K.n'a'-ai. » 2fi a ] n . ’’ 1 ‘' •-*•*'’- i o .... . 

'. vi «IL» lare ri g »s »ho i ro-1 noci» * c.-nT n-.a ri. nf;, ci ».:''• b'*= » • C- a 


Si svena poi 
si asfissia 


*. 1 .. n litro »! c ho i -^-\poch » n«*.a (t. ci t.. 1 ^ 

wn.a. ri >,. .ip; ..r'.in.er,: » r .ol „»,.** .* c-ri »*o I... ! [ c , 

L.i 'U c.ri » e ! » \ en’:.' r>j.. 'n én’ops.a *io\ r.. <?..!) . re .e o,..i- »_ .» 

:»e C ov.ann « D.inr, : Fri «•-.*»;„■ del decesso ».:i . n. , r .r» . ..c* ^ P**-- 

*ro\ :»*•» su: >:*». -n p;". .mai I/uonlo v *v. va con !» -or* ì- • L“ ' v \“ ' r ‘‘ it's'o j\-‘à 
.n un lago d. sancite. i mi» r.*-f-|; n . farti aria ri «) h-* . ( !a ‘^v -'en. ** i ’ *r rr a’rc 


*. de! g s .'per’:, riti co mori.- 'madre d’ 8.5 rum n ar, . care:- ... ^ (l , n ,‘ T ' p , r j.". n< , , ir . 

no una Lame*:.» e una Tazza conj’-a n ni*, ir »* ira !> . ’empi a:. { ' n ' .^-’nia ; 'rri r 'm* 1 *-•' ca¬ 
rie: l.q i.*l » C.atio Nt'-eJin !••*-‘ f vo’. g-’va p:u un i->\ aro l'wvi so;,- \ :r. n iè''ì »'u 1 )"*..*’. .-»”. 
:«-r.» Ab.ti\.a msien.e ».t un. F'» «o!.*o :r ri» linai ; forcane 

.i’UiC.» che or.» La po:.z..a s’a r.-jr.c*,, r . -, rri.Lal'r.» ie,! » zona M, n * : e rri.'V.i !i r.a”v’, .! 

v» rei:.rio Non e e«c!u-o (j i.r.ri cl.e. n j v -er c!» o >' e eh...-a mtarno .a! 

In uomo è morto, ri tr.arri.e lej-ir.a er s ri sconforto, s g ov.»ne. che è Lé’s» *.i::i- 

pr me ore ri er:. d.arrri: .'ri! ». ava « lena:.» con . bari» tur c. ed,\-. , con *.:;•»■ !c s.;e forze ri- 
eh osa rii No-tr.a Samara ri.l'*'. , pò- ..Lecci rr. »r:e ria- :e.nri» :’. :r rior,*e. AL.» fine u:i 
(iliaci-lupe, r.ì Trionfale II suo ;\ „rri. !.» eh es.. Tra Labro nel- .gente. Rocco (ì ora , gL e 
corpo «* stato r.nvenuto ri. i.n.»j!e -uc t .sche «irebbe «*..*> T.a- b l’tato .riri e. p ;r res’m- 
mon.ie... suor Mar :» C»..ra, che \:t.» una le'*er.a .». f m. Lari v i,> co’.p u ri. «tr se o rial!' ni- 
»\;« per ..pr.re la eh » .> » »!!e - V. eh « do p« rdo:.o -, *. . r« b- proa \ s..f . arma, è riuscito »i 
ò. La ii.,.g:or.» li.» cli..m.»’.o ri Le scritto .n.mob. uzza ria. 
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Il vergognoso traffico di Napoli 

Latte con la soda: 

trattati 

350 mila 

Come è stato possibile? - Fermati gli speculatori 


Dalla nostra redazione ;; r \ , Va ;•> < u , 1 , iP""' n ‘* a Y’ ai «'Minine ur. ma- 

vini,» v. n^iLt t » i u*h <\st.t cl: un /i<i-t r •■ 11 .i cjtiitl»* eruca* che 

N\1HM,I *22 iH'ifii/i iiiu n: » «logli uffici <iì la mtimcipnliz '.i m no < [>e r la 

I.n indigna/ion,- e la |ii T^.e- ‘ "f- T *<*-• * t i <*. ina imo-to quale finalmente la g,unta mo. 
rupa/i>>n,-. da- scoin oImth i ! MVl ’ 1 ''' 1 M»* t' . He.la du-dn- nocoloie ha mesentato la de- 

consumato! i c la cittud uan/a "ii/ionc l "'‘ I* 1 ‘ del iberni sia vista srio come una 

tutta al tomi** dulia denuncia , 'V.' . ‘ ’ 1! " iu'lu mt-mo audio «m delle 

dulia cairn* tiattata con il tu- '‘j‘' 1 *!,i l l . t .n'' "dé ' 1 • ir] !> ‘ u lm l M u ' «> nt unu devono c(- 

M.lfitu. hanno sconvolte attuo- » • V , 1 ‘ ' 1 -ne p< r i troiai,//are 

la oggi i napoletani alla noti- ,u “ 1 ..a si n ula j ,, ( ,,».,. 0 t . r „nca. 


1 Santato: da sinistra, il vecchio tiarharamente ucciso; i li «li Arturo e Lgìdio. A distia, il prato di Koscrio udii aneliti e furiosi, dojio la scoperta dfl terribile delitto NAPOLI 22 

I.a indmiia/ionu u la pi eoe- 
uupa/ionu. uhu scoiivolsuio i 

' pai*J^sgraar.^ IV yrorioy^trarrau-gga-cr-g ut,:*»»I...**- r uz3«consumateli u la rittad iiun/a 


Dopo la confessione e la ritrattazione 


oberai sia vista scio come una 
i lu’lu iiu-utu anche «o delle 


Si cercano prove contro 


solfito, hanno sconvolto anco- 
i.i oggi i napoletani alla noti- 1,1 
zia della scopetta dt una 
« centi.ile » di « piodu/tone » ,M 
d I i", t: (• i unsi ati’e iu- ‘ " 

ima, polvuiu u fieni.i di latte 
Icoii la aggiunta dulia soda 


latto il cum o u. ll.i M celila- 
/lolle e l appi i m'iP.i’o da..a ‘ 
piu-uii/a e d dia .,/|i n,. nei : 
eoii'Oi /i c poi q iu - i i! «: up 
po consiliare coi.mn.-'a ni, 


Egidio 

Santato 


Gli indizi accumulati non sembrano sufficienti 
per accusarlo dell'omicidio del padre 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 
Le sconce! tanti ammissio- 


Icaiico di Iridio non sianolo ne o complice. 


Quattro morti in un 
autobus nel burrone 


0- 


S. >lv ,|J 

I ,a scope 1 : a » 
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Orari dei treni 
per Natale 


risultati detei minanti ai lini 
della colpevolezza del piova 
ne, io dimostia il sciupili* 


Dai laboialoi i scieiititici 
pii impili enti attendono mol¬ 
ile d iespunsi) di alili accei¬ 


ni, confessioni, i itiattazioni |. d t,, die il mapistiato non 11 .unenti che potiebbeio ii- 
e lutine 1 ennesima cil espio- j,. ( |j n , )Ia spiccato un manda- saltale picziosi pei delinca¬ 
si va i ivelaz.ioiie di Lpulio lo ( j, mattina nei suoi con- tu o ioise anche nsolveie 
Santato, che all uecideie sito ( nmtl n dotto! Seat pinato l'mp.u Impilato «piallo» ili 
padie sarebbe stato uno sto- s| ( . puntato soltanto a con- Hosei io. 

1 iuscilito 9 il cjiuilo retici;itIn pi»l)/ia uiu pio» Audio oj^i ^li mlcuo^u» 

poi costretto ad aiutai lo per ,| t ,| teuno di Lpidio e tou di Lpiom .'santato sono 
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tu seipie-tiato appunto plesso M ™ ww w wwM 

il cenili) di lai-colta di Chia- ™ 

i.in.) ed in attesa di conoscere . 

t limitati dell’anali-q ehi* Ho- limante il periodo delle doma alle a jii, nei «ior ni 72 
\ ia fs-seie effettuata dal laho. feste natalizie e di capod/m- ìli e L’U dnunibie un tifilo irj 
n atmio chimico piovinciale. i !lo i.u comanda di non ac- paiten/a da Ancona alle gii 
I’ 1 "- 11 (midi sono s'at- irie ,-entiaie nepli ultimi piotili 10.28, il pnn no 22 un t: uno ir 
per ulu.ttM iz ai).' d so- fun m di teledrammi, pacchi, pai lenza da Homa alle 10 li 
a. lettele e cai toluie. ad e\ Itali* con anno ad \iumi.i ali 
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i itai di Pei iiu 21.04; nel 


21 uri 


.iti lo stesso pei lodo m lacco- •leni) in paitenza da Home 

In (pie■ 11 ultimi (Ine tur i t manda inolile la massima alle o:e 23.25 con armo ac 
Hi fluida sono i insetti a • p.i'. lisciplina con le autonta fm- Ancona alle ou* 4.44 Sull; 
san- . ben .tali (100 litri di latto, (oliane, impepnate in un la Koin.i-Focma-Hai i pel «Moine 
ohiUei sò‘,'"r '’Oio di liordinamento Si >1 un tieno m pa.ten/a alle 

,)oss,i,iie tmto fio- K dove è .'•nsplia pe, ciò ili aci|mstaie 21.30 da Roma e m anno r 
andato a finn,, tutto cpiesto 1 hl 8*“’*ti fei un imi plesso le Bau alle 0.30 Nei piami 16 
latte’’ A cpiesto punto diventa mi'ii/ie di yi.ipjji. anziché 21. 22 e 23 un tieno con pur 
tcn iliilniente complicato e dif. dlollaie le bipliettei ie delie lenza ila Roma alle 0.01 e ar 

beile capite che .. succede stazioni, cenando inolile ili rivo a Bari .die 7.46 Nel sen 

nel sett<u e del latte dominato usufiliiie dei tieni stiaordi- 'O’iiu eisO il 21. 22 o 28 di- 
anuoia da speuulatori e pios. ;i |)positamente pt«*mam- .emine e 2 pernialo 1963 nr 

quad! ,0 'p^!e ( manicone 1 zone "A 1 | : 1 '/ vi ‘‘ ’-H’no m partenza da Bari alle 

.oine ., ( *a stella nima i e non '-Rsponthi! it a di jiost t che su t ’.Lla. arino a Roma alle ore 
fatino alcun niistem delle loroitidu onici.m Treni speciali 6.a8. imo m paiten/ada Fop- 
aifhui.ti .nuicizie ixditiche i.-ono p*e\ isti pei il inr.patuo ^ia all'ima del 7 pennaio e ar- 
Una ciu.i è celta: la adulte lei I.notatoti dalla (!eima-|iivo a Roma .die 6.58. Sulla 
r.zone dei latte »-a med aie,* uni e dalla S\ izzeia. Sulla I Roma - Sulmona - Pcscarn il 


trasportale l’assassmato m 
una manata di Rosene, ha 
incredibilmente complicato 
la già ititiicnta situazione. 

Poliziotti e carabmieii. pur 
avvezzi ai più impensati col¬ 
pi di scena, sono limasti sor¬ 
presi dal suo ambiguo e ad¬ 
dirittura folle computiamoli' 


sua madie, che scadeva ino¬ 
pi io oppi alle 16. 


Fragili 

indizi 


limati a lungo. Sono iniziati 
stamane e, dopo ima bieve 
pausa ilici idiomi, pnisopmti 
nei pollici iggio. «La situa¬ 
zione — ha detto un funzio¬ 
nano — e piu o meno quella 


| nanna moine in massima ano ou* za.zo con armo ac 
lisciplma con le autonta f**t- Ancona alle me 4.44 Sull J 
limitine, impegnate in un la Roma-Foppia-B.il i nel picnic 
juuo di i ior-din.uncino Si 21 un tieno m pa.ten/n alle 
l.onsiplia peicio di acquistali* 21.30 ila Roma e in anno 


dlollaie le bipliettei ie delie lenza da Roma alle 0.01 e ar- 
dazioni, cen ando molti e di rivo a Bari .die 7.46 Nel sen. 
isnfuiiie dei tieni stiaordi- 'ir involsi) il 21. 22 o 28 di¬ 
tali appositamente ptopiam- .emhie e 2 pernialo 1963 un 
nati, sui quali vi e mangiai tieno in partenza da Bari alle 




m 


influì *. 11 amicizie |>ohtiche .-ono ) 

Bua ria.i è celta: la adulte lei lavmatmi dalla (leima-im,» a Roma alle 6.58. Sulla 
r.zone dei l,.;!,- i- a in.*, j :« ie e ma p dalla S\ izzeia. Sulla Roma - Sulmona - Pcscarn il 
l‘aggiunta Hi soda Solvaj pei nazionale si avranno elei gioì no 22 vena elfettunto un 

/“ ‘“siV'ineHi- nte‘ la atóKuinpi * hi,! * ‘ lo1 Tlono (,l>! Sr ’ u ' f.en.) stiamdinaiio con par- 

!u pàv.-.,- Ili latto eVl*'Val*’F F’i’‘"l' ‘V’.V^'’l'VsF,, ,la '}•'"'•* «-30 « 

l>or • mo'tiplirni ne , il \*olu- della liciiiadil Sud (Alila- iin\o a I esca i a alle 18.la. 

me. è aU'oiHine del giorno In no-Palermo). Da Venezia per Roma il gior- 

«piesti ultimi tempi alla reti- Sulla linea delle falabiic* no 23 e preventivato un con- 
’o Me Hi Napoli Vi sono stati ni»i giorni 16. 17. 19,20.21.22. voglio con paiten/a alle 16.4É 
!4()(i si'ques1 11 di partiti* di hit. 23 e 24 diceinhu* e piogiam e anivo a Roma alle oie LOG. 
te seai tate «ipetche contenenti !n ato un coiiv ogln, in pai ten- lutine sulla linea Milano- 

qmsil, di kuss, ! ìehii'sti dal. Reni a .de 0.4o ; - anivo Bologna-I iienze Roma sono 

la legge Questo hitt,. però. «• Reggio < alabna alle 12 29 i pit*v entiv ati oltie ai diretti 
scattato a Napoli non viene •! Tieno del Sole «bis» coli pei le falnbnt* e la Sicilia sei 


pi di scena, sono limasti sor- iìiwiai , 1 , I0 ,j », (jió vuol diie che 

presi dal suo ambiguo e ad- Anche il ntiov amento di Rg'Rui Santato fa delle ani- 
dinttura folle coinpuitamen- . (l ‘ missioni, iim si ìiente e m 

1,.. PC. C.tì S, 111. 1 . 0 .SH.O II, II., t Ul..Ul|lil t,lidio Che hl, dello 

impressione che essi. ou,. in dell,, v.uinh' e ài un l«'™ !”«■<■«* 

piocedono nelle indagini in ,, 1USS() s . ls; , () e„ s titiuto da un Questa sua tattica (dovuta 
un’altra e più costruttiva di- unpàsto'di cemento e ti ovato Slia *>'entis o ad 

lezione: quella de le prove. jn un |)icuolo cu ,, so t i ; ,cqi.a 11,1 P't’ciso calcolo) ha co- 
Soltanto con delle climi e c(le t c ; ,i c jj j {1 ( t t> i tugu- in unque lo scopo di ingaibu- 




un’altra e più costruttiva di¬ 
lezione: quella delle prove. 
Soltanto con delle climi e 


mimquc lo scopo di mgaihu- 




prove fra le mani gli incili.- ,, () t ,' OV e dm miva Egidio, non seinpie piu la inatas- 

renti potrebbero infatti ca- S()JU) tcn „ t j , n j> ran con- sin cieli inchiesta e a /aie uu- 


jiovolgeie la situazione a lo* s „Ieia/ione dal magistiato. 


ro favole e mettere definiti¬ 
vamente con le spalle al imi- 


Sm il mai tello elle il sas- 
, i edipei alo da un briga* 


ro Kgidio. che ■ .tengono au- ; llcu . d(1 , v^.i, f lu ,eo che 


fronte ad lina peison.dita ,j ;1C( ] Ua sono stati ad ogni ! ,cl ta 
liti (li IllC‘1 C (Ji 01111310 CO- rì1(V | n i'fuKi'iMinti n f*I i 


ture dell’effeiato delitto. 

In liti caso del gelici e. e 
di fronte ad lina personalità 
piena di luci e di ombre co¬ 
me quella di Kgidio, non so¬ 
no sufficienti degli indizi, 
anche se molto gravi o del¬ 
le parziali ammissioni Non 
è infatti sufficiente accolla¬ 
re che il sangue rinvenuto 


questa mattina di hitujforn 
lm scandagliato i due corsi 


sa deli tncluesla e a /aie im¬ 
pazzite gli indagatori. 

liceo cosa ha detto stama¬ 
ne m piopositn il umgguuc 
Della Chiesa « Sappiamo tut¬ 
ti quali sono le condizioni 
mentali ili Lguho Santato e 
pei tanto il peso che pos.sia- 


(H * poh - e u* 1 li i* 'ì at t è** rH^ a e qi! !! (TonnnPulonnmCiltanin) e 
I>cr « mo'tlplif ai no » il volli- ' ì<lM «. del Sud (Mila 

me, è aU'oi.hne del giorno In uo-l’alermo). 


seai tato a Napoli, non viene *1 Meno del Sole «bis» coi: 
affatto buttato v’ia, trova seni, partenza da Roma alle 5.12 , 


pie t.t l’altra collocazione n in -oli ai t ivo a Reggio L’alabtia I 
altri centi i di raccolta della a n c 13 ..jà si elTettuera nei 
piovutela o adriirittui .1 nelle ,.,01111 ’Jl e 22 dicembte Al- 

mdustiie piodnttuci di latti- , . .,..,.,,1 .. ,, 

etiti Comunque, i 1400 sepie- tu. tonvoglio in paitenza alle 

-tii effettuati alla centrale d: ‘*9.18 con ai 1 ivo a Naptd, 
Napoli stanno anche a sigili- die 13,‘-2 e a Reggio Calabi ia 
li ,-1 r,. eh«* • ! coti’inl.o elrm - die 23 si ellettneia nei gioi¬ 
rò effettuato plesso i consorzi ni 16. 17. 19. 20. 21, 22, 23 e 
di 1 accolta <i quali hanno np. 04 ,|uembie Altro convoglio 
punto il monopolio della rac- partenza alle 12.15 con al¬ 
etta de. p.odotto cd a tale , ivo Nt ,p (lli alle 15.15 e a 
si setvoiio (Jol rosKifiot- «. • ,* „ n , 

ti 1 accoglimii) virile effettua- R ( ‘gg l ° Calabim alle _.01 si 
to tn modo abbastanza siq>er- c|lettueia nei giorni ~ 0 , _1 e 
fidale F. tutto lascia suppor- ‘22 dicembie. 


modo consegnati agli espet- nu ' 
ti deU’Istttuto di Medicina /lonl 
Legale, per gli esami del ‘j ue - s| 
caso. da u 

Bui che sui martello, ab accei 
Inaino avuto la sensazione j * 1 
che gli indagatori abbiano iR*, 


sulle paieti. sulle jioltione e puntato gli sgn.ndi snlFacu 


su alcuni indumenti appar 
tiene alla vittima. Polizia e np'lipì pi èciso. Vf sasso eia ri- ì 1 ' 1 ' 0 * ‘“" ali poi cottispon- 
cnrabinieii devono trovare lo . H .,p, ,| ( , un leggero stia- *b-nti alla realta da acculati 
delle piove Come l’arma che . . meln'm nur essendo sta- eontiolli. aggiavano sempu* 

ha massacrato la testa del- L ; piu la sua posizione Anche 


uuiitilo sasso, per un motivo 


igli espet- 1,10 Ra**-‘ alle sue diciuata- 
Medieina /lom c molto ielativo, se 
esimi del queste non sono suffragate 
da una ampia serie di latti 
irteli*), ab- accoltati 

sensazione * la ubluamo ,1 pillici 
1 abbiano 1 l ,4, *e indiziato dell omicidi,, e 
li .snlFacu- ai * ogu* lutei 1 agatoi 10 si ar¬ 
mi motivo quisiscono nuovi paiticolaii 
.ssn era ri. elle, trovati poi coiti.spon 


ha massacrato la testa d 
l’uomo e cosi via. 

Che gli indizi scopeiti 


Mandato 
di cattura 
contro 
Grissom 


to di melma, pur essendo sta- eontinlli. aggiavano som pie 
to rinvenuto in un corso di l ,,u slla Posizione Anche 
acqua pulita e limpida, con * a *V dlt ‘ t ' tlM '* a * a l I alazz*, 
fondale niente affatto mel- ‘Cu , st , / , <i la posizione di 
muso Melmoso e invece Fai- l-guho -''•untato m e aggiava 
tu» iiiscelletto. la cui acqua ’ a - 1 vite, non e ancoi.t P"s- 
e fia l'altro torbida per i ^ 1 ^ d ° accusai In esplicita 


sibilo accusai |,i esplicita- 
1 Pinti clic riceve. jmente, tanto e veto che d 

Questo cotso d'acqua pas- ' ,n *tgistiato ce lo ha lestitiiit*» 

s«i pi <>p 1 m> fui rahita/iniu’ 1 ^ pi^^iv^uu tivile imi.i»| 
del vecchio Santato e quella t ' in * *• 

dove doimiva abitualmente ! 

Kgidio. raggiungibile d;j una [, UOMO 

passerella m legirn Che l<« I • * 

omicidia abbia rac*ulto d QQf nnffl 

si.s'd da questo ruscelletto e. 

dopo averlo adoperato come Anche l.i pista fornita dal-! 
amia Labbia gettato nclt’a! stesso l'.gid’.*» sul iamoq 
Ilo corso d ai «pia’’ piotilo dai baftctti «* cailot. 

I 'lutto «• possibile m un c.i- n».| nulla. Lo individuo, i he 



IlAIUTl.l.OXA — I n autobus del « l.icco Francese » di llarcellona, con a borilo pr«)- 
fessori i* studenti (ragazzi dell'età «li 11-17 anni) c precipitato iu un burrone pro¬ 
fondo «iltrc cento metri, sulla strada \ allv idriera. a 20 km. da Harecllona. Seeontlo le 
prime milizie, (piatirò giovani hanno perso la vita e 25 sono rimasti feriti. (Hi studenti 
si recavano in gita al monastero di Santa (’reus, nella provincia di Tarragona. - Nella 
telefot*,: si prestano i primi soccorsi 


Con un provvedimento tardivo 

Sequestrato il «Preluditi 
per ordine del ministero 


I lutine sulla linea Milano- 
>| Bologna Fuen/e Roma soncj 
1 pieventiv ati oltie ai diretti 
i pei le Calabi io e la Sicilia sei 
. tieni sttaoidmaii. il primo 
t dei qual: si ellettneia fln dal 
ì gioì no 15 diccmb: e. 


piovutela o adrlinlUii.i nelle 
mdtistne piodnttnci di l.itti- 
eini C'ormmqiio. i 1400 -eque- 
*- 111 effettuati alla centrale d: 
Napoli stantio anche a signi- 
tl,**r.. eh»* q (•an'inl.o elrm - 


re che molto spe^s,, ni feno- 
men,» della . moltiplicazione . 
si ( 1 , , luogo anche negli stes'i 
iot)s(i»/| Ceito è eh** — per 
far»* un e«empm — mentre la 
produzione di latte della zona 
di Castellammare è in media 
d ; 15 000 litri a> giorno Htan- 


Biovenienti da Milano noi 
gioì ni 15. 16. 20. *21 e 22 di¬ 
telli ti: e ti alisi te ranno alla li 
imi tuia .ili** oi c* 19.45 due di 
K'tti.s- imi con a: i ivo a Napoli 
die 22.25 e a Reggio Calatoia 
die 6.13 Alno tieno m pai- 


i »! finn 
: » d- I. » h* ni. 
- «, i •, n « • 11 . i ’. » r, 
in il» ••,»:«» « » 
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aiu he 


nonio dai battetti «* caduta; 
ii• *I nulla. Lo individuo, «be’* 


jpoj (pu lii, dal maglione- ios- 


tima paiola spetta ai tecni-Ao con atabc.schi. c ch’eia 
ci della si icntdica. In altro Lt,ito fetmato ieri sera, e ri- 
i lemento fondamentale ej.ultato completamente Ostra- 
foist, risolutiva» ai fini dcllc ncoal tragico episodio L’uo- 
iiiilagiui. riteniamo clic posarne. Filino Troiani, di 45 an¬ 
sa venne dali’esaii'.e del san- su. aiutante alla Cascina Mct- 
giit- r mv t mito sull.» < (Ilici.* - lata, che si tiova piopiio di 
(». 50» colui celeste clnai »>. J f ; onte all,, ca-a dei Santato. 
*he e stata stqiiesltata lal-lha dunosi rato senza eqoivo- 
t:a notte plesso l'abitazione'ci die epici giorno eia al la 
di Flav ia Santato abitante j v oro Nella ca-emia di Mu 
col inalilo e Un figlio in te-i-aiico <•!.« si trovano s»,]tan 
nei.i età ni via Sempioiie 33 Ito Lgida» e sua ni.elre. It 
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re,.». » : i. • d ■ * i ,. < ■ ir, -g ', * i ' 
a* g'- ti'li -, d* ! ai.*) -n r-> Ki 
g i*P i li s, ^a i. ,/ae.i- i*T 
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a : - Bri »n 1 n er » e uà* i 
r* 1 •/ "la* l'di'Acca 1» la. i , 
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da al numero del he.-tianic) il «enztì d.i Rolliti alle 21 coni 
'orale consoi/io ne invia, gior. imv,» a Napoli alle 23.32 e a 
n.dmentc. alla co.trale di Na. Calabria alle 7.57 con 

!“>!• ; 'V a l ^’M’-cmquc. M ,, l/:iim , Baie: me. 

roda litri Da d<>ve vengono 1 1 

funi questi lite, m più’’ K finnl c - 11 v «•: .* a.le L 4 . m 
a (Ile iMiii'n sj pai» esseie «i- 1 ’’n«‘t t U**I a il gnnno _1 illi i"!'- 
cut i — nono -tati*** la fati/io-1 '•! e Alili due tieni da Mila- 
n.d.tà del laboratorio dumi- no tiansiteianno a Roma-li- 
co d**Fa centi al.* — * he 1 .) i‘un timi rispettivamente alle 
*r. additela/...:!,- venga scopert a , 03 j 5 ,. | p. 33 oq JH ., airiv.ee 

1“ v ‘ , *; a «'"’.o l'Bc Sia .uni., }{ ocl . llt Calato la alle 9 38 C* 

•• ! o die 19.12 Dalla Su d: 1 poi 

o «.t.iin de’to ria un c«>m|K«nentc ,u ’* gn'ini^l. -- e -3 dice. 11 - 
a de! laboiatorio chimico coinu- bit” c 2. 3 gennaio 1963 <■ 
ri. naie — la pie-eri/.* di polvere preventivato un convoglu» 
-, di latte »■ di acqua nel prò- e.,n 1 ». utenza da Palei ino alle 
„ d..n,. e-aiiiinahi listila solo H5.40. da Mes-ina alle 2145 

«• lo '* d'onc -*d anahs: ,.n t . ouingeia a Roma alle 
d- o.u tieol.ti 1 t ffettuatc cosi ap- n .... ,, . 

' , .. * .-e 9.02 Sulla Rom.i-Ancoiia 

parecchi painco.aii v 

n S'an.i.i c»-i ie *. *'• chiare,’! g“.nio 24 un tuia, in tiar- 

, . die i’ pi oì,l. m ( d* il., ad .Ite-, ’* iiz.i al!,- U.26 t(«n ari iv o a 


Los Angeles 

Due sub 
scenderanno 
insieme 

a 330 metri 


Su - di 1 poi 
* 23 dice.li¬ 


me guingeia a Roma alle ! ,,ai * *' 
.-e 9.02 Sulla Homa-Aucona 1:1 *■ 

! «giouio 24 un tr*!.,' in par- «tari: 
* n/a all, U.26 con ari ivo al sop.a 


LOS AN'eiL’LKS. 22. 

I )i.(* < iu nr in 1 1 nr.a » si 

stanno allenando per scen- 
i*‘K* 330 ipetn x 't'o In super- 
hue .iell’aeqa.i senza far ino 
il svalaiui:*. \ qut.Ha pro 
tamistà ia messi* .-.e e 30 voi. 
!e su.’ern*:e a tj.iella di sti¬ 
pe hcie 

1-a piova saia forse ten- 
tata ma: tedi j 1 , i 5 si.n 0 . I due 
si ninne: ge: anno a u’i migli,} 
dall isola di 'sa na Catalina, 
in Cal'fi.-ma. dentro una 
t , arup'a.q.i » e!t«* il piirtcra 
s*ip.a il : Jtidp dell Oceano, 


E’ ACCADUTO 


^Z-^»* \z* % t ,7 * < 


VirgiI Clrissom 


f LURIDA 22 

I.'astronauta «mrriuno \ ir- 
gil (irissom verrà trailo in 
arresto il magistrato ha in¬ 
foili spicraio contro di lui 
un mandalo di cattura \ ir¬ 
mi (irissom non ha pagalo 
una miiKa di 20 dollari in- 
flit in eli alcnnr «etrimone or 
sono da un agente della po¬ 
lizia stradale, perche guida¬ 
va la marrhtna a veloeita 
troppo elevala 

(italo In Trilumale prr il 
.1 novembre, l'astronauta non 
si rra presentalo ne oveva 
versalo lammonlare della 
multa. Grissom guidava alia 
medio orarla di 111* chilo¬ 
metri in un punto in eui la 
velocita massima «oiisrnlila 
e di 00 chilometri 

Questo limile deve essrre 
apparso del tulio irrisorio 
all’astronauta che nello spa¬ 
rlo ho voltalo alla velorila di 
8.000 chilometri alloro. 


Pei.» 

D.igh ,*(*•(*! Cimenti e 
ratinilo dalle ilit hiai.izi»«m 


• piale oggi c stala accomp.i -1 
guata al Palazzo di giustizi.»• 
e iute negata a lungo dall 


«li Flavia, che della famiglia | magist rat»» .-\| tei mine del 
Salitalo c la pili saggia, ri- qu.de. diunto ben due ore. d 
sulla che la mot«»i«tta eia dottor Scarpinato ha ,ic(iso. 
stata poitat.» ,ia F.gidio pio- di pi<>ltinga 1 »■ d fcinn» sia I 
può giovedì ‘corso, il giorno della donna. Maria Ottobo 
.il «iu avvenne il «fr fitto. ** ' ni. t he *ii suo ligia» figlili.» Il 
che il Datoli*» (iteli.» fu v it- 1 m*»tiv o «lei prolungamenti» 
lima di un miniente st,., f<ft -1 fermo della anziana don 
«bile na. fra l’altro semiparali/za- 

Sulia motocicletta, tome bi ta alle gambe, ha sorpreso 
e detti», sono stato individua- un po’ tutti Da quattro gior- 
te macchioline tl 1 sangue. Di m la Ottobrini si trova rin- 
cln sara questo sangue? Di t huisa in caseima per gli in- 
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F.gnlio o di suo padre? Se tei rogntori per cui si ritrne 
fosse «lelFassassinato, per va che il magistrato Favrcb- 
Kgidio la situazione thvente- he finalmente rimessa in li- 


7 // 


[t*bbe entità e forse insoste- berta Invece, altro colpo di 
ndille Senonche. come so- «cena* anche la donna, come 
stiene il giovane, egli sareb F.gidio. e stata trattenuta, 
he stato obbligato ad aiutare Quali siano ì motivi che 
d fantomatico omicida a por- hanno spinto il dottor Scar¬ 
tare a Rosone» il corpo di suo pinato a prolungare il fenno 
padre. Comunque vadano le della donna, non si sanno 
cose, un fatto risulterebbe BArlifall! 

certo O Fguho è l’assassino IYl«riO jniteill ; 
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N.« . j> .«» 3.:* eh. '. - 

; i i.i. - * . un » ’n.-ii o.a 1 .1 

.,- , 7 i » t lTii-:,»ii.- Mg) .mu f «".') ’ 
.ri , r »;. 1 < ri i «e :ic .1 - Br.-- 
; i.l 11 - »• i’i » i. * in. I e 11 ».. j 

. :i*r..*-» ri * i 11 s. » «i 1 »’ t * ri. » « 1 " 

«■ i> ir’.c.i’i.triii, :i*.«- .i tlu.» fr., li - 
.t innì* N.»ri r.,;.» |«*icii.- »- |» 1 « - - 
*. .. *,, . 1 ,. «- euri*. » il. . » . n ita» 

!.. • e ne. inni ' »,.» ;n ich.- n>- c ' 
-*.,*, f.,*. t * .-a r.'*.-*.* *- 111 ut ,1 .- » 
e ./ M>,-r...!.// «•,- un 1 i>r.» » 

p.g-.n.i* oh** ' '•«> 1 gru. l 

-tru.-t- f.»risi «c.-utic: t.'d.-'.’ti . 

,.;ono permettersi, rum *<i.(, , 
{j.-rcii*’ ì.» *'.- 1 .'h*- ri** h , .1 m , t 
lì.ipo. .» di 3 .tlu, .me .11 B <1 .» f 
.* un » dei.,* f,.u -er »* * .tccrr- , 
d ‘,.te — . » - M .ri. :t. R«>- ( 

tiert ' - — m i anche i*.-rch.* k . 

uioit. sano >t.»tl :»IT e’o t).tl: d • 
sorpren 1 ,-nt. r*nl' »’i l.nii- f 
gran’i del f.irniu’ii fl--o e .■>*.»- 
to ,iH r.ttura cori' gì .«*0 come 
.-pt'i'.flco per le gestanti - in ^ 
«pianto l'auniento di pe-o cor- 
r>.>r«o cos’itu.sce un -ovr«cc«- 
r.co per .1 e.rcolo .liirant*' 1 * 
grav.danza e d p»rto- I.e far- ' 
niac.e pai fr* «|uent.*te ne h-*n * 
no venduti» tn med.a uno o ' 
due tubett: al giorno Se si Den¬ 
sa che d .1 l ’-*54 reo h i regol » »' 

r»* d Un-».urie ri Iti! ». fi p u * », s 
calcolare che contala. 1 d. tu:-j n 


Terremoto 

l r . t- fi .- : 


Morì di paura 


l r . t- 2 I 
, i \.v ’ 
.4V \ »*r 
s» <ì *« rr 

'll'Mil’Bl A» 
v .t• me iu* 


• -or.o [ì iU . 


li \ < !»• a\u %* * 


,f h“ « » 

\ ■ » 11 

A itir.l 


» \ I Si 4 . s. 
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Pirati della strada 


(,»'«.»rd » f 11 'ce : .vi . 1 . «1 3 .m- 

!... e s* il;, i.v» st * * »1 1 un eu¬ 
ri. «ai a.ia per.t> I.a d. l’i r.- 
gn.ila (fugg a* I dii'* :,u! st 
h.Ulim r.ntoss.» la bandi Ha d... 


.-••-.ut lima - », a «’ 
i. reci-.i- mie I 
! mia-ut t» v'. ij,»'*» 
r » *:.* n» ne.: , c 
• nt «vta--n:i,* vi .’■ 

! v" impili) iss.» ; ,e 
p, r lo sp .v .-ii-ii 
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•.0 vt uri cani: n g--n *.3 
.ie:;*.» ■ j : <r. 1 > , 11 ; rou.~ 
■'.'0 .1 c . * » * 1 n c 1 1 : - 

■ » vi-*, vrreno .n, ps.-*.« 
.:,co e rove.cit.» tra- 
• da.. !. Cazzi e r.-nv-'t-» 
cc.au) . 1 .* z.e b,occhi, de- 
V . Qv uno 


j FM* vi. v'.rv'.l «1 '.4 i. Qvl 

Il benzolo uccide 


(••• 11 ! r. » d> 1 i 1 s • r ,id 
fuga * -, t.a p.ccola 
colui./ oni 


Resti umani 

|/> scheletro d; un uomo, 
cert.iim-nti* luv.-o ..letali alni, 
fa. e s’ato rinvenuto d» alcu¬ 
ni op.-rai duranti- 1 lavori d 
scavo nei press-, <i. Ha ber.» 
Camp .maria d. Cagi ari 

Cadavere nel fosso 

Il cadavere del c.nquanta- 
c nquenne I.U.gi ('.ditola e 
v' .:>» n’i» vat.» .n un fosso p ; e- 
Un d a(*(|,l v .11 lOCulde ( ll.o/- 


i. (%v:: Sepolti dal vetro 

* au! s! ' i) .ìj.-r.i:., :, 1 pet'O !i v.*. 

ì; tu. d... un ro e i.nn-to fé:.: » a 

|o, .sono a.,.*,, un d. ' te su. la- 
ut g:,.vt \ .ii,». ,.v v .Muro .»! le H 30 d. ogg 
m! volt .»• vi. un., vetrvr.» di 
SortHi.o (Panni* I vide viger.»..! 
.1 à'eilne Wa.ter Cazz , e .li 


r. vICv • .1 
.! ca.col i.o 
ma. oh,* 1 
.,-« :v. . a; ! 
r.or.c vi. he. 


uo u-r. « V.g*v*r.o 

v nr.co v’.a:::ha d. 55 

*:.. 5 : to co.pito d» 
('• V*.l. da .mvifS-.ca- 
izoio 1 ! ihii'b: §v vù- 


gev * .. propr o i..vviro -n un 
I iiViiìo I «borito:..» sottostante 
.'ab.t z.v'tii*. I p:.:i . s ntorni 
vie.! intJ'su- .z.o: e (malessere 
gore: ie. debolezza ozstuj.oa 


uomo. ó*'. m e Km: o Traglaa. s’ ,v mo ; p.TsnteMu* * s. .viro in «n.fejt iti 


1 n tnbrlto di « Trtludin » 


Hip cpji!.!1««. * il. rn:- u»i «1 « .ti 1 O 1 * 4 1 *% i 

»;,(i 1 di donni- t.e limili» f »’to />»!*. lungo la statue B.» 
e ne seguitano tuttora a fare M mtov.i I.'umio >• ea-c.«’< 
U 3 j. tuo motor.tio, a!(otatulo. 


lai 

•Kl 

('.iiiioia e 

d.» 

.n 

un fosso p ; e- 

.11 

lOv-.vld.» Che»/- 

la 

s; 

.it ne P.itriiM- 

110:1 

< 1 

«* o.iM'.t’o dii. 


sv-.ir.cando vie. blocch. d. 


clic tempo fa 


Cielo variabile, tendente 
alla nuvolosità, con piogge 
locali. Temperatura tn au¬ 
mento in tutta Italia. Venti 
moderati. Mari motti o 
agitati. 


Idn* ni»*'’ (Vini cura ì» itala 
I :*ir.!e Da] n e-e di marzo, a 
|\. givano, e tjuesl * ia decima 
1 c.t'i.ii.i de’, Improbi 

Non compra: ruba 

j I.i s.geor* faus*. na Barodi. 
1 pr*»p: e’.an.i vi un sabine pc» 
;-ognora, a l'.ei’.ov.». e siala de¬ 
rni'.il I de, g O.ell,. che v * 1 * 0 - 
I ih» e.re * l ni.l ou.. e di 100 
Imi* l.re m contanti, da un 
!g ovaiie che t> era offerta di 
iacqu. stare il tuo negozio. 






AG. 6 ! t cu If u ra 


disegno di legge 
I « presalario » 


Una 

:onquista 
degli 
studenti 


r Unità / venerdì 23 novembre 196 


Nei giorni .scorsi il Con¬ 
ilo dei Ministri ha di- 
usso e approvato un pia¬ 
tto di legge del Ministro 
Ila Pubblica Istruzione, 
n il quale si istituisce 
un assegno di studio per 
i universitari bisognosi e 
eritevoli », come dice il 
olo uHìeiaic; si tratta di 
ìello che ormai tutti clii.a- 
ano, con felice espressio- 
, il presalario. 

li progetto del Ministro 
Ila P.I. si è articolato, 
r modificandola in molti 
nti, su una proposta 
anzata dall’Unione Na- 
.inale Rappresentativa 
ìiversitarin dopo una di- 
ussione con gli studenti 
caricati per il Diritto allo 
udio di tutti gli Atenei 
diani; ma, quel che più 
nta, il lavoro del Mint- 
ro prima, e la volontà del 
verno poi, sono stati pro- 
cati dal fatto che questa 
zendicazione è stata po¬ 
ti con forza, insieme ad 
re di granile importanza, 
1 corso dello sciopero 
iversitario dei primi die- 
giorni di ottobre. 

Anche dalla cronaca de- 
i ultimi avvenimenti ri¬ 
ita dunque con chiarezza 
fatto fondamentale che 
presalario è una conqui- 
costantemente perse- 
ita e voluta, e finalmente 
posta dagli studenti, bu¬ 
sta perché anche nel cor¬ 
delle ultime, decisive 
ttute, si sono dovuti sti¬ 
rare fortissimi ostacoli, 
sede ministeriale, nella 
immissione di indagine 
r la scuola (dove il paro¬ 
di distratti « pedagoghi 
mocratiei * c andato in 
a direzione tutt’altro che 
mocratica) c altrove, clic 
ndevano chiaramente a 
aturare il provvedinien- 
, a ricondurlo nirintcrno 
Ila vecchia concezione 
ternalistica e di élite dol- 
ssistenza scolastica, a 
rne soltanto uno stril¬ 
ento di razionalizzazione 
stributiva delle vecchie 
use di studio. 

Contro questi attentati 
ò tuttavia riusciti non 
co a fare accettare, ma n 
>n compromettere in al¬ 
ni modo nella proposta 
ivernativa, il significato 
voluzionario del presala- 
o, che va al di là della 
mplice attuazione ilei 
ttato costituzionale in 
li si prevede il diritto .a 
ggiungere i più alti piatii 
ll’istruzione per tutti i 
paci e i meritevoli, c i lio 
coglie soprattutto nel ve- 
ere il presalario non solo 
ime «diritto allo studio » 
a anche e soprattutto 
ime «diritto al lavoro»; 
ssicurazione cioè a tutti 
ella piena realizzazioii • 
Re capacità professionali, 
cniche e scientifiche, e ga- 
anzia di una assoluta li- 
ertà contro tutte le inge- 
enze, le pressioni, i condi- 
ionamenti che pesano oggi 
ullo studente e gli tolgono 
i possibilità di detennina- 
e automaticamente il ea- 
attere e le finalità del suo 
tudio, che e anche, e in 
olti casi soprattutto, va- 
orizzazione della sua foi¬ 
a-lavoro. 

Per entrare nel merito 
elle proposte governative, 
ppare senz'altro po.-itivo 
I fatto che si sia accolto 
'invito dell’opinione pub- 
>lica studenlesca a far Ca¬ 
ere l’assurdo limite ili me¬ 
rito che prevedeva una me¬ 
dia di 27 30. e lo si sia 
sostituito con un criterio 
elastico che prevede la 
assegnazione del presalario 
sulla base delle medie ge¬ 
nerali delle singole facoltà. 
Tuttavia attribuire (come 
sembra essere nel progetto 
approvato dal Consiglio dei 
Ministri) il presalario sol¬ 
tanto a coloro che hanno 
una votazione superiore 
•— sia pure di poco — alla 
media generale delia facol¬ 
tà frequentata, significhe¬ 
rebbe escludere ingiusta¬ 
mente tutti gli studenti 
che, senza eccellere, com¬ 
piono però dignitosamente 
e con pieno profitto il Ime 
corso di studi; significhi- 
rebbe cioè privare del pre¬ 
salario appunto gli studen¬ 
ti con rendimento «medio», 
ÌR che sono la maggioranza, 
com’è ovvio, e dare al 
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la scuola 


Dove va la scuola media unificata? 


schede 
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ragazzi 


allo sbaraglio 

Le scuole impegnate nell'esperimento sono 1327 - Il complicato 
meccanismo delle opzioni - Dimenticati gli « studenti - cavia » 
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provvedimento un signifi¬ 
cato di elite che va contro 
la volontà delie masse de¬ 
gli studenti <■ assume un 
carattere antidemocratico. 

Un giudizio negativo va 
poi dato a proposito della 
eccessiva esiguità del cali¬ 
cò fiscale massimo pievisto 
per la assegnazione del 
presalario; si pensi che uno 
studente appartenente ad 
una famiglia con tre figli 
ottenehbe l’assegno solo a 
condizione che il reddito 
annuo della famiglia stessa 
non superi la cifra di 
1 .200.000 lire! 

'Tutti questi difetti, in 
armonia del resto col prin¬ 
cipio che lieve ispirare la 
nuova legge, vanno elimi¬ 
nati nel corso dell’iter par¬ 
lamentare pievisto a breve 
scadenza; per questo è ne¬ 
cessario un impegno cre¬ 
scente dj tutto il movimen¬ 
to universitario e degli stu¬ 
denti in particolare. 

Ma c'è di pili : per dare 
alla conquista del presala¬ 
rio tutto il suo valore di 
rottura, si deve evitare 
die sia un provvedimento 
isolato, nel qual caso si 
cadrebbe nella tradiziona¬ 
le demagogia governativa 
preelettorale; già esso non 
deve significare la ridu¬ 
zione delle disponibilità fi¬ 
nanziarie per altre attività . 
essenziali o per le tradizio¬ 
nali forme di assistenza; 
poi esso va unito alla 
soddisfazione delle altro 
rivendicazioni avanzate nel 
corso dello sciopero ili ot¬ 
tobre dalle associazioni 
universitarie: professori 

aggregati, full-time, e leg¬ 
ge ponte. 

Non si può varare lina 
legge di tanta importanza 
per l’università senza pre¬ 
vederne in primo luogo la 
copertura finanziaria anche 
per gli anni successivi, e 
soprattutto non si può fa¬ 
vorire l’accesso all’istruzio¬ 
ne superiore di nuove mas¬ 
se ili giovani senza interve¬ 
nire con decisione e tem¬ 
pestività pei determinare 
un notevole ampliamento 
quantitativo e qualitativo 
ilei corpo docente e assi¬ 
stente, e mia profonda ri¬ 
forma delle strutture del- 
rinsegnamento, già oggi 
gravemente insudicienti. 


« Latino o applicazioni 
tecniche/ ». L'uomo, un im- 
jiiegato sulla quarantina, 
introdotto uepli uffici del¬ 
la scuola dopo un'ora buo¬ 
na di attesa, non sa coni 
rispondere. l-I ridentemen¬ 
te non si nspetluva la do¬ 
matala. < Bisogna per for¬ 
zi! scegliere ora/ ». « Sì, 
una materia o l'altra ». in¬ 
siste la vicepreside mentre 
continua a dirigere l’atti¬ 
vità delle iscrizioni in una 
stanzette, affollata, trasfor¬ 
mata nel ponte di coman¬ 
do di una nave quando l’a- 
qnijuiggio teme il naufra¬ 
gio. lì padre non si deci¬ 
de. Ha paura — e In dice 
— che la scelta di oppi 
possa ini] ledi re l’accesso 
del fiplio a (tuniche isti¬ 
tuto superiore. Afa la vire- 
preside tapini corto; affer¬ 
ra il registro dei promossi 
c scopre che il ragazzo è 
stato rinviato ad ottobre 
in italiano. « No, il lutino 
no ». E iscrive l'alunno nel¬ 
la colonna delle « applica¬ 
zioni tecniche ». rassicuran¬ 
do l'impiegato, ancora per¬ 
plesso. con un sorridente 
« buongiorno ». 

Il rito 

della opzione 

La scuola si trova a Ho¬ 
mo, nei pressi di via Cri¬ 
stoforo Colombo. E' un av¬ 
viamento professionale do¬ 
ve, da due anni, sono in 
attività sedici sezioni di 
scuola media unificata. Il 
rito della opzione, del In 
scelta cioè della materia 
facoltativa, in molti casi 
si è compiuto così, come 
per il figlio di questo im- 
piegato. Solo in alcune 
scuole l’« operazione » è 
durata fino a pochi gior¬ 
ni fa. perchè i presidi han¬ 
no voluto prendersi un po’ 
di tempo per discutere cori 
maggiore calma con i ge¬ 
nitori. E’ questa la prassi 
seguita per attuare l'espe¬ 
rimento della scuola me¬ 
dia unificata, simbolo del¬ 
la confusione deliri politi¬ 
ca scolastica dello D C. 

In tutta Italia, le scuole 
impegnate ucH’esperimento 
sono 1327. Nell’ultimo ari¬ 
no scolastico le sezioni so¬ 
no state complessivamen¬ 
te 2312. con circa 5 0.000 
studenti. Quest'anno, con 
ogni probabilità, sarà lar¬ 
gamente superato il nume¬ 
ro di tremila sezioni; cioè 
gli e alunni sperimentali » 
(o, come (pialruno li ha 
chiamati, gli « alunni-ca¬ 
lia r) saliranno a circa un 


scuola e città 

z/tAiMniA\s r 


Un «tempio» 


Ci sono do! tallii noi cini¬ 
pe della svuoi.» elio non si sa 
corno f.tre a superare. Uno ri; 
(|Ui--:i e l’ii'o osi’lusivo delie 
•.naturo soni «stiche da par¬ 
te de’.i’Auun.nitrazione del¬ 
la solitila 

K' ormai un concetto ac¬ 
quisito tri tutto il mondo ((ina¬ 
lo che gè. specialisti chiama¬ 
no della - scuola aperta - (tin¬ 
che se il termine ha u:i signi- 
f.cèo p!ìt lato»: e c.o,'- uni 
-cuoia che. dot ita Ji tutte è' 
attrezz sture noce-sane al «no 
ni.al.or funz.onumento. s: !»- 
d. r.limone, ili imn.cn. palo 
.-Ti. :.-np:.in:l *p<»r*:vi .»!- 

faperto. ero. non v.ein* u;.- 
liz.z ita -oltanto ùaci. r-il.cvi. 
un anche, por qu.-nto rignr- 
da i '.orai: eo'.'.e’tiv:, di tutta 
la i orni: z one della C'onuin - 
tu. .'.Ila sera e ti- . e,,-Di Ie- 
-t.v. 

K". come s: pa<> boti c.-p.- 
r» . pr. m • d tutto un con. ci¬ 
to d: Sem; 1 ce >t.i• S.t- 
;--b:>.* assurdo, con ;1 r.veho 
atta.de il e!, f .nfr.i-t.-otturo 
comunitarie, prevedere di po¬ 
ter r •miopi mrc tutte le at- 
tri zz •ture, e nulo -‘e--o toni 
po e l'ora che r.eó;i<vr amo 
ail'i «ruoli 1' c>.g» :.».» ri: un 
ambiente riero e art.rolato a 
livido con le compì sto de» 
progrt--o c v:è-. Lo co-*ru- 
z.one di - unità «enla-t.che - 
elle iSooIi.ii).) .1 diip..ce com¬ 
pito verso gl. -coltri e ve.<o 
la comumta rende coito p.u 
f.torio ! i riimpri’t’èioni’ e 1 , c- 
cog!allento d. que-te es.gcu/e. 

V. imiti po. rag.ttn. uma¬ 
nistiche che spingono ver-o 
questa solu/.one. st.tb.i.'.o che 
la scuola ha Insogno ih spa¬ 
zio aperto v <L verde, non per 
idilliache Vision, natumhst.- 
che. ma per provate esigenze 
strutturai., occorre destinare 
alle arce scolastiche vasti 


spi/, di terreno Terreno clic, 
-e in-erito negli spi/.i verdi 
pubblio, ed ,i que.-tj parteci¬ 
pe. v.anche a servire co¬ 
me -pi/.o verde naturale per 
è* ovìgen/»* urbanistiche dogi, 
aggiornerai. re> rienz.al., rin- 
1 .zzando cosi tritio ohe un r.- 
>p.tr:r..,t ,1. .-irei, un eff-tt io 
potinone Veg. *.i!e non >pi*Z- 
/i " ito in m.Mi-v'oIi appcz- 
Zain-rit. 

Tu"° quo---- -r-no comiin- 
que .incora r *e o:i. prev.rien- 
tcnirrv economiche- r.tenia¬ 
mo che .-stelle ri c.t-o 1. 

t -.im.tiar» la p:t»po.-ta m'.io 
un d.ver-tt a- petto, e cioè 
quello deli i fur.z.one sc-c.a!-: 
ii*-i.a j.-u.i’.ii 

fu.» -cuoia che. conte la 
no-tra. ercelle nel!'Isoi.unento 
c litorale e aor.ttco, non può 
clic gli .d g:iare di esentila!, 
con* t-t»:i 1 t comun.'.t. .Mi 
eh*- ^e nr.n.m.mente r.dott.: è 
t'ti:ii:;:.q.ic uri pt-sq .av-»nt. 
verso nuove e p:ù complesse 
priibl--m.tt.cln* La scuoia, .n- 
o’-a ar.ch-* conio fa'ti»; .e.t'o 
so.-::Ie t* luogo d incontro tra 
g-m.er iz.or.: d.vcr—*. può apr.- 
re naoc; or.zzor.t: agl. stu- 
den:. -•••--!. ab tu l’ala. 

.-•>:ne il t t v a u:t c -lebre pe- 
dagttg.-ti. a coii-.ilerar»* la 
St*ut*! i t-ome un temp.o con 
tcr.fo su; frontone - V amo 
o p. o ho v e —. 

h lo sto.—o ragionamento 
può e-soro f itto ne. confron¬ 
ti dell t comun.t.t, cioè di co¬ 
lorii che sturienl. più non 
-uno 

Sono tuff: concetti que.-f: 
chi* trovano amp ;i eco nei d.- 
scorei d. pedagogist.. soc.oi.i- 
g. e urban-et. anche di diversa 
provenienza ideale: co.-a osta¬ 
cola dunque ancora la loro 
attuaz.one? 

N. Sansoni lutino 


(plinto di tatti gli iscritti 
alle scuole medie. 

La distribuzione delle 
scuole medie unificate è 
abbastanza uniforme lun¬ 
go tutta la Penisola, tutta- 
ria esse non sono un » cam¬ 
pione ■> esatto della scuola 
dell'obblign (11-14 anni), 
pi'rehè sono state costitui¬ 
te in gioie re nelle zone pe¬ 
riferiche. o nei comuni di 
provincia. Le città hanno 
scarsamente partecipato al- 
l'esperimcnto. Soltanto nel 
1 5 per cento dei casi le 
sezioni unificate sono sor¬ 
te premiso le scuole medie, 
mentre per il resto non so¬ 
no state che una trasfor¬ 
mazione affrettata di una 
tuirte delle scuole di uv- 
viameto. 

A Poma l’esperimento si 
è esteso lo scorso anno da 
cinque a cinquantacinque 
istituti: 47 avviamenti e 8 
medie. Soltanto due scuo¬ 
le medie del centro della 
città vi hanno preso parte. 

Quali sono i risultati'! 
Facciamo jxtrlare gli inse¬ 
gnanti che hanno una e- 
sperienza diretta. Due gio¬ 
vani professoresse hanno 
compiuto una inchiesta ad 
Ivrea; ecco che cosa han¬ 
no scritto nella relazione 
conclusiva: « Abbiamo in¬ 
contrato molti insegnanti 
"sperimentatori" contrari 
alla riforma sema però 
che ad essa facessero nes¬ 
suna critica costruttiva. Ci 
è sembrato di capire che 
la loro opinione sfavore- 
le sia determinata dal fat¬ 
to che essa sconvolge le 
loro abitudini e i loro tra¬ 
dizionali metodi di inse¬ 
gnamento. In pratica, pe¬ 
rò. questi insegnanti si li¬ 
mitano ad aspettare ordi¬ 
ni o chiarimenti dall’alto, 
che, per quieto vivere, al¬ 
la men peggio eseguiran¬ 
no. Se poi le cose nuove si 
limitano, come pare av¬ 
venire in molte scuole, a 
cambiare il nome di tema 
in quello più moderno di 
relazione, il nome di rias¬ 
sunto in quello di ricerca, 
e a risciacquarsi ogni tan¬ 
to la bocca con lo "svi- 
lu]ì]in integrale dell’alun¬ 
no", allora accettano meto¬ 
di e programmi senza 
protestare troppo c si ade¬ 
guano al nuovo linguag¬ 
gio ». 

Più esasperato il giudi¬ 
zio di un insegnante di Ti¬ 
voli. che nella sua rela¬ 
zione mostra di essere an¬ 
cora molto attaccato a! 
« buon tempo antico », ni 
latino ad ogni costo c al 
vecchio modello di scuola 
malia: -r A questi ragazzi 
che non conoscevano quasi 
altra espressione che il dia- 
letto, si voleva insegnare 
l'inglese. F. con la povera 
vecchia bibliotcchina del¬ 
la scuola si sarebbe volu¬ 
to compiere il ” lavoro gui¬ 
dato ” senza moderne en¬ 
ciclopedie nè altri stru¬ 
menti. E dor'erano oli at¬ 
trezzi per l'edueazione tec¬ 
nica/ F. i plastici per la 
geografia/ E il proiettore 
per la storia? E il giradi¬ 
schi e il registratore ;n*r ’« 
Ungila straniera r la musi¬ 
ni.’ E tutta la serie dei 
cartelloni murali clic do¬ 
vevano servire por l'edu¬ 
cazione c por Vinlroduzio- 
nc degli argomenti intor¬ 
no a cui si dorrran racco¬ 
gliere. mese por mese, tut¬ 
ti oli insegnamenti'.’ *. 

Mancano ancora, natu¬ 
ralmente. i dati sulle scel¬ 
te operate all'atto delle 
iscrizioni per Ve,uno 1962- 
1963. una analisi di essi 
sarà particolarmente inte¬ 
ressante. poiché si riferi¬ 
scono ad una popolazione 
scolastica abbastanza este¬ 
sa. l'n anno fa. il 52 per 
cento scelse il latino, il re¬ 
sto quella strana materia 
* tecnica * che ancora non 
si sa con precisione che co¬ 
sa sta <• che cosa debba es¬ 
sere. Ma è stata una scel¬ 
ta nel rem senso della pa¬ 
rola.’ Molti genitori non 
sono riusciti ad 'incutersi 
nel complicato meccanismo 
delle opzioni, e hanno pre¬ 
so le loro decisioni in base 
ai più disparati consigli 
(che non tutte le scuole 
sono state in grado di da¬ 
re). Il tatto che le classi 
si siano spaccate a metà 
sul latino suggerisce che le 
opzioni abbiano riprodotto 
quasi esattamente la discri¬ 
minazione operata dalla e- 
si stanza di due tipi di¬ 
stinti di scuola: la media 
classica e l'avviamento 
(anche queste due scuole, 
infatti, si dividono in parti 


(liuisi uguali gli alunni). 
Chi « sceglie » np]ìltrazio¬ 
ni per il figlio, nella mag¬ 
gior parte dei casi, è an¬ 
cora una volta i! Incnrn- 
tore costretto ad imbocca¬ 
re la ria )>in breve. 

Interrogativo 

drammatico 

Ma la questione che lui¬ 
gi si pone drammaticamen¬ 
te è la seguente: a (piale 
scuola potrà nno accedere 
gli « studenti-cavia *'! L'in¬ 
terrogativo porta in primo 
piano il faticoso compro¬ 
messo raggiunto sulle pro¬ 
poste di Uui per la nuova 
scuola media. Dato il ca¬ 
rattere di esperimento, la 
scuola media unificata, al¬ 
meno ufficialmente, avreb¬ 
be dovuto ignorare le di¬ 
scriminazioni: tutte le stra¬ 
de — c quelle dei licei, e 
quelle degli istituti profes¬ 
sionali — sarebbero state 
aperte dinanzi agli studen¬ 
ti, indipendentemente dal¬ 
la scelta della materia op¬ 
zionale. Queste erano le 
promesse; qual è, invece, la 
realtà? Decine di migliaia 
di giovani troveranno sbar¬ 
rate le porte dei licei: non 
hanno studiato neppure i 
primi clementi del latino; 
manca loro, quindi, la clas¬ 
sica « chiave » per poter 
accedere alle scuole che 
aprono la strada a tutte le 
possibili carriere. 

Ma col nuovo progetto 
Cui. le cose si complicano 
ulteriormente. Sarebbe la 
stessa legge a vietare non 


ad uno, ma a migliaia di 
giovani l'accesso al liceo. 
Il governo non ha pensa¬ 
to. nell'imposture la rifor¬ 
ma della scuola drH'abbti- 
(//», alle possibili crinse- 
giirnze per i giovani che 
hanno partecipato alt'espc- 
rimonto della scuola unifi¬ 
cata/ Nella fretta di rag¬ 
giungere un compromesso 
che mantenesse ancora in 
piedi il latino (ausiliario 
dell'italiano nella seconda 
classe, materia autonoma 
nella terza) sembra che gli 
« studenti-curia » siano sia¬ 
li totalmente dimenticati. 
Le conseguenze di una tale 
situazione si avvertiranno 
a partire dall'anno prossi¬ 
mo, quando gli interessati 
si accorgeranno quanto ri¬ 
sulterà problematico il ri¬ 
spetto delle promesse spe¬ 
se al momento del varo 
dell'esperimento Bosco. 

Ecco dunque un aspetto 
del caos della scuola. An¬ 
che dalla situazione della 
media unificata si posso¬ 
no prendere le mosse por 
un giudizio sul progetto 
Cui, che è in discussione 
(dia Camera. 

A parte la Improvvisa¬ 
zione e le diverse pofifi- 
che dei ministri c i pastic¬ 
ci creati dal modo come 
certe riforme vengono at¬ 
tuate, è certo che la per¬ 
manenza dei latino facol¬ 
tativo, oltre al suo carat¬ 
tere di discriminazione, fa¬ 
rà pesare sulla scuola un 
nuovo elemento di disordi¬ 
ne, fonte di ulteriori dif¬ 
ficoltà. 

Candiano Falaschi 


I fondamenti 
del metodo 


Il problema ilei metodo c ilei suoi li»—>i con i cunlemili 
ideali, lilotolìei e -ociali. è al centro — oggi — del dibattito 
nel campo educativo specialmente nel «eliore clu* si richiama 
agli oriciilauiciiii della -cuoia adiva (si veda, a (ale propo-ilo, 
fini ere,-.-.mie diluitilo svolto-ri all’l-lituto Gcam-cil. lui etili- 
trihuio importanti- ci viene ora proposto da tilt libro <li Kilpa- 
Irick (William llcrald Kilpalriek, « I fondameiili del metodo n, 
traduzione di (incrinile .Moiic'iv, piigg. ID7, lire I (VI*), l.a 
.Nuova balia l'.dilrice, firi-n/e ) che — muovendo-! nel -ideo 
del pen-iern deuei.iuo — aUronta la dibattuta que-liiuie illil- 
-tr.iudo. in una gamma di -farri-dature originali, il valore 
profondo ed in-osiiiuihilc del metodo. Il libro, pubblicalo 
in Aiiu-ric.i nel 102.» ed ora appar.-o nella ir.idu/imie italiana, 
si sviluppa attraverso una vivace forma dialogira (elle ricorda 
lina cena maniera di Diderot I: parlando con mi immaginario 
interlocutore, il KilpulrieU — faeelldo Ic-nrn delle e-perien/e 
della -uà fanciulle//.i — ammette che può e-i-leiv un metodo 
iute-o in e -en-o -Irelto » oppure in « -etl-o largo », ammette, 
cioè, che l'interpretazione metodologica e, quindi, hi ,-ie--a 
applicazione, pò—uno mutare profondamente nel eot-o del 
proce-'o di n ali/zaziotie. L'onviiito che « l'npiirvinlimentn ò 
l'csscnzn (IcH'cilm nzinne ». e elio In formazione del carattere 
con ditte le -ne implien/ioni nasce appunto dalle capacità di 
apprendere del -oggetto, il Kilpalriek -viluppi! il '» metodo 
ilei preldemi » del Dewey in » metodo ilei progetti» ni! *eu-n, 
cioè, clic — a suo avvi-o — lY-i-teii/a di mi problema postula 
romeni pura ne.imrnie l'impegno per la sua risoln/imi'*. Ma la 
metodologia min è un mito e deve essere costantemente corre- 
lata col contenuto che si propone dì far apprendere; a il pro¬ 
blema ilei incintiti è precisamente il problema di predisporre le 
condizioni lulatlc a determinare lina maniera in/ezaiiila di pra¬ 
tica per apprendere»., od ancora : a prima non arei o risto 
quanto contentilo e metodo siano intimamente connessi » (urea 
la condizione dei giovani nella società moderila, il Kilpatrirk 
rileva elle « la generalità dei nostri rntinzzi r latta dì spettatori n. 
si esige da loro « l'adempimento di una limitata quantità di 
doveri, ma sappiamo benissimo che essi non sentono ninni 
particolare senso di responsabilità. Sono spettatori c sentono di 
esserlo. Ve//e apiate case cittadine, poi. i rapa::! costituiscono 
fattori di ozio e di fastidio a buon mercato... ». Di qui. il pro¬ 
blema delPi-olamento. della frattura precoce della personalità 
perché »accadono tante cose clic il tempo di farne argomento 
di discussione a casa è sempre più ridotto », perché a la map- 
piar parte tirila cita scorre vin nascostamente ». Per que-te 
ragioni, infine, i giovani « cedono eil nsrnllnnn sempre meno 
ili prima tutto ciò che ripnnrda la vita pubblica » e »e ne può 
concludere clic a in proporzione a quel che include in se. Ir. 
comunità olire ai piovani semine minori occasioni di osservare 
il sito proprio funzionamento e rispetto alle richieste educa in 
misura minore di prima ». A parte tuia certa nostalgia retrospet¬ 
tiva, questo volgere gli occhi al passato, la carica critica ver>o 
la scuola americana — rhe sarà poi da altri ripresa ed am¬ 
pliata — balza fuori nella e circostanziala. Così come la 
denuncia dilla incomunicabilità nella società borghese. 

g. I. 


risposte ai lettori 


Una grave 
denunzia 


Gcnt ino Direttore, 
un permetto di ,nv:;.rlc la co¬ 
pia della lettera ih protesta 
da ine inviata alla professo- 
ressa signora Umica Ceri-li a- 
ri Ponzio. Pre<t*lo della Scuo¬ 
la Media Statale di vij l’.sani 
Dossi Ili, Milano 

E’ chiaro che ogni cittadino 
della Repubblica Italiana ha 
:1 diritto ili promuovere c or- 
Uainz/.tre l.t iaccolta il: .ade¬ 
sioni a qualsia?, petizione ei.n 
le mori dita consentito dalia 
legge 

Mi p.»re che nel caso di 
quella attinta nella suddetta 
Scuola, colile Klla potrà con¬ 
statare dalia lettera qu: unita, 
i promotori siano valsi ille¬ 
citamente delia loro veste au¬ 
torevole nel pieno delle loro 


Tengo prima ili ogni altra 
eoa a esiernnrle tutta l a nita 
indignazione per il fatto che 
si usi La Scuola *'» gli allievi 
per promuovere iniziative po¬ 
litiche completamente estra¬ 
nee alle finalità della Scuola 
stessa 

A parte il fatto che mi sono 
guardato bene dal sottoscri¬ 
vere una tale assurdità, di si¬ 
de re re: sapere «e Klla. quale 
responsabile del buon anda¬ 
mento della Scuola a Lei af¬ 
fai.ita. fo-se al corrente di 
tale iniziativa eli»* .i m o av¬ 
viso è degna d: ungi.ore eau -1 

Vorrei inoltre fatò- osser¬ 
vare che il fatto, oltre ad es¬ 
sere un arbitrio e illecito abu¬ 
so di autorità, le mori-dita ri¬ 
chieste 'trascrivere, comple¬ 
tare e firmare di propri»» pu¬ 
gno» rivel-tiio una ine.-clnna 
manovra tendente a fare .*i>- 
parire la co-a come una sp«in- 


funzioni ni evi 

vizio dello Sta- 

tanca noti/.-ine 

popolare Si i 

to per iiithien 

z ire il citi..ri.no 

ti. f.rito p»T«> chi 

* r*-r car.-.tte¬ 

a cui è richiesi 

;.*. 1.1 Sll.t .'irie'.o- 

re rii uff c: 

che aS'iini»* 

m*. fnls.mdoi'.t* 

:! risili:. 11 «> per- 

agli cechi degli 

allievi c ri**: 

che pr:v»> ri: 

qu»'i!.i r.eci ;■':*.- 

r «net*.vi genitori un nvv so 

ria speli! .in 1 

liner .1 c co- 

proveniente ri rii. 

1 Scuola tari- 


scii nt»* arie- <-ni* 

I-a pregiarti di ; ubbia- *rh* 
sul -no giornale, ri uubeie il 
dovuto rat!:» inde sma-che- 
rare gl: irie. -t ri. v.cm.e: d**l 
pur m.ninni r r.uov tir.ento che 


s. tenta ili ; i r". «re ..»* t '■•ello¬ 
bi ita!:.in.i r i pr» -«*nt -to rial 
progetto ti: r.forma 

I-.«. riiigraz.o i d.-t.n* in - te 
l.t •-aiuto 

Scalzo Derr.rri.co - Milano 


Fcco il te.ro de .ria ;* :r 
Gt nt Sigr.or.i. 
la ma ti.ir;. ni:, Seal Tf 
-eia che fr»qu* :l"; :: ) 
no ne'.!.» Sai». » ria Klla 
.-aerili:.*, mi ha port,.tn i 
s» g:i*'::»e : v v:-o rie-; 
v•••"•"» .1 C.».:;..a ril-ly- èri 


o A». 
1 ‘ a:i- 
.» m»- 


AVVISO 

II sotf. -cr *.to. 

eìef.r-n a . 

r.or, i-j.r.tTo da prevenzioni 
politiche, ma preoccupato pi-r 
le sorti delia Scuola Italiana c 
della cultura do! Pao>c 

d.chiara la propr ; a oppos.- 
Zior.e al grog* tto d; riforma 
delia Scuola Media in di.-ous- 
s or.e a! Parlamento e ne eh e- 
de la se*;pendone 

firma .. 

Professione ... ... 

Data 

Mi ri'u’ri * che il ‘iidcì*. t’o 
avvi.-r* -;ao de!:,:», t tu”; 
gli .rii.cv. chi frequentano ri 
1 J anno dei: ì sua Scuola. 

I.e premi tto che r.an .* m a 
intenzione entrare nel rner.to 
de! contenuto deir.*vv:?o ,.:i- 
che se le ni:o convinz oni c»*!- 
limano perfettamente con io 
spirito deil.t riforma ancora 
in discussione al Parla menta 

Secondo i desideri dei pro¬ 
motori di tale iniziati*, a. conio 
mi è stato r.ferito rii; mia 
glia, i genitori che intende¬ 
vano aderire avrebbero dovu¬ 
to ricopiarlo, completarlo e 
quindi firnurlo di proprio pu¬ 
gno. 


to che m:a f.gtia non intende¬ 
va r:forn-re a Senol.t senza 
la petizioni* f’.rm ta hi c r- 
p t»i !:• buona f»'d*- »i. quei ge¬ 
nitori che non c-sendo pn u- 
niibibnentc a! corrente rie! 
progetto in que-t:»*r.e b. it.no 
:ro»>n-**i.unente firn, ito A 
conft'rma d; o:o -* i il hit-oche 
-o!t. rito qu ittro de. tren'uno 
gì t'.riori delle compact.*'* di 
ima f:gl. i non l'.in-'o arir-r *»* 

Non pu-sv che ritenerla re- 
sp<in- di:!»* d: qu -n-n »• ai. ve¬ 
nuto nella Scuola ria Le; pro- 
••linfa, arche ~e m; •-.i.uiiro 
chi Pila r.e -•.•» .-enui.ef tin- i-.’e 
ali o-curi* per; irriti .'* rio-, ero-u 
da. parto rre i uitor-iurc i , 
st.imp ì Prova *’il.! ir-.* :*g.: 

Sturi:, le au*er:t.'i !oe i .1 
M r*:-tro rii Ibi c.- Utili¬ 

zai ne 

S. rò lieto -e Pili potrà e 
vorrà Cornimi, te do bri. e spie¬ 
gazioni 

Veglia grad.re i più dist.li¬ 
ti saluti 

SCALZO DOMENICO 

Lo risposta alla arare t/*-- 
na-icic contenuta \n questa 
lettera ra data dal mini±: r o 
della PI. on (lui nell'unico 
modo possibile: aorcndo una 
inchiesta sul modo con cui 
• /■.est: problemi rendono c;- 
i-On'ati nc'.'a -cuoia Vorrem¬ 
mo solo sotto’..tirare .1 valore 
esemplare sa! p-ano /t incarico 
del comportata -. 1-0 di questo 
padre di famiol-a che. ton*,;- 
pevolc di cs-erc - un c. tlad-.no 
della Repubbl.ee. lir.L.ana 
protesta alia luce del sole 

Cinque giorni 
per una sigaretta 

111 mo signor direttore, 
chi ti scrive è un compagno, 
studente del terzo liceo clas¬ 
sico Il caso che rto per esporti 
è di estrema imrort mza per 
cui ti pregherei di r.sponde r- 


ml con sollecitudine. Il fatto 
è questo Io ed un altro mio 
compagno di scuola, il 1 » ot¬ 
tobre ci siamo iia.-ent iti alla 
seconda ora dalla scuola senza 
chiedere il permesso ad al¬ 
cuno. Alla prima ora doveva 
venire il Preside però non è 
venuto, per cui t-iUa prima 
ora non abbiamo fatto niente 
essendo senza professore Nel¬ 
la stessa prima ora io e l’al¬ 
tro compagno «iamo usciti per 
andare al gabim-tto a finn-.rei 
una s;gar**tta N»*l frattempo 
è entrato in cla««e nostra il 
v.ce preside il quale in nostra 
assenza ha chiamato l'appello 
I nostri compagni hanno ri¬ 
sposto aU'appelio d*-i r. 0 r tri 
nomi « presente •• No; quindi 
siamo risultati pre-onti solo 
perché Io hanno detto i no¬ 
stri compagni Alcuni profes¬ 
sori c: avevano p»-rò visti r.cl 
corricioio e in c!a--e Noi al>- 
b:amo addotto ceni*? scu-a ;I 
fatto che eravamo presenti in 
classe solo ufficio* smorte dal 
momento che non abbiamo 
r.-pe-to aii'an-'tàio. «--sondo 
.'“."•■nti La pun.z o*u* i;,ii:t*a- 
e. t* stata rii cinque g orni d: 
M'-pens.one d'L’e lez o*i; 

(»ra :i> ile-idei• rt i Stf-t'i»* 
se 11 raw-tra sca-.i è vaii ! *. e 
se e v.-l.d I c<t:’;e l» -li tta'f.i 
firoeed» re perdi - si veda .it¬ 
ti nt. in* riti* :i ,’a-t* ; inaili •* 

re qu.nri. la pur.i.-.iia’.e sevo:.- 
rio si**: i.’igiu ta 

l.cqera firmata - l’ofenza 

Sul mano (o'-nti'r ~ion ci 
scio n li .•.tremi ner un ri¬ 
corre, a! M-.n- tcrii le : un: 
Ciom -/ino a c.e Qii-rrti 
tl. • ospensiOTi»- * '(1111 f; com¬ 
petenza dei p'cs:-'..: oltre <i^.l 
i 'iì.t*' t'it’n* 1 i.-u-c::.ro .1 con 
a.’.o di fili'.»' 

Il Prc-ule ha anM.catj /u n- 
d: il ma-s.mo d--"a j.-nt. e 
den’cmente calcando le. mano. 
n, a .le.’,: la ,l:-c r e-tnna'.tà ' 
de.la co-a un r.co'.o non r.- 
vrebbe esito, anche • arene la 
- 11 -a - non r, jp.- 

Quanto a.la so.tanca non 
si ctini .1»* bene [*■■ r ch ■* 
me t .1 tuo comc-ìjn 1 *j \,-i 
* a -.-cateto - dalli ;cuo'r. jz 
per ju*.M ,f; r.n.: pun.z vne 
d o-o - l'n -cittì • della p r ;mc. 
ora n pr r un -dcad.e-.o , 1 : 
evasione - Concio.p 1,7 .,-no 
iti tal nre-g sul ser n : neh e nel 
suo. aspetti di ordì-e c di 

'Ì. C-.pi. ria 

la lettera 'ic.-.a *?.*: v e:n- 
p..c.ia. # lu’tai ia l;b^ i-t.tn.-j 
siin.i;cat:ia sui oia-.o della 
contea quoti,!, ma i'as.cnza 
di .nseananti. il leader. n di 
fumare una sìpar,-..- nelr-mi- 
eo hioao disponi).le. e pò. la 
-iuaa-. il ricor.o 7 sorrt r- 
fun, pe re he >. sente - maoi¬ 
sta la punizione - il oroalcma 
de, rapporti neha sc*ìo.,i ira 
in-t-pnanfi c oblivi, e .»; reni- 
fa dei più .tra -i c drl.cau Ld 
: fiorarli di oaa: r a r:a che 
crescono ar.vr-onii sempre 
più l'arretratezza di quésti 
rapporti c si sentono sempre 
meno a loro ap.o sui banchi 
di scuola. 


Gli istituti 
professionali 


Egregio Direttore. 
gli studenti dell'Istituto pro¬ 
fessionale di Stato per il Com¬ 
mercio - D. Giordani - con 
se-de in Parma viale Martiri 
della Libertà n 15. riuniti in 
assemblea deliberano quanto 
segue- 

1> Protesta ner la eduzio¬ 
ne del periodo ili studio da 
quattro n tre min;; 

2» Ottenimento dei diplo¬ 
ma di Scuola Media Supe¬ 
riore: 

;D Applicazioni» di pro¬ 
grammi non adeguati siila pre¬ 
parazione professionale che. 
con la riduzione del ecr*o di 
studi, compromet'ono seria¬ 
mente la rip.tr l'ione 

Rendono pertanto r. 0‘0 che. 
essendo il diplomi rilasciato’ 
ai Leenzinti di »-ode*t ì Scuo- 
I i non adegua'o alla prepa¬ 
razione impartita ncn e con¬ 
sentito. tra l'altro ai lieen- 
z .iti ;te-si Limp-.i :n b' r> 
ea; inoltre, accolti ,n irnpre.-*-. 

; suddetti alia vi vengeno re¬ 
tribuiti in ba-e "Ila c.itegor.a 
■ C -- con uno -t.pendio b.:.-*o 
e icnz.i pO" .bilita d. c;*rr era. 
(rii Studenti dell'Isti:uto 
l'rotrcs ona’e ih Stato pel 
Commercio - P. Gior¬ 
dani - — l’arma 

Caro diretto'.', 

:n una afii*.. ri 1 .i.-t malia 

crii- > e *t T.ul.t i.-'I [.uovo c.r- 
e**‘.o s*tidi rrii -,*ti -P Gobt't.-. 
s **:.o '*. t ci . var: p r o* 

fileni. der:v,.n*i fi ti: * limo¬ 
sa c.reo! ire Gii: ora* ha 
dofo a é ann. i cf.rii dee.. 
Istituì. rro,V"':c-!i 

il' -ri.tto g.u-- - rii*, rrie r.ot. *o 
cric co-i come -: .nr.t* !■■ co-e 
Zi: studer.t; che fi* qu. r.t .r.o 
quieto ' pò ri: .-cuoi- r.*,.-i -••- 
no r.* c.irnc- n.é pe-r- p •rch*' 
:i ! ,v ro t ;*Vo ,ì: --urial rtin 
v :**re ricono-c'.riò di n*-*sun 
L"*.e n- *:*' i.e j , r ,'t.,t.,ie. 

.tiiz; o detto ch:..r.-mi*rri.‘* 
ehe it r.duz ».ne t :re ann. 
Ut. coreo ttr de prò;,;..» -. to- 
*-1 : er 1 • p .rtenz.. !e vi .ietà 

d quest; -tud»'»::*; o -mr.rz .re 
tiri’.* ic future proli.;bi * : r.ven- 
d-caz on.. ri ' Itra parte g:a 
av.mz. te* negl, r.r.tv. scors. 

Chiedono ar.z.tufo ci:c v * n- 
Ri i.iM’i.-ri.o :i qu irt*i e agg.an- 
’" : * quiiiti* nr.r.o. el.» ;! ioni 
d ploma ahb'a :I r co;aisc.. 
mento g.ur.ri.cti 1 !. ri p lima 
d: scuoi 1 meri a «urer.or**. c'r-v 
l':scr;z one .all uìt-me» r.ur.o ;i:.* 
d.ritto ai ritardo p t r .; rv.- 
Z'.n militare co-; cono .avvie¬ 
ne per ie altre cu.tic. 

Il problema d» gl: I-t tut. 
prof»'-«s.i»r..:i: e n-.oi'a -era* e 
mer.t.a m ug ori* . ttt nz.onc 
Ar che gi. in.-e-n : emina¬ 
ti ria un. Con-: :’.:o d: a*:,m.- 
ni'-raz.or.e -1 are. pr-dilatorie. 
M»r.o ser.r.. alcuno sin ceri Né 
s. re: OH'or.n 'ori preci- on*' 
i)ii,di s.ar.o le LnriiTa di que¬ 
st»* 'cuole. né c o un ordina¬ 
mento. 

V. M. — Rim.nì 


L'assegno 

graduabile 

La 

questione 

decisiva 


Per rassegno graduabile 
si sta npetenclo, anelli.* se in 
scala minore, quanti) e {»ta 
accaduto per l’indennità di 
studio. Come è tutto, gli 
impiegati statali, compì osi 
1 l'enovieii ed 1 pmte'e- 
giafonie], dal 1. gennaio a' 
30 giugno, goilrtmiio di una 
nuova indennità che, gros¬ 
so modo, si aggira stille 80 
lire pei ogni punto di coi't- 
fit-iento: un assegno prov¬ 
vistiti,» in alte.-a dell 1 ri- 
foium della piil»1>1 uìi am- 
minist razione, ma che evi¬ 
dentemente coniribni.'Vt* n 
prefigmare la futura eat- 
riera, jteichè jtnch'essn e 
destinato al conglobamen¬ 
to. Tei gli insegnanti che 
' ancora attendono l’indenni¬ 
tà ili studio, da parte del 
governo e dei funzionari 
ilei 'l'esoio, ancora una vol¬ 
ta si sollevano i * limiti 
finanziat i » por cui si cer¬ 
ca di 1 bardare la decor¬ 
renza (1. maggio) della 
nuova indennità; né si ha 
ancora la precisa gai inizia 
elle questa sarà basata sul¬ 
lo stesso indice riconosciu¬ 
to a tutti gli altri statali. 

Assurda è la motivazio¬ 
ne che viene offerta per la 
decorrenza: gli insegnanti 
dal 1 gemutili godranno 
dell’indennità di studio in 
misura intera e quindi 
possono aspettare qualche 
mese per il nuovo asse¬ 
gno; in altre parole Vinqiu- 
stificato ritardo con cui è 
stata < concessa » la prima 
indennità dovi ebbe giu¬ 
stificare il ritardo della se¬ 
conda. 

Ma l’aspetto più gtave 
di tutta la vicenda, al di là 
della soluzione tecnica, ri¬ 
guarda un problema di 
principio: gli insegnanti 
ancora una volta sono in 
agitazione per ottenere 
quanto è stato già ricono¬ 
sciuto agli altri statali, 
cioè per non perdere po¬ 
sizioni in vista della pre- 
annunciata riforma: e tut¬ 
to questo malgrado il fa¬ 
moso articolo 7 della legge 
delega. 

Il problema, oggi, supe¬ 
ra gli stessi termini in cui 
si poneva al tempo della 
legge delega attraverso il 
riconoscimento della « pre¬ 
minenza»: via via che an¬ 
diamo avanti, il problema 
delle condizioni di lavoro 
degli insegnanti supera o- 
gni limite categoriale, per 
divenite sempre più un 
problema nazionale che in¬ 
teressa il paese intero. Ai 
tempi della legge delega 
ancora si parlava di di¬ 
soccupazione nel camp») 
della scuola; oggi la situa¬ 
zione è del tutto rovescia¬ 
ta almeno per quanto ri¬ 
guarda gli insegnanti me¬ 
di: oggi lo stesso ministro 
della Pubblica Istruzione è 
costretto a denunziare il 
grave fenomeno della di¬ 
serzione dairinscgnamento, 
come dimostrano i paurosi 
dati sugli ultimi concorsi. 
Ma Timi. Cìui. intervista*."» 
dii Mario Missiroli non tro¬ 
va d: meglio che rinviar»? 
il e: ave problema alla 
Commissione di indagine. 

Osci i sindacati della 
scuola sono ancora impe¬ 
gnati per ottenere quanti» 
e .-tilt,! già riconosciuto n- 
gl: altri impiegati statali; 
t-.i e necessaria l’unita e la 
fermezza: ma superata 

questa fa «e, non potrà non 
essere posta nei suoi dram¬ 
matici termini la questio¬ 
ne decisiva: se si vuole .ga¬ 
rantire un avvenire alla 
scuola italiana, se .-ri vuole 
che le nuove moltitudini 
abbiano realmente una 
scuola degna della loro 
« impetuosa fame di sape¬ 
re » occorre prendere di 
petto il problema degli in¬ 
segnanti. della loro qualifi¬ 
cazione. ilei loro stipendio: 
sempre piti si impone una 
re.tle rivalutazione della 
funzione docente attraver¬ 
so un salto in avanti di tut¬ 
te le retribuzioni, a parti¬ 
re dai coefficienti iniziali. 

Contro le nostalgie di chi 
rimpiange la \ cecina scuo¬ 
la aristocratica propini 
l’impetuoso processo <i- de- 
moc:atiz/az:one della scuo¬ 
la. l'alia:g.uronto della »tn 
base sociale, in ultima ana- 
it.-i -peso sempre clemen¬ 
te ciie C",a acume per 
l'avvenne del paese por¬ 
tano ad una ri-, alutn/ion*? 
profonda dilla funzione 
docente, in una pr.*>pe:t!- 
v.i nuova, drammatica e 
impro-ogabile. 

Al di la delle trattative 
in eeiso f : a sindacati e gj- 
icruo e dt tutte le resisten¬ 
ze d problema di assicu¬ 
rale a tutti eli insegnviti 
a partire dalla scuola mi¬ 
niarla nuove condizioni ili 
lavoro finita con l'imporsi. 

f. Z. 
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Jean Gabin 


La TV si piega alle intimidazioni clericali 


non ama il ^ a Canzonissima-: 
Mezzogiorno I® trasmissione di ieri 

in forse fino all'ultimo 



Eliminato il «coro» di Fo e Carpi su Caino e Abele 


Prima edizione 

Da stasera 
Premio 
Roma 
della 
canzone 


r-uip dar: por 1 Po»’ v ri 
. vmi/oriette Sp.v o p t ’i tpio 1 - 
ti tu no*:. oho h tutto un \ 

* ' I i / ,V|i’( tu 4 V V I o po- * - 
> i ) allo <!’•• comi.' ! - t* 
ti < p:< :n <> i{<>• 11 i ti '! ! i u in- 
' mio , *1 ipt i’u pi ondo il va 


MMh ... iltiMMi. (il iloti mi- nnni)lll , niimìumì rn,r- 

iU,ri ', tn ' M ' r l " /'*;■' - a; F coro aa ni,alt, nrrai- 

no. ih i piarsi a umi s't ulti. . . . , , v ,,, ,,,, 

■ , , i unici ir nato a oh >t po- 

nuiid c erudii, dell , m'i (a.-/ ' , 

i r , rimedili e ni amia un mi• 

- mi: in mini, id alni p;,.s<ri- * ‘ 111 

timone ac’lu e tmnfiiu Sci:a l '">' rn nt'tvIWn' h'Mctfo 

i.Walc/iu » .M-i-t i mì, thu o-, tun'e polemiche. ma che cu 


t , 1 1 1 * pi* :n «» t v * » * i ì i ti ' t t'tn- 

> l <inz , . , 

' MIO , ’ 1 tri ì O p! •‘Jult’ Il v ,1 
'1 » 11 
* W» •»*' i 

ìt)P»> iIout iius’ (! tor 


Dalia nostra redazione r ‘ ( 1,(1 K ‘ , /’V: C( ;T' ’* I ' .’ : i q*.,v ,,..*.*, 

attUnc ih . tt tìiu* cii (/t i/o minnimi»! ^ i* cium f i «/j mvmu ^ ‘ y 

MlL\NO, !_’!? . spintila' Intubai do * iena- senza In rspirir tu' ♦ Ah, JJ,",'..' ,1 1 1 

4 Canzoni*.*imu » La coisti r(| , , dichiarat a «.-Ir,*- non riascoltcrcio. ;>»»^s-r<:, T; , j ; ‘ ‘' i; .♦ V pr.-i! .V! ' oVio 

I I.'i h o. sino ut. di non un- quii nic'a ma"- attirarlo. Canto e Abele i er- . • «, ,„>,, ),.> 1IM j\. 

re in onda. ( . per lo me- ( i<? ,irretì- siane ori,/male ('< laido pio- I, m *v ci -m due 

’ l ' : IU ur ' 1 '* ' < "‘ l > ' i ll!<1 * ,|dti!( opr .munto iVott M pò- pri, i nc!"occnmoi,, p»n oro V " oo ! i i 


skehlus ». 41-uii .-jì, r/,u o- tan'e no'anicie. ma < ir cu 
lo, .eii',1, in inni puni.’u. ne '>l>;i<;{r<rro (l’viiiotimcnto Ma 
nano F •>. ne l tanca Rame, in nutrano, ni un'altra pii*.’ 
ne u'eitit u’tro attori■ o unn- rata pache /’<> ne la una 
jx’rsu, (pastinile, oramai, di p/inf’- 

/■’ ti dopo le me 19 Ceno f , it , ,\p )n( . !(I p\ / 

/V, ,-*« «lr,-m p mm iMitrtir.- „ 1/ir „ ivfl> ,, 

■tt 'pomi, 't* dii i\ >m)i; In d - , , 

><> v, ! inno tlt 't. 'p, tu, a - 
i o;>,ni,* det'a h \l non tr t - . . 1 

l litii'iin /n rifa rem >. t'oirun 

1 M* fl> fi) il / f* I ll/.l) » Mfl i . . , 

I , , , , , , alte, e un a ec tit piu tu- ’n -. 

’iii'i lombardo ■ -a Abele e ‘ ‘ 

i,. . | \/n li o >• f o a'mt'fi asm'” 

'( a »riii ohi icut'tmt >. annun-i ‘ , 

i , , i tecnichi - ri > » ri timi incela 


, |S;o’t i,iti,> iloirr nìo-* 1 il tor 

tiii/l rl(i*coiU'rC'i'i, imt'uan: » . , .. 

* I 'i> mi! .♦ i prop ,r t ’ ono I a'in '•!- 

murarlo. Canio e Abele i er- . • , ;| p,.,« v ,1 i..m 

>!iui»' oriamole ('< lauto pi o- L m ••,> da.’ -n mi* o 

prio nc!"(>cca<tot,, pai prò 1''' oo ! pi.da’»-ni d.-llo o ai 
l v:ia Ji»'r u 1 UK>> * ' !M' l»*rm» , c I ' 1,1 • »1’0'|,>>*’0 do» om 

:<i. < f*<iii'iitr>>iiii(i * ha pui-| 1 '' , i'io> , t u! 

troppo abbacato le nrm />.-!' m ’. ‘ ' ',” ,n ‘ r " ,,l ' n 

11 ,. , [ ili * M i : i’i >• >u o il t > ’o 

oooi ni ini'. * ( ,ir 'onm-'i ■••a , ’ 


■ ■ ’’ 



■. i'iTd 



CANNES — Jean Gabin si trova attualmente 
sulla Costa Azzurra jaer interfaretare il suo 
nuovo film. E' la prima volta, dopo molti 
anni, che il popolare attore accetta di « gi¬ 
rare » nel Mezzogiorno. Egli infatti preferi¬ 
sce lavorare in Normandia, vicino alla sua 
famiglia e alle sue aziende agricole. Nella 
foto: Gabin si intrattiene sul « set » con 
Charles Vanel, suo vecchio compagno di 
lavoro e amico, recatosi a salutarlo. 


discoteca 


par^a. 

Fu dopo le mi' 19 l)rrio 
Fn aa dee ai a non entrare 
■ ti mviiii, >»* ibi lì mi a la d - 
i iim del ’a F \ [ non a 1 , - 
I to'to il i » ,f i allo » sin i 

I * ufi i,mi Ini rito . > a A bel •• e 
^Canin (un nmt'lnit i. tinhuu- 

I I Ulto da’ irta un ’i e n e 1 imo 
lu»*!/(i »- >'('n!<’ffii r ufinude ih [ 

piofpummu pi,.>> n lutìi"i> 

ttampa TV di »i>/w> Sem 
nume. 

I u r ypu 'timi lombtirdo » 
<u Caino, ehi' Darai F o 
arrebhe domito cantale <ta- 
m’iii. fuft*nilii>* ucriuuiinuuii- 
re da' <no orarne ■•eh'bre co¬ 
ro ih * Ctmson >>*miu •* non 
ronteneru in >*<* parto o'ar 
elementi nuoti n-netto a ’’< 
ann’orihe rtmie'le monta''' 
da Fo. ni prreedeiisa jier ’a 
Radio e la Telemumc Che 
C()y(i dntnpte Ini '■■paventato 
hi R \I. in ipu'yfn z yl;rtrli - 
dì Caino che i orrebbe fate 
Ir .>/,’>■>'(’ nix* di Abele che 
vorrebbe prendere anche ho. 
cmnc il trati’’lo (di uc'e'l' 
ni. ma recintar<naite h ne- 
ride, tieiclu'' ha due manne, e 

f;riw>'f i'o\i y 

la enu<(t non è da carraie 
flint i neì'o >• yJ.i'teh * ben 1 
piisii u■>>ili nr u rp il n* t uni > ,fi 
f Cansortminn/' ' t’n mor- 


ii crebbe t/tMufn :<i. < Ttiu'utr>'!imi » ha pm-,/ 11 11 * l| 

,ehe. ma che era troppo abbacato le nrm />»-!' '."‘'V- ‘-..V 

•rmcamaite Ma *< -"* » ', „. . „ . 

. .. ,* ventrata olimpie ne' e •- , . . , 

ni un altra pini , . 1 ' • >1* ! > > > '*••* 

. ' modoalreode ,i emn'ietto'' . . , 

• / ,1 ti,* tu unii . . . v •’ i. uiiv d i poh ! 

i , ti»* [• termina’ />' ,* l-m-uV ì . , . . ., 

minai, di putì?’- , , > ,1 i u , >t> 

, ., , . . erediti tuo, »•>>*,I po’ a da n >, .., 

ti. la R \ I ha co- , •* '■ 

u u .>uit vitti: i . > ii,,' i i, .ip • i\ ,> .> pio .* vi • >m 

'roveto p nume rai 7 \ _ dm, *i 1 1 • ^ Vll u , u ,. j ; 1% 

di >1. >p, tu, il’- terreni) 1 he a : pan > * n’u 1 ;..u| , 

< 1 f in an 1. < oumu iccoudo. ipieì.o nel a >i;f t,* . >, -1, ■ 1 ,,p, *>,, 

ver hi ina hc'Lir. tlt ’ • u< >> u ,> »pi,*tii> 


tl U l'V 

tu, ll'- 


cì. i. 


, - ir i\ 

i l 'Y\ 

•NpiH <» 
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1 , :iin 1 


' Mi: i’i <• -ulii ,| 1 ' * 
11 * ' 1 • i* > • hi, * * > 1 

il ,*’i > .!• u 1 1 • i>> 1 d pi 

1/ uiu* d '1 POP ! 1 • . P' - * 

I d 1 • ’ ,1 V m d 

‘ • e ■> \ ,''<>' 1 1 ' r \ ' 

1\ il il plp I *1 • 1*1 ’ ,M'l ! I 
‘ >n min’ i 1 '.* ' !u il' 

i> i v: > 1 p-‘i! 1 (■<>•11111 
1 >,’!,•/ up, *>u'i. 1 "’ 

>> » 1 <> ,|ii l'iiu *•• d'v * 

* ' Il *; 1 h 

,' .1 , a " ni' ,1 i, pi > 
Mi - • !>> VII' ‘.MI ••! III" 


Ne! film di Partesano 


Arena: amatore 
allo specchio 

Diversità e fusione di stili - «Una 
esperienza nuova» dice Zavattini 


piii’iM p, : 

1 Vl ‘1 pi- 
• 1 • »• •.,» m 

IMI I •IH'.* ’.l 
MI* ili' . I I- 


'Ki’vtfu romano n> 'ma <’ 
ett'inane'i’ e’a u e'e p’ano 1 
?»•><• poi >i 1 inno tciud ufi 
tipi qinnu c-or r contro una 


■ Diun Putì .nifi |u>» 

I li di ..'in 1 * * « * 1 !< ‘il'- 1 ni ;l l'dm 
, ! u.u /• »i• 11 di un umilimi pii 
I p, . 11 it,i >,1 , 1 luui.i d M in ■ 

" I : u \ * t * 11 1 

j ‘-ti., qu, *n. 1 ** ' io l'-'i 

I V>)M Dm I. 11 .M'I * > ptudll! • 1 • p 

1 li uM ,i m*. , Mi* n> v,**,!,, >’ p il i* 

<| tuli C' - I /.IV tt 11. ch<> pi, , 


Andrea Checchi 
nel « Processo 
di Verona » 


Collane letterarie 

Dopo il primo tcnt.itivo drl- 
l.i 11 tlrlr.i » v ilrlld -tl.i .ipp/i /- 
/dt.l « ( ollan.i Ivllt-i.iri.i (lo- 
liuilMilto »: dopo l.i 11.1- • 1T.1 
»l«-ir«» l'iituto tiri Di-»*»* », .li¬ 
tro r.i-f li.muo l'dit'» di ..min 
in t.mio di-rlii ii-llvrari, -mii/.i 
tuttavia impcstiiir-i con ma?- 
giorv l.iralu'//a di inv/zi. \dr-- 
mi con la ita-» il 1 di ima nuo¬ 
va collana IcMvraria di Ila 
« UC\ », intitolata /ai laro ili¬ 
ce. la laro oliera, il di-co par¬ 
lalo iliVMMta ima porzione non 
tra-curaliile d»*lla produzione 
<li-eo”raliea. Dii di ragioni 
hanno tl,■terminato la ere-••li¬ 
te attenzione che le »a~e »li- 
sco^nilii he dedicano al -otto- 
re letterario ? 

Se da una parte la pre-uma 
cri-i della mu-n a le-a *.-.i ha 
ron-i-lialo di all 11 j ir. la pro¬ 
duzione anche ad un >t, , e 
più « impegnato ». è iudahhin 
oh,- ratinale n hno'ti a — >»- 
ro o pn'siinto — letterario 
Aldilà indotto ani Ite le ra-e 
di-co-tratiche a -(ru'tare la 
conji'intitra favorevole. Indili»- 
hi.iriieiilc. il di-» o può -, r\ iri¬ 
di •' \ cimili n e pur' ile id un 
pulddi, o nuovo tip r, I* Me¬ 
ra rio e di poc-ia liner 1 -, ••- 
no-cinte. Sla non vanno -ot- 
tovalutali neppure t jicrìroli 
do- a qiie«ta produzione -ono 
conne—i K cioè — come nello 
Hc-'O ambiente cultura!,- vie¬ 
ne -otiolinejto — un'Ilo ili 
lina ereditale ‘■o-tituzioie tl*-1 
libro con i! di-co. l)*i>' pro¬ 
dotti ?-e ro-ì po--r I-TIO cbil- 
m irli) che non debbono 1 -< Iti¬ 
ci * r-i a vi> ud 1. m 1 - ro 0 >i 

iniecrar-i l! ;»• riro'.o — r.p-• 
tiamo — c tiilnilaM.i rn ujiore 
facilità conti -*a ali'» a-c >':,i t. 
e — nel ra-o peacior'. e il 
di-co t|ove--e arr|il -'ire uni 
sempre majsiore import mza 
r tlilTu*ione — dilli j» rdit.l 
di quel tt -u>to * per li Ir : - 
tura che non pr.'r 1 -- r re¬ 

dimo — ni li , -— c -o.'ituito 
dalle -pìrali di un I* o di 
un SS ;iri. 

Pasolini e Ungaretti 

N, Ila nuova collana ,b Ila 
III \ -0:10 comunque prr-e.-iii 
alcuni tra 1 piti -irnifo- uiv i 
ani,,ri italiani: luizc.tin Mi lu¬ 
tale. tli cui nel primo di-co 
dilla nuova collana v.naono 
pre-, mali ali <^\>i 1/1 ><p/>.< 1. 
nt Ila dizioni ih il autor»- t I • - 
( l.-ll. (»ni ppe t i:aar-lli. 

del qual,.io -liti ITiei-i -li 

I Itimi tori pi r la ttrr,, pr o- 
fu» voi 1 17 -< 1 .- 2 » anrio- «pii 
nclia dizione deli autore 1,0 
me «i -ara notalo, il titolo del¬ 
la tellina r 1» l.a loro vore, 
la loro operai» e quindi, mi- 


l'intenzione deali onlin Pori, 

le Vitti tlov rchllel o -, ll'pif »'-•- 
-, re i|iielle tlt ali .tutoli), ^ai- 
valore Dua-imod 1. tuli le due 
note raccolte ili ver-i thè van¬ 
no «otlo 1 moli di triple e 
terre e Oliar \nmmrr\n (li- 
(’I.-.D: l’ier l'.mlo l'a-idini. 
tuli il poemetto li 1 (.amia. 
inedito. M.*=o nel febbraio 
-cor-u e la , ni redazione de¬ 
finitiva è #1 fa compì lata 1l.1l- 
l‘.nuore ncjli -tildi di i**!!Ì- 
-11 az*iin*’ Mire » voci » prev i- 
-lt* n< I! 1 < oli ma. -ono qiieile 
ili \ iliorio **er.*ni. l.**on irdo 
''ini-aalli. ^eiaiu Solini e U- 
f itti -,<> (ialiti. 

Baseggio e Goldoni 

La e Cetra 1.> 1111 nu.1 invr- 


tuittiita di Dario Fo. nel'a vede. <1 t*«* ada Hioijra'ta. att- 
nttitifn tittufufn. che avrebbe >*h«* !i V’Kt di Dolci (ma 11 ti 
■sottintam addirittura una. b'io - .r > prob:-uhnetiU' • fix’ 

^te,m t ia II, v,veniate de, un gj" ^ ; 

settimanale nrcmonft >i . au- Ul „, |n ,.j H 1 impo-co^it.-t i Pr _°' 0 

tare (U’il'artienìn. esilierà c j nl , 1 t< ,vime:.i 

dalla RAI >ru>v udienti a ,\, u .| 1( . ,i t loia del film eh» 
fatte le famia'ie italiane: ir {», - 1 ,, app:<-'> a ^e, r e 
(pie'' non essendo?! necor'c e ptnvv ,i: •* StM *• *,*o e *- i *e- 
n?Tiif?i) del presunto dopino rieu-** *mi.i sono *t i ( * picpirtts 
>*v">m di Fo come mai re ne C, -,ie 7 . e l’tin il qua!»' *n- 
nr .li 

avrebbero (erto primato a / ^ ^ trt (llo . tempo 

un lardino jivs'vv (/aprile liA( . ] 5 e^„-ti r» : mi 

tanto tu 11 che la RAI scuse _ ( . j u n ,et 0 Z v.tt.n -- o-n 
Il ni chili o iifTuiose ne do- film •* mn e=pf-neiizr, nuova 
rre'd’r portiere tulli i aromi un pi—o av'in*. >u!’1 etr’.ii ri 
ner hi sua facheitn politico, mi mi,1,0 Imr. 'Mo I’ail »«etn 
. - : - r -,u.'i n „rl Me M *:>T* di Roma, anvor t in 

' nmb'nuitn o il s’U n-t i nei f ^ ^ vi dito eh. 

rinformesmne. per tant' pr 1 p ^ ^ prr uni t ‘-pe- 

r?rup)M ,; v)iv non temono [1(11 , , . ti , , , . 

.*,tufo delle npiimni da te _ n li]n( . ... UU l , p ir te 
?,*-ii,*t Udori i> mld' r i'tn r a I , j| pt'rsotnsMK 

'iijaiilono \ • n • ; 11 timo n -a<> compU’—i 

Vou solo la battuta, ma * «mi -oio dii lato erot.vo vo 

. j iizf.ipffj m»* ,*i\oi’p s* potr^U'H* »ir 4 Uir< 

anche n'i artica'’ suddetti . u ( ^ t , o 0 ,, tHrn mo >tu*r„ ut 
no n ma' ti in/o.-ert alt (lo M ( , ir / () profili 

luminile ihiluma non ni d’- _ t) . ,,,. t -,i-,imi, -j cechi,» ne 
j rhiai ti deha RII. però. r h r r fjettono 1 vizi !c 

! hanno diiuo.ytratn aurora una K 0 V.'. ,n * mn* del not-it. 


1 pe*i-at<i i tpp r 1*1 tali tu- 


Anelli' d 1 !olo del film , In ,it*»ut* ,*.ev 'ÌU 11 

I’, * te- tu.» .. api': • -‘ 1 a a r * re • *d nlm - ; , i 

e l'tovv .1! ■’ Sua*. Do e me- llin , V(> p. - , , ,,,, 
ne* J * * u 1.1 sono 'ti*' pie piriti . * ,• • 1 p«> u .a tu iipj 
-, 1 e Zv l'Un il qua.e *n- ,,, Sant.ivcio ma 
*,, mie , eri questi Ite illtn eer- j, , potuto p • lido 
ere n ,,v, fiume i-prcsDve e , j)[C . se ' , t irti; 

,!iv<>* irt. allo * *e>-o tempo tt itevi e 

nuove leve d ;e-..Mi •• r, : mi : -v« i.»*o . * -s i 

— v. Ila 0,** tu Z V. tt ni -- o-n 


1 >.** vi (’ U '** e Solo II" , 

| ,i, * 11 , uve’ * !' 11. *>1 d.i 

| p Mi'., ,1 \ 1 * 1 *n 1- e ,1 ■ •> ., ,1 , 

i| mi o dv* te * 1 

Oli 11 •*>' vile pi 0*1*0 p, : 

'. v io 11 , 1 — ,*o 1 e: , 1 pi- 
v ,'»■ 1 >11 !e li 1*1 1 • 1 * e m' 10 

-e " 1 l'om. d in 1 *ne.* *.t 

m*iii 1 e p u d. v mi’ ,ii* . , 1- 

I . 4^1 * • dì p> il 1 o’n no uè 

Uou , - . l\ 11Ì0 \’ ! , l'evol 

( *111 1 mi 1 * * .,m 1 * * i* * e ,0 

v , * Il no Uv * \**llio l * 

-* 1 1 ne 11.0 Homi in* ,i A*. - 

Mi ’ d * Imi M* o M ’ , 1 1 , 1 * . 

Ho S > l> U ni 1 I > • Vi mi > 

Ioni" , fot 1 1* 1 ! ni 1.1 1 oi- 

1, . D in 1*, il , M ir, "1 ( 1 o: *.* o 
('oli-,il tu. \, 11 \ I' 0: mi, 0111 *, 
A >1 *., D \ 11 ;«• 1 1 C i * • 1 \ *n 

1,' . .1 1111 ii 'e*to • t >!, \ - , F in- 

|t .ti veli <1 il 11 M 1 ” *!u 

j Ibuvo Mot.* u 1 W m! 1 lì.un > 

• 11,‘U III.' 1 A'.* ,*I o lo >1 ui- 

fi,* ( ; ,1» . * imi , • *i 1 •>'-•' * un 

I 1 ,i|iji i>* 1 1 K>'m 1 I , Io: -liti , 

I qu,, *o 1 ■ * \ , 1 v • > n; »'> " 1 

-• t-e* 1 e mi *on ’u,* 1 ' li *'ie | i 
VII MI* -e| e •) *011 • **11 eli * 

I Ioni,'ii ,* 1 e 11 '«mi *i ,| o , * i*i * 
j Imi. di. e 1*1/0 1 ! ,i*ii me m il 

! *e 11 llu lì*- ma O -e, 1* i d 

I , 1 ! ** ’ I , MI 'Olii pe’ o •! .*, no 

Di . {’o*lim / o*,e (• . i 

j V Ile * I,* * 1 ’* l >l I •• * MI' O MI IMI 

| i*I m t , ìim . i >i nuli . . a . il 
rov ' n* ,*. i la .! » H, i - in e lì * 
'nato T:m. ,tu l’tev - ,m ' le* 
ican/on* >,1110 mttant ni i.« > 

1 for>e * 1 1 quell • in dia', * * * » io 
mane-no po' omo ,t*scuì* ,:<• 
(piali un d* ,1 voi ten'e 1 <.* - 
eli, "1 ' ' * ev api .* * * 1 1 '•*- 

im * * ' >.1: 1 1 : ' * ' 1 u, 

s. v* ,1 *1 . 1 ,1 t.t't | 1 -*,•,*-, 01 - 

-, 1 ( * 1 *. 1 i 1 : : • • .* 1 . 1 \ > v 1 


| v ne * le * 

| i*I in , . ìie 

Andrea Cln-e'i rui-te-inero. ro V "’,‘* 1 l- ' * : > I ,‘ U *' 111 
an* fajie t-'ta ri, > ’’r>i|b b> ndiT*’, 1"*" 0 l ‘‘"‘ 1,M " ' 1,1 

-a’ a Ì):no Gru I* membro de! >'*"' 0 'on* Canti. 

G. ut Consta •» f ,sets* .. m U for ^' 1 * ' 1,1 ,lri ' 

Pro, ,* 'O di 1 , orni V 11 r* man ."'’ l, ‘ J'° , a< 

•orno ai ( ìie *. r ...u 1 .//mi d- <> ve. t,*n*e 

-o*t<> la ,i 11 * • m* I, 1 q ' 1 > •' ' 1,1 1 ' 0 ‘ l|11 ' ' 

,.l*o:.. ,*.,a • p p 1 1 : *<> m:o:;.:c 1 1 , 1 

! Mo d nim - ; , (ve teli * , Ite- s- l * * : '] * '• '** ' ' " * 

tau ivi' Va’, p**\ li tì- • ! *‘ * ‘ 1 / 1 , 1 . 1 : 


V 1 -in; <>> * I 
I ’n ,' 1 1 li*'].* |i 
*1 Mn * *• 11 eh * 

' 1 » ' I r l t ] i * < * l * I * 

1 I u*II ill«* MI il 

IH O -e. 1‘ I d 

il po' o u .*, ne 
! UH / . •*,e |. . 1 

',!*•• MI > ,1 I ’l IMI 


tane-A.i po* etm» ,t<e,.v ,:<* 
■tali >.<a d* ,1 vei ten'e 1 <•' - 
II' * • I < * • l'V api .* * * I I 
,. * * i >. 1 ; 1 i : • * * 1 ut '. > 1 ’ o 
• v *1 . I>| i.Vi 1 1 -* 1 * e -, 01 - 

, 1 ( * 1 \ 1 i 1 II •* 1 1 . , \ • V , 

npnAliato I . I mio .1 <1 111 m 11 - 
e 1 r.tmo - i 'om * 1 - p, 1 <*o*n 


1 pi esc 1 m , t irti; ; 
po’ di ti lice, e Ci 

:iv« l.i*o .i . ‘ 11.0 


.■•ture noi 
parti alle 
o.-t.ev 1 ut, 
he * *1» al t* 


-et r.tmo - i 'otti * 1 - p, 1 
ti **, re -- ,1 - 1* — lo ve 
1 !. , mu , 1 ;.*eu**: , - 


'himb'nuità o i! ^ilcurn» nel- ^ 1 * 
l'informecfonr. per tanh lira ^ 
onnum' ehi* ti"ti temono JU , t f 
minto delle npin’oni da te __ ;i 
!e-netuiu>ri n add'n'twa I „ (1 , n 
r , (fendono \ • n 

.Ym, v’,1/0 la battala, ma ■ noi 
anche r ;h articoli suddetti so- *j*' * 

no rmia-ti inns.yertuti (Ve ^ pjr 

fumi ohe t'ufiduv timi ni d’- [ t) . , 

Irnienti dv’h t R W. però, r'-r t| , ,, 
Ihanno dimostrato (itu'ora ami v :tu 
jj-u/fn quale o (unione puhbh- *. n.p 
vn italiana h tenda .cn.s’hih ria! . 


le prime 


•ti h « ^ j C1 


\ :tu e .tl; .ti * 111:1* del ri Oc*. 1 < 
*. n,po W 1 e * 1 li o*r -lì 1 -ar. 
ri a! • • un ,,:, a eotnm r'*(i!ii 

u • • ! , uè .-! 1 rn 1. r.u-vire e 


Musica 
L’orchestra 
rii l’ratfa 
alla Filarmonica 


1 . ■, ,. , . z-,,, i,»rt n*:i* .n 'in , -, n* , 0 *. >, ; 

|i/f Dam, I o >, ha,a’a -11 (a (f) ir;i . _ ;i , • , ite, un 
Dio e .Uic.V. coi' su un eoi , o j it . ,>p :t <1 <.* tloeimient.» 
j mil'o di Fa R'Idan. diruiai- ( -, (pioli, rievneati*. 1* a 

I fi e 1 funz’ondrt I \ hanno r , r _ .nj ,,,.* ,t'* . 1 11 : -otti 

D iuta r, » ,„I.,re (/,uvvn><> e so- n >,mi rui'o «m* * l --o «* d 

Ino passati thr-'f r Watt alle altre et .* -orna fall te Nei film 


1 un 1 
u ri ■ 

• eq :( •: 
quelli 


-t le un. *0 f 
* 1 al r !.*, 011 
•e documenta 
rn*vovati*.»* a 


e* ii’’ *t t « : -*> 
'.11*0 vile *t 5-0 »■ 


S'rep.’u-o - ire, --o dell ( >: - q 1 ■ '. |>ei ,, 
rhi-tt.l d.i 1 ., t.t*l, » d, l'iak’i. «a-; !i'.*.i 

ut"in iti tori lupo i • fpie :.i i , I 1-* . 1 • 

tu al Itati.. ! 1 -l*o pi I C*M tiij v , 1 -i. , ; , r 
nell' Avi a i< i , f.Ia: tm i..t- ,i, |. : 

1 umana S* : • *o-o lì m,i t, - vi • ■ r \ • 1 n 


, ii ,•)> * • 11 1 • mei ,:•••• 

' - lo V*. 'MI', Il * O ‘>11 M| l'.i! 
e * > i * ! . - t I - l ’ * - * I 1 

v e . ilv ■ 1 11 , 1 ) 1• ; 1 * * 1* 

1! q 1 •• • • • fi* t 

, , ■ 11 i* v 1 r• ,*.m 1 !. j 1 * , 

i. 1 m 1. ,:t•, , 11 ,1.1 .* . a. 1 *i : 1 

*. 0 1 **l .1. 1 1 /fu , io II 11 li , 

q 1 t’t pi*i , .* : 11 e } i 1 ,* > - ,L. - 
, 0-1 !i'. *. : 1 * 1,. 1 m v •! ,*!•■. 
i . ) 1- • . T . ! .• 1 1 / • > ’) -,i j • 


re nell 

'ini i-mne 

ilei ' 

•*l.t"Ì- 

1 i .. < 1,-1 

1, uro ,* 

, 1 . li. 

{»*,• -1 1 

l n r«*< 

• tu,- tì 

fii ri i- 

il.- 

, ilo a 

Gol,Inni 

di rni 

( ,-*1 l» 

It.»«r_ r pio. «limimi Porr 

della 


forbu 7 

Seraio Rii r/''e c e. d ref’orc u ‘ ); ‘ 
dei prnoramm■ TV. rio’ per , il( 
({'tendere te l '*v> o a re'‘a |-, 
feraP' d’ kiuD Virare *? ?’(•> d. 
appannici nuziale a Canzoni' % 
-ima. que-ta volta, tirahi fu . * 
bulbi direttainenie <fnql» nv- -* < 
eusiitnri di Fa. j qual; ai Ri- • * 
qf*v.M ibiederiih, (■'*//,irifu ;* 
no mai r o ha prt lento tare 

,rea Ire da mrrcanh• (:’’•■ 

prote- *m d- D1-0 F” ' n''ii 
, e n s ira al'” * sp’ntual ìo'v 
>„T',bi > Rar-’U-r,. cf., 1 -c’-fi or 

arare a Milano * 'iiinattini. 
per (l’srntcrr Con Fo. ma in- 
I reca non 5i e fatto etra 
; \ questo pith’o. Dar-n Fu 

dterrn chiaramente al'n d*- * 

jrt'*Miu»* delle RAI » ’ ‘e ni 
;trn le ore 20 di 't-ncra V 
prot iTihmrn'ti d- a mura 
1)1.11 foc-v S' l'O r'Prato C, |.; Il 

7 .ait*«t:ii 1 >ur, 'die <r data su' 

e.,I, o con le tri’.* M’ii-ni'i rii 

1 il fu ? * • -et ni ,'e er’ fin . si n 1 

eira T.e’r 1 Fa F eri b> ' 

acner tn di F” 

Tu" iti t a" >n e le rom- j 
jinr r che 'nenriirn »u Ca*i- li , 
t '.**,:•;>.n,3. ifu noi *M'erp, Ila' q.,, 
crei *n d’r } •>**-/;'> sohdn'i ,1 •: 
'.1*1 Fo e eos'. ar < he 1 jr*i!c:a 
(/•iv'-. roì’iA'Ora’ ari de 1 v-G 


eiori.Mj Irjdiziiui.• ili*! teatro 
veneziano, reciti !‘ «eruttili 
«rena del terzo atto di l'n 
1 limisi’ mi ni’ah' <■ la quarta 
‘trita del terzo alio di I Un- 
Lf'irdo \« Il 1 -■ ( 'mi 1 , f v -, t- 

la ib I di-i •• Il 1-1 1.1» !. 

im, 1il *11,1111.li»-*» di l»o- 
il', it 1 I! ri limo ( l’Iiait e in 

H i. 0 IRÒ). 

I 11 altro ili-io della « * e- 
tra » è dedicato » ire t *.tl*ni 
,|. Ila Utili.ij (/.11/1 iinv/e, ra¬ 
pitolo ~i : : ‘snlmn 17 e ' ' ; / - 
1 un aa ) I. ni d,i \nnd lo In, 

(Ci. 0ir.rt> 

In rntrinihi i ca-i i di-rhi 
-ioti* rom* nati n« II*- -olile, 
p'czio-» , ,.|M'r,nir. cui la » (,• * 
ira *> ri li 1 ,u mi 11 di 1.1 1 * - » 

Canzoni di Schipa 
e Di Stefano 

c Le t.Miztmi di Ilio D lu¬ 
pa -i. t un Imi- pi- ni'i- mi 
h riri'-lruziieic t, rea 1 I"(.Z >* 
di alili:,.* .Hi 1*i»*i< 1 di , a )fo¬ 
ni popolari napoli I ine : » oli¬ 

ti. 11,■ tri labro M m Ialiti ite 
a 5 » rn, Scrcnotii fi ''iirrii ntn. 

( .tenne l*u # Ih iTimn-n. t f i. 
( mizmm npp-.\'in‘iiit 1 t / nnn 
marinara dove il pojmljrt* 
t. More I* « 1 «-e infood.- li |»< r- 
*oiiali-‘im.» ‘,‘ii-ibilit 1 m 1-1- 
raìe fili’ !*•-»» eli rollo-, i MI." 

I n .litro liemmuno d» da li¬ 
rica. Dì •‘t -f.i’ii» -i prc-enu 
in un •» tiri il- Ila \ o,*r ,-on 
quattro canzoni tradi/nui.ili * 
Ideale, l.a ■serenata. Mutua 
proibita e Mattinata La ‘ila 
alobla rum,- mi, rpcele ili '.111- 
f»ni c ir<»ppi» noi 1 .1 tulli jht- 
chc vale* «| 111 la p*ni di ri¬ 
parlarli,* Il « 1 1 —< o «.unitola: 
« Melodie immortali ». 

set. 


— hn cor.* 
?,;{>•: r un o 
un. 1 p: 

pi.: ’KÌO d * 1 


no :1 rej'.-ta — 
! ie _*np;). d: nt 
r, .* h-'.inno :«*‘t r 
li'T'O'',:;* rei 
. . r ,mni .1 n.ui. 


in r ‘r t**o ri'* < p, 

ilie'lf V que ' , f 

r r: 1 r c--Z' 't.» 1., 


ur: 1 

1 sa 


|t* v V mpic n.. unifico 1 0 1 ti**- p ■: 
-tr.i vi u li ,* i.tic .u./ilifu, -, 

| rn n v.n.d > la * fini a di 1 d 11 t , 

1 1 * <: ♦* -1 h 1 i.u -infit.J .r, ne.e-i M 

| ve..in • nto d - tua zìi mi. 1 ,'u'*!.•• - 
jt.t d. ... m‘.*i ./lotti, co* n*,-l-. ; 

Ile .**.,',. .* tei |>: » ’.t. 1 af ; pi 
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I stira- In <nì’dnrirtà rìt tutto Giti nlitivi all i-ttluzione a. 
i/q t'otipe 1 minuti' contati fi,a >.>tcm.i di aut, tinanziamen- 


Jazz 

Charlie Byrrl WF 

e Lcs McCann 

( fi r. <* Bv r ! i’\e\iri*mn • il i:i- ,-i.t* hanno ri 1 . *- 

- N! *C ir; .1 *• no ‘-r* m* 1 *T 1 .. : iih:i! .* mi un ,-r,*i *, ’o 

i » n iti {. , 1 uh *:i » ; ' s- \ ,> . .• -re.l In e V , 1 * «• 

Mito inr{ii:td*‘aie ut que c *o n .1. o» i.j .fi n. de. ...* p .,i s.i'enb. ro 
1 1 eorioei*.,, che 1 da,* -le,- ni, r levo, 1 e.-*.-e' rieord,:/ ,er 

>r - ci (1 nino otlvr’o 1, r, io:., !i !»:,) non con i..c bravo. 1 


imrird’se r"n RM (U i'u. tu dilla produzione c:n<mat,> p Lo*^ ÌMcC'zim 

IdM'V q- oro,ir,e r.’-’iim, ef„. firat.fi, tu! quadm dilla Cu- ^ J , 

, , ' , . - „. n ,,- n r.n mumt.i econutnici europea: (fi r. e Bv r ! t \o\ubmn 

firn C-» n uirnro una C n. ; p ,, , nt (il un -, «oli. Im M'fmt d 

zoq --.ma d- nimichi ’ U | :nt l4 to di aihitiatu internarti,- ta < »n in {. > i >;h*:i, 

minuti, con *nln canzoni c i _ ( j e . », , v.,nie dei probi, mi -*• ,*no inquariuaie in que c *r 


:>.i- ■ q 1 . :>: . 1 <•’»-* n> >• • >•<- 

, , / ■ • e ,.\v - :.:*. ,:i.e • . •>.. * 
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-* l .., eo: ip 1 < a*fi Mi* i e 
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I .* fi . - A ./e- - , la* d •; •- .{*, i. 
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; ifi 1 «, e e • re fil >v , a ,*• fi •> 
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rlnssifiche, avrebbe costituì- p OS {j dal testo di un progetto rio 1 eonoeito che 1 da,* - le >- 
to uno smacco (irai ts*imo t prima rinfittiva in materia j rier - 01 (1 nino otler’o 1, r, sor., 
per In RAI. cinvmatograhca elaborato dal l al T< vai d, 1 i'irinlt 

Verso le 20 , invece, arriva- la C’Fr.. * Bj:d e un 1 lun.viia* bnu o 
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controcanale 


< Canzonissima > senza testo 

f’i sembra ' che. do;,,, , punti> è accaduto ter’, 
sarebbe il caso di cani bui re almeno la forni ala- 
z’oiie deli untumi in d* (’au/on.-vi tm .Adi •-*>>, tpn ■ 
st annuncio cor 1 ,* ,*n>i* ( ‘a*i/,Miiv-ini.i. f, .*'* ih 

Dario Fo 111 v'>!/iib.ir,[fi*,ui, ,- r) ,, / (*),, c \* t q, 

Molinai! Ah»; prop w,im,, ,jm,- r.j mod”ua: < C.m- 
/ouiwini.i, /»■>'! ih Derni Fo, / ,*,» ('ho,..,, ,* \ 
Motniari con la cidlitbortizum,- tneqai'va) da d*- 
nqenti de’,a RM-FV* 'laip, pi r 1 ’ i'>ji,’ffo del'a 
1 en ta Ma. ni realtà, s imo d*r, , Le , r* >crn <’ 
testo è sta'o la parte trac,piade ,1.» -,r •.,,>>,ohm 
! (Piti nt (i> eai 'ro »*->, mi • ('o>* * i r,, da'le e, ni¬ 
fi,*'/' 1* dalle .-ti orate* ni'» v/ , d, ■ , l,,u >i\ t » e 
-, i- ?v 11, i a no , / 1 Fo vi uidn f *■ 11.. ,,/;,, mi, f *<u ,di 1 

A’Vii'i* canzone ih /hi, non', ••,u,**. irai''’ 
battuti', udite imi perdilo il ' u a', v.-r 1,, prona 
t.dfu era l'lliff,>-f,i vqu’ftHo. vo,, mi, ’ '-*it'<t*' > o 
di ihiiciiitaic la enne azione ,*’ • •' r's., > ; ,1 j ■ ( 
etile ili arma di lot'a coutil > fu;ii> ,> ohi,* 

/’ n * '.i>(,i ,v,irn* l'udente come t mi, 1 .un,, ,* .*,• 

/, / u ende speeit'ehe di C'.m 'i>iu-v n , >,• ■ 

>uiu hui'ui per'mo te Ioni: del r > >. ■* >f ,, , , y, ' 
diammii F albini, diit*r,•,*<>. <•',* ben p >e > d * r ,/, , .* 
I' d; hi delle 1 irorn'c * innu’ »*/’«• sino r tn i>* . 
ani 1 , ■,!' >,*/ a. dii e >hi'', hs uu ,*f /< 1 d< / prq ' . • i,-- — 

1 , /co , q nello di Dii e ',* Il pi • mo a e jm*, " . * , 

banale 1' >, 1 nido era •/ t'iueo ,*>*i'in;i u di . 

>t no .>1)11,1 <ii i n,hoc in turno le miahoii up, »* r *. i h 
d q * 1, >*,' nido / '>,/, li d' li 11 ()||I|',* . 1 ' oh , . 

1 1 1 . 1 't aldo i • m, 1 >* 11 ipo"' -• • ueua''a < mi '<’ ,* 

1 > v 1 1 1 u'.ii i',* i ,( n,'Le sei che d, "a i cisti 1 a n e 
1,*'!•*',1 non aa a' '"ffu oiupin.le: ma aa ; a? 
spio v 1/, u'i sa,apio p a scottanti. spee’e ., 

, m,>'u,‘11> la verso”,de ,spaienza ih Fu a'Ia '.•',*- 
l’s'ore t'aseun.do dp patti', naturalmente, , vmi- 
u ori 'ir F poeta t > , ano e t! eunuco ni'Lin, >,* 1 
lutee,’ 1 , , ■ , n 11 1 , Uno 1 1,110 vhetvii ne' (pia e 
• mo’ia 1 v” i ,' 11,1 appena m 1 aniat’, pullulavano 
’,* pallide al!it''<”r. e dominava una esilirante 
1 ani’ter’zzazione di F" In 1 onci a stoni 1 , ne'lo 
v|>et, h Li >’ ,ii 1 btvf'u pi, 1 il'»*rn di nuin /unijn sulle 
sali.a che v appunto ,pianti) 1 d’nuenti di via 
Feti,oda ih >’,/, i,w,> a denteniente 

Ri’) il n’st 1, viiuf imeri'iiM a due (‘he la cor- 
ti’t'c ,'* scapi, htioiiu. animata di ipiell'mesanri- 

h ',* mi* 1 * '. 1 t , im> *v 1 1 I v n ,* >> " v 11 j,. >11,1 Min » >*,m», ,* 

"■ Fo \l,i >• 'i,i»f, nm sempre della cornici’ e 
s 1 f ' */•',» a e ' ' 1 , ir " re, e voi, quest , sv 1 "o eoa - 
sis'e sodi attuti,, nei mimi» cella murva ne''e 
>•".1,1*1 ( ’br se visiono v, , fi) d ”, rifar <’ ilo "t. 

t mo >,>>?, i/iiu pa un ',’>?,1 nati to. (iiraiteno 
un eer una (piandola astratta >v sono Iute e *c 

?!, sst 

Rrovi'te so’tanto a numaaumrc quale forza po¬ 
rceli ae<i 11 ’ s'a re Fui,ni ispirati tee dei clown’- che 
protestalo perchè, menti,’ loro fanno ridere in-r 
professione ,ì sono iiltr'. bufimi’ per rneazi””,'. 
eh,' sor, >nre, e 1 '>nvf taf • come t autorità *• (’e- 

n" 1 V ileo" li, "1 confrontatela iid»*>’>o con qnan' > 
ri e'e roto >, ,’ 'aa p avrete appunto tur e-an 1” , 
dea', a', fi. det’a , ol’ehnra-inne ( ir-utq tra Dar -o 
lo e , d” va'ti ,l< aa / ai,mia fra p’cec 

g* c. 
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*.e i, mi * ' v, ! ,, ,>r ”, ••'. 

. t tifi!. , * m • 1 ;• * 1 eo'i- 

' t**o ,*o:i , ' •* ip r 1 :*'*1 - 

t*e die M - .,1 ! u *0 e t •- 
v «: * > > lì 11 * ' (' 'd • 1 ■ *i- 
,* * 1 I >,''*(' m” ' (mi ‘.-1 -*e 
ve noi ■* e- il 7 * r* * . 7. 

che PO" 1 r.* v-.l.ire : 1 |e 

V *•*Il,' . 

Nuovi 

racconti 

K* in prepinz one -e- ■] 
seco *, lo prorr ut, ni l . *in 1 
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lell'lt liti di Ufi fil - N-* ( .'mo 

p ir*e tl fu Fio d •’ bosco 
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NAZIONALE 

(I orn.ilp fili >i 7 « 1 S li 
17 ‘JP. Jì. «* S * (!o’»n di 1 11* 

ei] , l|,,< , r i> *(l) OllMUh !'. 

I ’. *mi mi te. lutti I, 1 !{ id o 

II • • r h* -> *u,i e li () 11 mbtih 

’’• •ti’id) pir'e. N 1 r ,.>:n!a- 
- l'ut i*. fi ,m t’*. 1 ' là Le tin- 
\ * 1 di vedere la SO Car¬ 
li*** ri ’ , 1-.1 1 ** 1 7.4 , Ar.a ri! 

e ,z > n(' 'ri !•’, Brofir *11111 1 
ti *r ) r*’ rzfi*.: 1 *> do l’.vvo.o 
v ''iv"r'o per r 1 ’ 1/ ” 17 3 » 

dor 1 de! 1 m i- va l.ì V 1- 

* * ”n -e l**i fi 1 S IP Con- 
cer'o di in m*vi le «.*•••■ 1. 
! * I , Li v ■ *,* ,f> ; 1 ,v ,1 r 1 - 

• ir*. C* ■'(' M i'tv ’1 *i e *» * * i. 

-‘11 J , Il Co:V» di M l'devr - 
-*p. ,11 Ahv, in irò I'ti’u: 
-1 C<i:iver*o - idoli eo ,1 r, ’- 
i 1 di -\n* "i , »’•' irò**. . 

l(i Muv ca da billo 
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( ■*n- •) V,. r * i (• > 'P. ‘P 

1(1 ’u ! 1 . n 1 1 V I. 11 Di 1 1 10 
b li 17 od IV. ,0 ; * 30 m • p 

1 ! 0 -V 0 ? li* Mi e» e 

1 v » • i / o : : • • 1 r » : * e*i • ì M • 1. 
••die 1 ,-; :n ,**. *1.1 1 ? , C .11- 
t i Afn: *o lìi.meo ò >0 
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- ( D ■■/< • • ii - ! t nò Vm 

, b, r » ,.*a Iti. I-, r ». 

•* .1 e ,!■ 1 d «, o li I iver- 

; -f-, fi" oc ■ V. 3 : 11 B ick. 

I .’iu t * " 5 * l’o'ner i ,•,7 

.(7 J a '.»--«*fin„ ()•’! (i 
:» (I la d a p Me- 

Prie b-'rii. ! . .'7 Non '*:**o 
ro » ri* Ui**o, i 7 1 > ( o-mr.i 

1 (,r.»ie : D< *. i ! 1 I r r > . 

l'i-h C 1 --.* ur c i. le ,.p I 
v'.vr tu»*, r ; i f, I( {, «, Vl 

ia **, >' o 11.in. _'o.;C, (,^., 

:*'òa e ,r, 1 e. 2 1 .»à •-* m 

|*,.i t <|i.M ,i ano. 2 J C.*r t.i 

1 < Jis C, '1 , 22 

! 'ir volo del ;i/z Clt nrtun. 
d Miaparu Ch,| Mirty e 
1 • d lv .Nop<i(> or, 

TERZO 

1.7 CO 1 . 11,le Vore ecoro. 
meo. 14 1 U l'ai.i.ij.i , delle 
u* ■*. 1 :* A:. Ire Jui.vt t l’.,e 
il,- > in*. n<-> I > 1 7 La Mas 
Miiin Ari* hfiur„t va 1 » >o 
t io, errori ot;'.* «era fruì- 
v» *, o Bunj^rt*. H vhard 
Mr.ii-v 1 eo* J inaeek. 2 (i e 
.’O iìiv >*a de.«•* r v s'e, 
2 iMtì I.ud.v g vau Beetho¬ 
ven >, uh*», in mi beinone 
n.epc ore o;i 12 ri 3 , 21 II 
G orna f del I er/o 21 CU 
|,*.tre d M e> ilio Luiitrm- 
;,e|it Va or a C on-nied a in 
tre atti. 22 2 0 F ri,est ILovh. 
Johannes Hrahm» 


17,30 La TV dei ragazzi 

.1 1 e,<.turimi, dì Un 

piccolo D.viulmDJ» Il 

v* t k 'i«t dt fi’tm (Junter) 

IR 30 Corso 

<11 i«:ru/:,.i:t- uupoUre 

19.00 Teleoiornale 

ili-ila «era iprlm* 
zionel 

t*<U- 

19.15 Personalità 
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21,05 Uomo in ogni 
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21,05 la parola 
alla difesa 
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i. i. hr, r v S/ii't 

Con 
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Questa sera, sul secondo canale, alle 
ore 21,05, per la serie « La parola alla 
difesa » va in onda l'episodio « Camera 
di consiglio ». Nella foto Viveca Lindfors 















AG. 87 spettacoli 


1 unita / venerdì 23 novembre 1962 



lettere all’Unità 


« Ma professore ! 

Crede che le atomiche 
siano pastiglie 
di menta ? »» 


Caro dirottole, 

questa mattina appena entrato 
a scuola ho assistito ad un epi¬ 
sodio tanto ridicolo ed assurdo 
quanto triste e sconcertante e 
perciò ritengo opportuno che sia 
conosciuto. 

Frequento l’Istituto Tecnico 
* A. Pacinotli », pii studenti del 
(piale, uniti a studenti di altri 
Istituti c làcci della nostra città, 
alcuni piami fa manifestarono 
per la pace. 

Stamane, a distanza di alcu¬ 
ne settimane dalla nostra coscien¬ 
te manifestazione, il vice presi¬ 
de del nostro Istituto, prof. Epi- 
senpo. ha fatto un (tiro in tutte 
Ir classi portando la voce della 
presidenza della nostra scuola. 
Voce che purtroppo fa eco a lut¬ 
to l’ordinamento scolastico italia¬ 
no. « Invito gli studenti — ha 
detto il prof. Episcopo — a non 
manifestare più per nessun mo¬ 
tivo ». Cioè, ii nostro vice preside 
ha detto che ci intuirà se diremo 
che vogliamo continuare a vi¬ 
vere. se diremo che desideriamo 
continuare a studiare, se lotte¬ 
remo per un rinnovamento socia¬ 
le. n se ri batteremo affinchè In 
scuola ubbia un reale carattere 
formativo e di massa. 

* Non so — continuava il vice 
preside — se mamfestiivoto per 
Culla o per l’Alto Adipe, per la 
pileria o per la pace, per il lati¬ 
no o contro il latino » 

Cam prof. Episcopo, manife¬ 
stavamo. e ivi lo sa bene, e lot¬ 
teremo. malprado ella minacci (li 
prendere delle sanzioni discipli¬ 
nari nei nostri confronti, per la 
pace, contro la retorica, che cita 
tt'a tanto volentieri; contro la di¬ 
scriminazione. anche se questa è 
determinala da una lìngua come 
il, latino. 

* Le vostre manifestazioni ven¬ 
dono sfruttato dai partiti politici 
— aggiungeva il professore — od 
io non voglio entrare in merito 
ai colori bianchi, neri o rossi: ma 
in ogni modo nella scuola non si 
fa politica ». 

Afa professore, a parte il fatto 
che dire: « non si fa politica », si- 
gnifica fare una politica ben de¬ 
finita. se lei vuoi fare l'apatico, 
c se crede clic le bombe atomi¬ 


che siano pastiglie di menta, la¬ 
sci per lo meno alle nuove ge¬ 
nerazioni la forza e la volontà di 
lottare per la vita, per il progres¬ 
so, per la civiltà della demo¬ 
crazia. 

Lettera firmata da uno 
studente dell'istituto 

« A. Pacinotli » di Pisa 

<( Lezioni » 
di manovalaggio 
in un Istituto Tecnico 
di Caltanissetta 

Cara Unità, 

sono uno studente dell'Istituto 
tecnico minerario t S. Mottura ». 
Vi prego assola tu me ri le di pubbli- 
care questa min lettera: da molte 
settimane hanno terminato di 
restaurare una gran parte del 
suddetto edifìcio c (ill’internn è 
rimasto un gran cumulo di pietre 
e di calcinacci. Il bello è che il 
Comune, non avendo mandato gli 
operai per togliere (picsto cumulo, 
appena noi arriviamo a scuola ci 
comandano di metterci di buona 
lena a togliere questo ammasso di 
calcinacci e detriti. Fero (-osa <ae. 
cc(le nel cornane di Caltanissetta. 

I* S A. 

( Caltanissetta ) 

Il governo cambi 
atteggiamento 
verso le lotte 
del lavoro 

Cara Unità, 

(piando si costituì il (inverno di 
centro - sinistro, con V appoggio 
esterno dei compagni soc’alisti. 
tutti ci augurammo clic te cose 
sarebbero cambiale. Invece alme¬ 
no uno derjli aspetti più dramma¬ 
tici che hanno travagliato e tra¬ 
vagliano il nostro Paese, non è 
mutato nella realtà l’arto del- 
l'atteggiamento dello Stato nei 
confronti delle lotte del lavoro. 

Quando tini operai ci accin¬ 
giamo a chiedere migliori salari, 
maggiore democrazia nelle fab¬ 
briche, troviamo sempre schiera¬ 
te, e munite come minimo ili 
manganelli, ingenti forze di po¬ 
lizia; tali forze, anziché lini'tnrsi 
a svolgere un servizio neutrale 
spesso, troppo spesso, vengono 
schierate in difesa degli indu¬ 
striali e in tal modo i conflitti 


di lavoro finiscono col divenire 
tragici. 

In (piesti ultimi •empì, poi, che 
l'unità operata e sindacale si è 
rafforzata al basso, anche gli ope¬ 
rai socialisti e cattolici sono tra¬ 
volti dai limiti che si tenta con¬ 
tinuamente di imporre alla libertà 
operaia net nostro paese. 

Non mi sembra clic il Partito 
Socialista, in questa situazione, 
abbia fatto molto per richiamare 
il governo ad un mariginre senso 
di responsabilità c a * condizio¬ 
narlo » nell'uso delle forze di po¬ 
lizia contro i lavoratori. Al con¬ 
trario, invece, mi pare che esso 
sia propenso a fare concessioni 
le quali non potrebbero che in¬ 
debolire i! movimento operaio. 

G. DI HELLO 
(Roma) 

Ancora un medico 
comunista 
che polemizza 
sul caso Vandeput 

Cara Unità 

pure io sono un medico, un 
medico comunista. Conosco il col¬ 
lega e ('ompngno Del Prete, non 
so se egli si ricorda di me. Non 
sono d'accordo con la prima par¬ 
te della lettera sua, sulla sente tua 
Vandeput. mentre lo sono, in ge¬ 
nerale, con il cattolico Renato Co- 
lell a. A (piesti vorrei far osser¬ 
vare che la Corte non ha assolto 
chi ha soppresso un Gramsci, un 
Leopardi, ccc , potenziali, bensì un 
essere non essere. 

E il compagno Del Prete non sa 
delle nascite di mostri (non gob¬ 
bi. nani, mongoloidi, ccc., ma mo¬ 
stri) clic vengono soppressi senza 
divulgare? Il nazismo non ha a 
che lare con questi fatti perchè 
già esso fu un caso di * focome¬ 
lia » dal parto di una società « tfl- 
lidomizznta »: il capitalismo. 

Sarebbe troppo lungo e delicato 
discutere sulla pietà e il racca¬ 
priccio umano rispetto alla vita di 
mi frenastenico, dì uno schizofre¬ 
nico. con il compagno Del Prete, 
ed nitro a questo anche del senso 
teologico n crenzionistico della vita 
con il Colpita. 

E' elementare, ormai, che la cau¬ 
sa dette più conturbanti brutture 
coscienti delta società capitalistica, 
e clic esiste la molla del super - 
profitto dietro la boria dei tede¬ 


schi, c il senso esecrabile della su¬ 
periorità di razza c di dominio. In 
questo si sono d'accordo con Del 
Prete c spero l'abbia capito an¬ 
che il Coletta. Chiedo scusa per i 
soli accenni dette questioni molto 
complesse, perchè — per ovvie 
ragioni — la brevità c necessaria. 

GIUSEPPE MARANO 
(Napoli) 

Rancio pessimo 
anche per i marinai 
del deposito 
di La Spezia 

Un gruppo di marinai, a nome 
di tutto il Deposito, perche tutto 
il Deposito si lamenta del rancio, 
si è deciso a scrivere la presente 
lettera. 

Non possiamo firmare per ovvie 
ragioni; infatti, per simili prote¬ 
ste. siamo passibili di punizioni 
anche durissime, questa è una 
delle ragioni per cui la commis¬ 
sione clic dorrebbe controllare il 
rancio non funziona. Nè si preoc¬ 
cupano di controllarlo, gli ufficiali 
di volta in volta addetti. 

Fin dal mattino s i può facilmen¬ 
te constatare che il latte spesso è 
acido, a mezzogiorno dobbiamo 
sorbirci gli avanzi della sera: in¬ 
fatti gli avanzi di spezzatino, in¬ 
salate, salse, verdure, carne ccc. 
pur diventando terribilmente ari¬ 
di. il mattino dopo t engono fatti 
durare fino alle ore del pranzo ed 
adoperati come aggiunta ai sughi. 

Le patate a sono gelate oppure 
sono di qualità scadentissima e 
tanto amare che. spesso, sono 
assolutamente immangiabili eppu¬ 
re lo spezzatino è composto di 
sole patate. Le uova diventano 
nere (nel chiaro) c verdescuro nel 
tuorlo e quasi nessuno le mangia. 
La mortadella di Bologna, conso¬ 
lazione di coloro che ogni tanto 
rimangono senza razione, è di 
qualità pessima: nei negozi costa 
lire trenta l'etto. 

Abbiamo elencato le principali 
ingiustizie compiate ai nostri dan¬ 
ni e speriamo che questa nostra 
serva a far cambiare le cose, e 
clic non si abbiano, come al solito, 
strascichi; indagini e punizioni, 
magari distribuite a vanvera. 

Un gruppo di marinai 
di leva del Deposito 
di via Amendola 
(La Spezia) 


CONCERTI I ATTRAZIONI 


LA MAGNA Cittò Unlvers 
>ninn! alle 17.30 (ahi» n. 3) 
neerto del pianista Ai turo 
nedettl Michelangeli In pru- 
amtna : Beethoven. Chopin. 
hussy. 

TEATRI 

LECCHINO (via S. Stefano 
1 Cacco. 1 ti ■ Tel 688659) 
le 21 Compagnia Aldo Ben¬ 
ne. in: « La mascherala • di 
Moravia, con A Uais, G 
Uoni. G Marcili. M Highi. 
Morandi. D Calandracelo. 
Mammolo. N Scardina Ho- 
a di A Bendine 
;GO S. SPIRITO 
le 16 Comp D'Origlia-P.ilmi 
« quando ldo chinina... • un 
dogo. -I quadri e un opilo- 
di V. Caselli. Prezzi tamil 

LLA COMETA (T. 013 703) 
poso 

LLE MUSE (Tel 802.348) 
intani alle 21.30 F. Oontiniel- 
Siletli con I Alitisi - M 
ardabassi. F Marchiò. E Eco 
« Troppe donne! ». Scherzo 
mlco di A. Oe Stefani No¬ 
tò 

* SERVI (Tel. 674 71D 
imenica alle 17 il Gruppo Ar¬ 
tico L)e' Servi presenta • In¬ 
ibizione •. tre atti di Diego 
bbri 

ISEO (Tel. 684 485) 
le 21 Ernesto Calimi ri pro¬ 
nta * L'Hiirltilierlu » (li re.t- 
onario, innamoralo). Novità 
soluto In due tempi di Jean 
touilh 
LOONI 

Ile 21.30 Spett. Inglese «Il Pro¬ 
ti I misteri » con - Il ililu- 
o e la donna adultera • di 
noto: • Il pianto della Ma¬ 
nna » di Jaeopone. « Il cauli- 
delie creature » di S Frini¬ 
sco. Regia di Francesco Bai- 

L.LIMETRO (Tel. 451 248) 

Ile 21.30 Cia del Piccolo Ton¬ 
ti d'Arte di Roma in: « Cal¬ 
li giorno e la notte • di Da- 
o Niecodemi Ult settimana 
LAZZO SISTINA (t. 487 pyu. 
iposo 

COLO TEATRO DI VIA 
IACENZA (Tei 670 343) 

Ile 22 C in « Buon Umore » in 
Un film per llrign.i/zi • di E 
atti; « Il maestro • di M Sol¬ 
ati: • Il letto e la politila • (li 
Mattia Regia di L Pnicutt» 
RANDELLO 

al 23: • Ultimo notturno per 
larilvn • di Pi scopo con Èva 
aniceck. D Michelotti. O 
ilei Regia di V. Oi Pietro 

IRINO 

Ile 21.15 Eduardo De Filippo 
la sua Compagnia « Il Teatro 
i Eduardo » presentano la no¬ 
tò assoluta * II figlio di Pul- 
I nella ». Regia dell'autore Ul- 
iml giorni 
DOTTO ELISEO 
Re 21 « la nona imitata » di 
wen Davis 
SSINI 

Ile 21.30 Comp Ciucco Du¬ 
mo. Anita Durante e Leila 
ucci con G Amendola, L 
rancio. L Pace. L S.mm.irtin. 
M- Marcelli. G Simoneti tn 
Ah, quel blasone! • (il C Spa- 
dacci, 3. settimana 
TIRI (Tei. 365 325) 

Ile 21.30 Rocco t)'Assunta «•' 
Sol ve) g si presentano in » K««« j 
«o e nero ». tre atti di R**la •- 
uri Vasile Novità assoluta 
ATRO LABORATORIO i Via 
ftutna Libera 23 - S Coi 
(Dato) 

Alle 21.15 Carme Io Bene e Giu- 
— pe Lenti presentano a ru hi - 
uno spettacolo di Malaknw- 
sktj. 

ALLE 

Alle 21.30 Carlo Alberto Cap¬ 
pelli presenta Franca Valori in 
« li catacombe » di Franca Va¬ 
leri. Regia di V Caprioli 


ti 
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RCUS HEROS 

Il pio glande circo del monti" 
iresenta ai V el.-iir.-m.- A|>|>« • 
cl 727 300. il nuovo spettaco¬ 
lo 1962-63 Oggi 2 spettacoli ore 
J 6 e 21. Circo riscaldato pr«- 
vendita biglietti OSA - Galle- 
■ rta Colonna, tei. 631316. 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mudami) Tmissimd di 
Londra <; Grenvhl di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante * Bar 
l'archeggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel' 783 792) 

Lo Miu-moratu di Collegllo con 
Totò e rivista Marcella Kufiiii 

«- ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 306 
I.o Miictnoraio di Collegllo con 
Toto i- rivista Zampi-Aureli 

e ♦ 

DELLE TERRAZZE (530 527) 

5 murine» per 100 ragazze e ri¬ 
vista E Maggio 

LA FENICE iVia Salarla 35) 
I.o smemorato di Collegllo con 
Toto e rivista Miniggio-Znwur 

C ♦ 

VOLTURNO fTel 471 557) 
Sotto la iiilmierla e rivista Do¬ 
nato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352.153) 

Il malioso, con A Sordi (np 
15, Uil 22.50) IIIE ♦♦ 

AMERICA (Tel 586 168) 
Mareia u crepa eon S Orangcr 
(prima) 

APPIO (Tel 779 638) 

Cronaca laminare, eon M Mn- 
stroianni (ult 22.15) 

Hit ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
The CoiuHerlelt Trailer (alle 

lo. 13-19.20*22) 

ARISTON (Tei 353 230) 

Il delitto della signora Allerson 
(prima) alle 13.13-13,13*20.31)- 
22.50 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Cronaea familiare coll M Ma- 
strui.iuul l»lt 4444 

AvENIiNO ilei 572 137) 

I.e tentazioni quotidiane con A 
Dclon ( V.M 11) S\ 44 

BALDUINA dei 347 592) 
Mamma Itoina con A Magnani 
<VM il) Ult 4 4 4 
BARBERINI dei 471 707) 

I seqncsiratl di Alluna, con S 
Loren (alle 15.10-17.ta-20 05-23 1 

UH 4444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

I, uomo che uccise l.lbrrt> Va¬ 
iane?. con J Stewart 

(VM il) A 4 

CAPRANICA (Tel 672 165) 
Giulia tu set meravigliosa, con 
L Palmer S 44 

CAPRANlCHETTA C672 465) 
Cronaca tamillare. con M Mi- 
Mrotarmi (alle 15-17..‘U>-20-22,50) 

UH 4444 

COLA Di RIENZO «350 584) 
Tentazioni quotidiane con D 
Dolan IVM 11! SA 4 4 

COESO (Tel 671 691) 

I.e bugie nel min letto con M 
Vl.ul\ S 44 

EUROPA <Tel 865 736) 
l.afllllatamere. con K Novai- 
(alle 15.15-17,50-20.10-22.50) 

S \ 444 

fiamma dei 471 luo> 

TI - Ku\n e II suo pescecane 
(alle 15.30*13.i5-20.30 22.50) 

A 4 4 

Fiammetta dei 479 464» 

Lire Finger l:\erelse tallo 15.30- 
17.30-II». 301 

GALLERIA dei 673 267) 
Marcia o crepa con S Grangt-r 
(prima) 

GAROEN (Tel 582 848) 

che urrlsr Liberty Va 
lance, con J Stewart 

(VM 111 A 4 
MAESTOSO (Tel 786 U86) 

I) mlsiero dell'Idolo nero, con 
W Franklin (aix-rt 15. ult 
22.50) O 4 

MAJESTIC (Tel 674 908 ) 
Amore pagano (prima) Ap 15,30 
UAZ/lNi dei lai 942) 

II deliffo non paga con A Gi- 
rardof (ult 22.30) Ult 444 

METRO DRIVE IN (69U151) 
Chiusura mv«-rnale 
METROPOLITAN «689 400) 

Il falso tradimrr. con ’.V Hol* 
don ( il le 15.15-19.30-22,15) 

DII 44 


MIGNON (Ter 849.493) 

LT 101110 di A lenirà/., con Bufi 
Lnncasiet (alle 14,45-17.15-1'J.ia- 
22.30) (VM II) DB 4 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello lei 640 145» 
Sala A: Tufo di nulle 11 . I C 4 
Sala B: Il mistero dell'Idolo ne¬ 
ro. con W Franklin (ult 22.50) 

C. 4 

MODERNO del 460 285) 
Operazione terrore, eon Gleni! 
Foni (VM M> G 4 4 

MODERNO SALETTA 
Cronaca familiare con M Ma- 
slroiamii Ult 4444 

MONDIAL (Tel 834 876) 
L'doUio che uccise Liberty Vii- 
lance. c«>n J Stewart 

(VM 111 A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Marcia o crepa con S Giunge! 
(prima) 

NUOVO GOLDEN d 755 002) 
Selle allegri cadaveri eon Vin¬ 
cent Priee (np 15. ult 22.50) 

SA 4 4 

PARIS del 154 368) 

Il dellito della signora Allerson 
(prima) alle 15.15-16.15-20.30- 
22.50 

PLAZA (Tel 68) 193) 

Tom c .lerry botte e risposta 
(alle 15.30-17-18.50-20.10-22.50) 

DA 4 4 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno (liti lungo, con John 
Wnyne (alle 15.30-19.15-22.15) 

DB 444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Mr. Iluldis va In vacanza, con 
J Stewart (alle 15.15-18-20.30- 
22.15) C 4 

QUIRINETTA (Tel 670 0)2) 
L’amante di 5 giorni con M 
Prct-ley (alle 16.15-18.30-20.30- 
22.50) S 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il iroinontorto della paura, con 
G Pcck (alle 15.15-16.15-20.30 .- 
22.50) (VM 18) Ult 4 

REALE (Tel. 580 234) 

K il velilo disperse la nelilit.i 
con U M Saint (ap 15 ult 22.50) 

UU 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Air. Ilobhs va In vacanza, con 
J St«-wort C 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

L amatile di à gloriti (alle IMS- 
i8.:to-2o.:ui-22.:>oi s 4 

Roxv Ilei 870 504) 

Giulia tu sci meravigliosa, c.mi 
L Pjlnter (alle 16-18.10-20. (5 
22.50) S 44 

ROYAL 

Il giorno piu lungo, con John 
Wavne tallo 15.30-19.15-22.30) 

Di: 44 4 

SALONE MARGHERITA 
• Cinema d’essai »: Il flore r la 
violenza Ult 44 4 

SMERALDO (lei 351 381) 

Mr. llolitis va In vacanza con 
J Stewart C 4 

SPLENDORE dei 462 798) 
Operazione terr«»re. cor» Gloriti 
Ford t VM tl) G 44 

SUPERCINEMA tTel 485 498) 
Le 1 giornale rii Napoli toil.- 
15.30-17.30-20-22.50) Ult 44 4 4 
TREVI ilei 689 819) 
l.’affiltacanirre. ioti K Nov.it, 
(alle 15.15-17.25-20-22.50) 

SA 444 

VIGNA CLARA del 320 359) 
Operazione rerrore, eon ('.lenii 
Fofd ralle 15-17.10-111-22.301 

(VM li) G 4 4 


schermi 
e ribalte 


Seconde visioni 

AFRICA del 810 817) 

Prima dcU'uragano con V Re¬ 
flui Ult 44 

AIRONE (Tel 727 193) 

Pianura rossa «<*n G Ptt’k 

A 4 

ALASKA 

Ialite di giganti con F Gottz.i- 
les (VM 18) UU 4 

ALCE (Tei 632 648) 

Il grande incontro con A Trot¬ 
ter DII 4 

AlCYONE (Tel 810 930) 

I giorni contati roti S Rondone 
(VM 161 OR 444 
ALFIERI dei 290 2.31 ) 

I.o scerllto Implacabile con J 

Morrete A 4 

AMBASCIATORI del 481 57()> 
Gli amanti devono imparare 
con T. Donatine 8 4 

ARALDO ilei 250 156) 

Gcrry il gangster con S Br.ulv 

G 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Pianura rossa con C Pcck 

A 4 

ASTOR (Tei 622 0409) 

GII ostaggi con R Millanti 

DK 4 


ASTORI A del 870 245) 

Tour e Poppino «llvlsl a Berlino 

C 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

Marte Ilio della guerra eon M 
Sonito (VM IH) SM 4 

ATLANTE (Tel 420 334) 

Il medico delle donne con G 
Bramieri C 4 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 

Le avventure «Il U 011 Giovanni 
eon E Flynn A 44 

AUGUSTU 8 (Tel. 655 455) 
Donne verso l'Ignoto eon U 
Taylor A 4 4 

AUREO (Tel 880 606) 

Il (errore «Ielle nmiilagiic roc¬ 
ciose con V. Johnson A 4 
AUSONIA (Tel. 420.160) 

La forile meravigliosa «-«ut G 
Cooper UH 4 

AVANA (Tel 515 597) 
Pastasciutta nel «lesert«» con G 
Halli Hit 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

Un tlp«> lunatico con D Saval 

C 4 

BOITO (Tel 831 0198) 

I pirati «lei fiume rosso con C 

1.«■«■ A 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Fior di Lo!», «’on N Kvvan 

M 4 

BRASI L (Tel 552 350) 
P.rs'asciiilla nel deserto con G 
Halli DK 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

I-i strepa rossa con J Wavin* 

A 4 

BROADWAY del 215 740) 

Le 12 pistole «lei West ,\ + 

CALIFORNIA « lei 215266) 
llorc.icrio ’70 (VM 16) SA 444 
ONESTAR «lei (89 242) 

Lo sceriffo implacabile con J 
Morrovv A 4 

CLODiO «Tei 355 657) 

GII amanti devono imparare 
eon T Don.lime S 4 

COLORADO del 617 4207) 

II romanilante Jlrounv «-«ut G 

Coojn-r A 4 

CRISTALLO (Tel. 481 336) 

Venere selvaggia A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Tuli» a colori C* 4 

DIAMANTE del 295 250) 

Borraccio '?fl con S Ia»r«-n 

(VM 16» SA 444 

jjj Le »lcle che appaiono ac- * 

1 conto «1 titoli dei film • 
6 corrispondono «II* «e- • 
0 Cliente classificazione per 0 
ì ceneri' 

• A — Avventuroso 

• C ■« Comico ^ 

• DA = Disegno animato 
| • do Documentario 

• DH ** Drammatico • 

• G =» Giallo • 

0 M = Musicale 0 

0 S = Senlirm'ntale 0 

0 SA «=» Satirico 0 

0 SM =* Storico-mitologico 0 

• Il nostro (indizio *ul film ® 

® viene espresso nei modo • 
0 seguente • 


• 44444 

« 4444 

• 44 

• 4 

• 

■ VM 16 • 




1 eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


DIANA (Tel 789 146) 
l'Ior «Il loto, con N Kvvan 

M 4 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 
L'amore piu grande del mundi» 
«•<111 A Shcridan S 4 

EDEN (lei 339 0188) 

Mamma Ruma con A Magnani 
(VM 14) DH 444 

ESPERIA 

Uomini coccodrillo A 4 

ESPERO 

Le piace Brahms? con T Per- 
kms S 44 

FOGLIANO (Te) 819 541) 
Suggestione c«>n S llayvvaril 

DH 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

li figlio di Spartani» con R 
lievi* SM 4 

HARlEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 

La maschera c l'incubo con P 
St«*v«*ns (VM 16) G 4 

IMPERO (Tel. 295 720) 
l-i nulle «Ielle streghe con P 
W’vng.udc (V'M II) A 44 
INOUNO (Tel 58*2 495) 
Rapsodia con V Gassinoli S 4 
ITALIA del 846030) 

La v .ilanga sul fiume, con K 
(.arsoli A 4 

JONlO (Tel 886 209) 

I sogni muoiono all'alba con L 

Mas-ari G 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

A me piare la galera con R 
Marks c 4 

NUOVO (Tel 588 libi 

II disordine 1-011 S Trvy 

«VM ih) DK 44 
NUOVO OLIMPIA 
» l'un ma Sclt /min* ■»' l'ino al¬ 
l'ultimo respiro con J P U«*l- 

Dlt 4 4 

OLIMPICO 

Fior ili latto, c«>n N K\\..n 

M 41 

PAR IOLI (Tel 874 951) 

Tre contro lotti c«»n F Sinutr.i! 

_ A 4 4 4 

PORTUENSE 

I grandi fuorilegge «lei Wrsl 

Con J Davi* \ f 

PRENESTE del -290 177) 
Oiiuso (oi r« Mauri- 
PRINCIPE (Tel 352 3,77) 
Sabrma «■<•!» A H«|'burii S 4 
REX del 864 I 6 D» 

r«Uo e Poppino divi»! a Hrrlino 

(' 4 

RIALTO (Tel 67U (63) 

• H.«»»« gna ». L'arpa birmana 

DII 44 4 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Fior ««> Ialiti. M ^ 

SPLENDID dei. 622 3204) 

II misirro dello scoglio rosso 

I con p F'alk DB 4 

I STADIUM 

j quello rhc spara per primo con 
‘ J P Rflniundo (VM i>-> UH 4 
•TIRRENO .lei J9JU9I) 

La m.«*rhera «Il fango «-<>n S 
l'oop.r \ + 4 

; TRIESTE il e) 810003» 

Si!\ r»lru ronlrn fittit l>% 44 

’TuSCOLO «Ivi 777 834) 
j I-a luna umana con J Cagm-s 

S 44 

ULISSE del 433 744) 
l-a rivincila di Zorro o«m» G 

• William» A + 

(VENTUNO APRILE lB64 d77 « 

• LI (’ld con S I.orvn A f 4 

versano ì lei «41 I 8 Ò) 

l-a maschera di Tango con G 
Cooper A + 4 . 

VITTORIA de» 576319) 

La valanga sul fiume con K 
Larsnn A 4 


ALBA 

Tolol ruffa '62 C 4 

ANIENE d'cl 899 817) 

Delitto In quarta «Hmeusioiie 
eon H Lnving G 4 

APOLLO del 713 399) 

I fucilieri del Bengala con R 

Hudson A 4 

AQUILA fTel 754.951) 

I dannai) all'inferno (fascista» 
ARENULA del 653 369) 

La venere lasrablle con F. Ar¬ 
nold (VM 16) S 4 

ARIZONA 

l’rrrniurl In bilie jeans eoi» J 
I». Belnioiulo (VM 16) DK 4 

AURELIO tVta Beoiivoglio) 
Tempeste In Normandia con B 
Blicr DH 4 

AURORA (Tel. 393969) 

La valle della vendetta con J 
Dru A 4 

AVORIO (Tel. 755416) 

Non uccidere con L Terzieff 
DH 4+^+ 
BOSTON (Via di Pietralata 43t> 
Tel 430 2681 

II comandante del Flvng Munii 

con H Hudson A 4 

CAPANNELLE 
La giornata balorda con J So¬ 
rci (VM Ibi DH 4 4 

CASSIO 
Hip. »«o 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Vera Crii/ «-on G Ci»«*p«T \ 4 4 

CENTRALE tVia Gelsa 6 ) 

Vento di tempesta «‘on L Bar- 
, ker S 4 

COLOSSEO (Tel 736 2551 
Missione pericolosa con R C 011 - 
l«- A 4 

CORALLO (Te) 211621) 

FJ fili con S I.ori'i» A 4 4 
DELLE MIMOSE «Via C;«» 
sia - Tomba dì Nerone» 
L'orda selvaggia A 4 

delle rondini 

Hipoxi 

DORI A (Tel 353 959) 

L'orda setv aggia A 4 I 

EDELWEISS Ilei 330 107) I 

I cannoni di Navarone n'n G 1 

P«ck 4 44 4 j 

ELDORADO ! 

II principe ladro « - on T Curii* 1 


PLATINO (Tel 215 314) 

Anni ruggenti con N Manfredi 

S \ 444 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
F,1 dii con S Loren A 44 
PUCCINI (Tel. 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

PIcinM guerra con G. Halli 

C 4 

ROMA 

Legge di guerra con M Forrer 

DH 44 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Viaggio al settimo pianeta con 
J Ag .11 

SALA UMBERTO (674 753) 

Il presidente con J. Calmi 

DH 44 

SILVER CINE (Tiburtmo III) 
Ripesi» 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Dalla terrazza con P N'i'win.ni 

s ♦♦ 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Il disumine con S Frcv 

(VM 16) Ult 44 

Sale parrocchiali 


ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 


AVILA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849 527) 
Toni e Jerry nrtnirl per la pelle 

DA 44 

BELLE ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

CICOGNA 

Riposti 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (Tel 510.462) 

Il tenore «lei siouv con B 
Crawford A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
3 ore in contanti eon E Kovacs 

- C ♦♦ 

ORIONE (Tei 776.960) 

Fermati cow boy con A. Mur- 
plt.V A 4 

PAX 

Cavalcata selvaggia con M Gi¬ 
rotti A 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

L'urlo del Uumanches con V 

Mayo A 4 

RIPOSO 

Palmiro lupo crumiro DA 4 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

I 10 comandamenti con C Bo¬ 
ston SM 4 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 


SANT'I P POLITO 

Il grande spettacolo con E Wil¬ 
liams S 4 

SAVERIO (Piazza Saulì) 
Riposo 
Riposo 

SAVIO (Tel. 295.621) 
ORATORIO S. PIETRO 
SORGENTE (Tel. 211.743) 
Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona* 
rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAE: Ailriacine. Aniene. Ariel, 
lirnueaccio. Bristol. Centrale, 
Cristallo. .Ionio, l.a Fenice, Len¬ 
ente, Ningara. Nuovo Olimpia, 
Ostiense. Olimpico. Oriente. Orio¬ 
ne. Planetario. Platino, Plaza, 
Prima Porta, Regilla, Roma. Ru¬ 
bino, Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita, Sultano, Tuscolo. Ulisse. 
- TEATRI: Arleechiuo. Millime¬ 
tro. Piecolo di Via Piacenza, Qui¬ 
rino. Ridotto Eliseo, Rossini. Sa¬ 
tiri. Teatro Laboratorio. Valle, 
Circus Ileros. 


RIALTO (Tei 

» H.«"« giu ». 

i 

SAVOIA del 

Fior ««» l.«»l«*. 


509 8231 
e ritorno 


e Solo «'UT! .1 j 

' ♦ 

240 796) 


617 3247) 


A 4 4 

576 319) 

fiume con K 

A 4 


Terze visioni 

ADRlALINE ilei 33U2I2» 

(’»'* da gioco con A Baxter 

A 4 


FARNESE (Tel 564 395) 

Il canate della morte con V 
St«*v**ii»«*n UH 4’ 

FARO (Tel 509 8231 I 

Xll'inlernn e ritorno con A j 
Murphv V 4 

tRIS del 865 536» , 

Il peccato «Irgli anni verdi c«>n' 
A Valli (VM le*» > 4 ' 

LEOCINE 

Lo sceriffo non e solo con .1 
Agir \ 4 

MARCONI (Te! 240 796) 

Rll*r>*«> 

NASCE' | 

I ma ffos f ! 

NI AG ARA (Tel 617 3247) 
Deslina/lone Tokio con C Gr-nt 

DII 444 

NOVOCINE (Tel 586 235» I 
Wagon Master» con B J«*hn*om 

A 44; 

ODEON (Piazza Esedra 6» 1 

I-a grande conquista c«*n J I 

W.ivnc A 4 4 

ORIÈNTE 

Le tre eccetera del colonnello 
con A. Ekbcrg C 4 

OTTAVIANO (Tel 358 0591 
Donne verso l'ignoto con R 

T„vlor A 44 

PALAZZO (Tel 491 431) 

Rip.*»* 

PERLA 

Rocco e le sorelle con T Mur- 
Kia C 4 

PLANETARIO (Tel 480 057» 
Cu«»rc In gota con C Marginimi 
(VM 16) O 4 


PALA ZZO DELLO SPORT - EUR 

23 - 24 - 25 - 26 e 27 Novembre 

QUESTA SERA ALLE ORE 21,15 

GRANDE DEBUTTO del 

PREMIO ROMA della CANZONE 


i cantanti più famosi si alterneranno nelle quattro serate eliminatorie: 

in ordine alfabetico: 

ANGELA - Luciana ALTIERI - Evi ANGELI - AN' NERIS - Cristina AMADEI * Giorgio 
CONSOLINI - Nevil CAMERON - Aura D'ANGELO - Mima DORIS - Tony D'ARPtNO 
Wilma DE ANGELIS - Sandro GIORINI - John FOSTER - Gisella FERRINI - Rosetta 
FUCO - Nelly FIORAMONTI - FANTANICCHIO - Josanne GILBER - Enzo GUARINI 
Luciano GLORY * Enrico GROSSI - GIORDANA - Adriana LIMA - Franco LANCIA 
Franco LEO * Pino IAMARA - Luciano LUALDI * Jenny LUNA - Rita Morin • MICIA 
Ester MASSI * Rocco MONTANA - Donatella MORETTI - Anna MARI * Gianni 
MAZZOCCHI - Mimmo MAURO - Pino MAURO - Carlo MONTI - Anna POLI * Maria 
PARIS - QUARTETTO « 0. K. » - ROSSANA - Armando ROMEO - Wanda ROMA¬ 
NELLI - Luciano RONDINELLA - Tina ROGERS - Franco RICCI - FLO' SANDON'S 
Adriana SCAVALLI - Vanna SCOTTI - Isabella SORRENTINO - Nuzzo SALONIA - Rino 

SALVIATi - Arturo TESTA - Claudio VILLA 

e con la partecipazione straordinaria de «I BRUTOS » 

Grande orchestra diretta da NELLO SEGURINI 
Presentano: Renato TAGLIANI e Lello BERSANI 


PREZZI : L. 2000 - 1500 - 1000 - 500 

Pili NOTAZIONI (O S A. GALI.URIA COLONNA . TF.I.. 684.316 • O R B.I.S.) 
VIA AGOSTINO DE PRETIS. 77 TEL. 471.403 

NON F' UN FESTIVAL! £' PIU ' DI UN FESTIVALl 















































Precedenza agli azzurri o al campionato e agli incontri interclub? 
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Aveva disertato l'allenamento 
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Agli azzurrabili del Milan sarà permesso di gio¬ 
care a Ipswich-town con la loro società prima 
di rispondere alle convocazioni di Fabbri 


Come avevamo facilmente 
preti sto nros<c nubi forieri’ 
ili tempesiti si soni» adilcnsa- 
te all'orizzonte ilei calcio 
italiano in seguito a! nitori) 
conflitto d'interessi tra In na¬ 
zionale ed il campionato lo 
meglio le arasse società). 

l.e polemiche iti pratica 
tono iniziate aiti un'indomani 
della partita tra I,- nazionali 
interleghe d'Italia a di Sco¬ 
zia <piando i dirigenti del 
Milan o del Bologna hanno 
bollato con parole di Inoro 
i loro enlleghi della dure, 
sia per le * malattie immagi¬ 
narie r che arecano permes¬ 
so a Sarti c Sicari di sot¬ 
trarsi al raduno di Cuccrcia- 
po. sia per il trattamento di 
furore che si direni fosse 
stato usato verso Del Sol 
(che contro la Scozia ha pla¬ 
cato un so!«> tempo, ni con¬ 
trario di Hallcr e di altri 


1 1 ponitori ). 

In conseguenza di queste 
itole un eh , 1 la l.cpa tu costret- 
j tu ad aprire una inchiesta 
:nci citili rialti il : Scori c Sar- 
|fi: ma Fi neluesla è stata ra- 
' pidanientc insabbiata iputn- 
I do è stato confermala chi• i 
due piocaton juventini era¬ 
no stati punitemi * inabili » 
persino dal medico della na¬ 
zionale. Da! canti) loro i diri¬ 
genti della dure hanno rispo¬ 
sto alle critiche atìcrmiindo 
che Sicari <■ Sarti erano ri¬ 
letti riunente inabili al mo¬ 
mento della convocazione a 
Co verrinilo: c non avrebbe¬ 
ro dorata piocare nemmeno 
la domenica successi va con¬ 
tro il Milan. 

l.o hanno fatto inrece sot¬ 
to la responsabilità della so¬ 
cietà binneonera: tanto è 
cero clip Sarti si è prare- 
niente infortunato riportan- 


Se ne parla a Rio 


Ga rrincha , 
addio 
al calcio? 
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KIO III IVN'I.IKO. 22 — fJar- destra condizioni che l.i rtrlii- 
rlnrh.i. il I.inii*»' Carrinrha il.il- dessero'* Si insiste molti. *11 
Ir s.inihc -unte. la miglior .«la quoli fr*: ma il Itofafoc» 
«1c«iro del niomto. ahlianrtonr- immil'o'. Miri liuti»- atiri- 
r.» (i.mrin u uirli». comi- ha hniscon*» .tri un fatto «Il more 
annunciato • Ir -fornai IK> 1<> Midimrntn «li torma <>1 
Hr.t'ii •? fit«*ricla>»r. 

NV"iino \i;o! rrrilrr\i. a Kn* f*cci 'ni • Illartr. rlr Vottclas » 

dr lanriro. .indir \r r crrto j C Mata puhhltrala una notizia 
rhr r»mr ormai, un • fa»i> I ».rrtinilu cui (iarrimhi m »<- 


' ' {Jti < M : ' 

• v * -- - ■ • it-, . > s! ■ -• O- 


4 jr 


A' 




S ' V 
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.f,; Jo m 

j-.. 


Smontato 


«caso» 


Carnr.rh.i • iMll im/io .tri 
rampi.mato • canora - liarrin- 


trhhr innamorali ili una la- 
Cium rnnt.mtr. V«>r. ^i fa il n*»- 


rha attrito «• reno, mn r piti mr »!i ijncita finUnic ma -t- 
rt.r l'onihr.i eli ir Itr-ìo (una co-icjo alcmir »*'fi 'i trai'. 


ombra piuft- *tu ronnurritr. 
tuttavia, eia re tir il finir» tu rr 
r ln;ractai>i iti rin<|"f chili do 
p*t la coppa *lri mondo i 


rrhhr lidia • vrdrttr • I'-a 
Sua rr- 

\ ditfrrrn/a drl sar.t»»* — »h.- 
*t r saputo tra*forniirr in lin- 


Al suo ritorno da Santiago . prr*a «ti spettatoli sportivi — 
drl t ilr. f'.arriticha ima ri- il H"Ul»E» Niwii non r ri»:*ci- 

cr.uto dall Italia r .indir da lo ad arrirthirsi. nnni.*t.inlr 

altre parti pr>»iv»»*tr di abbi.» orile sur nlr un nu.iicf- 

glo favolose Ma piuttosto rhr di a**i rrafifiiore rìdi i *»• **» 

nrfioriare la sua gloria all esle- società di Pele. Ultrr » <;«r 

ro il giocatore aveva prete- rlncha. la lìnea di attacco d< i 

ritti dlseufere una revtst.-.ne del Rotafogo ha due altri earrpio 

suo contratto ron i dirifiemi ni del mondtt: l'interno * ni 

della *ua stirirla. • il Roiafn- stro Amarildo. brillatile *• *ii 


C<> - di Ilio de Janeiro 


luto di l*ele in Cile e l'ala *i- 


Oarrtncha e un contadino nlvtra Zacalo. il cui valore e 
semplice e modesto, attaerato j ugualmente fuori discussione 
al suo piccolo villaggio rii Pau j Ma non v > dubbio che manca 
fJrandr. nello stalo di Km de | • qualche rosa • al ||otaf»co e 
Janeiro e sposato e padre di | questo difetto di organi//r/m. 
sette barritimi : hr « sr si preterisce di r..or 

a N> :i «e n<> <1* t *; ’Vtr» » — dinajmrre <1 traduce sul ter¬ 


sene lumtnr.i rie o sr si prelerisre di c..or 

a N> :i s» n«. il* » -, f in » — dina/ittne <1 tradurr sul ter- 

disse fiarrmcha quando seppe reno tiri rendimento mediocre, 

drlìr oflerte che erano state Oarrtncha non dunque il 


fatte alla sua società Forse sotti in causa anche se molti 
che il - lt >tstogo • ha appro- vogliono spiegare la crisi del 
fittalo di questa situazione per Botafogo con la scadente torma 
Imporre alla sua virtuosa ala del giocatore. 

Nella fi'Uv in allo: GARRINCIIA esce dal terreno di 
gioco di Santiago del Cile durante i rerenti campionati 

del mondo 


■.lo ami lesione al menisco 
Ih T II! lini! ’| > r :! h i I ||)1T|1 fu 

i’ dorrà rintanerà aìri, ito Wur 
mesi tonta ito ila ' etra pi di 
atoeo. /-. poiché foni ini di¬ 
mostrato che Del Sol è sta¬ 
to lasciato ncpli spopliatoi 
durante il secondo tempo su 
precisa indìcazìnnò del tne- 
.l'co della nazionale, sembra¬ 
va che la polemica a questo 
onnto potesse placarsi. 

Ma non è stato così perchè 
fa concomitanza di tanti in¬ 
contri intertiorionuli nei 
prossimi giorni ha ripropo¬ 
sto il problema di intono 
come era logico che accades¬ 
se:. così il Milan ha coinin- 

• iato a battersi perché Fab¬ 
bri facesse a meno dei rosso¬ 
neri per 1 talia-Tiirchia di do¬ 
menica 2 dal momento che 
1 a squadra di Hocco deve pio¬ 
care il 28 ad Ipsirich tmen 
oer la coppa dei Campioni 
f sembrava che frisse rittsci- 

. io nello scopo secondo eerfe 
■'trhinrnzi'inr attribuite al 
CT azzurro Scnonchè ieri 
Fabbri ha precisato che non 
iaiò assolutamente ilare api i 
•ntcrcssi delle società la pre- 
'■(tlenza suoli interessi della 
nazionale: eosu el tè fa sua he- 
tu’vnleaza potrà spingersi al 
'■mite massimo di concedere 
che oli azzurrabili del Milan 
iMaidini. Radice. Rireru. Al¬ 
ta fini. Trupnttoni) radano 
con la società in Inghilterra 
anziché rispondere alla eon- 
encazinne a Corerriano. a 
mitto che voi ritornino subi- 
t o a Firenze per giocare do¬ 
menica 2 contro la Turchia 
i Bologna. 

Una concessione che forse 
nntrà soddisfare dirinenti e 
'cenici del Milan rna che eer- 
! *o non risolfe >1 proidonti 
j non è lirica ili risalii In¬ 
nanzitutto c'è da chiedersi: 

qualcuno degli azzurra¬ 
bili del Milan si fa male in 
Inghilterra co me fa Fabbri 
t sostituirlo alFultinio mo¬ 
mento per l'incontro con la 
Turchia’' Comunque ehi on- 
nnU'see che dopo hi fat’cu 
fo : M’hin potranno gbieare al 
tnm stu’ohird normale iti na¬ 
poli //V' F noi ,-he penseran¬ 
no d' ijaesfo franamento rii 
farnrc usato nei confronti 
del Milan, il Bologna e la 
/bona i cui i/iocntori saranno 
impegnati en,i la Interlcgìie 
a I.omini.’ 

[.'interrogativo vale SOpra- 
tutto f>< r Iti /bona clic certo 
non pu<> protesinre in quan¬ 
to ’l suo allenatore Foni è 
■turbe l'allenatore dello 1 ri— 
'erirobe: imi e ovvio che 1(1 
Kom; e la trià danneggiata 
aerei,»• dorrà dare almeno 
un paio di niocatorl alla na¬ 
zionale ( Mmichetti c Orlnn- 
I lo) »’ a'nerio qtoittrn alla In- 
•er,ri-arie f C.ol’imi, I.osi. An- 
;:el;l!o c Charles), pur accu¬ 
lo mi eri tendami fitto di tm- 
ne gru La stessa domenica 
? d-ccmbre dorrà infatti gip - 
-are a Saronozzn per la cop- 
0 7 lief't Fiere: U 5 sarà im- 

• iceuuUa all'Olimpico contro 

•1 Celimi per rii Coppe Jtnl'U C 
'il (tornente : sne,-ecsi ni do¬ 
rrà a-p-tiire il p.er la 

•iiir'-'n ri ; CU l’ip' > OIC 1 11 ni¬ 
fi v - m p'Co. 

Uri bel ' rr-net * con?,» 5 : 
redo r>;e rischia di edatrre- 
r,. vi.Zerrd mente gli afri-f’ 
'j»at?oro«.<* s» da comproviot- 
»,-re FeS'to '!e 1 t'in''or,lm cor 
■! ' /t.riiu. e 1 alsnr.dot.r » il r-- 
nf’a t > pn rote, onenrr dm.- 
nn-e fri; per tutto ri torneo 
- h,- per : goctU.ori del 7 n- 

• irr’cio 

f." evidente perciò rhr 
''unici soluzione e r n quc'Li 
la noi nrosf.» tti’a riorni (a 
-ir.»' di indurre Roma e .Vi-j 
’eri a rinrir-e i loro ; rqpecrri 
j •’t'crnr.zhenah. in un cp tra 
! -in np no»■ •»/»)■? Ma la Lega | 

j’a creduto nj/vort-mo tarar-\ 
i..n. le r imi' r-’eru-idn sul- 
[ ri ” *e a placare le .'largir ri 
i p'tipr.i-u’ctu che Fabbri ha 
I " t '•> to’ eorfr.tr. Zi de’ 
!’J ’nn: romgr »rr. i c so et •• 

■eri) coinè r.hh-am-> v'ffu 
: tare in c trnda n nuoci stra- 
< 'ciahi ji- iloti tei c risahin rii 
, -.oi proni a" ere il re ’ìdi -lento 
f ri dìa nazionale Ceraio tor- 
j e -amo a ribadire ’l nostro 
a»»*i f o rii »' : *ft 7 .» e allo stesso 
'ermo torniamo a ripetere 
’l/e la soluzione definitiva al 
-ondino forma’ cronico) tra 
qU ni,.r,’tq rielle società ac- 
'-Tesemi- dai molteplici im- 
V cgni ir» -rrazinnaìi. e gli in- 

1 'eressi delle rappresentati re 

n,iz : onnl’ può aversi solo croi 
'a riduzione del torneo a 11 > 

1 squadre. 

Roberto Frosi 






Foni ancora indeciso per Torino — Nella Lazio 
Gasperi sostituirà Seghedoni 


l rii e.iso Molif :v.ì. :i : ■ è 

eo ! i:h-..e.o <-,i e Mitri* > 

e:f.r ri. i et. I. f.iV.o eie 
eàio ieri in.e» li.i >i l'f.i 

:e.-t>:i: o.t ni' :i!'.e:i.'im«.:ro 


j i \ e \. i i i » > . i ! ‘ i oi . i ! e ! u 11 ■ 
| eoe. u'.rioni /‘’v!u‘ sevo!-. iti 
I - e. il i;i >e i'o/.■ ;,v i e! iì>e ,i • - 
I *eri i»a .ir! Ivi C eil.-Mte : 1 
! f. t ! 1 11 ’i i rieri,- Ire l-.efoiie. [ Il - 
i !i• -ì 1 i * it.ìi .se; .ito sì e 

! |-lire v i l'tnih* -*ovo ,".l- 

! nivìpe lo l| •.. e iif 1 i : e . . 

I . : . ;-t• :is|'! oi•:n>':s*»* ri.nimo- 
.->AS§ I >» <* * eli»* l >»:) ivev.i ‘i:l :e.- 

/.* , & 4 r*fk'è- I o >» 1 il ’ 1 tue ».ti i ri i ! ! • ■: :: i - 

' " i 'ÌiaùE#À' i 3 [ | ìie'M'i'. ili fa', ri ( i-’: . v.-p. i io 

I 111 u \ i tv*. » v* M t ' j ■ » * r < » <• i ’ i * v» 

: il ». ’ « v* ! i : « i * » v ; . » r ! im.I » i,‘< » ■ 


Rimandato 

Amanti-Henry 


; 4 v : s'ri'V';«v»>v 
t£\> ; pt fXf *» 


H -, l 
! '' ré 

I : 


tilt- .iev .f v 


-.* * Si' < .. 

.ri?'.’.' . 'f - 

- v O ri 

] 7 v T -. v ■ 

' v •- 
! * Az y J.\ : -1^. 

.;‘.T A-jriti ' 1 

‘ ’rftiéif-y/.V* -■ 

■Kr.Kdli'Y : 

- ’ri-wP-i : ■>. 
v -.r-- ; C - 


FA Itti Iti c ROCCO sono molto amici: tuo lo n.i/loi,:ilp rischio «Il dividerli 


Per l'incontro con l'Inter 


Squadra f 
per Va 




Atteso per oggi l'ultimo « visto » per Seminario 


Dalla nostra redazione 

FIRKXZK. Ti 


11 ; l’uri' va»:a i -ai itiri-i.ri.i' ■ 

! ri * Tt • nrita :! : • me (!• v.I : ' 

!... in o l'oi.-r.- fi e.rnpo » i « • t ? :. • - i 


rie ; ri : ifo : • -t 

■ ri li -• » r -j. : ’ - 

■ : il 1 •».,;.tilt I -e 


è rii 

•n. n: - *• i < 


Ancora due domi di «tt-s J .'»>'• ora drvn.v n f..»' -f a ' • /; 

e fiinlinente K l ; sportivi vi-:.. *•««:»•:. h " r "' ' ì fr,t ‘ Iu ‘ ; . 1 -r e - che - .m.-e. n- i. t. » 

potranno constatare di persi.;. . '* reia s. r r.-ter,-. d.-!t..| ty.co ... Milan. my ori ¬ 
le reali possibilità dei loro »>. - d. M e ;m df M.m e t.» ; i ‘V;, •' \ 

marniti; impegnati ne! dittici'.;-*- * * 1 ' \V‘ ". ‘ 1 l ” " "" ' ; ” /‘ri 1 ... > 

mrri di Don Helenio Herr. t. n.cre... *-•:<> ; <t .! z.o- .-v , ’’ . ',! ‘ ' f 

Intatti se non avverranno t- Vl .-y a. ev. :\ T ,\T; ì ] i . x 'Aìè . m-'-'' 

B ««!-.m.inii mnnw.M vp •’ .». neh*' : «.curarti • r " •' 1,11 1 ' -*’ ■ • ' . 


l : :t ni- ii» o.l i • .tv.».. i 

■ m.e» -..i li 1 • 

• ••■ Koq: !i ( -,e*.ipe- • > e,!: 

: ep.:i ■ ,i vi i ■ 1 : s p. i -■ : / . » : i t * ,1 

■ n ’• e. > p.'.iri.i-’.i lcfififra. 
•! pi .lieti.» i .1 ! e», o'.i Ai ter* 

' n . : i • :a 1 ! e ;■ ' 7 . o, ,,i i, »- ù i ho 

i:i : ri * » * » » : n.un | , 1 -: cuti - 

p**r la ; f f. i »o 1 
1 ' >: »i■ • S 11 ,» •;, !, ,| i n i e. 

• ■ ■ . ■ I :'i’e:.'0 'ITM» e ( ' i 1 - 

. •: . !•' .71» ,71 !. <’,i:*i:i!. I'.- 

. » :i. !..»• .. C i: [■ iim s:. .I-nts- 

>'i. v ) : ri. i :, l.i, I.,i l filili). 

< 'h i : o's. M mire.I ti:. 

o>. De Sf li. M.'lio-ht li.. Vi. 

:i i li 

l.o tei : •i tif i ile;;., .'ilaii* i- 
\ , e. i, in : ii Mi ;i v vi - ó in 

>i'»m'.o l’e: tpi ire.» riu'iai ■ 
i : lo ferino.'.e;;,, elle <aré 
-.ri « - : i*i "i irin;ii, F . ■ : i • :u >n 

I: i v (iéi»e sii.iPiip i : rie! : iit • 
■e D; pi 1 :1,1,- : o riorie f eli 1 - 
/ -si: rie: ’e: tene . h k ri, ’»oi 
; ’ veri :f e fi il le re -.e (.' » 

::"i;upee, *: >n io ori.,' no':.» ■> 
p: e% , qi e li». rii I.» r :ie l », al¬ 
pe p i ■ s s ; : i, 11 i ■ i > i : voi 

e ' p. -■ i : 1 • • • ri .* i, :•»*!,.* «•ili i 
•'»•••!'* i i ii 1 !, : ::, 1 e , /:••!' i tu: m- 

»e ,1 uri: .ile :i etu :pj ri M'.l-- 
-*.i s< - »ri.ttlosi i voti ni,ri • ,i p: e 
Itili l.»o fi ! : e-.f'll.'i sol o!i:ie 

M.uif ì,• l.nt >• Il" Ss», i ve: 
pus». :n .-»| 1 1 i davi t'Iihvii» 

■. pi i v 1 i .la.",.- seti e 

Muti uh-!!:. P-r i: re rie. 1 , 
fe7: 11 .i,e11* iri,,. ilo ■-f reai-pe 
!. t F e: 1 7 i» : a , in: ufo i ? >. : - 

tini* ri I 

• i • 

I.' >! .//• epe ii ói.e l.’/ti: : e si 
e del ; il» !e : isf li, i : ;i t a e 1 .a- 
ì-ti.’.i - >to* » ; : ■ fi:.iiie tip 

rii : » ;■ ; ri : t : i, i • • 11 • n, e , le 
- eh : !•: .aia ii'u ;ei *. F'i.'.fi : i 

i.) h's'o ! i fa;':il o/ olii •• I* ili- 

u.i.'/it: : o C-'i 7 . ni' ** . <1 ir* 
liufi'.;:i. I .nn.lom, < '.’.sji. ri. 
Fier e. il • * rii dilVi-r».'!» ». 
I{«>.*/e111 Murr-'i,' Mar i e.rii. 

Ressi. I.enfio’i.. - Ilei ; 1 :■,i ■ 
:i. ! ari fi! 1 1 .ri Me rio r.serve 
1 ,’tr fi I ; eefli.i s j \ j- ! ! • ee 

ri ce h:;,f|,'.i/vii in ho r t.-,•.T i 
1 p: i!)'.i ai i ri-ri,i se » .*. e’oeie 

■ ! S, filo , 1 '>:e. e<ili !i> : l i>*‘o- 
: ili'.", », i < 1 . f» i * p'* ri o i*. ri ‘ re • 
rie' l'ape, ’io fri ro Floro d , 

• ' -* r p, > •• ■ » e■ i m r : r;ee n 
! e* ri!- f .mi:» i'I-ri'. f ti/ • 
p !. (>•* r< i ' Il pò - * i rii Flerrn 
il . n*.' : ne «m rr, , i tm [,,ri e , i i . 
i. *■ m* r e re. - f — tv. i p e e. 

I ri » i fri, i rii Merino o' : - 
vi ino : fi.nufi,v- ini»:. /. 

fi»:»? »i ’ pili varie feri I / tri 
;. Si fili, lem. I,o ; •onji.'r \ o 
I > li: i M11 ■ ; i * e II. C.ì ni t m le. ; i r i • 

• ■;,•■ m' ’.e .-'le eeri i.v »?,: r vr- 

rn >pfio:.o "i 

p.:": 1 l'es.irn». rì ltifirri ee 

I: ri'ri !i:i -»cfiV‘ rio ’ , 

.-.,•'* i I uri po' i ri so', V IO 
re-ili sui pleure ri Si Mh'-i 




. i/jg C 'j {T* 

■•j.j 

AM 


! ' ciò ■ 


feriva . 









lu iiiinlum- pugilistica in prò gru ni in a questa sera al 1 ’.»- 
liiz/rllo I ilio Sport ili MìKin,i. Imporni.it.i sul ci>nf■-,»uto Aiuoli- 
t i - .1 », li tt llonrv. è stata rinviata a il.ila ila ili'slintirsi. avellila 
falli, sii poiAntoiili ili essere indisposto A quanto risulta, gli 
nifi,! ni//,Mori h,nino r li i e si o elle il pugile In csi-i.nio venga sot¬ 
toposto a \ isim saiiiturla ili accrrluuiciito. Nella i»• T«,: A MUN I I 


e il i 

rie n 


Per il match con l'Italia 


Varala ieri 
la Interleghe 
britannica 


n 1 1 * 1 * M * 1 I' Nt.if.i .iiimuicl.ii.i icil 1 .» t«»r-1 “moll.i rio" : \ u.»Ic .iv»*rl«» ansi *n- 

Pr*» < :n i ><** :r.i- m.i/toiir il» lllfit*rlcchc Iml.mnl -1 r<»rd a port.ii.t ili m.*no nrll>. 

i ;! f>: iV») (f i *ì n * :>'ìs cj ! i- ca per rincontri» * * con II. | \ t*nttMlil.< eli»* il mim >i:ccr%>.ir» m 

i» : * - » i :. < * !:•!!» • *>„' i’o- lillà. I «• foriiM/ionr «» li m*- j %i inadatt,» ni ronipho 

» Ch»‘ 


ri» r 
r t ; t j : » « | n 


r:.«» r:• v H.* • :•/ 

*• * ' • i : : f • ' : : i :. 

r.À f c<t: , : 


pons-^nì^nti all'ultimo momcriM. i % “ 1 ‘ 4 ; 

tanche <e Valcareugi insifte n-Jj -'f.i.<!rz:r.ni t «».-.» di ..Mono cri. ! y -e i'/.ri " . " 
dire che solo domani se t-n ,f ' n t"-II.i p.: ! » a <11- I ,f Ti» ' !' '' " 

addirittura sabato mattina ancor, un po' tr.» 5 |. .*-•* " -ucuu : -r m-r 

nur.Ci'ra la formazione) l'urri - ' 1 f ‘ 1 \ 

21 viola dovrebbe «*«<ojc <ju« Ivr r.mi.sru i .1 *r »- .... 


totip 


»-* ' *— .. ^ . o : 

ro: z:tt 'Trm^ r c =o - ^* riìjn:»r.o. non r a .. , f 

^ r’ ; li' »b« **.. '/)'*♦!*"-. .M.- tu ro t smt»’ ci-iuiùìc »/.0:11 (ic; t 1 . ’ V V . ,1 1 '»• ♦.. »» \ * \. 

i • r ‘' ! (, V;".v‘ V ■ -1 b»:.**; leqr, ..-i t a- K min!,!,, I i-rrire*!:. <• m r:r:<. 

M-nri. iK.Anv.» .. 1:1 mr r-t, , h: n.-v it„ anche Ut7 _ .-. |r A: .„; r 

:r.. R.-r« • c.-• !.. v o 1 . ri:, f-d.:a.-. : e t aeri n , fi» .... n , v.«c„.. : g« » v-„* 

f ! . " ' 1 li: 1 • : 'è 0 ° » ' - r - -‘■•T s. H rii: n. Cert ar» 

..o Tifi*::. qn.l. :ari»>‘-M.o - d-.. o I .-Me,.e 

re t.i r* • ■••i.riri) ì.a i.m’u.i -r- 

— —--— " - - —■ - n • r<» \ i r » j<* iti.it, r 

.t« eliti :i r.;»•►?•» j 

spor t - flash é ^ A AM 

“■ - a. r.ijo. rn ! * rt - ro.. r *r- 

_ __ ___ ___ _ _ __ _ . ^^ !v • r-o-ra f ■.c-. ■ r* cimh » 

ri, ; t-j. -.r ,/ ..ro- !.-i e..:,.- ne. r i!i- 

r »• : ••.:.! p.st.i .ri - ( . nlrii- 

« R.pensamentoa sulle richieste per Benitez? 1)1 l --i.u- n. _i:., — , ».i 

1 1 ir : >|I fi.** t. .;j « » ,, II, r. 

^ i ;v.!' :* .'•!*. '*:ìn i*. pt‘f ♦ • . 

roi <:ir o-r'i Mi! «n 1 »« ii**. pt ruviA:* » Come ^ *'**. -i ' * j ‘ * M *’**“ 

• r.D’v, i K i. < .*?«i:«» # :.* «**;•!•* j:i » rn.* I«* f»cn .^^ivr ''**• r - 1 *■*' -■* r.»» *r: r *’.i ,»i; 


sport - flash 


l*IUM\ \ 

.si;c f»M» \ CllllS \ 
IIK/A C ORNA 
<M \ltrA CMKS \ 

<)i ini \ ( ili:* v 

>1 MA l'tlll' \ 


Interessante riunione mista 


fini'iili-. >pri!!grM. A riulii-td. Wil- tldatogll. 

S-> 11 . Munii- l..!hitin*. I imi t'r.; 

I omiiiltv. (.ri'-ius \1I»-,1. 1,1*0- I ----- 

filo- I»’ (ù.nlv. I oliti- st viilr 1.1 I 

sqo utr i •- vomposl.» pi r i sitti-j _ -, * 

un,II,•••'•!,il d.ifili nomili! ria- 11.m. \# 11 I» 10 QfA 

io. Ii.ittoto li n.i/iiiii.ilt- ili-l li.il-| ** ■ ■ ■ NZ• ■ VOV/ 

li-s I.illr», lori • Ir |>lu fi rossr sor. • ». 

pr.-s." sona rosi 11 ni 1 1 - ti .* 114- Inrlu- 

.i.iiii .il Mini i r»MHr,. .«v inti r* ViUaiWIVll 

tii li-,tifila* a mr// .tl.i I." rii- * 

drilli- q,lutiti rhr s. Ir.ltt.i iliil.i CIJ RdruOSCl 

irr.i .- propllo no/ 1 onoI,- 1,1 imo. JU WV/JVI 

an/lihr ili il'l.i l.ippirsr lll.lliv ., ....-»> 

Int. il» filli-: do i|iii il niogfiiorr 

iiitrrrs*,. »1 «-11 uironfro di l.nnilr.i I o.fi: v a *■’. :: r i r.porla» ' 
rispriio .«I mordi itolij-sro/i.i un , iri.i.'.:.» \ ri.uir.o s.f. hr..j - 

*1 1 ar,Muniitca. Ho aggiiuigrto tu ; :io:i.'j;.t t ,-1!.» i r.»* »*:- 

fini- i tu- lo sì), udrò bntomii, o J » ( ... . - t . . , - t . ^ - ., . 

s uo ilirrtio ilo V\ liitrItiottom j ‘ V'j,‘ ‘ ri".- . ‘ .. .. 

iln- urli in. out io «-•• n II liollrs h j ; ' ‘ l ‘ * ■’ • *» 1 ■'•,'* - ■ »’• - 

tosfl u.i lo i iriri .il oltroolorr J Cario..’, i" TlU-f rio) a sj-ol.lc 

di-ilo i, »/,"ii ilr <1, lui tiroporlo B iriM-.i .,, Jo'!*» ['**: fC":* 

ji.-r firn il» p .«Itilo ;.*gfio» rie-.; c," iti f.iho ri.,-: > t . 

v|o •* ih! irò »lir li *o.« Irovfor- ^>,, 0,1 » * - - : 11 : . > -v..; }, » 177 .ni".*’ 

,'I I/Iiiito III oUrn.It. ito »I rii o In- ri _ -ri., ... . , ,ri , 

». ri. fi)..- si fin n, I II.,’ lo I odoro- • ^ ‘ -;*• \ 

zio,,.- linionnn.» non uilondo ' *--oh , fi . da . •* 1 

1. 7 .1 > so * 1 *. CO7 * 7 ,7 7-ìf l'O. * 1 . - 

1 ..ri ri.a r ; 1 ii-f o’f B ,rbos » 

’ ~ •' r.i'f.'.o o >u.i v.'i'a 4 -7 ac- 

• jsirc un ; »:.> co.po a cM»?o'.- 

nione mista wct^c'a s A-A 


li r iì .1 a fin .4 mm 


;»'i *».‘r i ‘ IU c . ‘Ulivi»: i>if ni) li n ; :om finire li- ir .!- j *. J.i .■ »! rr, •/ r j.»* r < r«« 

t ’iv, ■ A:rn.*r.vi«». <• v'iunto *j v<■ .p pfrlcsi* m« r;o j.t/r i:rn ::ì j. * * : r^r. 1 

pr» ib.'r •• | r** ur.n «i**.*r; t * <:j f 4 

|4 * ■<.-» fra S ) ire/ o M , 

Le corse ippiche verranno filmate '■> '-j . h.c..-; ; eh- > 

* 1 : —.»-* oo c. is,. i ur *,*i , r, 

A s. fi-.:Ilo (I: «ru li il! ea:.-,tti le fe» ntea <J ■ lutipo ir.traprr«l . . ’ .ri . 

J « i i N i I, :.. !,-;rii or. ri» oh,, itaci» n», r.fò/i' r.c su.:., v.utilità ‘»ino ■!»•?.fo. >• r:»'.,.>. 


j al! * ? '■ :, ma d-rirt. .-rr-;»!» 


I».-: . I i »-.- ;r» va/,. ,!i i-i'-r!».,’ »/|, » l àvr.im» i::i 7 ia o» il doortinM coni*: »i • .r:»i u.ui 'il o 

ii.«il.» ; K.v'::i..i s«: r. m, :.ò. npri-ee < ir.etr.òo gt-ifivhc sui v.»n I I _ 

oi:< -n: •- C. 

1 — 

Un nuovo tipo di sci (saranno di metallo) ; . . 

t’na t .bhrtr.» austriaci» rii s< i l.iiu rrA prn**irr.imerrle un nuovo lOlOCaiClO 

Tifo- .il Sii II.» 1 I 11.-a. ( in’. .» lituo di aie-uni SJ-. vmIIMI. ll'iVIrbbi- 


Testa-Amatucci A Tundra il Pr. 

Fontana di Trevi 

Il |Bi q \<««-r.fi Te* ridhrtri,'* »' ririfif. :I 

alla « rolaorG 

■ Wl j W rii nume ne rii 

vi’l*»- al f «teppa u ri ..lupp Ji.-. 

(Jiusf, suo olio F. 1 fio re «li Ro- ri.obri.-l»*. Anmh.riril- \rcarrii. P:-; ho «Ielle iri-ip .rinvia. v >:..».■> rii¬ 
no orrirà in svili.» li nurui.,-»-. gìi.r, :li-ri« U’i'Ti. Pov c r.c- AUvssa. «patata >h tre * '.i v-'ffvrrvni i 
aiin.av. :mista < rgam/z .t , rial D Amato-c..//il. tt.» ir, i qua l si e lu-p-ri»* i limar.». 

I. ir 1 »,I >virh,‘tli p» r venerili che ai pr«-cv»l.it»' ili una rìo-ir» 

.,-,»»». r pii nnvl.-.t» a «torri »-* hmgh.zz. divi*, mentre ha ri.-- 

I r.iui.i il» Ila pi» ggia li prò. . • • ll1 '’’ per l.^ quoto la ili- 

’r.t.i’m.i «bèlo rutta,.r,«- :,hb . RnHlCflIÌI «1 ,..lo> ; v rii:»:.'v, n.v prv- 

• t ,n/., ir-iiT. ssant.- .- davr-i h. DUlTISTim visto tr- ppa lungo t a corsa 1 ri*. 

..-moro ..sM.sf ,lf»i II pubblio. ,1 p*. mio «ri.v .III Marmi. «tota 

ur.anT** t!i*i m-*tt h vu .ici e ricchi viMt.t i! • lK*n'.int\ che ni prvet * 

1 . fase . ,11. fii.mordl OperQlO .lata Mal»*!., che o l «pori 

Nel vl.-a lè sta, in arte il « C„». * . bee.v » risult ri. I «ot,4: U 

rii»., «li filli (.mvinni « aftnn- I. \ SI-F.Z1A. -2. bvuru-r fi) l>v,ia. v o., p 10-U 


<11 ■o-.r.ru- r;s;i:t.. 


i eri 


Qu- -li s, l. intera- 


rt-,-cri»- no la lo i. sono cv-mi-o-rii di r.ovv p,-//i e «saranno Kar.<nuii 
j,-r «lue afi.r.». Il litio prvizo sarà tli 2 (<(A> sccriir.t. oltr«: f *J UX> aiv 


A’ tinnir»- »1i una rluno n»* durata qunttr»o ore, t! ror.*tff'.l»> 
direttivo «li-li A <> Termo |u r;c<»r»ferm.'«lo pi corica 11 diielbire 
l,.fniii’ O.-treii tu-r »• l'allenatore Sanlr* II pref ìri.-nfe ilei Tonno 
Ki ippofie ha dirli .tròia che 1! binomio Santofl-t >*trcicher 
rie» pnr.» le rl«pettl\»- ranche r che l'attua!»- ifvsiione pio.*» giurò 
F.-nz-* varianti Sino il t»mime del Campionato 


Corte voce ih,- Min,, Spariartnl. precidente del settore squa- 
. 1 rt- r.ò/i, noli della FlfiC. si dimetterò dalla carica <lep,> rilnconlro 
in:, ruo/ion -.e ,lt calcio Iteria-Tiirrliia la: dimiseiont sembrano 
motivate ri» ragioni rii carattere privato. 


totocalcio 

— 

- - 

i AlaUnU-drniM 

1 

1 Catania-J uv rnt us 

x ’ 

Fiorentina - Iuter 

1 x Z 

Milan -Mantova 

1 

Napoli- 1 .a nr rossi 

| 

Sampdoru Itologn.i 

I fi’ 

i Spai - .Mi,dena 

1 X 

Torina-Kiima 

X fi 1 

\pnrria- l'alrrmo 

1 

Rari-Pro Patria 

1 

Brrsela-Cagllai i 

X 

1 .aito-l'oggi» 1 

1 X 

A uro li ita il.» - Prato 

X 


mimavi :.» n-.ista « fgani//u , <i u 
j. ir I.»»Iovictivtli p»T venerili 
.,.,,»»n p, i rinviati a *t ,«er » 
j i causa <l< Ita pi» tifi.» Il prò. 
. fi.t.i'm.i dello tiutuer.o »' abbi 
{ •’ .r.z-i urivr. «sant.- •• d-’v-r-bh. 
i asciare *<sl»li'fotto II pubblici 
j .mani.- »l.-i n-. .ti h vivoc» e ricchi 
i li tose i ni, zn>n.if,r 1 

Nel vi. a 'lè sto, in otte il « l'.o- 
nl.o «li Sin (.iiiVimi «. offi.-n- 


Battistini 

operato 


i.\ si-k/ja. r: 


lirtA Amctmoi un <li-cr« to pie- vu»-hi ir^ un.» cimivi*■ 1 > bullo, 2 > 


« hidtoio in 4l| vont« n»it f- | uv .it . il r-r* £ Urcn- J.uh p.i v J’ H. 

<v\ *v!t.*fT'iti** l.* ; -ùnia mio- i u.i lui 1» »«»< »i t iMf » pvr.4l»i .ilio * 4 ' l *>rs4: t> \11U>, 2) 

suo NV 1 ^ort»>rlt»ii s[ h.tttor.«n* Iv-umIIo il r**rri»h ro \n U Hi k ur nuu:hott.- v .a, avo ^6 . 

jo M.«rrh*'tti t* i ir.imircl ». du»* ‘>t,i t’.f.iznr.o H itti?tint U c**rii- *• C«>r^.4t 1> V ertoti**, 2) Nsifta 

r.ijj.i/zi boxo wiiM't* rhr il^rr, «^«irnir al oopritt.uhno -^ p 1 ^* ^ 1 « 14 . .4co*. -W 5 - 

luvfiljbf f<»ri:iii* un ch<or«*to Foiiton*'»* v*»rrorà U prossima *t*»- C*r\x: n Luiulr.t. 2! Olvt». v. 

*1 » !<■». xu'ìu* 4'4’M l.'h tìiU’V.» t« rin»"*o Ih, u\* 2 \ t». forasi: i) Paulctto, 

b pr<»^r.mìrn.i ^ r«~impiotato dii 4l«*|l » 1 CAP. l/imuo prvp *- 2 ) \ irto*, v ^ 1 . p'.*»z H IO» 42 

««’tfiifuli iinnf.tii ililftt.ìiìti>tic'i. i.i/iont' ò t»l.4!o liS5**to pvr il 7 7 C'nr^.t. c»'rN.i Tri^: 1 ) Domino, 

■\liu fnim*.\!iiht( àcUi, ^ 21 «Mt'UsUi’iio, 3) Ti ,| p4''lò. 


















Non basta più 
a coprire i consumi 

Brutte sorprese 
dello zucchero 


La città paralizzata dallo sciopero generale 


Tivoli: operai e studenti 


Critiche al Congresso FIP 


Esosi gli enti 
previdenziali 


I dati del Censimento 


Il Coti.-iu'zm nazionale Ine. 
ieoltori lia diioto alia Con- 
ndustriu o nll'assnriazionc 
egli industriali zui-clicriori 
i cominciare stillilo le irai- 
itivc per ini nuovo conìralto 
i cessione delle Itielole: {ili 
npejmi di coltivazione, di 
'dito, si stabili-esilio jn feb- 
raio-marzo. 

Perché lanla fretta ? Chic- 
la volta non <"è una ragioite 
ittica. C’è elle la collivazio. 
e delle bietole sta ridnren- 
osi anno, è {dà -cesa 

1 disotto del livello elle con¬ 
cine di coprire i nostri rnn- 
inni di /nerberò, -i avvia a 
rendere ancora piò in lia-.su 
e ai roiitadiiii non verrà 
agalli un prezzo coiivc- 
irli le. 

La situazione dovrebbe 
ireoreupare il (Noverilo per- 
lié dalla crisi bieticola ri- 
''Inailo di sali.ir Inori bruite 
urprese. Inlaiilo, l’agrirol- 
ura perde una produzione 
jieriali/zata (mentre dilli 
liieilnno la speeializ/azi'ine). 

I pozzo della crisi -i ap- 
irorondisee. Ma le bielolc 
orni alla ba-r di iiii'imliislriii 

di una imporlante branca 
ommcrci.de: già ipiest’anno 
mporlcreino zueeliero e {ili 
iicdicrifiei ballilo lavorato 
mio al 50 per cento del po- 
enziale. Spendiamo miliardi 
ter f;li acquisti all’estero di 
in prodotto clic potremmo 
irodnrre con vunlnggio dei 
-ontadini e riduciamo Borrii- 
•azione negli zuccberifi ù. K 
lomani, «piando i nostri con- 
unti saliranno dai venti chi- 
"granimi a testa di oggi vcr- 
o i 30 chilogrammi clic co- 
ilitniscono la media nei par¬ 
li della CBF.< cosa accadrà? 

Si può prevederlo: licere- 
iccremo la nostra dipeli- 
lenza dai mereali esteri a 


‘ri con Carli 


■.vantaggio della eemiomia 
nazionale. Il che non sigiti- 
lichcrehhe, si lindi bene, ri- 
diizione dei nostri prezzi al 
consumo perché i padroni 
del « vapore » zuccheriero 
hanno già messo le mani 
avanti: mercato comune o 
in», di prezzi eoneormiziali 
non ne vogliono sapere. 

L «pii siamo ai nocciolo 
d'I prohlema, al Tatto clic 
I industria dello zucchero si 
trova — grosso modo — nel¬ 
le mani di tre grandi società 
consorziale fra loro. Sono 
ipicste società clic hanno im¬ 
posto al governo .nel I 
di riditi re la colliea/imie a 
hidola. I contadini -i sono 
visti ingiungere con decreto 
prefettizio delle riduzioni di 
coltivazione che non -olio 
stale più reco per.ili (-ialini 
scesi da 305 mila a 215 mila 
ettari). I.a hieiieoliora non è 
stata mere.mi//.il.i. ma ehi 
iivrchhc pollilo iiiioprare 
marchine in quc-ia situazio¬ 
ne? Anche il |ire//o, (issalo 
dal CU*, è sempre 'tato sot¬ 
tratto a ima conlraltazione 
HTelliva, grazie alla esistenza 
drll’ANB intera mente -ts«ng- 
gettala al monopolio /ili-clic- 
riero. 

I/inizialiv.i del (ànisorzio 
ilemocralico dei hietieoltori 
mira ora a slahilire nuovi 
prezzi, che aiimenlino la con¬ 
venienza ai contadini. Ma ciò 
non hasla a ilare una svolta 
a tulio il settore che Ila In¬ 
sogno di riduzioni dei prezzi 
al consumo e di solh-rila/io- 
ni che la logica del mono¬ 
polio non può dare. I.a na¬ 
zionali/za/ione del l'industria 
zuccheriera è una misura che, 
ad unta della paura che met¬ 
te. solo a raiiunciiiarlii, ai 
dirigenti de, si dimostra sem¬ 
pre piò necessaria e urgente. 


Mezzadri 


hanno manifestato con ■ pensionati 

Un intervento del presidente dell'INC A 

^ A Umm fliitfA rnlm senatore Renato Bitossi 

contro io rirein 


W W ■ W WSOl (■ VV au MM WSF av ss SM Al VI congresso della Fe- rà poiché esiste .pia una pre- 

’g derazione pensionati è prò- cisa sentenza della Corte di 

■ ■ | ,, ' . . seguita oggi la discussione Cassazione che ha accolto in 

IkJl Ovoli ha risposto di nuovo percorrere tu cor- no vivace H carte» soprat- su fi a re i azi0 ne introduttiva pieno le tesi dolFINCA ». 

con slancio e calore all ap- tea le strade della citta e trio- tutto quando sfiniva di fron- f i„i «-„ n p: m .„ ' ri, i... ,, nll( ,| 1KI , rienr- 

. ,, |. , i| , prllo dei sindacati. Operai, strare ancora una volta alle le ai * celerini » e «i carabi - . ' . ' , , . i . ‘ . ‘ . 

I .M?*U* 1 ! 1 .*.Ai*. dnpiegati, Studenti, artipia- autorità Jerano presenti alti uteri, armati di tutto punto £. n *„i! \rJÌ' n i 


la Federazione statali. Veto- stione, il ministro del Lavo- 
.. in . re, che ha poi tato al Con- ro ha preferito sino ad ora 

la sottoscrizione in soste- « resso saluto della cate- tacere e lasciare che BIN AM 

r,no della lotta continua L f oria tla . lui rappresentata, continui a sperperare dent.- 
hmto co,, successo. Gli ape- ha r.corda o I azione che sta ro nelle cause, piuttosto di 

rat della Pirelli torneranno svolgendo la Federatatali, as- concedere ni pensionati 

stamane a riunirsi (lincile in s ì eme al , la b 11 • ' ,er 1 t>ro « a : guanto spetti loto di diritto. 

relazione a quanto detto ieri del, ‘ l « l '» a tantum » ai Ciò malgrado sta stata prò- 

1 _ ___: ^t : n .. ,1/s.it I /Ini conia a in tvri .lineilo mn zio 


•mene, .oc- { ,,,ettamente sono a coltiva- (l . dl cittadini si so- re la popolazione iPuna iute- stamane a riunirsi (anche in s '.<-‘n.e aita r ir. pe. mug.e ‘ i 

a mezzadria glitenti diis\t- /ione promtscua (287 mila riversati nelle strade ni cittadina. relazione a (pianto detto ieri ztone della « una tantum > ni Ciò malgrado sia stata pte- 

luppo la ptogiammaz oni h«), ma esistono dei settori ({(t „ ì(IS siceio ÌM manifestazione si è dal comparino Di Gioia). per pensionati ex dipendenti del- sentala in proposito, g.a, da 

nniiti ilo è M- M*ecializzati, ma esiste un inulih , sc i lie ramrn- svolta ordinatamente ma in deridere sulle forme con le I? .^ato, al piu presto pos- un mese, una precisa interro- 

f ^ L'CM tO ^iildo (li S|)(*ci‘ui/.Z<1Z)()* * t , **/»!» ■ In /» lìfiltn n n *»l inni firfimlu fntm'/mn iin/tli ivr/K'Orui irò l'/irii//»'imiP SÌhllC. 


tptali pruseqnire l‘(t(iil<izione. sibi le. 

Iures Sacchetti, membro 


mente sottovalutato! avrò niiello di svilnnnarla crear’.- *rrri*roj i isato l '■ 

lilofiu in 'tuesla ocra.in.ir nuovo busi toriiiro-cr.niii- 

oro.I? 1 elio*o's,sto tsmt'ruiro' è - 

crete che e st.ilo contiap(.o- che •inesto che si chiede con , ... . 1 , , 

ito, anche da forze della si- !;1 cl Uzione di enti di svi- , (l Incorso nuova- 

nistra laica e cattolica, alla luppo in tutte le regioni. mente le vie. 

tesi «massimalistica» della ' moy/ . u i lin rim _ ne rn ■“ «»"'«• I rr , t ; nU ‘ s ' 

riforma agraria mC/ f' ,u ,' a r| m«ine, co (l ttorno (Kilt operai della Pi - 

Ultimiti titillila. Iiiimmw* In r li r i Vfiltil », • 1 ... >■ 


• ai ! » Zmm 1 ■ \ r presto chiamati alla lotta 

le coltivazioni, un teneno <U|(|imensioni medie notevoli * , .. 

iliu<-nc-:i<m(> alla rlovrellhe OS- 10 7 Im !.. ....Ili mi 11 9 I U HI OH O/IO IO. j 


Anti-trust: 
primo fase 
conclusa 


mento elaborato dal Rover- ìlivom - , raR R luniè^ in e Jeep dei carabi- 

no. La pubblicazione dei da ( , llC sto tipo di conduzione In meri dell ottavo battaglione 
ti analitici del censimento punta massima, e così la 7 / , ? 1 . c r . della « celere », 
ner l'agricoltura, completala speciali/./.; izione foraggera a r "l >1” °P^ai si for- 

lier alcune regioni — come |, a cultura granatiti (192 mi mutuino per recarsi a pie- 
in Toscana — dà ora la pus- la ha) e il vigneto (15.377 chetture le cartiere, le vare. 
sibilila di una verifica. Ve- ha) hanno ipti la base più * cantieri edili, gli u p}c} 
diamone la portata. cospicua. La mezzadria è pubblici, i piccoli stabih- 

1 utanto i dati definitivi ancora il « nocciolo * della menti industriali della zona. 
riservano' una grossa sor- agricoltura regionale e se il l lavoratori tiburtlni pero 
presa riguardo alla prevalyn- ruolo elio oggi giuoca è ne- non hanno avuto bisogno di 
za dei tipi di conduzione, gativo, nei rapporti sociali sollecitazioni. Aon appena 
Le aziende capitalistiche a come sul piano economico. P’ 1 attivisti sindacali o gli 
salariati, valutate per 713 ciò dipende dai rapporti di operai della Pirelli spiega- 
mila ettari nei dati piovvi- produzione inamovibili, ri- vano loro clic l'altro giorno 
sori per la Toscana, pass i- masti bloccati e indifferenti i dirigenti del monopolio fi¬ 
no a 835 mila ettari pari al di fronte uH’impetuoso svi- renano rifiutalo, dopo otto 
41,7 per cento dell’arca col- lappo del mercato c dei bi- ore di discussione al mini- 
tivabile della regione. Si ri- sogni della popolazione. stero dal Lavoro, il compro- 
duce l’area a conduzione di Nella trasformazione della messo proposto dai sindaca- 
retta (da 880 mila a 509 mi- mezzadria in proprietà con* ti soltanto per ribadire con 
la ettari 28,7 per cento) e ladina, c nell'inserimento di provocatoria ostinazione il 
leggermente anche quelli questa in un sistema coape- rifiuto a qualsiasi accordo, 
mezzadrile (da 880 mila a ra tj V o (alla base) e pubbli- I» sdegno era immediato. 

855 mila ettari, 31,5 per L .j s tico (per il credito, gli Af U- 8.30, ai lavoratori che 
cento). Tutto questo nelle impianti di trasformazione •'d erano ormai ammassati 
mote di un esame più ac- ei . c> ) s ta quindi la possila- nelle vie centrali della cit- 
curato dei dati, beninteso, mà ( |j uscite dalla crisi. Af ladina, si son uniti migliaia 
ma il quadro subisce un ri- frontnndo il problema co- di studenti dcll’istitutn tec- 
tocco importante. me ha fatto il governo — e ideo industriale c di quello 



. Iures Sacchetti, membro ^ c ’l corso della giornata 
S. C. | ( |ei C.D. della FIF. Ita detto sono intervenuti, fra gli al¬ 
che i problemi di fonilo che Li, lombarelli di Hologna, 
interessano i pensionati e t C * 1C s * occupato esscnzial- 
lavoratori tutti, non potran- m '*nte di problemi organiz- 
no sostanzialmente essere ri- z; divi; Menassi dì Ferrara e 
solii con accordi di vertice, 1 nn Mario Berlinguer, Pre¬ 
ma attraverso la lotta unita- siderite onorario della FII\ 
ria e l’azione organizzata del- Al congresso continuano a 
le masse interessate. pervenire messaggi e tcle- 

II sen. Menato Bitossi. pie- grammi di adesione. Con un 
solente dell’lNCA e presiden- caloroso applauso, i congres- 
te della FSM ha illustrato. s , isli accolto l.i lettura 


SCIOPERI 

' PttirLL ! 


nel suo intervento, l’impegno 
portato dall’INCA nella bat¬ 
taglia per controbattere le 
posizioni fiscali degli istituti 
previdenziali e per condurre 
avanti lo studio della legi¬ 
slazione italiana e la denun¬ 
cia delle sue carenze. L’INCA 
ha detto Bitossi, ha dato c 
dà un serio contributo alla 
elaborazione dei provvedi¬ 
menti che la CGIL e i par¬ 
lamentari dei lavoratori 
stanno promuovendo nel 
Parlamento e nella commis¬ 
sione nominata dal ministero 
del Lavoro, per realizzare 
(nel quadro del sistema di 
sicurezza sociale auspicato 
dalla CGIL) un generale 


di una lettera inviata dal 
sen. Ferruccio Farri. 


USA: 

aumentano 
l'acciaio e le 
sciarpe di seta 

XKW YORK. 22. 
Oli importatori americani 
sono in aliatine per lauincmo 
tiri prezzi che si ver. fica su 


riordinamento delle pensioni alenili merc i:; ;q ri; là degli 


che le elevi ad un livello di- oceani Nello cu sso tempo si 
gnitoso e sufficiente, aggan- creano nuove difficoltà per lo 
eiandole al salario. accesso aj mercato americano 

Dopo aver sottolinea", lo ^«5: 
sforzo sostenuto dal I atro- s ti di produzione all'estero — 
nato INCA, attraverso l'c- osserva il U'<i({ Street Journal 
spletamento di decine di mi- — stanno facendo aumentare i 
gliaia di pratiche, Bitossi ha P rez /i di una vasta gamma di 
proseguito affermando che è P. ro , c ! ot U stranieri venduti negli 

inammissibile che in una Me- denir-ichd 1 ' di'^Ddhs^pacano 
pubblica fondata sul lavoro. or -, 10 O dollari la tonnellata le 
un ente pubblico come barre di acciaio provenienti 
BINARI continui ad interpre- dalla Germania, con un ali¬ 
tare la legge in senso restrit- I,|p nto di otto dollari in que- 
tivo. « E’ possibile, si è chic- l,1 t;me settmiano. Un ne- 

sto l’oratore, che i pensiona- 'cvuto'^minunicaz'iono che 


Nello stesso tempo si 


I m-; 




1 lavoratori ili Tivoli, chiamati per la prima volta ad tivo. «E* possibile, si è chic- sie l, u ; nie seinmane. un ac- 

L’azienda a salariati ri- rio( . eludendo persino la ,i- commerciale, dei licci clus- “«»» sciopero generale di solidarietà, hanno aderito in sto l’oratore, che i pensiona- ccvmo''™.mnSono 1 elle r > 

sulta prevalente, ma cos’è — f ornia dei rapporti giuridici sino e scientifico e delle massa e hanno partecipato, insieme al mille operai della ti che hanno un duplice ti- S ue future ordinazioni di 

tini punto di vista economi- ( | a (>ni {. oppresso il mozza* scuole medie inferiori ; i ne- Pirelli, a due grandi cortei e a un comizio unitario. GH tolo per 1 assistenza di ma- sciarpe di seta giapponesi sa¬ 
rò — questo tipo di azienda? ( { ro — non S0 i 0 s j colpiscono gozianti — falla eccezione studenti dei licci e degli istituti tecnici, i commercianti lattia debbano (per ottene- ranno ora accolte al prezzo di 

E’ il cimitero della agficol- R |j interessi dei contadini ma per quelli di generi alimeli - c «H artigiani si sono uniti ai lavoratori delle cave e re l’assistenza INAR1 in 5 '- 5 dollari la dozzina, mentre 

tura toscana. Le terre con- dà un colpo di accelerato- tari, autorizzati « rimanere delle cartiere. Questa la risposta popolare ail'intransi- quanto pensionati) premito- ” ra • t < ì ordinazioni vengono 
dotte n salariati non sono IC a |i a cr j si pclc hè produca aperti per alcune ore — genza del monopolio. Nella roto: un momento elei corteo vere una causa ciascuno, cito bri l-, Imf ni l’i'nnA 

te peggiori: 584 mila fin in tutti i suoi effetti distriti- hanno tenuto abbassata la sa ,d, e ha percorso nella serata di ieri le strade di Tivoli BINARI sicuramente perde- ? Q di 5.40 dollari 


I indagine su: far 
aceutici, cemen- 
i, Federconsorzi 

ut una confcrciiza-.sUimiitt. 
Commissione pii riamente, re 
.‘hiestu sui limili alia con- 
enza ha concluso ieri hi 
in fase (Icll'indatniie, ilcfi- 
•» conoscitiva -, durante la 
e sono siati interrogali il o- 
i rd esperti (Splos f.alu- 
Pap i. Lomlmrdim. Cop/io- 
VAiinn, Steve e Possi-l)o- 
e imprenditori (Vallavi. 
nfi. Pirelli. Casalhdi. (iut- 
ani. Borlcìti. Lu rapili. Fai- 
• Petrilli). 

interrogatorio del parer mi 
defili ffiuicii d'Italia. Parli, 
(ito l'ultimo r si è scolio 
pomeriggio: le domande ri¬ 
davano il sistema bancario, 
per il 07 .5 per cento degli 
eglii è piibblirn. con min 
i immutata rispetto al tiJS. 
i do lineilo privalo contava 
il grr cento. Questo 

no ha però aumentato la 
<ria partecipazione alle, rac- 
i del risparmio (dal l'.< al 
icr cento in 2Ó anni) le 
he maggiori sorto nel sei- 
pubblico. mentre le iir eu- 
nnggiori ricorrono srr:r.sii-| 
’C ai credilo bancario j 
nuova fase dell'indagine j 
a annunciato il presidente 
Commissione nn Dosi — 

-rà mercoledì r per r lO'O- 
i tempo si limiterà a ire 
n: farmaceutico, crir.entir. 

degli enti di produzione, 
orinazione c distribuzione 
prodotti agricoli leggere- 
rconsorzi. confò poi stato 
esso). Circoscrivere ir. eue- 
inibito l'indagine — den- 
però da ora un carattere 
testatico » — non significa 
loltanto in questi tre rami 
liustificato approfond, re /- 
Icore i limiti nscorp rat: 
concorrenza F.' oCrA i.e. 
rio far presto, a (fine in* al. 
zadenza del mandato Ir. 
Tiissione possa preservare 
mcntazioni atte a formuln- 
provi'cdimrnti di !rg :e 
itrust Il nuovo Parla- 
O. dopo le elezioni no.'jti- 
dell'anno prossimo, dee - 
poi se proseguire Vinda- 

richiesta dei gioriahsr •. 
ssidente Dos i (OC) ha iin- 
tafo che i verbali deal; :n 
gatori fin qui ten’.-’i sa- 
J pubblicati entro 45 gior- 
on. Adamo li (PCI) ha ri¬ 
tto che rautofinanzmnirn- 
stato un tenia co< tante 
nchìesta. c che i rr/ipre- 
nti comunisti avevano so 
to la necessità di lerci.it 
cipare la stampa ani’ in- 
gaton: fon Ciolitti rpsii 
ilerato che i tre ugnr: 

n 2ti fi oossono considera re 

> rapprrsrntatii~i: Fon Pii- 
(PCI) ha espresso il prò- 
disaccordo col presidente 
non consentiva ai s-ngnh 
lissari di esporre il lom 
a giudizio suil'csistaua di 
concentrazioni monopolistiche e 
di fftnitf alla concorrenza. 


Successo 
degli edili 
a Catania 


CATANIA. 22 

f,'azione sindacale degl: olie¬ 
rai elidi catanesi — condotta 
con duo giornate di intensissi¬ 
ma lotta — si è conclusa con 
un successo di grande rilievo 
L'accordo stipulato con gli in¬ 
dustriali edili assicura a tutti 
gli operai un aumento sala¬ 
riale di 300 lire giornaliere, 
■stituisee la cassa edili (che 
avrà attuazioni* da) febbraio 
prossimo, e dà vita all’istituto 
professionale per i giovani 
••fiorai. (Ili aumenti salariali, 
pertanto, sono del venti per 
cento per gli operai e del 28 
per cento per i giovani. 

I I dirigenti sindacali della 
Camera del Lavoro, che han¬ 
no diretto la lotta degli edili, 
<ono stati denunciati, intanto, 
dalla polizia rat attese, che li 
accusa in blocco — dalla segre- 
'er:a confederale al completo 
agli attivisti sindacali — di 
essere resj>ons.'ib;Ii della mani¬ 
festazione » non autorizzata- 
effettuata dagli opera; ne: 
Giorni dello sciopero, con i loro 
mponenti cortei La denuncia 
poliziesca è quanto meno spu¬ 
dorata, essendo noto a tutti (cd 
anche alla polizia) quanto re¬ 
sponsabile e moderatrice sia 
stata l'opera dei dirigenti sin¬ 
dacali 


Integrazione 
salariale 
per gli edili 

La commissione Lavoro del¬ 
ia Camera, nella seduta di ieri, 
ha approvato .1 d.'Cgno d: leg- 
ze clic reca d spos.ziom in fa¬ 
vore degli operai delBed.h/ia 
e d: quell: dipendenti dallo 
az ernie «venti una attività af¬ 
fine. per I' ntegr.iz one dei gua¬ 
ti agri. 

I: disegno di legge assorbe 
uno de; punti dell'accordo sti¬ 
pulato un anno c mezzo fa 
fra l'Assoc.az.one nazionale 
r,strutto;, odi; e le o:g.n;//a. 
z.om de: lavoraior., relativo 
alla co-tituzione d; una spo- 
c ale cos’ione della c.»S'a in¬ 
tegrazione guadagni Questo 
punto dolBaecordo e il d,segno 
di lozge mirano ad ass.curare 
ai lavoratori doil'ed l.z.a. so- 
rpes. dal lavoro o olio lavor ¬ 
ilo a orario ridotto per effetto 
d; fenomeni meteorologici, un 
ulteriore intervento per le ore 
perdute comprese fra le 0 e le 
24 ore settimanali, ferma re¬ 
stando l’attuale integrazione da 
24 a 40 ore settimanali. 


collina, 80 mila in pianura t(II j 
191 mila in montagna: ma 
lo stato delle coltivazioni 
è generalmente disastroso. 

Nelle conduzioni a salariali _ 

solo 3.805 aziende hanno un 
indirizzo zootecnico mentre 
17.338 non hanno bestiame 
bovino. Ciò potrebbe attri¬ 
buirsi alla specializzazione, 
tua (piando andiamo a vede¬ 
re il carico di bestiame dei¬ 
le poche aziende dedite al¬ 
l’allevamento troviamo chi m 

nelle conduzioni a salariati ^ 

c’è un capo bovino ogni G.8 
ettari di terra; nelle arre¬ 
trate conduzioni dei coltiva¬ 
tori diretti c’è un capo ogni 
3 ettari c in quelle della a- la 
goniz/nute mezzadria, un cn 
po ogni ha 1.4. 

L’assenza di speciali//:»- 
zinne nelle aziende a sala- MI 
riati — clic sorgono sia sul- 
l’abbandono di terreni 
mezzadria clic di coltivatoli) 
diretti — è dimostrata dii 


Renzo Stefanelli 


Grave 
caso di 
mafia a 
Pachino 


permanere in questo tipo di 
aziende di un quarto di tor¬ 
roni a coltura promisaia 
(215 mila ha), mentre gli 
erbai sono ridotti al mini-j 
mo (51 mila ha. conti.) il 
201 mila ha delle aziende! 


SIRACUSA, 22. 


racinvsca per l'intera gior¬ 
nata 

Anche i dipendenti della 
società di trasporto * Maroz¬ 
zi * hanno aderito nella gran¬ 
de maggioranza allo sciope¬ 
ro: i pochi crumiri clic ave¬ 
runo tentalo di far circolare 
igotiche pullman sono siati 
bloccali dalla folla. 

Un primo corteo di operai 
ha concluso la mattinala Ira 
gli applausi delle donne af¬ 
facciate alle finestre e lo 
sguardo delle migliale di tu¬ 
risti che. come sempre, era¬ 
no a Tivoli. 

Nel pomeriggio i lavorato¬ 
ri sono tornati a riunirsi in 
piazza del Plebiscito dove 
hanno ascoltato le parole del 
compagno Angelo Gioia. se¬ 
gretario nazionale della F.l. 
I..C.E.P CGII.. e dei rappre¬ 
sentanti degli altri sindacati. 
Il segretario del sindacato n 
littorio, dopo aver sottolinea¬ 
to con (orza il coraggio degli 


Un gravissimo episodio — operai della Pirelli e In oiu- 
senza precedenti nella prò- s tezza delle loro rirrndica- 
vincia di Siracusa si è ha annunciato che rer- 

verificato a Pachino, nella ranno presto mobilitati gli 
azienda che coltiva pomodori onerai di tatti gli stabilimen- 
artifìciali. Alcuni uomini al ,, (M Questa di- 

serv.z.o del padrone della cìti(t razione à stata accolta 



50.000 

abbonati 

perchè l’Unità 
sia piti forte 



premio 

nell’URSS 


mo (51 mila m con . i! ebe colti va pomodori ,i di tatti oli stabilimcn 

mo mila fin. et nit i ^rtifìc 1 ^ 9 1 1 . Alcuni uomini al ti »,,» O nrsln di 

201 mila 111 delle aziende servizio del padrone della „J r< , stf7 / n àrcnll,, 

mezzadrili) e cosi il vigneto) azienda, principe Spatafora. , entusiastico 

(4.159 ha) e la stessa coltu-l hanno avvicinato i dirigenti " J ; comizio.'bea 

_ ^ — : _ /on i. ~ » t'*l «inrfar.a i mnstrandn inAvnl* . . * f 1 * . . 


TARIFFE IVARBO.NAMENTO PER IL 1963 


ra granaria (36.520 ha). E’ 
un fatto che ai proprietari 


sindacali mostrando spaval¬ 
damente la pistola che tene¬ 
vano alla cintura e proffe- 


che fosse ormai baili e la j 
temperatura tosse molto ri- \ 


la terra può dare, anche a rendo frasi come questa: gida . gli onerai, oli impiega- ^ 
questo livello di conduzio- m ricordatevi che noi siamo ti. (ìli si adenti hanno colatoi 

ne una .rendita notevole dj Valledolmo - (paese vici- _ __ 

L Annuario dell Istituto di noa p alerm0 ). ' 

economia agraria di questo , *»«• .• 

inno chiama « latifondo in- La CGIL ha affisso un ma- Gli alimenti 

.lustriate» questo tipo di a- "! fcsto ,n H cul f i , r r f t c ' a i m f ... . . 

zienda. forse perche vi coni- . ,mp 'J. 9no Cl . av r ft gì dlDfindfintl 

nate qualche macchina. Fio impedire che la mafia metU Ql «ipenUCMI 

non toglie che sia in atto 
una profonda degradazione 
(e non la riconversione), fat¬ 
to economico negativo, sa¬ 
pidamente invertibile sole 
con l'espropiio e un vasto tu 
tervento pubblico. 


. ricordatevi che noi siamo 
di Valledolmo - (paese vici¬ 
no a Palermo). 

La CGIL ha affisso un ma¬ 
nifesto in cui si proclama 
l'impegno dei lavoratori a 
impedire che la mafia metta 
piede in provincia di Sira¬ 
cusa. 

I braccianti, intanto, prò- 


B del Monopolio 

. f »! I braccianti, intanto, prò* . . . . A * 

versione). I* 1 1 , . j . I,.I -l'iirt-Tfr.:! n:iz;onaio noi 

tr»nza°per i^Bspetto"* degli ‘ J *v iraton monopoli 

•ertlblle sole ,,i,ri 3 u Il c,i:miTiuM eh,* presso la Hirezio- 


accordi salariali. Il lavoro 
nell’azienda di Pachino av¬ 
viene in condizioni gravose 


Un tei zo della terra dei e I salari contrattuali non 

coltivatori diretti (218 mila sono rispettati, 
ettari) c più di un terzo 

delle loro aziende si trova- 

no in montagna (49 mila) 

dimensione ma ssiiiio t' ini p • *70 

collina — 5.4 ha per podere 160111 p6T / L OFB 
— la minima in pianura <2: - 

ha). In montagna i poderi. ! lanieri romani 

in media di 4.5 ha. So:m 1 lwn,CM iWHlUni 


ne gcnt'r i.i' dei Monopoli di I 
S:.tTo è avuto un incon'ro I 
cunc'.U'.vo con i sindacati na- 
/ on di i-.iti’itoru (CISL. 
UCIL e t IL* al fine di fissare 
g'.s a imeni. decorrenti da! 
il gennai,, l:*ù3 per i dipen¬ 
de:)- de Monopoli d: Sfato 
t»I: import: degli aumenti 
sono i seguenti' dal ooeflte-.en- 
te 151 a! l«o. I re 14 nula, da! 
eoe fiìe-.e nle 172 al 177. lire 
1.5 500: eoefiìeiente 183. L. 18 500: 
eoeftìeiente 100, L 19.000: coef- 


V Unità 

ITALIA 

7 numeri settimanali. 

(> rumori esclusi domenica o lunedì . 

5 numeri esclusi domenica e lunedi . 

1 numero domenica o lunedì o giovedì 

ESTERO 

7 numeri settimanali. 

h numi ri e-elusi domenica o lunedì . 


un anno 
J 1.650 
KMKI0 
8.35<l 
1.800 

18.850 

16.200 


6 nir«i 
6.000 
5.200 
1.350 
950 

9.600 

8.300 


3 mesi 

3.170 

2.750 

2.300 


1.970 

4.3(M) 


Chi si abbona all'Unità per tutto il 1963 


economicamente impo.-sibili. Tre giornate di sciopero sa- finente 210. I. 21 000. impiega- 
condannati In pianura due [a nno effettuato dagli operai ti: dnj coefficiente 198 al_ 159 
ettari .spesso basati sulla or- ,-tci lanifici romani. Dopo lo I. 14,000. d.,i coefficiente 170 al 
ticoltura. possono esscie suf- [irinic 48 ore di scio{K , ro che 173. L. 15,500. dal coefficiente 
fidenti. In montagna il rior- hanno visto la massiccia par- 180 al 193. 1. 18 mila: coeflì- 
dino fondiario, cosi com’è tccipaziono delle giovanissi- eiente 210. I. 20.000: coefiìcien- 
nrevisto nella leene del ce- me maestranze, la nuova az.ìo- te 211. L 21 000; 238. L 22.000: 

C«no. c ma aSfr'li a pvr- >*, f. Wtf - <•«'.. «tot •}*»- 2». U «%- 

che le aziende non sono c* 1 ratorl ncl rorso d t,na affo1 * fu ’ ;cnt ‘' L 2o,000. dal 32a 

(.no le aztutae non -t no età j. lta assemblea — sarà coni- al 340. I. 30.000: coefficiente 3a,. 

arrotondare, ma da fondere j^ìuta mai tedi, giovedì c ve- L. 32.500; co. flìeiente 402, lire 
in grandi unità silvo-pasto- nerdi della prossima setti- 38.500; eoefiìeiente 500. lire 
rali. In pianura, e in pane ninna. 43.000; coefllc.cute 870. L 80 500. 


ns/mrmia (ire 2.ò0tì e inoltre riceve grati.* 
il giornale per tutto il mese di 
dicembre (solo ai nuovi abbonali) 

riceve in omaggio il volume « Il rosso 
e il nero n di Stendhal in edizione 
di lusso con 11 tavole a colori e 
una bottiglia di « Stravei Cora » 


BitrÌCCIita al sorteggio di 50 televisori Firte 
da 23” « on il 2 canale e di 25 In¬ 
vai rici automa!itlie Clean Lincu 

inoltre in caso di aumento del prezzo dei 
quotidiani ai nostri abbonati non 
verrà ridesta alenila differenza per 
mugliagli». 


f 











l'Unità f venerdì 23 novembre 1962 


PAG. il / vita Ita Ilari 


I congressi delle Federazioni comuniste 


Roma 


Milano 


La lotta per la coesistenza 
e l'avanzata al socialismo 

La relazione del compagno Bufalini — I problemi dell'un ita del movimento operaio intemazionale — La battaglia 

per rinnovare la Capitale —* La delegazione della Federazione socialista romana 


Validità della 

linea unitaria 

La relazione del compagno Cossutta - Il valore 
rivoluzionario della « coesistenza pacifica » 



. 



« 


m 


■««a» 


l T n aspetto del congresso della Federazione eoniunista romana nella sala di via dei Frentani. La prima seduta è stata presieduta dal compagno Giovanni Hanulli. Alla presi¬ 
denza sono stati chiamati i compagni G. (J. l’ajetta, Bufalini, Macaiuso. Barca, Berna, Cannilo, Di Giulio, Fredduz/J. Giuliana Gioggi, Giunti, Modica, Morgia, Natoli, Foelietti, 
Verdini,, Lapiccirella, Maria Michctti. Bollini, Mamimicari. Cianca. Marisa Rodano, D’Onofrio, Nannuzzi, Bintor. Andreina Be Clementi, Lini (della CI della Birelli di Tivoli). 

ì sindaei di Gen/auo Bc Sautis. di Civitavecchia Bucci, di Gcnazzano Ricci, c i dirigenti delle circoscrizioni di Bar tito. Successivamente sono giunti in sala, r sono stati 
chiamati alia presidenza, il senatore Enrico Moie e il coni pugno Achille Cicchetto, segretario della FGC1 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 

.Velia prandi* mia del cine- 
«in A (ileo. (f| delegati 

,• d< infirmi. v •’ aperto .'fii- 
il CoMpresso «l**i comu¬ 
nisti ni t«iria*>: Su’ imI.’ii, ac- 
emiro ni e.iV'.ein ctiino d»ri 
mi ritto, un T.onuo. assistemmo 
(.'.‘.'il s-uiu'.i i r i! pt> > <• si'nti! il ti 
de; imititi Socialista 0 lìtui.- 
cab* i t /1 ritti' il r 1 de’la Fede¬ 
ra' «»•!«* | VMI'lllb'U •’ tHlMl- 

!lli'i,"il , l /’ v'il'''Mr () <£*'.’ «I 

Fctle raztoiu- A rullìi',/,, ( o,- 
.< atti, lui lt't'i) relazione 

fui'.. r.i'ii 

;,,1 t -i!r,iffi’r tstica ile! mo¬ 
mento tir tua le — etili lui r<!e- 
ro’o — è diitn dalle prandi 
lotte economiche e fiottitelo’ 
impegnate dui l'irfiidint imlii- 
ti e si e che hanno ui-ufo i loro 
punti «.* li t rii : ri ti ri ( ; uri (i r (i’li|i* 
scuifiero fio’.itieo m tltlesti 
della pari' hit cui e rutililo 
:l rompillino A rii*::om’ * e nrl- 
l'tmfionente sciopero dei me- 
talliirpiri e dcpii elcrttumec- 
ra ilici 

I o .sciliippo ili questo mori- 
iii e iifo. che rii molto al ili li) 
delle riccii(iii’a*ioiii roufin- 
i/nifi. rcmtrr ma la niLiftli) ili 
1111,1 prospettivo unitaria che 

— aderitili CossTiftu — «No; 

non consulti i.itno semplice- 
incute romo Li Minima dell»* 
forze no**re e di lincilo so- 
o ’d:<te. m t conio la linea 
o'i dedica d. mio celi orumon- 
to olio comptond.i tutto il 
campo democrat co e «iu:nel. 
andic le foi/c demociaticne 
c ittol che •• E” la .MPi.’iimo 
generale che -obietticanicnte- 
es-gc il formarsi di Ittrtjhe 


allenze mi c ro'.'ich-* p*’r t a-; u-lt, /ebbr.'.», in cui nJ 
lui:ter, - ; 1 domiuii» monopoi:- | ‘o.’o ,’<* forze di ogni Incori 


stiro e r ; -i-in • :n' paese la 
esper.e-ici linieri-a dimo-tru, 
cioè. I u .acarc dii p-’iice.'.'O 
linifiirm il; lì i\e che s-ip-'-a i-“ 
incertezze e ,’.* .•• i-i'Iaciont del 
cent rosi -i-'* 'a 

Pitc elem’"’ !- ’<»*-.Li np 
paiono qu-ni- chiari- ! ) il 
Fu rtito Coni a a. * i non e af¬ 
fatto come co r-•’>»>•--i > ; i : - - 
rer.Miri o co'-ic : o-izz -no • ».- 
Inni .social!.':: - ;- * >• ---ris:-. 

:n crisi, iic t i <:*o ' ,oCi 
processo politico !’! rii- e _’> 

! n linea ilei c-.. un-.*- i 

intesa come viezzt> per 
tere i ci'iiriu: .ti ai m fa ". 
della politica ituLuna c j oc i 
in cansii dallo sril-ippo i i 
co elenca e dal mornnen'o Ct 
Iiii'O r afori. delle nrttna’uf-l •- 
.studentesche e intellettuali 

Questa i-s'pe rienzu milanese 
è importante per tatto il fMC.»-* 
proprio perchè .Milano è la 
citta dure p ii rapidamente si 
formano i linoni processi so¬ 
ciali. economici e politici Qui 
è unto il centro - sinistri, 
(pii essai s'iihis'ce pii urti p ii 
nnancafi della s-ninta popolare 
Qui d Partito comnni.s'la dere 
dare mi contributo fondamen¬ 
tale il questa lotta 

Da questa unpostaeione, ti 
discorso di Cossnttii passa ad 
mia approfondita imaiis-i della 
soriefi) inilaiie.c. carafterieea- 
t«i da mi lato del propresso 
economico e. dall'alt ro. da mi 
approfondirsi dei centrasti so¬ 
ciali 

Al somino ilclìtt scahi dei 
nidori .sta il pro'ìtro e ad essi i 
Ofjni altro valore viene sot¬ 
toposto. Di (pii una tensione 


L*VIII Congresso della Fe¬ 
derazione comunista romana 
si ò aperto ieri sera nella 
grande sala di via dei Fleni¬ 
timi, affollata d ; , inv.tati e 
delegati rappresentanti dei 
55 mila comunisti della Ca¬ 
pitale. II compagno Pao o Bu¬ 
falini. segretario della Fede¬ 
razione. iia svolto un’ampia 
relaz.one Milla (pi.de. a par¬ 
tire da oggi alle 1". si aprirà 
il dibattito. Alla presidenza. 

insieme al compagno fian¬ 
carlo Bajetta. rappresentante 
della D.rezionc del Partito, 
hanno preso posto numeros ; 
dirigenti comunisti romani, 
parlamentari, dirigenti delle 
organizzazioni di massa Era 
presente una delegazione del¬ 
la Federazione socialista ro¬ 
mana. composta dai compii¬ 
gli; Pallori»:. Mnffioiott:. Ali- 

£ clini. Calabrini c d ill’on le 
izzadri. 

Bufalini — innanzitutto — 
ha dato un primo giudizio sul 
dibattito che ha preceduto la 
assemblea provinciale del 
Partito. Si è trattato di una di¬ 
scussione di grande ampiez¬ 
za. che in molte sezioni ha ri¬ 
chiesto anche due. tre o quat¬ 
tro sedute. I vari punti delle 
Tesi e i problemi sollevati 
dagli avvenimenti d: questi 
giorni sono stati affrontati li¬ 
beramente e in modo proficuo: 
spesso si e avvert to che il 
d.batt.to che ha preceduto il 
congresso era troppo d. ver¬ 
tice e che vi era la necessità 
di una maggiore concretezza. 
L’azione po'it.ca, tuttavia, 
non può svilupparsi so non a 
condizione che si realizzi una 
più ampia unità di pensiero. 

Il rapporto di Bufalin, s: e 
»rt. colato in quattro parti 
fondamentali: la situazione in¬ 
ternazionale e la lotta pe r la 
pace, gli sviluppi delia si¬ 
tuazione italiana, i problemi di 
Roma e. infine, le questioni 
del Partito. 

Situazione internazionale e 


n, 47 
in vendita 
nelle 



edicole 


Il conflitto India* 
Cina e la polemica 
del « Genmingibao » 
Perchè si spara sul¬ 
la frontiera della 
coesistenza 


Rivoluzione ameri¬ 
cana nella terza 
puntata del docu¬ 
mentario « Grandi 
tappe della storia » 


Polizia franchista: 
I tragici balconi 
della Spagna 


lotta per In pare — Dopo una 
analisi dettagliata della crisi 
cubana e del conflato oino- 
indiano. il ic.atorc ha afler- 
mato — in polemica con le 
posiz.oni d: •• eqti.distanza * 
— elle la lotta per l.i pace 
non può non osmt lotta con¬ 
tro r-.inperiali-nio. non solo 
per fodi-It.i .n principi ma 
per rispetto della stessa real¬ 
tà. Al fondo della - equidi¬ 
stanza - sta una falsa rappre¬ 
sentazione dei fatti. Se non si 
riconosce ii moto storico, ir¬ 
reversibile. verso la piena li¬ 
bertà dm popoli e il sociali¬ 
smo (moto che costituisce la 
caratteristica decisiva del¬ 
l’epoca attuale', la pace non 
potrà mai essere realizzata 
st linimento I recenti avve¬ 
nimenti hanno portato alla 
luce d.vers, atteggiamenti ne; 
confronti della tattica e della 
stra'egin della eoo«i'* , enzn 
pacifica E’ g.usf.a la politica 
della coesistenza? In che mo¬ 
do «i pongono • problemi del¬ 
l’unità d<‘": :uo\.men*o opera o 
internazionale’’ Sono quoti 
i problemi sui quali il dibat- 
t.to si accentra Sul primo 
punto, la riposta e netta 
Dna linea opposta ,-,;!„ eors - 
«lenza o che tonda n limitar¬ 
ne il valore con lina serie di 
riserve, è errata, estremis’ica. 
subalterni' non è una linea 
rivoluzionaria. Non c vro che 
e vailo nropors. d; ev.’are l.a 
guerra tinche es.-te .unpe- 
r al-'ino. I.i quo.‘ione :ie\e 
ossoie rovesciata - prona del¬ 
la vittoria de! so datismo in 
tutto -.1 mondo è non -o.o pn*. 
sibile. ma nece.-s ino, lottare 
con succe.-'O per la difesa 
della pace, questa lot’a age¬ 
vola la spe.'.fica az.on* della 
clas-e opera, i per ’.a propr.a 
om.an'ipaz o.ne 

Sull’un.t.i de! mov :nen‘o 
operaio su scila internazio¬ 
nale non sono mane iti nel 
positivo dibattito eli*’ ha pre¬ 
ceduto il concre-so provine.a- 
lo. alcun- d.fett d. .ngen i.t.i, 
di provine.al.smo L’un.tu oc- ; 
I ve essere ricercata su: pr.n- 
| cip: e sai gran i: ob.ett.vi co- 
i mini:: ogti. Finto. Mr il 
rc-'o. è compleMmenie nuto- 

• nomo II problema de. rappor¬ 
ti r.e! seno dei movimento 

• opera o .ntern •./.or»..»:,- d-\e ! 
e-'Ore v.-’o fallo stando i. t 
tir., grande oro.; e".'. , r'.ir.- : 
c« le d.verg-nze che ;n r >r- i 

i gotici ii t rtp* t 

• piin’o r.el 0:11 plc^o qu,iiro I 
j rie; niii'n che ;,g ta ogc: gr .n- i 

d: rovo'.: Nessun movnen‘a. | 

• come quello eo:na:i.s*a <* ; 
j riusci ‘0 in passato a creare i 
. una un.ta p.u vas*.. Comp.’o • 

de; comum-t. e di promuo- | 
j vere — : e..a au*o:io:n’.a de. j 
, \ . 1 . « pa... : ,m .e.,. i- . 

mento comune su; grand- 
) ob.ett:'.-. stor ci e ’.a pui rm- 
p.a sol.iireta in-ern.i7 ona’e. 
ev.'ando di trasformare in 
rottura ogni divergenza 
A Roma, come in T ."ta Fa¬ 
lla. r.e’.;.' ul* m-' -r’- orerr- «• 
e «•. '1 ìpp'-’o un vigoroso :..Oto 
d pr.ee-* a ,',-irern l'.r.z. e vi I 
.-•n.er.c.n» r.e. Mar de. Ca¬ 
ri n: Cime spe-so e f.,to 
r. *n r. hr e-, e *«mpo 

• >• re i-’.zz ;*■■> un F-rgn s'hmra- 

n «rato in d fe-a del.a pice c 
le. d.r.*t: li m popo.o m - 
ni'C.i’o d r..; 3 n.o. E’ 

necess.,r.o tutt.c,; i vi -ire a. 

i mov.naento una amp.ezz* 

; m,gg:ore In mo t; c.i-i ron s: 

\ r.esce ancora a vedere come 
| la lotta per la pace apri 
1 l.a via alle altre r.veniic.i- 
1 z.on: economiche, d; libertà 
, d. potere della classe opera.a 
I.’imziativa delle forze di pace 
i deve ri.venire costante ne.la 
rich.esta di una diversa poli- 
l t ca estera italiana, superando 
■ ci. atteggiamenti isp.rat: al 
! fatalismo o al eonservatori- 
I smo d. chi vorrebbe mantc- 
, nere I*- eqtulibr.o del terro¬ 
re - Per questo i comiinuti 
, romani considerano d: grande j 
| valore l’appello dei dod.ci tn- I 
l tellettuali contro le basi ato- ' 


miche strati.ere Si rii-cut i e 
e. decida in questo congres¬ 
so — ha e.-clnm ito l’oiatore 
— mia larga mobil taz mio m 
favore di questa iniz.at.va, 
per guadagnare ad essa le p.ù 
larghe ndes.oni 

Situazione italiana — Il giu¬ 
dizio dei commi «ti su’, cen¬ 
tro - sinistra è do confer¬ 
mato da; fatti Mentre nelle 
nuove colivi.zioni si sono sv - 
luppati mov.menti ri: marisa di 
notevole estensione, la parte 
della attuale maggioranza 
elle si colloca alla s.nitdra 
dello tu'h.eramento. fino al! i 
corrente magg ontaria del PSI 
si è indeboF'a attraverso le 
concessioni alle rinnova*»- pre- 
te-e de Dojio una nn.disi det¬ 
tagliata delle in ulempien/e 
programmaticlie de! centio- 
sinistra. Bufalini h.i detto che. 
offuscandosi e confondendosi 
la prospettiva generale, il mi- 
g. cui* (le! nrogr.iinm! eli rifor¬ 
me si frantuma inevitabil¬ 
mente m tanto rivendic izioni 
Particolari e perdi» d: vi¬ 
gore Ai contrario, .anche 
la p ù piccola r.forma che si 
ne.-ce a strappare, mette in 


Gli ultimi 
congressi 
provinciali 

In questa settimana si 
concludono gli ultimi 19 con¬ 
gressi di Federazione- Oltre 
a quelli di Roma. Firenze, 
Milano e Trieste, comin¬ 
ciati ieri, sono i seguenti 
(a fianco il nome del com¬ 
pagno che vi rappresenta 
la Direzione!: 

SAVONA: Natta (23, 24 
e 25): 

VERONA: Bastianelli (24 
e 25 ) ; 

FERRARA: Romagnoli 
(23, 24 e 25 1 ; 

RAVENNA: Macaiuso 

(26. 27 e 281; 

LIVORNO: Lama ( 22 , 
23 . 24 e 25 ): 

FROSINONE: Calaman¬ 
drei f24 e 25); 

PESCARA: Trentin ( 24 
e 25); 

TERAMO: Flamigni (24 
e 25> ; 

AVELLINO: Chiaromon- 
te <24 e 25): 

AGRIGENTO: Rossitto 

(25) : 

RAGUSA: La Torre (25): 

S. AGATA M.: La Micela 
(24 e 25.; 

TERMINI IM.: N. Cola- 
janm (24 e 25): 

TRAPANI: Esposto (24 
e 25): 

SASSARI: Laconi (24 
e 2$). 


cr.S' ‘nternazion ile. il dibatti- * 
to nelle assemblee precongres¬ 
suali non e si i»o sufficiente 
Vi e peic.o le-,genz.i di un 
m igg.me legame della disdi'- 
-, one ne; Partito con la con¬ 
ci e* i azione poi Leu Anche 
nella Capitale c’e .-tato mi 
mutamento II contro-siiu.-tiu 
in <? unp dogi;,», pur rompen¬ 
do .1 vecchio equ.i brio d-nt::- 
>tn o clerico-fasi'i-t.i. non t tp- 
pre-ent.i ancora però l ini/ o 
d: una politica nuova Sia in 
Campidoglio, che alla l’ro- 
v.nc a e nelle amministrazioni 
comunali minori rette da nuo¬ 
vo maggioranze di centro - .si¬ 
nistra si è assistito a un ra¬ 
pido scadimeli*!» nelle ìmpo- 
stu/io». pol.ticbe e nei pio- 
grammi. /\pprezz.atno alcune 
nov.tà. rin non ci po«*i uno 
contentale d: e->e L’iiid:rizzo | 
elio proponiamo è rivolto ad 
nffron’.'ue lo snudi quo.-*ioni 

— naz.ionali. regionali, romane 

— die i-oririiziotiano lo svilup¬ 

po della citta e del su*- retro¬ 
terri S; e iniz.-.to un pro¬ 
ci ---I i: :tiilus*.r.al:7/a/mne: 
i’.ncrem,-ti‘o dell i ovipi/o- 
no ■* pero mfer.oro tì’.i meri j 
nirnri •!<■ e l’a‘*iv là preva- m 
lente rim trio l’e.1 !:/. ,. ! i qua- * ■• 

i mant • ne caratteristiche 1-* 

I specula:.ve e p<'ira'-i*ar -- ‘I 11 

I Nello campagne mol*o co-,- '• ( 

sui ninfale per ell»-**i> delle ! r ' 
1 , . . , ... lo: 

, 0* 0 e-»*! i i 'I*' -i‘*..<> "V - 

i 1 tppo c ;» ’ t! -o i d-*.- 

i I‘.:i*-*r*. ••*i*,) p’ibt».'-o. L i , 

| -'-pali.'.one e tji * ili-ta, rom- |* 

ì peirlo il vcccb : o regime b i- 
I - un sulla proprietà assente!- j.j 
-* i ha gonfiato però il for.o- ‘ , 
meno d"!!’**'*i io .a 'i'cn*u ui lo ^ 
v •• 'di •* co: ' r; il/ -»*i. Il -• m- ( | 1( 

t.co s . .iupji,, d-’.ii ,’.:*.■ è JJ() 

no*o Or ,. p»'i r j\ * .r\ : si n „ 

j diede a r.petiz.ono r-aiu’o- r o: 

! dodo S'ato Si può insistere j'N 

ì so.o su questo? S: tratta in- 7 „r 

' vece d: *n*form ire -1 cari*- ; 

t--re di'ì.'.*-‘rrv * nto .-*. i* ile j.er « r , 

I r-'*!.i-*r-- j o-s-b:.’,- t-:n r<* :,» ; 

■ *r-sforni iz->;*e ;i Rom.-, Di I 

qui I i noce.--.*-, di una lotta do 


Firenze 


Iniziativa operaia per 
un nuovo blocco storico 

La relazione del compagno Carlo Galluzzi — Il giudizio sulle 
recenti vicende del centro-sinistra fiorentino 


Dal nostro inviato 


FIRENZE IL* 

t u’ .a . -*. de. noi'.un* i.t 

•iitervemi*. nella v.ta jioLt - 
C.i. MI,*.,.., -'il t CimiTIl l’.* li’ 1 - 

l.i piov i.i , i d; Fui'ti/e, m 1 
ipi.idlii u- .l.i - •ll.i/.-il.e r 

- liliali*. . lappoltil <'.-.-* •!.*< 

Ira ipi- : " nim uii-'P.". c ii 
lutti ile • 'li.,- -e popiiFn . mi 
g ud.z.ii ■ cur.igg 

mente c: ' 'ii <l*‘i!’,/ urie i mi¬ 
dolla n *iies*. .uni, di. i'u- 


mov rr.- r.*o forze rciove 
ii.’’*: i-r. cr,r.*r tiri 7.0 ". 
cera/ on. r.e. b.o'co i 
1 orgl'.t-r-. v .-■ i «’.-u 


; io\e crea 

: 7.,)".: e 1 

co i r _- :.‘e 
i e.-a,- ma¬ 
rre:.:) d. un: . " i : f-r.i’.o 
a:.*::/ : ,.j o!.-*.,-., , <t r.r.io- 
v 'i:r.er,*o .aemorr ' co e -o- 
i"..i..*-* i T .**•» c.-> -npl.-'a 

uni v.-rare a. e.);.*,» d-'. o 
-v.Iuppo :e:i.r>crà*.cu r.or. m.a 
v u:om- eh, .-i. ..p. r i " e i rr, i 
davvero : v olaz orar.a, che 
abbia d. Itoti'-’ a .-e .:« pro- 
spef.va d. uro sviluppo :n 
cui ,a cla-'C opera.a rea.-.zz: 
l’iLe.-nz.» con tutte le class: 
lavoratrici e avir.z: su.li v.a 
della trasformazione «oc nl.- 
sta della soc.età Ne. momen¬ 
to ;n cui si impongono l'am¬ 
pliamento del capcal.smo di 
Stato e .a programmazione 
economica, tanto più Impor¬ 
tanti diventano i problemi 
de.Ia trjsformar.one dcl.o 
Sialo, msomma. f problemi 
del potere. Ma l'indebolimento 
dell i prospettiva svigor.sce 
anche Laz.or.e pob'ica di oggi 
Problemi di Roma — Su 
questo punto, anche in con¬ 
seguenza deK'incalzare de.Ia 


perii r rogr ,'ii-n =/ oru* len-.i- | F..I 
I i-ri'.'i .iTC.Tt.u-'dpo.. t.ca ! .1 * 
j ; i-r . i r forni i ijr iria. ner la ! pr«- 
J ‘■i-l'iz •»::•* d- .. i qu-'-'.one i:e- j i 

r. d jer li Reg ru.*- li f* l ( 

; -',i >.a. .i ri'orrni -ledi pub- '■< 

ti' "a ar.im.ii -tri/. ore- I. a«- ’ *•» 

; s - - * * o urb r.-'.co. lo svili; pa euti 

. n-r ., 0 -j- Ro-na. 1 i su i rom; )- (1 ’’ r 

, - zar.''- so -. - le. .; s io <■; m i j ,,v 
co i.;--n!i-ro solo -..a 1 c 

i re •z.on»- d. ini tal-- po- ' u - 

, i : -\l E" eo-i che <- d»-c. le c. « 

! -c Roma s ,r.o la C.ap *a> ri: j 

i un'F.iLu redment.. r.i.r.uv * :.a 
, B.»fa..r.i ha inri.c,*) qu.r.d: l". 

ì ii- i -or.e 1. coriip:*. po .t c: 1 

l co»'re* d ••..*■* org .ri.zzaz.oru ,. r- 

| d: )‘ i r* *o roncar,- * 

: £ o 

il l'artro — I. iK_'I e uscito c - r ,] 
i:Fer.orn>r*e r iiTi.rz.i’o fiale 50 ‘ 
recent. b.Figle elevoroii. r\ 0 \ 

N’e. con. 'ir.-' d. Roma. : vo*; ; t « ; 

I sono passa-; 287 m la <'-*3 r fj 

m.. i r-*. r* •* ) d- .la provin- j-, r 

crii I. r.r.rovo de coas.g.i gè*.* 

comuri*-.: li. (I--n7i:.o ed A.- gre 

biro avver.ro r.e!!*' scorse ro V 

s. --n.a-e. )i, corferniì'o tu e pur 

t. r.uer.za (L. ;*cr.:ti .ri t'itt i c, r 

li provar-..a sono 55 m.lt. i *ari 
co». u: ,, a.n..r.m/or.e r:- rov 

*F ’igh n si-or-'! L.a l'*n 

FOCI, p ir .averio i*.V;n s«-n- 4* ' r 

-.ii .u.or’e ; run.ero d-: suoi ù 

i'cr.**.. org ir.izz « f it'o.-.i un P !;r5 

r. ui ero :n- iil.c.en*-' d: c.o* r°'’ 

v ,i. Co’i.p proni r.en’e z ' -* 

de.le org in.zza/.om d: Farti- 

to. d’.imi.u». e que.lo d. amnen- 
tire :n m.sura adeguata il 
n ;mero de; m.Iitanti d ^ 

Dopo U rei iz.one de; rom- , Jn ' 

pigno Buf.aFn:. sana s*a*e 
fP»T*e Io commiss.oni — po- p rr 

Iit.c.a e'.ettarale, orcan.zzati- l’-.nd 

va. amm.n st rat.v a, verifica ripe: 

dei poteri — che s: riun.ran- nuo 1 
no questa rni.Tti-'.a I lavori nell 

in s* dut.i p!en».r.a riprende- mod 

ranno questo pou-er gg.o alle to < 
17 e proseguiranno domar. 

alle 16.30 Bon en e.» matt.na 

, .> port 

panerà ;1 compagno Fajetta. » cm 


munis*. Ii-ircnt.ni. IVI.illuta¬ 
zione o. m.a piuttafonn i po- 
Lt.ca .C'o.-no alla qu„.e sia 
pose-li c istru.r»' mia nuo- 
v ,i ni .g». i-T ui/.i di uiocr it e'i 
ijne-t. g . ■ e»ine» t ;. del r , 11- 
jiortD 'e: *o -T.i-i r i. , no 
me del (5e i t.ito fede: ile. ri.,! 
riinipagre* Darlo Galluzzi. al- 
l'XI cimi: • .-so dilla herirra- 
7.. one C.»* » mista ri: F.renze. 

S- et:.* > (feleg,*. - ipia*- 
*:oi.r»,> : vit.it .. IT < » ! ! « v . : » > 
; 1 * * le. cong-e 'i nel 

I ’ . : tei • i - ri. S. (• alio. (|u in¬ 
do .al.e me 17 ‘1 r-i'iip igno 
K..t» ) , ri.eh ,.r r.i ■; r’a 

eongr* ». c)i. t aiii.i.'irio :..i i 
pr»-iifi r./., ; comprigli i*'.l,a 
•s* gr- ’er. , e di ! D r- •• ,n 
t- il :.a.e. ! COrnj : g:in \, ca¬ 


lo i o 
».-d t 


!. mi 
v .. - u mi 

•il 1. IJ'lcl- 


• *o e ri.ri 

coni pagri. 
<ii-r. z i.rn 
nt- pre-i .-.* 
:• c p.«v i .. 

de.- C.iZ o: 


D re/..ori-- del 
ori» de i'f U 
•Rret ,r. ri- 1. 
.-e .ne • ri e- 

*1 coligli 3 V) 

Lavori aneti- 
.1 co*np.a,’ , 


(!• !»->:>•//.> *1- - • o-n- 
.,I s* et' i ini r• u.o 
,ti • una - TA o 1 i.z i •: •• 
- n - * : i a ! 
e; i i - -1 — * 1 , s. 


■‘ore ,b 
- Rret ,r 

>.•*4* • n 


t.irr M;«: n“:. 

Il co:.g: -m» (/■::. 
:::. t r .! r v • • « ri gr 


Candiano Falaschi! 


:::. , r.l r v ’ ' t ri gr i, 

:■ :.- g ainb.i ;.* po’. ': •: 

del! i c ** i Ne è *e • ;noj. 
za. fra l'r. •-•». ; 1 "ìcce-s-i ,ar- 
: 'i .ai *i: ’ :s /. .a* v.a ri. 1 i.o- 
s‘r-> g.orr...". ch> ha pr>:-n»s- 
so un ■: -r-tro fra il r g- r.t, 
rie! par* * i 'omuri s--,. -n-:a- 
’,.«*;«. rari "■>. repubt»! 1 .-- .no 
e deci - \ n c: riej ni Pi - 
p» r ri.s*- »t ii-’.inii’ «ul pro- 
gefo ri • e'• per .1 X (’or.- 
gre-sn r: 7 orale l.a - tavola 
rotond a - tn. messo n r i n 
pur rnevtati'M -I ver- 

C. r ze ri v al Pa/tone. ]’ rnpor- 
za ri * >1* docunien'o •* ’.e 
rov *a t. • «so cnr.tenu’e -.el- 
l'ana! s. ri- l a s.tu ,z one Ta¬ 
ti rnaz orale rd Interna 

Qiies* » .- <t ,*o anche -A. 

punto d' ; .utenza de! rr.p- 
por'o ri- ! conipaEno Galluz- 
z- al cor.er- sso « I.e tes; pre¬ 
cisano — ha so*toi nc.Fo — 
le cond.z 'ii: fondamentali 
per un’ava: *ata sulla v.a :ta- 
1 ar..a ai soc al.smn Tali -'(»n- 
d.z.on. sono la conqu s*a di 
un reR me d; pac fica coesi¬ 
stenza come via obbl-.R Fona 
per arrivar-» al soe.t.Lsmo e 
l’.ndicaz.or.e. per la classe 
opera .a P Liana, del terreno 
nuovo su cui deve bat’ers:. 
nella realtà de! vandalismo 
moderno, per ri r./movimen¬ 
to delle -’rutture economi¬ 
che d»'l p,.ese-. 

Sul pruno punt-). ;! rap¬ 
porto ha sottolineato. ,n po¬ 
loni.ca con alcune po 3 i oni 
emerse nel d.batt.to prccin- 
Kre.ssuale, la validità della 
soluzione data al problema di 


Cuba <> l’i-s genz i d. ’in *i.- 
b.P* Io Oti.p ■> e spi- R uri Cato. 
..nella- a . » • 11. » 'iPi'llliZ. »l! i- 

.e. i.i’ tri- Itl-i ri- 1 tlioV »i*,» 
oper i.o p-»r eon-pi noi, 

n ino,!,» funi, i.i , t u!*o • ! iiio- 
V llielpo id i eo-e.-'tl/ i i e ! 1 I 

i i’,’i "da dell t p e* Ile i eo* 

5 * • II/ l 

Su. : IVendo | .ppi». i" e ;,p- 
)> u il p il * e i, •• »■*• ie 

1‘. n -.1 . eo.-p- mi* i * e| i. p- 

p. ■ : * ■ » .)••!!•• v et -. u : en¬ 

tri» '-il tiiil .1 eli/*». Il . ii-ii- 
jniRno tàali'i//i ha r:c->* ì -•-> 
:1 Rmd zio ehi» su t..I«» np •• . 
z:nii»- venne dato dal -io *io 
P ir* *o nel iiiomi'iP.» »-'d i 
eo * tu/ oro- ,1- Il » g un* i i 
e- n* i o--- n . ' r.» c-»*ii-- »p» :.■ - 

/ -me eli»- r.i eo”-» • .v i. n-T mi 
eiimj'l»-,*» d. ino* v,. -u mi 
terreno p:ù avatiz Po 1. ipicl- 
!o n.i/:mi:ili*. 

Success vomeri*-» peto. I a 
ntf» ini t*<» f7 din// . mi .vi¬ 
ri»- : *,.*o j - <» ri- Ila »I- -*ra n- 
r»-:i; » • »! • s*--r::a <1- 1! » IH’. 
... rn-ipa, ci. Il i - *i:s’ra 

ii e nei pn.. / oni rporo-d-»- 

I a I* a »• I. Ni!..//.- »|t ' .f.'ll- 

fi.igr.i ».t'C .il s* ci-r.’i ini 1--I.O 
ari ..pnr»-v,ti- uria nve'i.z 
ri- 1 c- i * :•» ',:»'*! i a f 
;»■',•<•: *u * .s; ri--p<» 1 » • -r.gr• «- 

»•> (1 N..JK-; *■ i.i Ci - * * t,lZ ' » 111 * 

ri-- : go-.aTT'O ri cetPrn-S.Tl'- 
«*r... c(in i.a pr-igr»- ' \ ì r - 
miti»' i da jj.i r * « • fi- 11.* (> un- 
t » ad or n. rnp-'gr.o riruio- 
v ;.*i-i»- 

IL»r r:o pe r*., r---: »!- 'u n- 

r. n.erp.i l■ -t; , c ,.- ..j .■ _ t.a 
.«fi- r*r .«*•» (’a.illn/z -- .onci * 
rt< //- r.» ila ../ <•’ *» d- ! 

r.s-s*ifa ; art to e ri '.»•• ri 
or »•::* un* r»*f» c!».-- h.,i.n" re o 
n.'Ufi’.c • :.*e L..z one aipf.no- 
ir..; ri- Ile r: jor. uri <p. - s t. 
1» ’.»• p« r ri- *• mi Tir r»' un r-'a- 
!•» sp-»v un- rPo ri--;..» s Mia* o- 
r.c T- ;*■ -si r»:.»* •»• **gg .n 
r.i **.i r ).r--.-,.i s; n.an fec»a 
curi u* a p.u v *.ac*' .n z a* '/a 
f.f.dc,,. ci.»' »... r.-'f. po S s - 

l> > n c **.’i. l ui /,<» ri un 
s-r .a ri )»;.•• *»» fri m.a par’e 
ri».!., inaRR oranza e : comu- 
n **. 

T i> Zt 7 one d-’ : eornun st*. 
ri-L.a c ’*.■ ri F.ren.z,» è s* ìt.a 
ssjs. e(Tlc,.ceuierPe irrqu.adr.'a- 
ta r.c’Ia s tua/ «>r:«» g» r.-»r.a!e 
ri» Ila prov neo. car.Pter zza¬ 
ta d.iila f s Ren/a d mi a!!.,r- 
gtimerPo dalla' lotte c- • r. * a d :.»» 

) >-r una prufonri * trasforma- 
7.one n >ci:-o ant c.ip.T.alist - 
co d»'H'.aRr.coltura <e »|in si 
c arimeli mamentc inser r.a l.a 
cr.t.c.i orL .anniinc.ati prov- 
v*d.ment. Rovornat.v: in ma- 
ter. a> Da una arnl.s, delle 
strutture eronorn.cho della 
provine.a e della c tt.i è 
emersa anche la r.ecessdà e 
I.i p/issib Ltà di una .az one 
che, superando r.tard. e li¬ 
miti clic c: furono r.el pas¬ 
sato. eontr.bui-'c.i a fare de: 
eet: med. una delle forze 
motr.ei delirio/.one d. r nno- 
vamento della soc età ìtal.a- 
na Non sempre infatti -- ha 
'oMolmento Gallu/Z. — I con¬ 
trasti oRRett.vi che esistono 
tra la p.ccol.a e la med.a in¬ 
dustria. artiR,anato e mono¬ 
poi:, si traducono in volontà 


po! ‘ ca antuniinopoL.'t.ca. il.» 
p »rte d. qu»-.,ti ce!i è qui 
che il»*ve interveri'r»* i’a/.nni» 
della l'Ifà** -»* opera a i» del -uio 
p.art ti) p»»r ii-ndi-re ev.den'i 
tal: eontr.i'ti e coiuiuistare 
t.iii forze albi battaglia per 
.1 r iiiiovaiueiito democrat .co 
e ioc.al'sta del nostro paese 
l'n giudi/o so Uaiiz almen- 
te pi». tiVo »• s’.Po espres-'o 
: ult»* lotti* oper.v»» condotte 
•n ipn*'f ult.in armi i»*-r la 
!»»r»> ampli zza e la loro ea- 
p.i»** , a di propoi re «olii/ori*, 
orgaii'cha» anche a* problemi 
d»’I.<* «‘ruttnre della c:”à e 
d- !!a v.ta c vile 

l’n’ul'ima jiar’** del rap¬ 
porto *i»»l ctimp gno ( Lallii// 


*■ et ita ded cuti ad un a nn- 
1 s: ilei rnpport. tra i pari t : : 
»* S*a*a i ì!t»»ni,*a con foizi 
1 l lli'fi'S' ’a 1 » 1 I poss.h 1 ta 

d*'Ila co-'* *u.* ime d: uri nuo¬ 
vi» blocco st<»! ico ohe pass, 
a**r »veiso l’incontro tra il 
mov m«*nti> 0|iera:o e 11 mo- 
v ir» u*o cattolico — nel quale 

s: fi S»'II1|I1 »• f» Il d dio le ! I 

m»'d az.-u:»* . r » *, r,'!.» ss. .sta ri»*!- 
! I D< ’ » S» Il I [Il »• i> u fi a j **» 

1 » *•(* e*., ad mi il'ale r.nno- 
v.*u»i.*o desnnerat.co Questo 
i coirlo [ir*uu|i|vuu» però non 
la ro**u* » ina il r.itl-'rz imt'i • 
*•> fi-*; 1 mu’a ii-*. di:-- p.ot.t. 
Olici a.. 
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• ao> « disfunzioni e debolezze 
Kffuill di orlg.r.e nervi*), psi¬ 
chica, endocrtna INeur^stenlo, 
deficienze ed anomalie »<-ivsu..lll 
Visite pre-matitmonlJll. Doti. P. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n 19 fnL 3 (Stazione Temimi!. 
Orario: 9-11 1S-18 revlueo 11 •li¬ 
bato pomeriffto e I fieUv! Fuori 
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per appuntamento TeJef «7«76« » 

I A Coni Rom» ««MI del M-Il-iS'* ! 


PASTA 

“CAPITANO,, 



I Medico «perlallfta dermutolof» 

oavid STROM: 

Cura iclernaante (ambnUtanale | 
senza operazione) delie 1 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: raeadl, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152. 

*•1. SSI SOI . Ore S-JO: feaiiel S-II j 
(Aut M San r. 77*.t/2231M 
del 29 maggio 1959) I 


6^ 

IA RICETTA 

che 

IA1BIANCA 

DENTI 

(a# a ) 

Fauewia ong *,*'• fai 

Dottor Olooarolll 

w VENDITA 
NELLE FARM MOIE 

TUBO GRANDI 

l. 300 


to-v i-a’ii :o»io «Di’t’intrfff 
uni,-c’mo, ma furti — daU’tl 
fi*!!t»! tua.al tecnico, all’op 
rato — theeriuino rotelle di 
mece infoio p-u lattico la c 
lime : '!»':!’* i ia produzio 
di'!.’: rfchezzi Di qui. il te 
: i:i"o d riin’-'n-’re le mas 
'ip'ii-'d *r 1 »! -ili ruolo subì 
tento e d; a pp un: r ne la spin 
r:' endici ::.* .: -'»!.•*») i limiti 
’i ’i ■>: .''mi , he :•'»! f-.’ a ripe 
're !•* • ui»i* * ma ciingrc 

- • .ri”’*:■u:.’.- ;:,'»'•*() mmiopo 
> • . (> 

!.i !(■>•*! f»'*n**'io ada pr 
f :-»im :.*.o*i-* i*i.ia*a chiar 
i-.'-i-,. -.tju.,., d»*!!a conte 

u •,:;»• 1: p*i) r/mmiigio 

i .-* • < .”■»• ili*-* a come 

■ ’-’.'.-ii v* *'ìo (i'i’c. ire in seri 
!'"io -a.*./ri -t'utture ec 

* o- * ?i - -* tio. , :!ìc)i»’ della s 
i". * : o i! co a! ni r • o, come 

i »i I: t po ny.nistc rulle 

clic sc-ce a n 
:n-l- *> > Ti’, ri;,- a rii»)orgare 

SI *»'»!! 

<' 0 'i|.* |*. r e que.ifa c 

forwiijg.u-*.- * Mi'Ctfaniio 
min*.ni*’* *o che pr.-mj p,»r c 
[»'rm.n.i*. cu*” "•!«:: polii 

l/i'il.'r ili pr ri; () »--,1 ( (jijgit 

p r i* ..'ligi* ii:-»•••.i *• :ndi r e 
liciti * m :<\c e’I':»;f»*rno de 
propramniag'nne Ciò sipni! 
che t fa co r,i t o r i d-'òbono p< 
tecipare nl.'c mcì:»* u tufi 
livelli e dcòhirio conipii-sti 
pt'rci-5 co»i ! ,:g om-* mura 
nnoi'i po'.e y i e rumi»» diri 
Primo, il df.T’o alla cor 
scenzu di r e*r,» d»*i processo 
cui sono prora,fallisti e. seec 
do. il potere di con:-odo 
fcttivo di questi procedai. 

■■ La ricerca d. una tuie 
e più .ampia un.tà — sottc 
nca Coirutta — parte d: q 
S\r»»bbe Illusoria c vana 
r cerca di una nuova un 
polisca senza la ind:eaz:o 
»! un modo nuovo, aperto 
io sp.r.to della Cost.tuzio: 
di im.’iuiere la demoeraz 
il. farla avanzare, di irrob 
stiri » - 

Fssenztale per lo svilup 
democratico è pereiò l t! lo 
ant.monopolistica, la battag 
per contentili nuiu'i. ne 
ci'tà. imi con una prospetti 
nazionale che veda la nuo 
Milano nella nuova Italia. 

In ifuesto ampio quadro 
ridotto qui alle linee esse 
ziah — m inseriscono logie 
mente i p-of>.’ t *mi ,Iella poli 
ca iu*•’r> i,j ju.riiiie e quelli d, 
lo sviluppo del partito E cif 
la liafrai/iiu per la pace, sen 
cui ’I-'JSU*1 proijrC'òO è conc 
lubile e la creazione di u 
st rii mento che sia tri grado 
real-zz.fe l prandi co mp 
pn-’i dalli: realtà. 

Paoni.riti IXTFRXAZh 

A 1.1 — l.a relazione pone 
luce U punfo fon-Jamentc 
ilella nostra lotta per la pa. 
In pr"no luti j,t e.s.sa respiri 

. . "ut l '!lo '* itili qi 

.Ice-•• !-,<io qu»’,*,> n'tncip 

■ : ’i'urcòhe p-r dar torto 
fide! r -utro e r.uiinne ai 
■Sfati La :: Il popolo cubai 
infatti «crebbi» torio «I; tu 

bf'- 1 e p, l.hr-a instaurati, 

un re * »»••• i- in-ier.itico pop 
'■ ir- » in ; * : l .to agl. Sti 
l *i * 

l ale r ir)ionan.e*iTo -tvreb 
con<cq,yrav: anche p 
d ; os' a» vaese: 1 : r chic* 
r.i ita’..ami (.* 
i-o' : ci ■••,*: anche dalla ma 
gioranza lei psfi costituire 
('■■ *. '! i mi» li’tea a'.l'eq-. 
l.br.,) monditi:,-, io che S itai 
•mu ,• solo un pie se «fiantic 
” ! ’i ’■'!»: i o” r,-, ,j ; ; , v.4 T 
c-’i -i: ha : .* rr::,,..’; aromi 
.u’..’rie.:*:i Nen-m.lo tale do 
t'ina. >u»*i ,:*,iremo verso 
h : *’. n. I terso fi ca.*«.'tro! 

h. ’i K 'r’ r t"i t T’j t ) r.o-*. cl cor 

i. 'tì tf.mo ìe!.c fo-ce op-rc 
e 'oc:.:!.'i•* eh-' .» q*..»ffo 

■i '.cu’g*-* al ;m o.’o ,i-i n- 
-'•-o i.:, •• .... , t .„_ 

” *•' •' d: .' fé i-'ll'P dia U 

f»,!.-,,- * (»•• If’.p •_;« :*o nel 

■' - " :• r a*n : :n u* 

* . *!/ O’-..- ; 

P-r s-.-.s-i f-io*.i'£». coar 

»ft* r; ; -»m li;; <;ra ■; — V'O-t 

r»-’ ("oss'.'ta — ie tenienz 

.fi p t 

«>».: vi»’; l'Op’i VsZ »n; 

•VOTTO Cil p.'- :| 
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”10 : t ;; 
f’ihs-. 

’g’C - *. c h ■ 


con i -i- . ; ; 
IC-Z de refi 6.- t'»' 


s’.-òo-dl 


.or : re¬ 


cai: r a i :mp-j 


'ione a*..: na**-. 
ads-.o -z del ca 
. .z.e-..:- o dell. 
e oc sistema t\i 


— Ca -,"a se., .piva j.scor 
si accenna*' nella sue 

con' ''-'ne: - stampa sotto L 

’-eindo con*-a,? hro—.et i f-g 
i v-o fessi del Pa*: io Comu- 
rr - -• : n •*!.'•* 'or:-- -» nelle com- 
p-:- - -sn » e’-roral: •* regres 
«o nel r »* c ( •- : a •»; ■* n ; o Dt qui 
• • n-’ce: * d: rende--' la stes¬ 
sa '*»•,::.-a dei partito più 
ri edema, pii e or --.sponde Me 
: v.-rir a. un: c come 
'.'..'.ino e. anch-, pii atta d 
'O .*t’i-*r,' p'opr;o ruolo :n- 


ppd pr:. p.4snrd 

’i *-*’-* .piva ri.acori 


M.lana e. 
tenere 


j 'l'-firuib.Ie rii trinili delle 
| **i•:«»•’ la- iirar**:ci. 

! _ Conclu-a t-a vivi appianai 
. : re.’ac.one. -Ubattito cO- 
* lineerà doma::.na. 

r. t, 

.*..••miiMlllllllnil 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunisti 
id cora* *iì levrieri. 
















AG. 12 / «atti del mondo 


l’Unità / venerdì 23 novembre 1962 


imedì a Ginevra 


Congresso del POSU 


DALLA PRIMA 


i riapre la conferenza 

rassegna Jgj «J7» 
internazionale 

-- il a a 

iferendum * ^ " ™.‘I: Clllld H 

Itraucc gli ornc la successione non SUIIVa B B 

' 55 debbano a oprali tiare della eri- B^IPBMMIBB B B 


referendum 

Strauss 

indie Strauss, dunque, 3 \ rii 
uo piccolo referendum. Al¬ 
iato da gran parte -Iella 
ripa tedesca, abbastanza 
iso alla opinione pubblica, 
ìbattuto dai liberali e dai 
ialdemocratiei, temuto da 
mailer, il ministro della 
csa di Homi punta sulle 
zioni di domenica in Havìc- 
per uscire dalla posizione 
icile in cui si trova e pos- 
ilmcntc i»er passare ni con- 
ttacco. La posta c grossa o 
lì lo sanno. Se il partito 
ìocristiano bavarese risiiItc- 
rconfilto, Sirauss verrà rpiasi 
lamenti- eliminato dalla di¬ 
ione della polìtica milit ire 
la Repubblica federale. Se, 
,-ece, le cose andranno di¬ 
laniente... « Alcuni si do- 
ndano — scrive il corrispon- 
lite del Monile da Homi — 
i « giovani turchi » della 
mocrazia cristiana die si 
damano Von limitano, Du- 
les e Strauss) non - iònio 
mtando una manovra a va- 
» raggio contro Aden.iuer. 
>po tutto, Von Brentano, 
sacrificato del 1961 c Slra-iss, 
vittima designata del 1962, 
nno qualcosa iti comune e 
ibcrali, tutti Io sanno, mi- 

10 al cancelliere assai più 
e a un ministro della l)ife- 

11 cui modo di agire (i fo¬ 
gna solo da poco tempo. In 
csto giuoco, il risultato del* 
elezioni bavaresi potrebbe 

lerc decisivo. Uno Strauss 
torioso, lungi dal lasciarsi 
iustiziorc » da Adenaiier, po- 
-bbc passare al contrattacco 
da a giustiziato » diveriMrc 
[tusliziere », nuelic se i’opi- 
jnc pubblii-u tedesca è inon- 
a contro di lui ». 
ja giungla tedesca è eviden* 
nenie assai più fitta di «pian¬ 
si possa immaginare... Il ra- 
inanimilo del corrispondente 
I Monde c del resto tnt* 
Uro die peregrino. La lolla 
r la successione ad Adc- 
ucr, infatti, è aperta già 
qualche tempo in Genoa* 
i, K poiché la scadenza per 
ritiro del cancelliere — 
ululino del 1963 — si avvi¬ 


cina, non si vede pcrehè co¬ 
loro che ambiscono n racco¬ 
glierne la successione non 
debbano approfittare della cri¬ 
si originata daH’affare Splcgcl 
per piazzare le loro carte e, 
aU’occorrcn/a, per bruciare le 
tappe. 

Di qui la grande importan¬ 
za delle elezioni bavaresi clic, 
in questa situazione, acquista- 
no, come s’è detto, valore di 
vero e proprio referendum e 
nuli soltanto sull’avvenire po¬ 
litico di Strauss ma nm-lic sul¬ 
la direzione del governo ili 
Bonn. Ciò è confermato dal 
modo come i democristiani 
bavaresi impostano e conilo- 
cono la loro campagna eletto¬ 
rale. Essi — scrive il corri¬ 
spondente della agenzia Ita- 
Un da Bonn — « presentano 
Strauss come l’artefice della 
sicurezza del paese, minnreinta 
da ima legione ili traditori c 
di spie della quinta colonna. 
Lo stesso Strauss presenta la 
affare S/itege/ conte una mac¬ 
chinazione ad opera di «pian¬ 
ti ispirano una campagna «li 
denigrazione c «li diffamazio¬ 
ne nei suoi confronti, sulla 
seia «li quella che «la parte 
della opposizione aveva mar¬ 
cato la resistenza alla coscri¬ 
zione obbligatoria, alla ade¬ 
sione alla Nato e così '-in ». 

Sconcertante è perciò il mo¬ 
do come conducono In compa¬ 
gini elettorale sia i liberali sia 
i socialdemocratici. I primi 
evitano di attaccare diretta¬ 
mente il ministro «Iella Difi-sa 
e si limitano soltanto a dif¬ 
fondere le notizie relative a 
manifestazioni «li ostilità a 
Strauss che avvengono qua c 
là in Germania. I secondi han¬ 
no addirittura impostato la 
loro propaganda sulla dimi¬ 
nuzione del prezzo dell'anatra 
natalizia, diminuzione ottenu¬ 
ta, essi gridano fieramente, 
grazie ad una « dura lotta » 
condotta «lai deputali «oriul- 
deni «ieratici... 

I socialdemocratici tedeschi 
non sono certo nuovi ad at¬ 
teggiamenti «li questo genere. 
Si sarebbe stati tuttavia in di- 
diritto ili ritenere clic I* *spe- 
rieitza ilei passato nvossc loro 
insegnalo qualcosa. 


ermania federale 


Bonn professa 

gli scampati 

ai «Urger » 


il nostro corrispondente 

BERLINO. 22. 

luove gravi misure di stile 
cista nella Germania di Ade- 
ter. I giornalisti della C'.or- 
nia orientale residenti a 
nn dovranno ìntniediatatiien- 
interrompere la loro ntti- 
à professionale, per ord'ne 
governo della Wcstfnlin del 
rd. Analogo provvedimento 
;ià stato preso in Baviera e 
prevede che tutti i *> Land - 
allineeranno. 

1 processo che il regime di 1 
enauer ha intentato contro 
ssociazione delle vittime del 
zismo (VVN) ha suscitato 
cognazione in numerosi pae- 
d’Europa. Un appello lan¬ 
uto dal comitato dei combat¬ 
titi antifascisti della RDT ha 
Eevuto molte ed appassionate 
sposte dairinghilterra, Polo- 
a, Francia, Belgio. Danimar- 
, Ungheria. Il deputato labu¬ 
sta Zilliacus ha dichiarato che 
processo alla VVN -è un 
iovo passo verso lo stato fa- 
ista di polizia, e ciò che il 
ondo osserva oggi nella Ger- 
ania occidentale è uno sv.lup- 
i estremamente pericoloso- 
rappresentanti di 500 mila 
voratori del Galles hanno e- 
resso in un ordine del giorno 
loro meraviglia nel consta¬ 
re che - le vittime delle SS 
no costrette al silenzio, mcn. 
e agli oppressori SS è lascia¬ 
la libertà di riunione c di 
opaganda fascista 
Con una decisione cinica 
tanto illegittima, m quanto 
orlino ovest non fa parto del- 
Repubblica federale, sì è de¬ 
so che il processo ahhia Ino 
> nell’ex capitale del Reich. 
?1 cuore della RDT. Il prò- 


Bomba contro 
. la casa di 
un intellettuale 
negro USA 

RATOWN (Missouri). 22 
Ina bomba incendiaria è 
ta lanciata contro la casa 
presidente negro della sta¬ 
ne radio di Kansas City. 
lAndrew Carter.. Egli abitava 
fai quella casa da due giorni, 
insieme alla moglie e ad una 
zia. Vi cono stati solo danni. 


cesso eontincerà il 29 dicembre. 
Nei giorni scorsi, a Franeoforte 
sul Meno, sì è costituito un 
comitato per la difesa della 
VVN. Esso è presieduto clnll’ox 
borgomastro Robert Scholl. 
padre di Hans e Sophie Scholl. i ] 
due studenti ventenni che or¬ 
ganizzarono nell’università di 
Monaco un movimento antina¬ 
zista c, arrestati dalla Gesta- 
po. furono impiccati il 22 fen- 
braio 1943. Di questo comitato 
fanno parte il presidente della 
chiesa evangelica dell’Assia. 
Martin Nicmoller. il presiden¬ 
te di tribunale civile a riposo, 
dottor Friedrich Mulier. avvo¬ 
cati. professori di università, 
sacerdoti evangelici e cattolici. 

L'accusa contro la VVN è 
quella che per tradizione il fa¬ 
scismo tedesco, comunque ca¬ 
muffato. utilizza per colpire gli 
avversari: l’Associazione delle 
vittime del nazismo sarebbe 
ispirata dai comunisti. La real¬ 
tà è che l’Associazione mantie¬ 
ne vìvi gli ideali dell'antifasci-! 
smo e non cessa di denunciare 
le minacce e i sintomi di mia-! 
scita nazista che si manifesta¬ 
no nella Repubblica federale. 
Essa ha svolto un ruolo s^n/.a 
dubbio importante nello s\ eia- 
re alTopinione pubblica tede¬ 
sca il vero volto dei capi hitle¬ 
riani passati al servizio di 
Bonn, dall’autore delle legni 
antiebraiche. Globke. segretario 
di Stato di Adenauer. al gene¬ 
rale Foertsch. comandante del¬ 
la Bundeswehr. e i cnm.nali 
di guerra, dall’ex ministro 
Oberlaender ai magistrat' ven¬ 
duti a Hitler ancora in servi¬ 
zio. Questa attività è il vero 
-reato- compiuto da coloro 
che combatterono il nazismo e 
sopravvissero alle persecuzioni 
e ai campi di sterminio Ter 
questo - reato -. lo Stato tede¬ 
sco (mentre assolve il tenente 
nazista Kurt Leihbrnnd. che 
fece massacrare 26 italiani so¬ 
spettati di aver intenzione di 
fuggire) mette oggi sul banco 
degli accusati i rappresentanti 
delle vittime del nazismo. 

Nell’affare Spiraci si è inse¬ 
rito oggi anche l'ex capo del 
servizio segreto nazista e di 
anello di Adenauer. Gehlen. 
Questi ha sostenuto che il c«»- 
lonnello Wicht (in stato d'ar¬ 
resto sotto l’accusa di aver for¬ 
nito notizie riservate allo Spie- 
pel) ha mantenuto i contatti 
con la rivista col suo consenso. 

Giuseppe Conato 


Londra disposta a 
discutere la propo¬ 
sta sovietica sulle 
stazioni automati¬ 
che di controllo 


NEW YORK, 22 

Mentre le trattative al- 
l’ONU sulla questione cu¬ 
bana continuano (ieri, il rap¬ 
presentante dell’Avana Car¬ 
los Lechugn ha avuto un al¬ 
tro colloquio con U Titani), 
in tin’atriiosfera meno tesa, 
dopo l’abolizione del blocco 
navale e dello stato d’allar¬ 
me straordinario ordinato il 
22 ottobre scorso ai bombar¬ 
dieri atomici dello Strategie 
Air Gommami, l’attenzione 
degli osservatori è rivolta an¬ 
che alle prospettive di un ac¬ 
cordo, almeno parziale e 
temporaneo, sui problemi 
atomici. 

In proposito, vengono sot¬ 
tolineate le dichiarazioni 
rese oggi da Macmillan ai 
Comuni, secando cui i( go¬ 
verno di Londra è disposto a 
prendere « in attenta consi¬ 
derazione > il sistema delle 
cosiddette «scatole nere >, 
strumenti di rilevazione si¬ 
smica capaci di individuare 
le esplosioni nucleari. Com’è 
noto, PURSS ritiene cito con 
tali strumenti (opportuna¬ 
mente sigillati e periodica¬ 
mente verificati) si potrebbe 
stabilire un efficacissimo 
controllo internazionale di 
un eventuale accordo per la 
cessazione degli esperimenti 
atomici, senza ricorrere ad 
ispezioni territoriali. 

Pur con la riserva che 
« tali strumenti non possono 
sostituire completamente lt- 
ispezioni in loco effettuate da 
gruppi di osservatori inter¬ 
nazionali », Macmillan ha di¬ 
chiarato di sperare che il si¬ 
stema delle «scatole nere» 
possa facilitare la conclusio¬ 
ne di un trattato che metta 
fuori legge gli esperimenti 
nucleari. 

Dichiarazioni ottimistiche 
stilla possibilità di un ac¬ 
cordo sulla cessazione degli 
esperimenti nucleari sono 
state fatte, d’altra parte, dal 
portavoce del Forcigit Olfice. 
La conferenza internaziona¬ 
le per la messa al bando del¬ 
le esplosioni si riaprirà lu¬ 
nedì prossimo a Ginevra. Vi 
parteciperanno 17 Stati, fra 
cui l’Italia. 

Sul terreno della questio¬ 
ne cubana, gli Stati Uniti 
hanno oggi registrato una si¬ 
gnificativa sconfitta politica 
in seno al Consiglio dell'Or- 
ganizzazione degli Stati ame¬ 
ricani (OSA). Tre dei più 
grandi ed influenti Paesi del 
Continente Brasile. Messico 
e Cile, hanno infatti votato 
contro una proposta di tipo 
maccartista diretta a repri¬ 
mere i movimenti democra¬ 
tici e rivoluzionari con il 
pretesto di indagare « sul tra¬ 
sferimento di fondi in Paesi 
latino-americani per scopi 
sovversivi, sulla propaganda 
sovversiva e suirutilizznzio- 
ne di Cuba come base per 
l’addestramento di attività 
sovversive ». 

E’ anche interessante il 
fatto che i rappresentanti 
dell’Uruguay e della Bolivia 
si sono astenuti, affermando 
di non aver ricevuto istruzio¬ 
ni dai rispettivi governi, no¬ 
nostante il dibattito — molto 
acceso — sia durato due 
giorni. 

La proposta è stata quindi 
approvata con 15 voti su ven¬ 
ti. grazie soprattutto al ser¬ 
vilismo degli Stati più pic¬ 
coli. in particolare del Cen¬ 
tro America, governati da 
tirannelli o da fantocci degli 
Stati Uniti. 


Rialzo a Londra 
dei titoli 
del thè indiano 

LONDRA. 22 

I prezzi d<'!I<* nz «mi di sn- 
o.elà importatr.o; del tè som» 
:n forti’ aumento alla borsa 
valori d: Londra La ragione 
è nella piega presa dal contra¬ 
sto cino-tndiano: neH’Assam 
un migliaio di sudditi britan¬ 
nici coltivano (fanno coltivare 
alla popolazione indigena) il 
tè. in circa 800 piantagioni. Da 
queste pentagoni proviene lo 
80 per cento delle esportazioni 
di tè indiano 

L’euforia di oggi ha fatto re¬ 
cuperare le perdite dei giorni 
scorsi e ha influenzato anche 
Rii altri titoli, che sono anche 
'essi in rialzo. 


Rapacki 
da Tito 


Il saluto dei comunisti cubani 
e degli Stati Uniti 


Dal nostro inviato 



m f f • Contadini 

K ma AIA Al ■ BBB B ne preventiva dei sindacati, 

B nonostante i precisi impegni 

B ■■■ ■«■■■■ del governo in proposito. 

™ B'BM mmmm Questa mancata consultazio- 

B ne ha avuto certo un peso 

negativo sul contenuto del 
• disegno di legge. La CGIL 

0 B W — prosegue la noto — ha de- 

mMm am la ciso di incaricare i suoi rap- 

aaaa BaBal Ma presentanti nel CNEL di pro- 

■ aaaff B B^. BM a B porre e di appoggiare ntodi- 

W Vaa a W«a fiche e miglioramenti secon- 

BB do la linea di politica agra¬ 

ria confederale e cercando 

_ _ _ tutte le possibili convergen- 

0 m B B 0 ze con le altre organizzazio- 

sindacali. 

BBW B RaayWaalj B^BBW La CGIL — conclude la 

BBB Jaaa J ^- a MIA nota — esporrà sua posi¬ 
ci B m BB^JB BB aMB B zione sulla legge e sulle fu- 

BB ture iniziative nelle campa¬ 

gne in una conferenza stam¬ 
pa che avrà luogo nella se- 

I II saluto dei comunisti cubani £ 10 “"™,""'^?^^'..-,,“,', 

• ■. _ . - t , , on. Vittorio Fon ». La segre- 

6 dea 1 Stati Uniti teria ha anche convocato, per 

^ mercoledì prossimo, una riu¬ 

nione delle Camere del I,l'i¬ 
nai nntlrn inviata »'ia contante armonia Ira lo voro e delle categorie agri- 

izai nuotiu uiviaiu iviluppo della produzione coi- cole per discutere lo svìlup- 

BCDAPEST, 22 leniva e l'interesse personale po dell’azione unitaria nelle 

Terza diornata di dibattito dei cooperatori; e ciò deve es- campagne. Quanto alla CISL 
jH'X. cono russo del FOSU. sere latto sulla base di un i cnoroiorin nazionale ha 
S tannine, Lajos fé ber. uno dei calcolo preventivo, upprofon- n 

sei/retari del Partito, ha detti- dito e minuzioso, - con la ma- discusso queste t ù lc -. , n * 
atto il suo intervento ai prò- uta alla muno le resistenze una riunione tenuta ieri lino 
blemi die si pongono nel set- tit origine «ioumuttcu che un- a tarda sera: un comunicato 
(ore dove come Kudar aveva cura si oppongono alla ulJer- sarà emesso probabilmente 
rilevato martedì, il socialismo inazione di guesto principio oggi. 

ha conseguito negli ultimi se i devono essere superare. In se- . ,. . . , . 

anni il suo più importante sue- condo luogo occorre impiegare . ? n , za ruizicmate nei 

cesso: l'agricoltura. su scala sempre più larga i contadini ha diffuso lina no- 

Complettita lu riorganizza- metodi fondamentali e moder- ta nella quale si afferma che 

zione socialista, ha detto Felier, ni di produzione. j disegni di legge governati¬ 

si apre oru un capitolo nuovo, Progredendo secondo queste v j non possono essere consi- 
nel quale tutti uh slorzi devo- indicazioni, e ulilizzaiulo in plinti utili nnr sonerai e eli 
no essere dedicati allo svi- modo razionale le risorse eco- . P 

lappo delle forze produttive noetiche e tecniche offerte dal- S( l 11 , _* economici e sociali 

In questo campo, l’esperienza l'industria, l'economia agricola dell agricoltura. Ancor pili 
t Ielle migliori cooperative in - ungherese dovrà d'altra parte grave il fatto — sottolinea 
dica dtp tra il rafforzamento cercare una -specializzazione - l’Alleanza dei contadini — 
economico e organizzatilo dd- regionale (in questa direzione c \ ìe \ e misure annunciate 
le aziende la sicurezza eco- molte cooperative si sono già non dicano nulla per quanto 
riamica dei cooperatori e i mosse spontaneumente, otte- , . lmnùHzinnp «lei 

rapporti di produzione sociali- ncudo risultati interessanti), riguatda la liquidazione etcì 
di da una parte, e la forma- nella prospettiva di una tnte- contratti, abnormi e per le 
zione di una coscienza socia- gruzione nei sistema del CO- urgenti innovazioni .necessa- 
h'sta, l’unità e lo spinto col- MECON: di collaborazione e rie nei settori dell’affitto eon- 
Icttivo dall'altra, esistono stret- pianificazione economica di tadino e della colonia. Per il 
ti rapporti di interdipendenza, tutto ij campo socialista. riordino fondiario si esclude 

I risultati ottenuti, nonostan. Ancora stamane l’assemblea nr ldn^ h nartecioa- 
te circostanze avverse, ha prò- ha salutato con scroscianti, c a- 1 \ \ 

seguito l'oratore, sono buoni, lorosi applausi, ì discorsi di z, . on i; volontaria dei contadi¬ 
na moltissimo resta da fare Plus Uucu, rupprescntante del- ni- lutto ciò mostra in ter- 
F. (pii Fchcr ha indicato alcune le »organizzazioni rivoluzio- mini allaimanti la totale e 
esigenze fondamentali. In pn- unric integrate, di Cuba, e di assurda negazione delle ne¬ 
nia luogo, quella di assicurare Henry W’inston , delegato del ce ssRà poste dallo stato at- 

partito comunista degli Stati t ua le dell’agricoltura nel 

- "Y« fine del blocco aereo- Mezzogiorno dTtalia. Questo 

navale americano contro Cuba mlovo tentativo di sudtftcaie 
ag BM§ f# — ha detto tra l'altro Foca il Mezzogiorno — continuala 

BM Uet wWttgK'QI" ~ è «a pruno passo verso la nota — contrasta con la so- 

** pace. Altri passi però devono luzione democratica della 

x seguire, (di atti illegali per- questione meridionale, è con. 

vetrati dagli Siati Vinti contro „|i intomesi «lui crmtmli 
suro Cuba devono finire affinchè tro gli m tei essi dei contadi- 

ri sia pace nei Caraibi e in 111 Bud e nello stesso 
. tatto il mondo. La forza unita tempi» — contro un armom- 

WtOtBSSUTO <h’i popoli e degli Stati amanti co sviluppo di tutta 1 ccono- 
B della pace farà si che anche min italiana. 

questi passi tengano compiuti-. «li 

OXFORD. 22. Ii!a -’ t ,iora ha espresso a 'uY.-a !' 


Ilgen. Wa/ker 


sarò 


processato 


ni da parte di commisisoni 
interne di numerose fab¬ 
briche. 

Assemblee e manifestazio¬ 
ni si svolgeranno in Toscana 
nei prossimi giorni. Uno scio¬ 
pero generale è stato procla¬ 
mato a Cascina da tutte le 
categorie contadine ed ope¬ 
raie per rivendicare una ef¬ 
fettiva riforma agraria. Una 
vasta azione è in corso nel- 
l’Aretino, anche in vista 
del convegno interregionale 
per la riforma agraria pro¬ 
mosso dalle amministrazioni 
locali deiritalia centrale per 
lunedi prossimo. Vivaci an¬ 
che le reazioni registrate in 
Puglia, nei comizi e nelle 
manifestazioni che si sono 
svolte ieri nel quadro di un 
intenso programma di azio¬ 
ne delle organizzazioni sin¬ 
dacali e contadine. Iniziati¬ 
ve di lotta unitaria su scala 
regionale sono stato annun¬ 
ciate in una nota della Fe- 
derbraccianti di Bari, men¬ 
tre oggi si riuniranno i diri¬ 
genti dei sindacati agricoli 
e dell'Alleanza contadina 
delle province pugliesi. 

Eolo Fabretti, consegrela- 
rio della CCilI, di Ancona 
ha dichiarato: « Sono leggi 
insufficienti che distorcono 
gli impegni ribaditi dalla 
conferenza agraria nazionale 
e regionale. 1 provveilimenti 
lasciano insoluti i problemi 
di fondo. Essi sono molto 
lontani anche dalla piatta¬ 
forma rivendicativa della 
CISL. Applicazione negativa 
e testiittiva dunque, quella 
approvata dal governo. Ce 
da augurarsi elio diverse 
questioni siano prontamente 
rivedute ». 

A Cagliari il Consiglio re¬ 
gionale per la riforma agra¬ 
ria — riunito ieri — ha af¬ 
fermato che i provvedimenti 
sono inadeguati e non rispet¬ 
tano gli impegni del gover¬ 
no. Nel dibattito sono inter¬ 
venuti dirigenti socialisti e 
comunisti con una posizione 
di fondo unitaria, sia sul 
giudizio dei provvedimenti, 
sia sulla necessità di svilup¬ 
pare l’azione per un’effetti¬ 
va riforma agraria. 11 Ctmsi- 
glio della CISL di Sassari Ila 
affermato che l'azione deve 
continuare e ha proposto la 
istituzione di un Ente regio¬ 
nale per lo sviluppo della 
agricoltura. Manifestazioni 
sono state annunciate per i 
prossimi giorni nella Cam¬ 
pania. Il compagno on. Go- 
moz, in una sua dichiarazio¬ 
ne, ha sottolineato la neces¬ 
sità di intensificare l’azione 
per il superamento dei con¬ 
tratti feudali ilei Mezzo¬ 
giorno. 


OXFORD. 22. 


Un invito ai coltivatori di¬ 


te idoneo a sostenere un prò- tendono dare il loro contributo , uniUl di base , re aliz. 

cesso e a coUabornrc alla sua “{!" ‘otta per lu coesistenza pa- , nif . a unità oc 

il mini- difesa contro le accuse di in- c! / ,cn -'««irono completa fìdu - - c ‘ • p« r hmp»to \ti 

—_:.. ... • eia «ci governo sovietico olia otteneie cl«il lai lamento tu 


Polonia 


BIDONI — Il presidente Tito ha ricevuto ieri il mini- difesa contro le accuse di in- c !"™ '""trono completa fida- ! rCV' 1 ,n 

stro degli esteri di Polonia. Adam Rapacki. Secondo in- stirrezione promosse nei suoi , ne ^ 0, ' cr "° fo^ttco alta «J|enc^ e tal J bmen o un 

formazioni itoti ancora confermate Rapacki avrebbe confronti dalle autorità fede- ‘ tenta si trova d nostro ami- m l< ' '* ‘ ® 

consegnato al capo dello Stato jugoslavo un invito del pali Walker venne arrestato ca — coii come nutrmw fiducia II Sommato emesso* daL 
leader polacco, Uladislav Goniulka, a visitare la Polo- q J. ottobre scorso, dopo t -in tutti , paesi del campo so- t a UIL-Terra affermo che i 

ma. La visita, secondo gli ambienti politici jugoslavi, noli incidenti verificatisi alta violista dell acni solidarietà s0 - „ m v«.i»Him(.nti < vmlonnn in 

potrebbe avere luogo al ritorno del presidente Tito dalla università del Mississippi per "«> grati 

sua visita ncirilnione Sovietica, dove egli si recherà nei l'ammissione dello studente Henry Winston, il cui saluto c . j. 1 c:,ini«n ,i„'nn i-, 
primi giorni di dicembre. Nella foto il ministro Rapacki negro James Meredith. La dato letto alla tribuna da un ‘ 

(a sinistra) a colloquio co) ministro degli esteri jugoslavo data del processo non è stata l,u ^ r ^ ctc (il coraggioso di- ‘mj L rr f u» n , ' t f ‘ 

Pnnnvic fiLntn ripetile negro ha perduto la la UlL-lerra ha constatato 

I iti coi i .Si ». cista nel carcere degli Stati clic non sono previsti inter- 

Lliuti) ha espresso piena soli- venti per la trasformazione 
— — dartela con la lotta «li Cnbn de Ji e aziende arretrate, cioè 

contro l imperialismo omerica- , r -, 

_ m no e pieno appoggio all'azione ,. n< I 1 ? prevede q e . ra- 

I svolta ila Krusciov in difesa ‘hcale innovazione delle nor- 

% '4J IUPIIIC3 P ac o. respingendo a que- me generali vigenti in mate- 

s to proposito le critiche dei ria di contratti associativi 

dirigenti albanesi. Gli Stati ette è alta base della piatta- 
Lniri, egli ha detto non sono forma rivendicativa di tutte 
^ m _ «ol(an/o il pac.se dell imperia- j e organizzazioni dei lavora- 

Mll l M.JìLUk* »S?piK te d3., , SS?5i 1 «ori*; U,L - 

I in MI* WT I n O della * a nota — chiede che t ptov 

u mi li M.I1 y. li li ■ M jlJll il l la lotta del vedimenti «vengano appro- 

mento progressista. vati d’urgenza con tutti quei 

■ Nel pomeriggio Optila Kal- miglioramenti che sarà pos- 

’ohvtf nX h. ro ( i c ^ a . segreteria del s jbile realizzare, nel quadro 
■ • • - 9B l fo S dèll h a a b «(?;H . collaborazione tra I 

anni sul terreno ideo- K rl, PP* facenti parte della 
il|B|MiO|lTCl n ^ C1 b 3 ■ (ogiro e su quello della culla- maggioranza parlamentare 

Ull IUCII U IIIIMMI : D A egli ha centro 

G r a.,-ss" isa&■««.«» ,.»d» mic 

strettoia dogmatica e a resti- P rime reazioni e decisioni 
tuirlc il suo molo creativo at- c,,e sono pervenute da alcu- 
Dnlamieei «Mia limata edl'niitAnAmÌM a traverso un'analisi della realtà ne province. A Firenze il se- 

■ OI6111ICQ SUI limili Clll autonomia V» all inizia - concreta L'esempio albanese, gretnrio socialista della Cn- 

■ • .. • a* • ha detto K'allai. mostra che n tera del Lavoro, compagno 

tiva di direttori di imprese ,tV p h ,u chc Z' ai Guido Biondi, i™ dichiarato 

necessaria i\allat ha poi nehia- i »• ** _ 

moto l'attenzione delVassem- ch ?. >. provvedimenti gover- 
bh’a sui grandi compiti chc nativi respingono la linea di 

I a w _ 1 m I >i'o o ennr monti enn etl/».lrlì ntioctiv mmi h > ♦ ♦ r» ìl * ___ * . . _ ^ ^ I ; * I ^^ » : 


Quanto può rischiare 
un dirigente d'impresa? 

‘ri 

Polemica sui limiti all'autonomia e all'inizia¬ 
tiva di direttori di imprese 


Arconieiito «lei dibattito sono allora ha a che* foro Col codivi* Por ’2’25 d . queste la Procura riforma della scuola «lacaiista ha poi ricordato le 

le prerogative e le rosponsau:- Penale per abuso d; p«»tore. ha ordinato il non luogo a prò- In conclusione, egli si è ri- iniziative in corso in Tosca¬ 
na dei direttori delle fabbri- violazione di suoi doveri e nta- ei-dero per inesistenza di rea- chiamato alTinterrento pronun- na e la vasta unita SU posi- 
ehe. imprese, miniere, degli in. g-»r ; dannegg.amento dei ben: t 0 Fra le persone denunciato nato ieri da Jo.szef Darras. che zloni positir’e di riforma ef- 
gegneri responsabili della prò- ao510 Slato-. vi orano 4 direttori di fabbrica jre r a rivendicato per ] a cu Itti- fettiva in particolare della 

duzione dei singoli reparti, per Dopo aver citato alcuni esem. o 3 presidenti di cooperative, ra il diritto di - cercare e di- mezzadri!* una petizione che 
quanto riguarda l introduzio.ie P : - Obonskv eont.nua: -Risanare parecchi capi officina e cap.- re la verità Lo Stato social*- ‘ ’ „ 

delle nuove tecniche e le espe- l'atmosfera .n questo campo squadra. Il Procuratore afferma da. egli ha affermato. - deve r ‘ ” y. uc.it p - m 
rienze su di esse e la colise- non può eh,, r nvigonre il sen tuttav.a che nella stragrande tcrcttare nell'arte rufro ciò che stata tirmata tra gli altri dal 
guente orgamzzaz.one di nuovi so di responsabilità dei dir.- maggioranza de. casi - il carat- serre la causa del socialismo presidente della 1 ro\ meta, 
metodi di produzione e d: la- genti che oggi troppo facilmc.i. tere delie accuse non avci.« *»( r o questi limiti, che KaVai Elio Gabbttggiani. dal consi- 
voro. La domanda che si pone te si scar.c.» d.etro il para- nulla a che vedere con Tini- }>a ( f rnn >to - molto ampi -. tutte glierc comunale socialista 
e questa, come fissare la coni- vento degl, organi superiori z.miva creatrice degli impu- lr tendenze possono fiorire. Franco Pacchi, dal consiglte- 


pelenza e il limite di risch.o lo s«*no conv.nto — egli ag- tati ». 

che un dirigente deve console- giunge — cn,> ogni direttore. Degno di rilievo è anche l’:n- 
rare invalicabili e com e evita- capo off.c.n « o semplice lavo- tervento fatto nell.» polemica 
re che il codice penale inter- ratore sarebbe ben più respon- dal prof. Tadeus Cvprian noto 
venga a perseguire come de- <ab.le del suo settore di lavo- g.lirista polacco. 

Ulto economico ai danni dello j ro so fosse convinto che nes- -Un vecchio prmcip.o. af- 
Stato quello che è stato invoco suna responsab lità penale può ferma il prof. Cyprian. dice 
soltanto un fall.to tentativo, cadere su di lui o. quantome- ehe un buon g.ud.ce può pro- 
onestamonte compiuto, per fa- no. che l'ombra del procura- nunciare un verdetto giusto 
re avanzare l'cconom.a statale' 7 toro generale non apparirà nel sulla baso delle leggi pegg.or. 

Conte e evidente il discorso -uo po-to Jj lavoro ogni qua. che un cattivo giud.ee può 
r.guarda d.rettamente miglia.a volt « egli devo prendere una omettere un verdetto ing.usto 
d. d.risenti dell'industria ad deo.s.ono d.ff.e le -. h «sandosi sullo migliori ' delle 

ogni livello e i quadri «del Par- Oborsky propone infine che leggi. Ora ;1 nostro d.ritto, egl. 

t.to. del s.ndaeato e degl, or- sia il eolie:;.vo dj lavoro a de- oon timta. non è affatto cattivo, 
gatti dell'autogestione e pone e.dere >u: provvedimenti da anin)PSSO 0 he venga appi.calo! 
non soltanto «jucsiti dì cara;- adottare no: ca-u di abuso d: P on prof«anda eontprensione dell 
tere tecnico-economico, ma so- potere, contravvenzione alio va j orc sociale, consistente fr.« 
prattutto giuridici, completa- norme o orrori gravi (ritiro nel liber.are l’organismo 

mente nuovi. Si tratta infatti dot premi, ammonizioni e ma- c j 0 ]| a società dagli eccessi e di 
di un discorso sulla legalità so- gari licenziamento) ma che la p or c ‘ on t r ó dobbiamo an- < 

c.ahsta e su: diritti del citta- procedura penale debba esse- co ‘ ra ' formare definitivamente . 
dino produttore re adottata >o’.o m caso di reci- ] norme relative al secondi» 1 

Il dibattiti» e stato aperto dal d.va. compito dello leggi, vale ad- 

quond.ano Zyrir Uur.^fliry con II pnmo a polemizzare con ^ protezione delle persone» 
un articolo di Stefan Oborsky. Oborsky è stato il procuratore buona volontà e in buona 
che riprende fondamoptalmen- della Repubbl.ca della capitale fpiJe chc hanno mancato quat¬ 
te i punti di vista de; din- il quale ha d.chiarato in pri- chp in j 2 i a tiva. Ed è appunto 
genti economici 0 dei respon- mo luogo che t timori dei di- a qil0S to scopo che il concetto 
bili della produzione nelle fai», rettori di fabbrica di fronte ^ „ ri3 ehio ammtssib.le- 0 sta. 
bnche. alla responsabilità penale an- to ; n t ro dotto nel nuovo proget- 

Nell’articolo. intitolato -Re- che se esistono in alcuni luo- . cod cc penaie- 

sponsabilità e precauzione -. ghi. sono assolutamente ingiù- ‘ 

Oborsky scrive che --e un di- stificati dallo stato attualo del- Frante! Barione l 

rettore di fabbrica dà prova di le cose. Nel primo semestre 1 1 


Ennio Polito 


re provinciale Luciano Gant- 
bassini e ha ricevuto adesto- 
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Cina-lndia 

della Cina e enumera poi i 
seguenti quattro punti: 

1) La Cina non mi tre al¬ 
cuna ambizione sul territo¬ 
rio indiano e non occuperà 
mai un solo lembo di suol.» 
indiano. Le operazioni di¬ 
fensive intraprese dai cine¬ 
si non sono in alcun modo 
destinate a modificare la 
frontiera con la forza e. an¬ 
cora meno, a occupare ti 
territorio indiano. 

2) nonostante il fatto che 
i cinesi abbiano respinto gli 
attacchi armati delle truppe 
indiane, i cinesi non si con¬ 
siderano vincitori e non im¬ 
pongono alcuna pretesa ir¬ 
ragionevole o condizioni che 
potrebbero danneggiare la 
«lignità dell’India; 

3) La posizione costante 
del governo cinese è stata a 
favore di una soluzione pa¬ 
cifica; 

4) La Cina è un paese so¬ 
cialista e amante della pace, 
die atlerisce fedelmente ai 
cinque principi della coesi¬ 
stenza pacifica. Nutriamo 
sempre la speranza di vive¬ 
re in amicizia con la nostra 
vicina, l’India, e siamo asso¬ 
lutamente contrari a vedere 
i due paesi incrociare le ar¬ 
mi. Per risolvere amichevol¬ 
mente la divergenza, la Ci¬ 
na è disposta a «lar prova di 
longanimità e a fare dalie 
concessioni. Ma il popolo ci¬ 
nese non e debole- e non po¬ 
trebbe essere ingannato. Non 
cederà mai di fronte a d alcu¬ 
na minaccia armata e non ab¬ 
bandonerà mai i suoi prin¬ 
cipi. ne fara concessioni il¬ 
limitate. 

L’immediato tentativo ame¬ 
ricano di inserirsi nel con¬ 
flitto, prima con l’invio ur¬ 
gente di armi e noi della 
missione Hnrriman, ha avuto 
ripercussioni profonde nel 
Pakistan, die fa parte della 
SEATO e del Cento, i due 
patti aggressivi dell’Asia 
sud-orientale e del Medio 
Oriente, e che è diviso dal¬ 
l’India da un profondo con¬ 
trasto a proposito del Ka- 
sccmir. L’intervento ameri¬ 
cano a favore dell’India ave¬ 
va. nelle scorse settimane, 
provocato v iolente manifesta¬ 
zioni di protesta contro gli 
Stati Un.ti. mentre l u-eita 
del Pak.stan dai due pat’i 
militar: veniva apertamente 
suggerita dalia stampa, cosi 
senza prece lenti. Inoltre :1 
governo indiano è stato ac¬ 
cusato di aver stretti» un 
patto segreto con gli USA. 
molto prima che il Pakistan 
aderisse alla SEATO 

Da landra si e appresi» 
che il governo Macmillan 
(ha invitato il viceministro 
tpeT il Commercio con l’este¬ 
ro «lei governo cinese a rin¬ 
viare per il momento la vi- 

I sita ufficiale che doveva ef¬ 
fettuare a I.omha a partire 
dal 28 novembre. 









